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2020-2030: Jurassic Phone 


partito il conto alla rovescia per una doppia 
É scadenza: dicembre 2019 rappresenta non 
solo l’ultimo mese dell’anno, ma anche 
l'ultimo mese del decennio. Ma cosa dob- 
biamo aspettarci nei prossimi anni? E quali saranno 
i trend? Se mi chiedete una personale previsione per 
il 2020-2030 non ho dubbi, il 5G — e quello che com- 
porterà — rivoluzionerà completamente le nostre vite. 
Ma voglio fare un’altra previsione, molto più provo- 
catoria: il prossimo decennio sarà ricordato per la 
scomparsa degli smartphone. 
Provocazione? In parte sì, ma ci sono validi motivi. 
Incomincio dai dati, premettendo che tutti i numeri 
che vedete in questa pagina provengono da analisi e 
dati di mercato IDC. Per il terzo trimestre consecutivo 
gli smartphone sono in decrescita: l’ultimo dato parla 
di un -1,4%. E si tratta di dati globali, in cui alcuni 
mercati, come quello indiano e quello dei paesi emer- 
genti, è ancora positivo. Se per esempio prendessimo 
come riferimento la Cina, vedremmo una decrescita al 
-3,6%. Gli analisti prevedono un cambio di tendenza 
con l’arrivo del 5G, ma la sostanza cambia di poco: 
nel 2019 la produzione di smartphone è pari a 1,37 
miliardi, nel 2023 sarà di 1,48 miliardi, con un tasso 
di crescita anno su anno del 1,1%. Insomma, il mer- 
cato degli smartphone non scomparirà, ma ormai è 
un mercato maturo, senza nessun sbocco di crescita. 
Se ripercorriamo gli ultimi 30 anni, si vede che è un 
trend costante: la decade 2000-2010 sarà ricordata 
(anche) per il sorpasso dei notebook a discapito dei 
desktop, quella 2010-2020 ha segnato il sorpasso di 
smartphone e tablet su notebook e desktop. Insomma, 
dispositivi sempre più piccoli, portatili e personali. Ma 
se ci pensate bene, cosa rende unico (e insostituibile) 
il vostro smartphone? I vostri contatti, le vostre foto, 
le vostre app. Insomma i vostri dati. 
In un mondo orientato sempre più al cloud, in cui 
contenuto e contenitore sono slegati, cosa impedirebbe 
di avere non più un unico dispositivo personale, ma 
tanti (e tutti intelligenti)? Sto pensando ai wearable, 
di cui gli smartwatch sono solo un esempio. È un 
mercato davvero in esplosione, tanto che gli analisti 
sono costretti ad aggiornare, costantemente al rialzo, 
le previsioni. Quello dei wearable è oggi un mercato 
di “soli” 223 milioni di pezzi, ma nel 2023 crescerà a 
302 milioni (con una crescita anno su anno al +7,9%). 
E l’80% sarà rappresentato da smartwatch e hearable 


Il 31 dicembre chiude non solo il 2019, ma un intero decennio. Ed è tempo di bilanci e di previsioni. 


(ovvero tutti i dispositivi “indossabili” nelle e sulle 
orecchie, traducibili in italiano come “cuffie smart”). 
Se ci pensate bene, già oggi lo smartphone durante 
le telefonate fa solo da ponte con gli auricolari. Cosa 
ci impedirebbe, in un futuro prossimo, di usare per 
telefonare solo delle cuffie smart, dotate di eSim e 5G? 
Ma la forza dirompente dei wearable non è quella di 
distribuire funzioni che già adesso possiamo svolgere 
con lo smartphone, ma quella di aggiungere nuove 
funzionalità. Per esempio, potremmo parlare nella 
nostra lingua con persone straniere, avendo entrambi 
una traduzione real time con i nostri hearable. Un 
altro esempio, molto meno futuristico e molto più 
reale (e l'articolo dedicato agli smartwatch questo 
mese ve lo mostrerà) è quello dedicato al wellness e 
all’healthcare. Già oggi raccolgono molti dati: quanto 
ci muoviamo, quanto dormiamo, come sta il nostro 
cuore. Anche in questo caso, funzioni impossibili da 
ottenere con uno smartphone. 

Se ancora non vi avessi convinto che il mercato del 
futuro non è quello degli smartphone, ma dei wear- 
able, potrei ricordarvi che Google ha appena acquisito 
Fitbit per 2,1 miliardi di dollari e che il prossimo 
anno arriveranno sul mercato i Pixel Buds (le cuffie 
smart firmate big G). Così come potrei ricordarvi 
che il Ceo di Apple, Tim Cook, ha definito i risultati 
dei wearable della mela morsicata come “esplosivi”, 
con un incremento anno su anno del 50%. Insomma, 
gli smartphone sono in salute ma intravedono un 
meteorite all'orizzonte. E sono i wearable. ° 
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Realme 5 


Si aggiorna alla versione S 


In India è stato presentato un aggiornamento di una vecchia conoscenza, il Realme 
5. La nuova versione 5S ha subito un potenziamento del comparto fotografico. 

È stato introdotto infatti il sensore da 48 Mpixel Samsung GWI1, affiancato da 

una fotocamera grandangolare da 8 Mpixel e da altri due sensori da 2 Mpixel, 

per le foto macro e per il rilevamento della profondità di campo. Le ulteriori 
caratteristiche tecniche vedono un processore Snapdragon 665 coadiuvato da 4 GB 
di Ram e da 64 GB di storage, a differenza del precedente che possedeva 3 + 32 
GB. La batteria è di 5.000 mAh, mentre il display è da 6,5 pollici con risoluzione 
limitata a 1.600 x 720 pixel. Il Realme 5S disporrà anche della variante Crystal 
Red; non si conosce ancora la possibilità un'eventuale approdo in Occidente. 


Motorola Razr 


il ritorno del telefono Q conchiglia 


Anche Motorola ha voluto affacciarsi in un mondo complicato qual 
è quello degli smartphone pieghevoli e per farlo ha combinato tale 
caratteristica con una pietra miliare del proprio portfolio. La ricetta 
ha generato così la versione 2019 del Motorola Razr, lo storico flip 
phone (seppur nel lontano 2012 abbia avuto una breve parentesi 
priva di meccanismo pieghevole) che ora disporrà di un display 
flessibile. Ripiegato su sé stesso ha un aspetto insolitamente piccolo, 
ma quando il flip phone si apre, ecco il display pOled da 6,2 pollici 
con rapporto 21:9. Non è l’unico display: ce n'è un altro secondario 
da 2,7 pollici visibile a conchiglia chiusa, dove sarà possibile reperire 
informazioni quali le notifiche, interagire con Google Assistant 

o telefonare. Sarà mosso dal SoC Snapdragon 710 e coadiuvato 

da 6 GB di Ram. Lo storage sarà di 128 GB; da valutare invece 

la performance della batteria. Probabilmente anche per motivi 
costruttivi, l'autonomia dovrà contare su un amperaggio (a prima 
vista limitato) di 2.510 mAh, che dovrà alimentare ben due display. 
Forse anche per questo è stato implementato quello più piccolo, 
per evitare di dover continuamente aprire il display principale e 
consumare più rapidamente la batteria. Non mancheranno due 
fotocamere, quella principale da 16 megapixel F/1.7 e quella per i 
selfie da 5 megapixel. Sarà anche resistente agli schizzi d'acqua. 
Motorola Razr arriverà in Italia a dicembre al costo di 1.599 euro. 
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Vivo S1 Pro i e 


A causa di un pasticcio del reparto marketing, la sua nomenclatura era | 
già apparsa per un altro modello solo poche settimane fa. Il Vivo 51 Pro 
di cui parliamo è uno smartphone di fascia medio-alta, difatti oltre allo 
Snapdragon 665 il dispositivo al suo interno annovera 8 GB di Ram e 
128 GB di archiviazione. La batteria è da 4.500 mAh. Sul retro del telaio 
spicca un modulo romboidale all’interno del quale vi sono contenute 
quattro fotocamere; la principale usa l'immancabile sensore da 48 
megapixel, seguito da un sensore da 8 megapixel per foto grandangolari 
e altri due per le foto macro e per l’effetto bokeh, entrambi da 2 
megapixel. Non si conosce ancora l’arrivo di questo modello anche 

nel nostro mercato, ma nelle Filippine, dove è stato presentato, costa 
all'incirca 283 euro nelle colorazioni Fancy Sky e Knight Black. 


VIVO 


UN'ANTEPRIMA DEGLI SMARTPHONE CHE POTREMMO VEDERE IN FUTURO ANCHE SUGLI 


SCAFFALI ITALIANI, APPARSI NELLE SCORSE SETTIMANE IN VIA UFFICIALE O UFFICIOSA. 


Redmi K30 


Nel corso della Xiaomi Developer Conference, tenutasi a novembre 
inoltrato, è stato confermato da Lei Jun, Ceo di Xiaomi, l’arrivo sul 
mercato a dicembre del primo dispositivo 56 a marchio Redmi. Del K30 
si parlava già a fine agosto, ma ancora non si conosceva una data di 
ufficializzazione. Seguirà il primo dispositivo 5G di Xiaomi, ovvero il Mi 
Mix 3 5G. Non tutte le caratteristiche sono ancora ufficiali; il dispositivo 
sarà il successore del K20, in Italia conosciuto come Mi 9T. Sappiamo 
però che non avrà, a differenza degli altri modelli della stessa linea, una 
pop-up camera, ma adotterà una doppia fotocamera frontale posta sul 
display, in maniera simile al Samsung Galaxy S10+. 

Sono apparse comunque alcune specifiche; il display Full Hd+ da 

6,6 pollici avrà un refresh rate da 120 Hz. Sarà un pannello con una 
risoluzione da 2.400 x 1.800 pixel. A muovere il dispositivo penserà un 
processore Qualcomm Snapdragon della serie 7, ma non è ancora sicuro 
se sarà il 730 o il 730G, mentre lo storage sarà di 64 GB. Tra le altre 
caratteristiche del prossimo K30 ci saranno probabilmente il sensore 

di impronte digitali laterale, mentre, secondo alcune indiscrezioni, la 
fotocamera potrebbe montare un nuovo sensore di Sony, ovvero l’IMX 
686. Per ora non si conoscono ulteriori informazioni, se non che il 
dispositivo dovrebbe essere presentato nel corso del mese di dicembre. 
Non è ancora chiaro se in Italia verrà presentato a brand Redmi o a 
brand Xiaomi e la fascia di prezzo in cui verrà collocato. 
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La formazione ICT comincia dalle scuole 


Un vero progetto di apprendistato professionalizzante e formazione ICT a 360°: 


Openjobmetis apre ai giovani le porte del mercato del lavoro. 


N 

— purtroppo — un dato 
È di fatto: il mondo del la- 

voro, soprattutto quello 
giovanile, è in crisi. Secondo 
le ultime stime della Commis- 
sione Europea il tasso di di- 
soccupazione tra gli under 25 
italiani si attesta al 35,1 %. C'è 
però un settore del mondo del 
lavoro in cui la domanda è in 
continua espansione. Si tratta 
del comparto ICT (Information 
and Communication Technology), 
in cui l'occupazione continua a 
crescere con tassi del 2,4% (dati 
Anitec-Assinform). Purtroppo 
l'istruzione e la formazione non 
sembrano tenere il passo con le 
continue evoluzioni del settore 
ICT e serve un ulteriore step di 
formazione per far coincidere (e 
incontrare) domanda e offerta. 
In questi mesi abbiamo più 
volte incontrato Cosimo San- 
salone, responsabile della di- 
visione ICT di Openjobmetis, 
per capire quali sono le figu- 
re professionali più ricercate 
del mercato e quali sono le 
opportunità di formazione 


post-diploma e post-laurea. 
Tematiche a cui Openjobmetis 
affianca oggi un nuovo percor- 
so, molto innovativo, che porta 
la formazione nelle scuole se- 
condarie di secondo grado in 
un vero progetto di alternanza 
scuola/lavoro. 


> Il comparto ICT è in continua 
crescita, ma anche in conti- 
nua evoluzione e sempre più 
spesso assistiamo a un disal- 
lineamento tra le richieste del 
mondo del lavoro e le compe- 
tenze scolastiche dei giovani 
neo-diplomati e neo-laureati. 
In questi ormai 9 anni uno dei 
compiti della divisione ICT di 
Openjobmetis è stato quello di 
colmare il gap scuola-lavoro, 
ma come state cambiando la 
formazione per adattarsi a un 
settore, come quello ICT, in co- 
stante mutamento? 

Il primo progetto che mi pia- 
cerebbe sottolineare potrebbe 
essere definito “dai banchi di 


scuola al mondo del lavoro” e 
rappresenta un ulteriore step 
con cui la divisione ICT sta al- 
largando i suoi orizzonti sulla 
formazione. Per la prima volta 
un'agenzia per il lavoro non 
si limita a colmare le speci- 
fiche esigenze di personale 
o di competenze tramite la 
formazione, ma realizza un 
percorso formativo integrato 
negli istituti professionali. In 
pratica si completa la forma- 
zione offerta dal programma 
scolastico con la formazione 
richiesta dal mercato del la- 
voro, in un vero progetto di 
alternanza scuola-lavoro. 

Si tratta di un progetto che 
coinvolge tre diversi attori, la 
Fondazione ITS INCOM, Kronos 
it Advice e Openjobmetis, ognu- 
no con ruoli differenti e com- 
plementari. La Fondazione 
ITS INCOM è accreditata per 
la realizzazione di percorsi 
di Istruzione Tecnica Superiore 
(IFTS della durata di 1 anno e 
ITS della durata di 2 anni) an- 
che in apprendistato, Kronos 


"24 ITSINCOM 
AK KFOnoSs 


it advice 


La Fondazione ITS INCOM e Kronos it Advice 
sono partner di Openjobmetis per un nuovo 
progetto di apprendistato professionalizzante. 
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Cosimo 


> In questi mesi abbiamo visto 
come il settore ICT abbia esigen- 
ze molto particolari e le aziende 


società informatica di grandi di- 
mensioni, posizionata tra le prime 
30 in Italia e con alle spalle più di 


Sansalone 

Responsabile della divisione 
Information & Communication 
Technology di Openjobmetis. 


45 anni di storia, che oggi è tra 
le 5 società a livello europeo più 
conosciute sul mercato della cyber 


richiedono competenze trasver- 
sali che includono passato, pre- 
sente e futuro. Questo come si 


it Advice è il cliente finale che 
mette a disposizione la propria 
struttura per l’apprendistato 
e che, alla fine del percorso, 
assumerà gli studenti, mentre 
Openjobmetis segue tutto il 
processo di selezione, non solo 
degli studenti/candidati. 

Il percorso ha una durata 
annuale (12 mesi esatti) ed è 
diviso in tre fasi distinte. La 
prima fase, della durata di tre 
mesi, è dedicata alla formazio- 
ne pura in aula, con docenti 
selezionati dalla divisione ICT 
di Openjobmetis, condivisi 
con il cliente e incaricati dalla 
Fondazione ITS. La seconda 
fase prevede invece l’affian- 
camento dal cliente, con una 
formazione puramente sul 
campo (on-the-job) di almeno 
tre mesi. La terza fase, per la 
durata residua di circa sei me- 
si, rappresenta la conclusione 
del percorso di apprendistato 
di 1° livello. Alla fine di que- 
sto anno di percorso i corsisti 
dovranno sostenere un esame 
finale che gli consentirà di ot- 
tenere di ottenere il Certifica- 
to di Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore. Il passaggio 
successivo è rappresentato 
dall'assunzione a tempo inde- 
terminato in apprendistato di 
secondo livello, presso Kronos 
it Advice. Bisogna però sot- 
tolineare che tutti i candidati 
selezionati sono assunti ancora 
prima di entrare in aula. 


traduce nei percorsi formativi 
che la vostra divisione ICT sta 
organizzando? 


Nel settore IT l'evoluzione non 
cancella il passato: molte aziende 
hanno ancora esigenze di compe- 
tenze su linguaggi apparentemen- 
te meno utilizzati. Per esempio, 
il mercato richiede figure con 
esperienza nel linguaggio di pro- 
grammazione Python; in questo 
caso, in collaborazione con Thux, 
stiamo organizzando un percorso 
formativo finalizzato all’inseri- 
mento sia diretto che presso le 
altre nostre aziende clienti. Che le 
competenze IT non abbiano una 
“data di scadenza” e che ci sia 
sempre richiesta di figure con pro- 
fili ormai rari lo dimostra un altro 
progetto in corso: per un cliente 
afferente al settore bancario stia- 
mo organizzando un corso for- 
mativo di Cobol su sistemi AS400. 
Segnalo, per quanto riguarda il 
presente dell'ICT, che stiamo por- 
tando a termine — in collaborazio- 
ne con una azienda, nostra cliente 
storica — un corso di formazione 
Java e J2EE (Java 2 Enterprise Edi- 
tion), orientato a diplomati brillan- 
ti o neo laureati. Le richieste delle 
aziende di queste figure sono ben 
superiori all'offerta del mercato e 
per questo Openjobmetis ha sem- 
pre dei percorsi formativi basati 
su questa tecnologia. Anche in 
questo caso tutti i candidati che 
avranno raggiunto il risultato 
di preparazione atteso verranno 
inseriti in azienda. Per la forma- 
zione professionale orientata alle 
nuove tecnologie, segnalo invece 
un progetto molto interessante 
di cyber security. Il cliente è una 


security. Il “taglio” di questo pro- 
getto è estremamente professiona- 
lizzante e verticale: il corso, della 
durata di tre mesi, prevede cinque 
giorni di lezione alla settimana, di 
cui tre tenuti dai docenti, anche 
di livello universitario, selezio- 
nati da noi e due giornate in cui 
il corso è curato direttamente dal 
cliente e che prevede la presenza 
in aula anche dei vendor. 


> Insomma, la divisione ICT di 
Openjobmetis è sempre al lavoro 
per coprire il mercato a 360°. 
Quali sono i risultati? 


Rispondendo dal punto di vista 
puramente numerico, posso dire 
che con i percorsi attualmente 
aperti andremo a inserire 45 gio- 
vanissimi nel mondo del lavoro, 
a conferma che il mondo IT è 
garanzia di occupazione. Vorrei 
però aggiungere un aspetto più 
emozionale: sono in Openjobme- 
tis dal 2003 e a distanza di così 
tanti anni provo ancora la stessa 
emozione quando a fine corso 
le aziende con le quali collaboro 
indicano le persone che vogliono 
assumere. Con il progetto di al- 
ternanza scuola/lavoro abbiamo 
fatto un passo in più e riusciamo 
a dimostrare ai candidati quan- 
to crediamo in loro assumendoli 
prima ancora di cominciare il 
percorso formativo. 

Segnalo infine che abbiamo an- 
cora posizione aperte per i nostri 
percorsi di formazione (incluso 
quello di apprendistato professio- 
nalizzante) e invito tutti i lettori 
di PC Professionale che fossero in- 
teressati a mandare la loro candi- 
datura a divisione.ict@openjob.it. 
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La tecnologia che si nasconde 
dietro a una vite 


Delle 70 viti presenti in un motore automobilistico, sette sono definite critiche. 
Il leader mondiale in questo campo è un'eccellenza italiana: OEB. 


osa hanno in comune il 
C motore della supercar 

Bugatti Veyron e della 
piccola city car up! di Volkswa- 
gen? Apparentemente molto 
poco: il primo è un 16 cilindri 
con configurazione a W da 
1.200 cavalli, il secondo un 3 
cilindri in linea da 60 cavalli. 
Nonostante il divario prestazio- 
nale, per entrambi questi mo- 
tori sono state utilizzate “viti 
critiche” prodotte da un'unica 
azienda, l'italiana OEB. Delle 
circa 70 viti presenti in un mo- 
tore, 7 sono definite “critiche” 
(o fasteners) perché dedicate al 
fissaggio dei componenti vi- 
tali del motore, come testata, 
ingranaggi di distribuzione, 
albero motore, bancata, alberi 
acamne, bielle e volano. OEB, 
che fornisce tutte e 7 queste viti, 
è leader mondiale indiscusso in 
questo mercato: si stima che il 
25% delle automobili prodotte 
abbia un motore montato con 
le loro viti. 
Fondata nel 1926 da Egidio Bru- 
gola (dietro l'acronimo OEB si 
nasconde proprio Officine Egi- 
dio Brugola), la OEB si specializ- 
zò nella produzione di viti con 
testa a incavo esagonale, quel- 
le che nel linguaggio comune 


chiamiamo “viti a brugola”. 
Sebbene Egidio Brugola non 
sia stato l'inventore della vite 
a brugola (nacque nel 1909 da 
un'intuizione dell'americano 
Allen), ebbe il merito di miglio- 
rarla tecnicamente, brevettando 
il gambo a torciglione elicoidale 
e legando indissolubilmente il 
nome del prodotto a quello del 
suo produttore. 

La vite a brugola è il prodotto 
a cui ha dato il nome, ma che 
OEB non produce più dagli an- 
ni 90, quando scelse di orientare 
tutta la sua produzione verso 
il settore automobilistico. Ol- 
tre alle viti critiche, OEB ha un 
catalogo di 800 diverse viti, 
sempre per il settore automo- 
tive, con una produzione di 2 
miliardi di viti nel 2018 e con 
il record di un’esportazione del 
100% della produzione, desti- 
nata a 57 stabilimenti di mo- 
tore e a quasi 200 stabilimenti 
distribuiti in tutti i continenti. 
OEB è sempre saldamente nelle 
mani della famiglia Brugola e 
abbiamo incontrato il presiden- 
te e amministratore delegato, 
Egidio “Jody” Brugola, nipote 
del fondatore, per un suo punto 
di vista sul settore automotive, 
tra passato, presente e futuro. 


> Partiamo dal passato, per- 
ché avete scelto, negli an- 
ni 80, di entrare nel settore 
automobilistico? 


In questo periodo, nel mondo 
dell’automotive, si incomincia- 
va ad affermare la robotizza- 
zione e il montaggio in linea. 
Un processo produttivo per cui 
erano richieste viti a “difetto 
zero”, visto che un’interruzio- 
ne o un ritardo su un'isola di 
montaggio si protraeva lungo 
tutta la catena produttiva. Noi 
eravamo in grado di produrre 
viti di altissima qualità adatte al 
montaggio automatico e abbia- 
mo iniziato a fornire il settore 
automobilistico. Da quel mo- 
mento in poi abbiamo allargato 
la gamma e, dal 1994, tutta la 
nostra produzione è dedicata 
al mondo automotive. 


> Come riuscite a garantire una 
produzione “perfetta”? 


È ovviamente impossibile elimi- 
nare del tutto i difetti di produ- 
zione, noi abbiamo sviluppato 
sofisticate tecnologie di control- 
lo, per la selezione sul prodotto 
finale prima che venga inviato 
agli stabilimenti automotive. 


Per questa fase di verifica dei 
difetti abbiamo introdotto mac- 
chine laser e utilizziamo tele- 
camere per il controllo ottico 
molto più sofisticate rispetto 
alle generazioni precedenti. 
Stiamo però lavorando molto 
sul controllo di tutto il processo 
produttivo, non solamente alla 
fine del percorso, ma durante 
tutte le fasi della produzione. 
La tecnologia in questi anni ci 
ha permesso non solo di offri- 
re nuovi prodotti, ma anche 
di migliorare continuamente 
la produzione, per ridurre gli 
sprechi e le inefficienze senza 
mai tagliare sulla qualità. 


> Come è evoluto il settore delle 
viti critiche, nel corso di que- 
sti ultimi anni? Quali sono le 
specifiche richieste oggi dalle 
aziende automobilistiche? 


Anche nel nostro settore ci 
sono chiaramente delle inno- 
vazioni tecnologiche, le viti 
rispetto al passato sono più 
piccole, ma al tempo stesso 
più resistenti. Il mercato au- 
tomotive va verso il downsizing 
dei motori: motori più piccoli, 
più performanti, con rapporti 
potenza /cilindrata sempre più 
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alti, ma con minori consumi ed 
emissioni. E questo si traduce 
nella richiesta di viti critiche in 
grado di sopportare sollecita- 
zioni sempre maggiori. 


> Tanta, tantissima tecnologia, 
in un settore che lei ha più vol- 
te definito “povero”. Come si 
conciliano questi due aspetti? 


Il nostro è un settore a bassa 
marginalità. Questo è al tempo 
stesso la nostra croce e la nostra 
delizia. È la nostra croce per- 
ché il cliente finale richiede viti 
più prestazionali, senza però 
che venga intaccato il prezzo. 
Ma è la nostra delizia perché 
il nostro è un settore in cui è 
difficile entrare e non è un caso 
che i cinesi fatichino a essere 
in questo mercato. Per la pro- 
duzione sono necessari operai 
specializzati, acciai di primo 
livello come materia prima e 
macchinari altamente perfor- 
manti per tutto il processo: dalle 
macchine per lo stampaggio, 
che devono garantire l’adegua- 
to livello di precisione, ai forni 
per il trattamento termico, che 
devono portare le viti alla giusta 
durezza affinché reggano nel 
tempo, fino ai macchinari per il 
rivestimento superficiale contro 
la corrosione. Infine, bisogna 
essere in grado di effettuare il 
corretto processo di selezione 
finale, con il relativo scarto. 

E tutto questo deve essere fat- 
to per un prodotto di elevata 
qualità, ma che ha un prezzo 
al chilo pari a quello dell’insa- 
lata. In tutti i settori a elevata 
marginalità i cinesi sono entrati 
come una lama calda nel burro. 
Non è il nostro caso. 


> OEB ha una produzione quasi 
completamente italiana, ma nel 
2015 avete affiancato ai 4 sta- 
bilimenti di Lissone un nuovo 
stabilimento negli Stati Uniti, 
a Detroit. Avete in program- 
ma di aprire altri stabilimenti 
all’estero? 


Abbiamo sempre rincorso un 
ideale “sano” di globalizzazio- 
ne, nel significato nobile del ter- 
mine, ovvero esportare in giro 
per il mondo un prodotto di 
qualità. Quest'approccio è ben 
diverso dal tipo di globalizza- 
zione che è stato portato avanti 
in questi anni, intesa più come 
semplice delocalizzazione. La 
scelta di aprire uno stabilimen- 
to negli Stati Uniti è stato per 
diversi motivi il nostro sboc- 
co naturale, perché ci ha con- 
sentito di accorciare la filiera 
produttiva, di essere più vicini 
agli stabilimenti dei clienti e più 


î 


Jody Brugola, la terza generazione al comando 


efficienti nel mercato globale. 
Inoltre, si trattava di un mer- 
cato che conoscevamo molto 
bene, sia le esperienze di mio 
padre che per le mie, avendo 
vissuto 3 anni negli Stati Uniti. 
Lo stabilimento di Detroit è un 
progetto di successo: in cinque 
anni siamo passati da zero a 
una produzione di 8.000 tonnel- 
late, pari a 300 milioni di pezzi. 
Ma i nostri sviluppi futuri sono 
orientati al potenziamento de- 
gli attuali stabilimenti, anche 
se stiamo valutando la pos- 
sibilità di collaborazione con 
altre aziende per entrare in altri 
mercati, come quelli asiatici. 


>» Parlando del futuro, l’evolu- 
zione dell'automobile sembra 
sempre più orientata all’elet- 
trico, come questo impatterà 
sulla vostra azienda? 


Secondo le previsioni l’auto 
elettrica dovrebbe raggiungere 


= 


il 30% della produzione entro 
il 2030. Ovvero, calcolando 
un volume complessiva di 
140 milioni di autovetture, 
una produzione annua di 40- 
50 milioni di automobili elet- 
triche. Se consideriamo che 
il peso medio di una batteria 
per veicoli elettrici è di 500 kg, 
nel 2030 dovremmo avere una 
produzione di 20 miliardi di kg 
di batterie anno. Un volume 
impossibile da produrre. E da 
smaltire. Credo che le previ- 
sioni debbano essere riviste al 
ribasso, con una produzione 
di auto elettriche che sarà del 
10% nel 2030. 

Dal nostro punto di vista quel- 
lo che però è certo è che la 
produzione di OEB non verrà 
influenzata dai motori elettri- 
ci. Ormai da 4 anni stiamo già 
diversificando la produzione, 
puntando ad avere una mar- 
ginalità maggiore lavorando 
su viti con un ancora più alto 
tasso tecnologico. Per esempio 
produciamo viti per il telaio, 
le sospensioni, i freni, i sedili: 
alcune sono viti semplici, altre 
sono molto più speciali. Nel 
2030 continueremo ad avere 
la nicchia di produzione di 
viti critiche per i motori, ma 
non saremo più così focalizzati 
come oggi. 

La nostra strategia per il futuro 
è di fornire un maggior numero 
prodotti, a un maggior nume- 
ro di clienti. Una scelta volta 
a minimizzare le difficoltà e 
i rischi del settore e a mante- 
nerci sopra gli andamenti del 
mercato. Non è un caso che, 
nel nostro segmento, la OEB è 
l’unica che registra una crescita 
anche nel 2019. ° 
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ASSICURAZIONI, IL FUTURO 


E NELLE NUOVE TECNOLOGIE 


Intelligenza artificiale, data science e machine learning: 
come le tecnologie impattano (e migliorano) i servizi assicurativi. 


iviamo in una società 
liquida, iperconnessa 
e immediata che sta 


cambiando giorno dopo gior- 
no i paradigmi di tutti i settori, 
compreso quello assicurativo. 
Oggi nel mondo si contano 40 
zettabyte di dati, che corrispon- 
dono a 40.000 miliardi di giga- 
byte ed entro il 2025 la quantità 
di dati aumenterà con un tasso 
annuo di crescita composto 
del 27%, raggiungendo la cifra 
stratosferica di 175 zettabyte. 
4,39 miliardi sono le persone 
che accedono al Web, con 3,48 
miliardi che invece utilizzano 
i social e stiamo passando da 
una cultura digitale del touch a 
quella del voice first e hands free 
con assistenti virtuali personali. 
Non ci sono solo persone con- 
nesse. Entro il 2022 avremo 28 
miliardi di dispositivi connessi 
nel mondo. 

Comprendere e imparare a ge- 
stire la mole di dati a disposizio- 
ne diviene uno degli imperativi 
categorici anche per le assicu- 
razioni, non solo per garantire 
maggiore efficienza dei processi 
interni ma anche e soprattutto 
per offrire prodotti e servizi al 
passo con i tempi a clienti con 
nuove esigenze e bisogni. 


Giacomo Gigantiello, Chief 
Transformation Officer di AXA 
Italia: “AXA Italia, grup- 
po assicurativo presente in 
61 paesi nel mondo con 105 
milioni di clienti, vuole esse- 
re all'avanguardia di questa 


trasformazione mettendo sem- 
pre il cliente al centro, per of- 
frire la migliore esperienza e 
servizi ad alto valore aggiunto, 
sfruttando appieno il potenzia- 
le sul fronte dei dati, della tec- 
nologia e del digitale”. 

Alla base, la consapevolezza 
che la trasformazione nasce 
dall'interno, da una cultura 
incentrata sull'empowerment 
e sull’agilità, cliente al centro, 
orientata al cambiamento e che 
riguardi non solo il manage- 
ment ma tutti i collaboratori, i 
veri protagonisti nel processo 
di innovazione. Tema priori- 
tario, lo sviluppo delle com- 
petenze per assicurare un mix 
vincente tra i mestieri propri 
dell’assicurazione e il rafforza- 
mento delle competenze tecno- 
logiche e analitiche. 

‘Su questo presupposto — pro- 
segue Gigantiello, ad esempio, a 
dimostrazione di quanto AXA 
Italia creda nell'innovazione e 
nel valore delle sue persone, il 
Gruppo ha appena attivato, in 
collaborazione con il MIP Po- 
litecnico di Milano Graduate 
School of Business, un corso 
di perfezionamento di 1 anno 
in Insurance Data Management, 
per 30 collaboratori, di cui il 
50% donne”. 

Si tratta di un percorso for- 
mativo altamente qualificante 
di upskilling per lo sviluppo 
delle più alte capacità e com- 
petenze strategico-applicative 
nella gestione del patrimonio 
informativo aziendale. 


i 


Giacomo Gigantiello 
Chief Transformation Officer 
del Gruppo AXA Italia. 


Trasversale su tutta l’organizza- 
zione, un ambizioso program- 
ma di change management per 
rendere questa rivoluzione per- 
vasiva a tutti i livelli aziendali, a 
partire dall’applicazione di un 
modello distintivo di smart wor- 
king, di cui AXA Italia è pioniere 
nel settore, dell’Agile su cui ha 
raggiunto un indice di agilità 
attorno al 25% e altri importanti 
investimenti in programmi di 
training per manager e collabo- 
ratori per spingere l'’empower- 
menta tutti i livelli, come#AXA 
DATA CHALLENGE & COLLE- 
GE, per promuovere la cultura 
del dato in azienda con talk su 
temi di AI, data science e machi- 
ne learning e testimonianze dei 
principali digital player. 

Ulteriore pilastro, un program- 
ma ambizioso per cambiare 


radicalmente il suo DNA tec- 
nologico, facendo leva sul 
patrimonio informativo. Per 
citare alcuni esempi, AXA Ita- 
lia è impegnata attualmente 
su un programma per basare 
l'architettura dati interamente 
sul cloud, dal quale beneficia 
della flessibilità necessaria per 
ridurre drasticamente il time to 
market e di soluzioni avanzate di 
machine learning e intelligenza 
artificiale. Sta inoltre costruen- 
do una piattaforma modulare 
che possa inserirsi agilmente 
nei processi di business per 
migliorarne il controllo, l’effi- 
cienza e il servizio al cliente e 
un ecosistema di competenze 
e professionalità, grazie a part- 
nership con player di mercato 
come Amazon, o start up inno- 
vative. Ciò si traduce in solu- 
zioni tecnologiche disponibili 
per i clienti. 

Tra gli esempi più recenti, AXA 
Italia è la prima compagnia 
in Italia a lanciare un chatbot 
per il calcolo del preventivo 
dell’assicurazione casa tramite 
assistente vocale. Inoltre, gra- 
zie a nuove tecnologie come 
il Natural Language Processing 
e la robotica nella gestione dei 
sinistri, ha ridotto il tempo 
complessivo di lavorazione dei 
documenti da giorni a minuti 
per rivoluzionare l’esperienza 
tra cliente e assicurazione in 
caso di sinistro. 

“Si tratta di un programma 
ambizioso di trasformazione 
che tocca trasversalmente l’a- 
zienda su cui sono stati fatti 
importanti investimenti — sot- 
tolinea Giacomo Gigantiello. 
Basti pensare che nel triennio 
2017/2020, il Gruppo ha inve- 
stito fino a 100 milioni concen- 
trati soprattutto su tecnologia, 
customer innovation e data, 
valore destinato a crescere nel 
prossimo triennio fino a 150 
milioni”. ° 
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Michele Braga 


Giornalista con background in Ingegneria Aerospaziale. Appassionato di tecnologia, fotografia e viaggi nelle terre fredde. 


FIRST LOOKS 


mazon si appresta a cambiare i requisiti 
hardware minimi per l'integrazione dei servizi 

vocali di Alexa. Se fino ad oggi era necessario 
un processore ARM Cortex di classe A e 100 Mbyte di 
memoria Ram, nel prossimo futuro sarà sufficiente un 
processore ARM Cortex di classe M e 1 Mbyte di Ram. 
Detta così non si afferra il senso vero e la portata di 
questo cambiamento. Se pensavate che l'assistente 
virtuale di Amazon fosse già onnipresente dovrete 
ricredervi, perché non abbiamo ancora visto niente. 
Le poche righe di apertura nascondono un significato 
di ampissima portata: Alexa sarà presto integrato anche 
nei dispositivi elettronici più semplici e “stupidi” come 
un termostato, una lampadina, un interruttore, un 
qualunque dispositivo elettronico o un elettrodomestico. 
Oltre ai canonici dispositivi Echo con funzioni evoluti e 
capacità di riprodurre audio e video ci potremmo trovare 
avvolti da un sistema capillare di dispositivi loT in chiave 
domotica (pensate alla casa ma anche agli alberghi), tutto 
controllato attraverso i servizi Amazon. Ci siamo, ora lo 
scenario ha acquisito una forma totalmente diversa. 
La fotografia corretta l'ha data Dirk Didascalou - 
vicepresidente della divisione AWS (Amazon Web Services) 
loT - utilizzando un paio di espressioni: intelligenza 
ambientale ed elaborazione ambientale. Questi due 
concetti sintetizzano come in futuro sarà sufficiente 
parlare con l'ambiente circostante per ottenere una 
determinata risposta, che si tratti dell'accensione della 
luce in corridoio, della chiusura della basculante del box 
o la programmazione dei lavaggi della lavatrice. 
Il punto chiave di tutto questo è che cambia il modello 
di interazione tra uomo e punto di accesso ai servizi: 


il concetto di hub al quale siamo abituati perde senso nel 
momento in cui in ogni angolo della casa sarà presente 
un dispositivo in grado di attivare Alexa. 

Amazon ha dichiarato che il risultato è diventato possibile 
grazie all'evoluzione tecnologica e agli investimenti che 
hanno permesso di spostare la parte più impegnativa 
dell’elaborazione audio dal dispositivo locale al cloud. 
Questo potrà portare a una riduzione anche del 50% del 
costo di produzione dei dispositivi con tecnologia Alexa 
integrata. Ovviamente in locale resterà il microfono 
necessario a intercettare la parola di attivazione di Alexa 
e la connessione con il cloud. 

Insomma, Alexa potrà essere davvero ovunque molto 
prima di quanto pensiate, ma non tutti vedranno la cosa 
di buon occhio. La prospettiva che Alexa sia in ascolto 
da un interruttore smart in ufficio o in una stanza di 
albergo avrà già Fatto rabbrividire tutti coloro che hanno 
un minimo di sensibilità sul tema della privacy. Vedere 
un Echo e sapere che è possibile disabilitarne i microfoni 
è una cosa, mentre non poter sapere se gli oggetti che 
ci circondano sono in grado di ascoltare tutto quello che 
diciamo è tutto un altro discorso. 


= MILIONI/MESE 


Apple ha deciso di raddoppiare la produzione degli AirPods Pro - era di 1 milione/mese - 
selezionando come secondo fornitore l'azienda cinese Luxshare. (Fonte Nikkei) 


studio 


== === 


VIPLIILZIIZIZIAZIZZI 


I nuovi dispositivi Echo 
puntano sulla praticità 
e sulla qualità audio 


Trasformate il soggiorno di casa in una sala cinematografica 
abbinando uno o due Echo Studio alla vostra Fire TV Stick. 


è stato un successo e il numero 

di dispositivi Echo installati è in 
continua crescita; il merito va an- 
che alla strategia di diversificazione 
adottata da Amazon: tanti modelli di- 
versi tra loro e con prezzi che vanno 
da poche decine di euro fino a poco 
più di 200 euro. 
Gli ultimi dispositivi Echo arrivati 
nel Bel Paese a poche settimane dal 
lancio della Fire TV Stick 4K sono il 
modello Studio, un Echo standard 
aggiornato, un Dot con orologio in- 
tegrato e il piccolo Flex; tra questi 
il più interessante e degno di un’at- 
tenzione particolare è senza dubbio 
l'Echo Studio. 
Prima di andare oltre desideriamo 
però sottolineare alcune funzioni 
aggiunte alle capacità di Alexa. I re- 
centi aggiornamenti permettono di 
regolare la velocità della voce dell’as- 
sistente virtuale in modo che sia pos- 
sibile chiedere ad Alexa di parlare 
più lentamente o più velocemente 
scegliendo tra sette alternative: la 
velocità standard, quattro modalità 


I primo anno di Alexa in Italia 


più veloci e due più lente. È sufficien- 
te dire “Alexa, parla più lentamente” 
o “Alexa, parla più velocemente” per 
regolare il ritmo della voce; con il 
comando “Alexa, parla a velocità nor- 
male” viene reimpostata la velocità 
standard. Alexa può anche sussurra- 
re e questa modalità si attiva quando 
si impartisce un comando sottovoce; 
in questo modo potete interagire con 
l'assistente virtuale senza svegliare 
chi sta accanto. Ancora, è possibile 
chiedere ad Alexa che cosa ha sentito 
per verificare che l'assistente virtuale 
abbia correttamente intercettato la 
richiesta fatta; entro la fine dell’anno 
sarà anche possibile chiedere ‘Alexa, 
perché hai fatto questo?” per ottenere 
una breve spiegazione sull'ultima 
azione dell'assistente virtuale. 


ECHO STUDIO 
SZ 


Potreste pensare al nuovo Echo Stu- 
dio come a un Echo Plus sottoposto 
a una cura di steroidi, ma oltre alle 
maggiori dimensioni — altezza di 206 


AMAZON ECHO 
STUDIO 


19999 


EURO 


M PRO 

Compatible Dolby Atmos e 
Sony 360 Reality Audio / 
Abbinabile a Fire TV Stick 
come home theatre / Hub 
Zigbee integrato 


M CONTRO 

Ne servono due per avere un 
vero effetto home theatre / 
Dimensioni / La qualità 
dell'audio 3D dipende molto 
dalla traccia sorgente 


IN BREVE 


Echo Studio è il dispositivo pensato 
per chi desidera un dispositivo Alexa 
con audio di qualità superiore. 
Abbinandolo a una Fire TV Stick 
permette di creare un sistema home 
theatre ideale per apprezzare film 

e musica con audio spaziale, anche 
se la configurazione ottimale si 
ottiene solo acquistando un secondo 
Echo Studio per creare un gruppo 
stereo. La qualità audio è molto 
buona, soprattutto visto il prezzo, 
ma l’effetto migliore si ottiene solo 
utilizzando il servizio di streaming 
audio Amazon Music HD. 

Con altre sorgenti audio la qualità 
di riproduzione 3D può essere molto 
variabile. 

www.amazon.it 
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mm, diametro di 175 mm e peso di 
circa 3,5 kg — c'è molto di più. Amazon 
prova a catturare l’attenzione degli 
utenti alla ricerca di un'esperienza e 
di una qualità di ascolto superiori a 
quelle offerte finora. 

La strada scelta prevede una soluzione 
con più diffusori all’interno della scoc- 
ca cilindrica; nell’Echo Studio trovate 
tre altoparlanti midrange da 2 pollici 
(51 mm), un tweeter da 1 pollice (25 
mm) e un woofer da 5,25 pollici (133 
mm). Il tweeter è frontale (front firing) 
mentre il woofer rivolto verso il basso 
(down firing) è abbinato a una doppia 
feritoia che dovrebbe migliorare l’ef- 
fetto dei bassi; per quanto riguarda i 
driver midrange, due sono disposti 
sui lati (side firing) in modo diame- 
tralmente opposto, mentre il terzo è 
collocato sulla faccia superiore (up 
firing) all’interno dell'anello luminoso 
presente su tutti i dispositivi Echo. 
Questa disposizione, combinata con il 
sistema di equalizzazione automatico 
è in grado di dare spazialità all’au- 
dio. L'Echo Studio supporta infatti le 
tecnologie Dolby Atmos e Sony 360 
Reality Audio per riprodurre audio 
in modalità 3D. 


Tutto perfetto? Ancora no. Sebbene 
la qualità di un singolo Echo Studio 
sia di per sé notevole, solo con una 
coppia di questi dispositivi abbinati 
in modalità stereo è possibile ottenere 
un audio davvero avvolgente. Un solo 
Echo Studio, pur elaborando e ripro- 
ducendo il segnale in modalità 3D non 
riesce a riprodurre un corretto effetto 
stereofonico. Nel complesso la qualità 
è elevata, soprattutto se si pensa che 
questo dispositivo costa 199,99 euro. 


Una delle peculiarità dell'Echo Studio 
consiste nell'utilizzo del set di micro- 
foni integrati — gli stessi utilizzati per 
interagire con Alexa — per catturare i 
rimbalzi audio ambientali e regolare 
di conseguenza l’equalizzazione, la 
separazione e il ritardo dei segnali 
sui diversi diffusori per ottenere un 
effetto audio ideale. L'equalizzazione 
tiene conto anche dei suoni di diffe- 
renti stili musicali: se passate dalla 
musica rock o pop a quella sinfonica 
l’Echo Studio calibrerà l’equalizzazio- 
ne in modo adeguato. Per utilizzare 
la funzione di regolazione continua è 
ovviamente necessario che i microfoni 
del dispositivo siano abilitati. 

Il sistema di diffusori scelto produ- 
ce bassi pieni e corposi che però in 
alcuni casi tendono a essere eccessi- 
vamente prepotenti. Il tweeter fa il 


suo lavoro, ma quando si utilizza un 
solo Echo Studio la provenienza degli 
alti più incisivi risulta molto evidente, 
riducendo l’effetto complessivo della 
spazialità del suono. I tre midrange 
si comportano abbastanza bene, ma il 
risultato dipende molto dalla traccia 
sorgente. Utilizzando Amazon Mu- 
sic HD con tracce audio ottimizzate 
per l'audio 3D l'ascolto è piuttosto 
piacevole, mentre se si riproducono 
tracce stereo pure potreste rimpiangere 
l'assenza di un secondo dispositivo di 
diffusione che permette di separare in 
modo corretto i canali destro e sinistro. 
Il tallone di Achille di questa soluzione 
è che il prezzo di due Echo Studio 
diventa impegantivo e che rispetto a 
sistemi home theatre o Hi-Fi mancano 
ingressi audio per sorgenti differenti 
dallo streaming. 

Di contro uno dei punti di forza dell’E- 
cho Studio risiede nella possibilità di 
impostarlo come uscita audio per un 
dispositivo Fire TV Stick: il servizio 
Prime Video offre contenuti con sup- 
porto Dolby Atmos e l’esperienza di 
visione risulta molto appagante, so- 
prattutto se siete abituati al solo audio 
dell'apparecchio Tv. Quando abbinato 
a una Fire TV Stick è possibile regolare 
la sincronia tra video e audio in modo 
da eliminare eventuali latenze dovu- 
te alla comunicazione attraverso la 
connessione Wi-Fi. L'Echo Studio può 
essere utilizzato anche come diffusore 
Bluetooth o in caso di necessità può 
essere collegato a una sorgente audio 
attraverso un cavo analogico mini 
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AMAZON ECHO 


99,99 


EURO 
EM PRO 
Qualità audio migliorata 
rispetto alla precedente 
generazione 


M CONTRO 

L'assenza del controller Zigbee 
impedisce di collegare 
dispositivi domotici 


IN BREVE 


Se desiderate un dispositivo con 
assistente virtuale Alexa e non vi 
serve un hub per controllare 
apparecchi smart come le lampadine 
di casa, allora il nuovo Echo è quello 
che fa per voi. La nuova 
configurazione audio ora offre la 
qualità del modello Echo Plus, ma a 
un prezzo decisamente più appetibile. 
Se il fattore prezzo è un elemento 
decisivo potete sempre optare per il 
modello Echo Dot, anche se qui la resa 
audio scende molto. 
www.amazon.it 


jack da 3,5 mm o in modalità ottica. 
In quest’ultimo caso l’esperienza di 
utilizzo non è stata delle migliori. 

Il dispositivo integra sette microfoni 
con cancellazione del rumore e quattro 
tasti fisici: due per la regolazione del 
volume, uno per l'attivazione manuale 
di Alexa e uno per l'esclusione elettrica 
del microfono. L'Echo Studio integra 
anche un hub Zigbee, lo stesso che 
trovate sugli Echo Plus e Show. Questo 
componente permette di creare un 
nodo al quale possono essere colle- 
gati dispositivi per la casa intelligente 
compatibili con questo standard, come 
lampadine, prese elettriche, sensori e 
interruttori. L'hub integrato permette 
di gestire molti dispositivi senza la 
necessità del gateway proprietario 
del produttore, ma spesso si perdono 
alcune funzioni di controllo avanzate. 
I dispositivi collegati con l’Echo Stu- 
dio possono essere gestiti all’interno 
dell’app Amazon Alexa e attraverso i 
comandi vocali, ma senza il gateway 
proprietario potreste perdere il con- 
trollo di alcune funzioni. 

Sul fronte della connettività l’Echo 
Studio integra un controller Wi-Fi 
dual-band compatibile con reti 802.11 
a/b/g/n/ac da 2,4 e 5 GHz; non sono 
supportate reti Wi-Fi ad hoc e nemme- 
no lo standard Wi-Fi 6 (802.11ax). Sul 
fronte Bluetooth troviamo la compa- 
tibilità con Advanced Audio Distribu- 
tion Profile (A2DP) per lo streaming 
di contenuti audio da un dispositivo 
mobile a Echo Studio o da Echo Studio 
a un secondo altoparlante Bluetooth. 
Il supporto Audio/Video Remote 
Control Profile (AVRCP) permette di 
controllare tramite comando vocale 
i dispositivi mobili connessi. Gli al- 
toparlanti Bluetooth che richiedono 
un codice pin non sono compatibili. 


ECHO DI TERZA 
GENERAZIONE 


Proseguendo sulla strategia che punta 
a offrire una qualità audio sempre mi- 
gliore, Amazon ha aggiornato anche 
il dispositivo Echo standard adottan- 
do il medesimo progetto del model- 
lo Plus. Per semplificare al massimo 
potete pensare al nuovo Echo come a 
un Echo Plus al quale è stato rimosso 
l'hub Zigbee. La componente audio 


prevede un woofer down firing da 
76 mm al neodimio e un tweeter da 
20 mm) rispetto al passato, questi due 
elementi garantiscono un audio con 
maggiore dinamica, alti e medi limpi- 
di e cristallini accompagnati da bassi 
più pieni. All’interno del dispositivo è 
presente un controller Wi-Fi dual-band 
compatibile con reti 802.11 a/b/g/n/ 
ac da 2,4 e 5 GHz. Sulla faccia superio- 
re del dispositivo di forma cilindrica 
sono presenti sette microfoni — dotati 
di tecnologia di beamforming e di un 
sistema di cancellazione del rumore — e 
quattro tasti fisici: due per la regolazio- 
ne del volume, uno per l'attivazione 
manuale di Alexa e uno per l’esclu- 
sione elettrica del microfono. Vicino 
alla base è presente il connettore di 
alimentazione e una porta mini jack 
per l'audio analogico. In questo caso la 
porta mini jack può essere configurata 
sia in uscita sia in ingresso. A parte la 
qualità audio superiore al modello 
che sostituisce, infatti, l’Echo di terza 
generazione non aggiunge nulla sul 
fronte delle funzionalità rispetto al 
suo predecessore. Da sottolineare che 
Amazon offre questo prodotto allo 
stesso prezzo del modello precedente. 


ECHO DOT 


CON OROLOGIO 
CI 


Il Dot è il più piccolo dispositivo Echo 
dotato di altoparlante — il modello In- 
put deve essere collegato a un diffusore 
esterno — e proprio le sue dimensioni 
ridotte abbinate a un prezzo altrettanto 
piccolo hanno contribuito al grande 
successo sul mercato. 

La versione introdotta da poche set- 
timane modifica il prodotto originale 
con l’aggiunte di un orologio digitale; 
potrebbe sembrare una novità di poco 
conto, ma i dati forniti da Amazon 
rivelano che la domanda “Alexa, che 
ore sono?” è una delle più gettonate; 
perché quindi non dotare il Dot di un 
orologio visibile in modo da poterlo 
utilizzare senza problemi come sveglia 
a fianco del letto? 

A parte l'orologio il Dot è rimasto inva- 
riato: il comparto audio è composto da 
un singolo driver da 41 mm; la qualità 
è molto inferiore a quella dei disposi- 
tivi Echo più grandi. Il suono è senza 
carattere e vuoto alla frequenze più 
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AMAZON ECHO DOT 
CON OROLOGIO 


6999 


EURO 


M PRO 

L'orologio integrato è molto 
utile e ben visibile / Compatto 
e adatto ai piccoli spazi 


M CONTRO 
Qualità di riproduzione 
audio limitata 


IN BREVE 


Per alcuni l'aggiunta 
dell'orologio può cambiare 
radicalmente l’esperienza 

di utilizzo dell’Echo Dot. 

Sul comodino, in cucina 

o in bagno avrete un orologio 
ben visibile e tutte le funzioni 
della piattaforma Alexa in un 
formato compatto e a un 
prezzo molto competitivo. 
www.amazon.it 


basse. Sulla faccia superiore troviamo 
cinque microfoni — due in meno rispetto 
ai modelli Echo e Echo Plus e i quattro 
tasti di controllo: due per la regolazione 
del volume, uno per l'attivazione ma- 
nuale di Alexa e uno per l'esclusione 
elettrica del microfono. Sul lato è pre- 
sente il connettore di alimentazione e 
l'uscita audio analogica per collegare 
diffusori di qualità superiore. Anche 
in questo caso la connessione con la 
rete domestica usa un controller Wi-Fi 
dual-band compatibile con reti 802.11 
a/b/g/n/ac da 2 4 e 5 GHz. 

Il minor numero di microfoni rende- 
re l’Echo Dot meno performante nel 
riconoscere il comando di attivazione 
e meno preciso nel registrare l'audio 
delle richieste dell'utente. Questo di- 
spositivo si adatta meglio ad ambienti 
piccoli o a posizioni dove l'utente è a 
poca distanza durante l'utilizzo: un 
esempio potrebbe essere il comodino 
vicino al letto. Seppure con dei limiti 
rispetto ai sui fratelli maggiori, l’Echo 
Dot rimane senza dubbio un prodotto 
interessante per chi desidera avvicinar- 
si all'ecosistema Alexa. 


ECHO FLEX 
n) 


All'interno del parco prodotti Echo 
compatibili con la tecnologia Alexa si 
aggiunge anche un dispositivo dalla 
caratteristiche ridotte all'essenziale 
ma anche molto pratico. Il nuovo Echo 
Flex si collega direttamente a una 


AMAZON 
ECHO FLEX 


Aid 


25.99 


EURO 


M PRO 
Adatto a locali angusti e zone di 
passaggio grazie all’assenza di cavi 


M CONTRO 


Manca una presa elettrica passante 


IN BREVE 


In corridoio, nel ripostiglio o in un 
qualunque angolo di casa; l'Echo 
Flex può essere inserito in una 
qualunque presa di corrente senza 
la necessità di avere un piano 
d'appoggio o lo spazio necessario 
per un Echo di tipo standard. 

La sua funzione è quella di 
permettere l'interazione con Alexa 
in locali poco utilizzati, dove non 
vi serve la diffusione audio e nelle 
zone di passaggio. Echo Flex integra 
infatti una porta Usb alla quale 
potete collegare un dispositivo 

da ricaricare oppure un accessorio 
come una luce di servizio 

o un sensore di passaggio. 
www.amazon.it 


presa elettrica standard e per questo 
è un oggetto ideale per tutti quegli 
spazi della casa in cui i cavi possono 
essere un problema, come ad esempio 
il corridoio, il garage o il bagno. 
L'Echo Flex opera così da punto di 
accesso alle funzioni di Alexa per 
controllare i dispositivi domestici 
intelligenti dove non serve avere 
una riproduzione audio di qualità 
superiore. Questo piccolo dispositi- 
vi integra infatti un microfono e un 
altoparlante audio simile a quello di 
uno smartphone e quindi non adatto 
ad altri scopi se non all'interazione 
vocale con Alexa. 

Echo Flex offre anche una porta Usb 
integrata, che permette di ricaricare 
facilmente il telefono o aggiungere un 
accessorio opzionale, come una luce 
notturna intelligente o un sensore di 
movimento, il tutto utilizzando una 
sola presa. ° 
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SENSORE DA 64 MEGAPIXEL 

Può essere definito un camera 
phone grazie al sensore principale 
da 64 megapixel. Le foto sono di 
alta qualità di giorno, ma di sera, 
senza stabilizzatore ottico, c’è 
qualche problema. 


BUONE PRESTAZIONI 

Il processore ha convinto 
per prestazioni; non 
sfigura se paragonato 

a modelli più prestigiosi 
di Qualcomm o Samsung. 
Scalda anche poco. 


LUNGA AUTONOMIA 

Con la batteria da 4.500 
mAh, se si fa un utilizzo 
moderato del dispositivo, si 
può arrivare fino a due giorni 
di autonomia. Questo anche 
grazie ai moderati consumi. 


© Di Roberto Cosentino 


Redmi Note 8 Pro, 
foto a 64 Mpixel 


Va a sostituire il Note 7 anche se si colloca su una fascia 


REDMI 
NOTE 8 PRO 


lievemente superiore. Batteria e fotocamera i punti forti. 259 


} : iaomi non si risparmia e sfodera dal 
cilindro, quasi ogni mese, dispositivi 
di ogni genere. La ricetta ormai la co- 
nosciamo, prezzi interessanti e performance 
elevate. Il Redmi Note 8 Pro oggetto della 
nostra prova ha una buona impugnatura, 
nonostante le dimensioni importanti; tut- 
tavia non sempre è possibile l’uso con una 
mano. La costruzione con fronte e retro in 
vetro lo rende molto scivoloso, sarà quindi 
indispensabile la cover in silicone presente 
nella confezione, utile anche a livellare il set 
fotografico sul retro che è molto sporgente. 
Frontalmente troviamo il display Full Hd+ 
da 6,53” con fattore di forma 19,5:9, caratte- 
rizzato da un sinuoso notch a goccia, questa 
volta nascondibile dalle impostazioni del- 
lo schermo. Display che è molto luminoso 
e presenta immagini con colori naturali; 
l'occhio più attento potrà notare, anche se 
il notch viene nascosto, una leggera ombra 
all'altezza della fotocamera frontale. 
Le performance di questo dispositivo sono 
di buon livello, a dispetto della fascia di 
prezzo in cui si posiziona Redmi Note 8 Pro. 
Al di sotto dello schermo troviamo questa 


volta un SoC Mediatek, ovvero l’Helio G90T; 
combinato con i 6 GB di Ram, la configura- 
zione hardware permette un utilizzo fluido 
e senza problemi. Non stiamo certo parlan- 
do di uno smartphone top di gamma, ma 
durante l'utilizzo non ha di certo sfigurato 
con modelli più costosi, anche se non anno- 
vera un più prestigioso Snapdragon sotto 
al cofano. L'elevato quantitativo di Ram 
ha inoltre permesso di utilizzare diverse 
applicazioni, anche pesanti, senza sortire 
alcun effetto negativo. Non abbiamo mai 
riscontrato surriscaldamenti, anche durante 
un utilizzo intenso. 

Molto bene anche l'autonomia; a discapito 
di uno smartphone non proprio dal peso 
piuma (sfioriamo i 200 grammi) abbiamo 
però 4.500 mAh di batteria. Ciò vuol dire 
che anche con un utilizzo intenso arriveremo 
comodamente fino a sera. Se poi si fa dello 
smartphone un utilizzo normale o basilare, 
non è difficile arrivare ai due giorni pieni 
di autonomia. 

La fotocamera posteriore primaria da 64 me- 
gapixel dispone del sensore Samsung Isocell 
Gw 1 con apertura F/1.89. Si potrà scattare 


EURO 
(299 euro versione 6+128 GB) 


M PRO 

Buone prestazioni 
Prezzo competitivo 
Lunga autonomia 


M CONTRO 

Manca lo stabilizzatore ottico 
Difficile uso con una mano 
Telaio scivoloso 


IN BREVE 


Xiaomi sforna l'ennesimo 
dispositivo sotto i 300 euro 

a marchio Redmi; prova a fare 
un esperimento equipaggiandolo 
con un processore Mediatek 

che non sfigura, ma soprattutto 
assegna al terminale una 
fotocamera da 64 megapixel, che 
funziona bene di giorno ma si sente 
la mancanza di uno stabilizzatore 
ottico. Però al prezzo a cui 

è venduto è difficile chiedere di più. 
www.mi.com/it 
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Le immagini sono tutte di alta qualità, a patto che la luce sia buona. La quad camera non presenta lo stabilizzatore ottico 
ed è una grande pecca. Esiste la modalità Notte, ideale per soggetti fermi e panorami, ma le foto spesso appaiono troppo 
contrastate. Non si consiglia l'utilizzo della modalità Ai, che genera foto poco realistiche e con i dettagli impastati. 


a questa risoluzione andando a selezio- 
nare manualmente l’omonima modalità 
una volta lanciata l’app della fotocamera, 
altrimenti si scatterà semplicemente a 12 
megapixel. Una risoluzione di questo tipo 
può effettivamente stupire specie su uno 
smartphone, ma vanno considerati alcuni 
aspetti. Le foto scattate a 64 megapixel 
saranno pesanti (una foto può pesare 
fino a 23 MB) e 64 GB di storage potreb- 
bero alla lunga risultare insufficienti. 
Poco male, l'espansione di memoria è 
disponibile. Su questo tipo di immagini 


sente l'assenza dello stabilizzatore ottico, 
che manca in realtà a tutto il comparto. 
Ciò vuol dire che in situazioni di scarsa 
luminosità, qualora non si mantenga il 
telefono sufficientemente fermo, le im- 
magini potrebbero essere mosse. Si potrà 
ovviare utilizzando la modalità Notte, 
in cui però può essere utilizzata la sola 
fotocamera principale a 12 megapixel di 
risoluzione; c'è la possibilità però che le 
foto appaiano troppo contrastate. 

C'è poi un sensore da 8 megapixel con 
lente grandangolare le cui immagini non 


A parte la mancanza dello stabilizzatore 
ottico, non è uno smartphone su cui la 
valutazione può essere eccessivamente 
severa, considerando prezzo e funzio- 
nalità. È consigliabile a chi ama scattare 
(e stampare) fotografie in viaggio, spen- 
dendo una cifra molto ragionevole. @ 


PRESTAZIONI 


si potranno effettuare operazioni di zo- soffrono di accentuata distorsione; la Totale 283.681 
om e ritaglio mantenendo un maggior fotocamera da 2 megapixel per il rileva- Cho 81301 
dettaglio rispetto a quelle canoniche da — mento della profondità di campo che ge- È ° 
12 megapixel. Un sensore da 64 Mpixel nera una buona sfocatura e la fotocamera UX 45.903 
può essere utile qualora si vogliano stam- macro da 2 megapixel, utile per scattare Cpu 96.645 
pare le proprie immagini su pannelli di a breve distanza dal soggetto, che si po- Ram 59.832 
un metro e più, ma se l’obiettivo delle trà attivare dall'icona con il fiorellino ° 
proprie foto non è questo, anzi si guar- accanto alla modalità Ai. A proposito di PC 
dano semplicemente sullo schermo diun Ai, consigliamo di non attivarla mai. Le 10.263 
cellulare, è una risoluzione esagerata per. immagini scattate sono eccessivamente _ 
un utilizzo normale. Precisazione a parte, contrastate e impastate, tanto da renderle : 
le foto scattate sono di alta qualità, ma si quasi inutilizzabili. Multi Core 1.562 
3[ K 
Sling Shot Extreme 1.946 
Display: 6,53”, Ips Lcd, 2.340 x 1.080 pixel : Chipset: Mediatek Helio G90T Ice Storm Unlimited 33.895 
Cpu: Octa-core 2,05 GHz (2x 2,05 GHz Cortex-A76 + 6x 2,0 GHz Cortex-A55) 
Gpu: Mali-676 MC4 Memoria (Gbyte): 6 Storage interno (Gbyte): 64 . Slot T-Rex (on/off screen) 2.988 / 3.892 
di espansione: Sì : Fotocamera post.: 64 Mpixel F/1.9 + 8 Mpixel F/2.2 + 2 
Mpixel F/2.4 + 2 Mpixel F/2.4 : Fotocamera ant.: 20 Mpixel F/2.0 - Apparato Mamnasani gione ae) SAREI 
radio: Lte Connettività: Bluetooth 5.0, Usb Type-C, Wi-Fi 802.11ac, infrarossi Manhattan 3.1 (on/off screen) 1.592 / 1.835 
Sensori: Accelerometro, bussola, giroscopio, prossimità, impronte : Gps Car Chase (on/off screen) 825 / 939 


integrato: Sì : Radio Fm: Sì 


Batteria (mAh): 4.500 : Dimensioni (mm): 161,4 
x 76,4 x 8,8: Peso (g): 200 : Sistema operativo: Android 9.0 + Miui 10.4.5 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 616 
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Un router WI-FI per la 
casa con modem 4G 


Il versatile TP-Link Archer MR600 combina le funzioni di un 
classico router Wi-Fi AC1200 con la connettività cellulare Lte. 


lo dei router Wi-Fi per la casa o 

per il piccolo ufficio è imperativo 
distinguersi in qualche modo per 
emergere dalla massa di prodotti 
più o meno uguali. Il TP-Link Archer 
MR600 ha almeno due funzionalità 
particolari: un modem 4G direttamente 
integrato, con slot per la 


I: un mercato saturo come quel- 


essere sempre prodotti da Tp-Link, 
compatibili con la tecnologia proprie- 
taria OneMesh; i prodotti della linea 
Deco vanno benissimo. 
Di base, il TP-Link Archer MR600 è 
un router Wi-Fi dual band in standard 
802.11ac, di tipo AC1200. Vuol dire che 
ha una banda passante aggregata di 1,2 
gigabit al secondo sulle 


Sim card accessibile sul Lo slot è per le due reti a 2,4 e 5 GHz. Più 


retro, e il supporto nati- micro Sim, ma è 


vo alla tecnologia mesh. 


utile il dato separato, che 
è quello che nella pratica 


Quest'ultima permettere Fornito in dotazione esprime le massime velo- 
di aggiungere dei satelliti MEER, cità possibili: sulla rete a 
(ripetitori, per intender- rpm pei 24GHZ il dato teorico è 


ci, anche se tale dicitura 

non è proprio corretta) 

per espandere la copertura della rete 
Wi-Fi, gestibili in maniera centraliz- 
zata direttamente dall'interfaccia del 
router e privi di tutti gli inconvenienti 
dei tradizionali extender wireless da 
30 euro (inaffidabilità, dimezzamento 
della banda passante, moltiplicazione 
degli Ssid). Tali satelliti mesh devono 


di 300 Mbps, su quella 

a 5 GHz è di 866 Mbps. 
Il router integra anche quattro por- 
te Gigabit Ethernet sul retro, di cui 
una configurabile come porta Wan 
per la connettività a banda larga, per 
esempio tramite fibra ottica (passando 
attraverso un media encoder ottico / 
ethernet, di solito fornito dal provider). 
Manca un connettore telefonico per le 


n) 20086 > 
Mi 


TP-LINK ARCHER 


MR600 


HM PRO 

Versatilità 
Configurabile in ogni 
dettaglio / Supporto 
tecnologia mesh 


MI CONTRO 
Traduzione in italiano 
migliorabile / Poche 
funzioni di parental 
control / Setup iniziale 
fuorviante 


IN BREVE 


Un router Wi-Fi tradizionale 
con due assi nella manica: 
la connettività 4G da usare 
come backup o come 
primaria e il supporto mesh, 
che permette di aggiungere 
direttamente dei satelliti 
(come i TP-Link Deco) per 
ampliare la portata della 
rete wireless. Per il resto 
ritroviamo il classico 
firmware di TP-Link, ricco 
di funzioni e altamente 
configurabile. 
www.tp-link.com 
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2 tp-link posea «<£ tp-link 


Quick Sotup Di Base Avanzato 


Nome interfaccia WAN 


© TeunkOvII 


La schermata principale dell’interfaccia utente, comune ad altri 
modelli TP-Link. Ha due livelli di utilizzo, base e avanzato, più una 
procedura guidata per la prima connessione a Internet. 


Il modem 46 è di tipo Cat.6 e ha velocità massime di 300 megabit 
al secondo in downlink e 50 Mbps in uplink. La gestione è completa 
e prevede anche i messaggi Sms. Lo slot per la Sim è sul retro. 


DI tp-link 


Quick Setup 


Parental Contro 


Questo router supporta nativamente la tecnologia mesh. Non c'è bisogno di un apparato 
master esterno, basta aggiungere dei satelliti TP-Link compatibili OneMesh. 


Adsl/Vdsl classiche, né sono previste 
funzionalità VoIP. Alla luce di queste 
caratteristiche, e visto il prezzo di listino 
di 150 euro circa, la scelta del produtto- 
re è quella di fornire un router 4G non 
troppo costoso, limando qualcosa sulle 
funzionalità accessorie e sulle massime 
prestazioni dell'apparato Wi-Fi. 

Il retro del telaio presenta diversi pul- 
santi: accensione, disattivazione Wi-Fi, 
collegamento rapido Wps e reset. Le 
due antenne sono rimovibili e il router 
può essere fissato a parete con due viti. 
L'interfaccia utente è quella classica dei 
router TP-Link, quindi facile da usare e 
allo stesso tempo completa. Spostandosi 
dalla modalità base a quella avanzata 
si può agire su un grande numero di 
parametri, permettendo di configurare 
qualsiasi funzione nei più minimi det- 
tagli. Il router si può gestire sia tramite 
browser Web sia tramite un’app dedica- 
ta, disponibile per 10S o Android. Altro 
servizio interessante è quello cloud, che 
mette a disposizione un Dns dinamico 


gratuito, l’accesso al router da remoto 
e la gestione di più unità da un unico 
account. Scorrendo i vari, tanti, menu 
si può incappare in errori di traduzioni 
abbastanza grossolani, che a volte ren- 
dono poco chiare le varie opzioni; anche 
nell’help in linea si notano errori. Per 
esempio, nella schermata di gestione del 
parental control ci si imbatte nella frase 
“L'abilitazione basata sull’orologio del 
router configurabile in Advanced > Sy- 
stem Tools > Time Settings” che non si 
capisce assolutamente cosa voglia dire. 
La situazione è comunque non troppo 
grave, tali errori non sono molti e meno 
di quanto visto con prodotti concorrenti 
anche più blasonati. A proposito di pa- 
rental control, le funzioni a disposizione 
sono molto scarne e permettono solo lo 
scheduling su base temporale della con- 
nessione, il blocco di determinati client e 
il filtraggio dei contenuti tramite parole 
chiave da definire. Molto più completo 
e configurabile invece il firewall con 
protezione Ddos. La connessione 4G 


può essere impostata come primaria 
oppure come backup, che subentra in 
automatico al cadere della connessione 
a banda larga via cavo. La procedura 
inziale di configurazione abilita di de- 
fault la prima opzione senza chiede- 
re nulla all'utente, col risultato che la 
connessione a Internet via porta Wan 
non funziona. Bisogna andare nel me- 
nu “Modalità operativa” e cambiare la 
modalità di funzionamento da “Router 
3G/4G” a “Router Wireless”. Operazio- 
ne tutt'altro che chiara. 

Le prestazioni dell'apparato radio sono 
buone, con un link a 5 GHz a pochi metri 
dal dispositivo si misura una velocità no- 
minale di 600 Mbps e reale di 350 Mbps, 
utilizzando una smartphone di fascia 
alta. Ottima la solidità del firmware TP- 
Link, che durante tutte le prove non ha 
mostrato incertezze e si è rivelato stabile, 
senza mai andare in crash. Segnaliamo 
che il prezzo su strada può essere inferio- 
re, su Amazon si trova spesso in offerta 
intorno ai 120 - 130 euro. ° 
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i Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


La carta d'identità per i social media 


opo l'ennesima polemica sull’abuso dei social 
DI media da parte di gruppi e singoli che si fanno 
scudo della sensazione di impunità offerto dalla 
comunicazione via Internet, è ritornata in voga ancora 
una volta una proposta già cavalcata in passato: 
richiedere una prova di identità a ogni iscritto, per poter 
individuare i colpevoli di eventuali comportamenti 
illeciti. Crediamo sia davvero una pessima idea, che non 
risolverebbe alcun problema ma viceversa ne 
introdurrebbe molti del tutto nuovi. 
Bisogna infatti rendersi conto che Facebook, così come 
Twitter e gli altri social media, raccoglie e cataloga 
una tale quantità di informazioni su ciascun utente 
da sapere esattamente chi è: conosce i dettagli su 
tutti i suoi dispositivi, la posizione da cui si connette, 
conosce perfino i tragitti che compie ogni giorno 
(presumibilmente per muoversi tra la casa e il posto di 
lavoro) e naturalmente conosce anche le informazioni 
fornite all'atto della registrazione. Ma anche se queste 
fossero fasulle, tutti gli altri dati raccolti, tra cui 
spesso anche il numero di telefono cellulare (grazie 
all'incrocio con le informazioni ricavate dai client di 
messaggistica come Whatsapp), consente di risalire 
piuttosto agevolmente a un'identità precisa. Certo, si 
possono fornire generalità false, utilizzare una Vpn per 
ogni connessione, comprare una scheda Sim anonima 
e mettere in campo tutte le altre contromisure che 
potrebbero evitare il riconoscimento, ma alcune di 
queste pratiche sono già oggi illegali e difficilmente 
si potrebbe fermare un utente così determinato a 
nascondere la sua identità soltanto chiedendogli un 


documento. Viceversa, implementare un sistema 
autenticazione dei documenti avrebbe ricadute non 
banali dal punto di vista tecnico: per esempio, potrebbe 
essere necessario garantire ai social media un accesso 
alle informazioni ufficiali dell'anagrafe per validare i 
dati ricavati dai documenti, o peggio ancora consentire 
loro di acquisire e memorizzare i dati anagrafici 
completi di tutti gli utenti. Queste preziose informazioni, 
private e quanto mai sensibili, entrerebbero negli 
archivi di aziende straniere che hanno già dimostrato 
molte volte in passato di fare del commercio dei dati 
dei loro utenti uno dei business più importanti, e sono 
state coinvolte in numerosi scandali causati da un uso 
disinvolto di questo enorme potere. 

Il vero problema è che i social media sopravvivono 

a cavallo di vari ordinamenti giuridici e hanno la 
facoltà di decidere, caso per caso, se rivelare alle forze 
dell'ordine o all'autorità giudiziaria l'identità di un 

loro utente (che, salvo alcuni casi davvero sporadici, 
conoscono perfettamente). E in genere rispondono con 
estrema riluttanza, a meno che la richiesta non arrivi 
dagli Stati Uniti. L'unica reale soluzione al problema, 
attuabile più facilmente a livello europeo, sarebbe 
imporre ai provider l'obbligo di rispondere alle richieste 
degli inquirenti, ma questo porterebbe di certo ricadute 
non banali sul fronte della protezione della privacy. 
Come abbiamo già accennato, la carta di identità per i 
social media è una “soluzione” che è già stata proposta 
più volte in passato, per poi essere rapidamente 
dimenticata; l'auspicio è che la bolla di sapone scoppi 
anche questa volta senza conseguenze. 


MILIONI Sono gli italiani attivi sui social media, pari al 59% della popolazione. 


Fonte: Hootsuite 
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Kaspersky 


protegge 


tutta la famiglia 


ome ogni anno, anche nel 2019 
C Kaspersky ha introdotto le nuove 

versioni dei suoi prodotti per la 
sicurezza consumer. Ma quest'anno il 
portfolio si è arricchito con un nuovo 
prodotto che si va a collocare, per prez- 
zo e funzioni, al top della gamma del 
produttore di origine russa. Il suo nome 
è Kaspersky Security Cloud - Family, ed 
è accompagnato dalla promessa di offri- 
re una soluzione di sicurezza adattabile, 
capace cioè di confor- 


La nuova suite Security Cloud permette di mantenere protetti 
e controllati tutti i dispositivi di un intero nucleo familiare. 


sottoscrizione annuale possono essere 
inseriti in sequenza per aumentare la 
durata di un abbonamento attivo e, 
comunque, non hanno in genere una 
scadenza. Potrebbe quindi valere la pe- 
na di approfittare di eventuali promo- 
zioni anche se la scadenza del proprio 
abbonamento non è imminente. 
La suite Security Cloud Family può co- 
prire fino a un massimo di venti dispo- 
sitivi tra computer, smartphone e tablet 
con sistemi operativi Windows, 


marsi alle esigenze di Security Cloud (0]8](® = macOS, iOS e Android, ma non 
ciascun utente. Come [ENI AViS solo: la denominazione Family 


abbiamo già accenna- 
to, questa soluzione 
rappresenta la punta 
di diamante dell’of- 
ferta Kaspersky e ha 
un costo non trascurabile: 139,99 euro 
è infatti il suo prezzo di listino, anche 
se può capitare (come accade con tutti 
i produttori e prodotti del settore) che 
venga proposto con promozioni e scon- 
ti anche notevoli. A questo proposito, 
vale la pena sottolineare che i nume- 
ri di serie per attivare o rinnovare la 


e tablet 


suggerisce una funzione evoluta 
nella gestione della sottoscrizio- 
ne che consente di aggiungere 
ulteriori utenti secondari all’ac- 
count principale, ciascuno dei 
quali potrà proteggere i suoi dispositivi. 
Il possessore dell'account master man- 
terrà comunque il controllo sull'intero 
set di installazioni e potrà verificare lo 
stato di ogni device. Viceversa, gli utenti 
secondari non avranno accesso alle infor- 
mazioni sulla sottoscrizione, come i dati 
bancari o relativi ai pagamenti effettuati: 
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AAA 


KASPERSKY 
SECURITY CLOUD 
FAMILY 


139,99 


EURO 


(20 dispositivi, un anno) 


HM PRO 

Protezione eccellente 

Ottima dotazione di strumenti 
Console di gestione efficiente 


MI CONTRO 

L'installazione è a volte un po’ 
laboriosa / Vpn limitata a 300 
Mbyte al giorno 


IN BREVE 


Security Cloud è il nuovo top della 
gamma consumer di Kaspersky; 
conferma tutti i pregi delle versioni 
più economiche e garantisce un 
eccellente livello di protezione, a cui 
aggiunge anche alcuni strumenti 
esclusivi. Assicura anche la 
massima flessibilità nella gestione 
dei dispositivi, arrivando a coprire 
l’intera dotazione di un nucleo 
familiare anche piuttosto esteso. 
www.kaspersky.it 
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L'interfaccia del nuovo Security Cloud 
non si discosta molto da quella degli altri 
prodotti di sicurezza Kaspersky; cambia 
solo la disposizione di alcuni strumenti. 


in pratica, Kaspersky propone una 
console di amministrazione struttu- 
ralmente simile a quella disponibile 
in genere negli ambienti professionali, 
ma rielaborata e semplificata per ri- 
spondere alle esigenze di una cliente- 
la meno preparata dal punto di vista 
tecnico. Il numero di utenti secondari 
che possono essere aggiunti è limitato 
solo dal numero di device compresi 
nell’abbonamento (ossia venti), ma la 
suite ha un paio di ulteriori limitazioni: 
in particolare, lo strumento di gestione 
delle password può essere installato su 
tutti i device ma permette la creazione 
di soli cinque account distinti. Inoltre, 
soltanto l'account master può accede- 
re agli strumenti di impostazione del 
parental control. Kaspersky propone 
anche una versione personale della 
suite Security Cloud, che copre 3 o 5 
dispositivi al costo di 79,99 e 89,99 ri- 
spettivamente; se bisogna proteggere 
molti device, comunque, la versione 
Family è molto più conveniente anche 
per un utente singolo. 

L'installazione, come accade sempre 
più spesso, parte dal Web: dopo essersi 
autenticati alla pagina My Kaspersky si 
può attivare la licenza inserendo il rela- 
tivo numero di serie, per poi avviare lo 


AGGIUNGI CODICE DI ATTIVAZIONE 


@ Kaspersky Security Cloud — Family 


È Adesso la protezione è attiva 


3 suggerimenti 


Dettagli 


sei 


Scansione Aggiornamento 


database 
Protezione privacy Safe Money 


6 


Protezione per i 
bambini 


LO 


Protezione per 
dispositivi mobili 


o 


Password Manager 


Connessione sicura 


Altri strumenti 


scaricamento dell'installer per il com- 
puter locale. Il software di setup pesa 
pochi megabyte, ma durante l’esecuzio- 
ne richiede il download di una notevole 
quantità di dati: bisogna quindi garanti- 
re la connessione a Internet almeno fino 
al termine dell’installazione. O, sarebbe 
meglio dire, delle installazioni: la suite 
di Kaspersky, infatti, è costituita da più 
componenti separati, con una struttura 
inusuale che ha però alcuni vantaggi. 
In particolare, permette di installare 
e mantenere su ciascun dispositivo 
soltanto i componenti e gli strumenti 
desiderati: questa, forse, è una delle 
applicazioni pratiche del concetto di 
adaptive security. Il rovescio della meda- 
glia è rappresentato da una certa fram- 
mentazione, che di tanto in tanto dà la 


sensazione di trovarsi di fronte a una 
collezione di software invece che a una 
suite integrata. Lo stesso scaricamento 
e installazione dei vari componenti è 
gestito separatamente, anche se per for- 
tuna la procedura è stata snellita rispet- 
to al passato: gli strumenti opzionali, 
infatti, sono scaricati automaticamente 
al primo tentativo di accesso. Nella 
versione per Windows, questi tool sono 
il password manager e Safe Kids, il 
componente dedicato al parental con- 
trol. Preinstallata per default è invece 
la Vpn Kaspersky Secure Connection, 
che è compresa nell’abbonamento sol- 
tanto in versione limitata a 300 Mbyte 
al giorno (la stessa soglia della versione 
scaricabile gratuitamente da chiunque): 
per passare all’abbonamento Premium 


(©) Il codice è stato aggiunto, Aggiungi un altro codice 


NEGOZIO 
MY KASPERSKY 


Si dispone di 0 dispositivi connessi a cui è 
possibile inviare la licenza 


Che cosà un codice di attivazione? A 
Dave è possitle trovarlo? 


ti periodo di valicità della licenza può essere avviato 
immediatamente quando viene aggiunto i codice 
di attivazione 


Val al negazio 


o 


Il primo passo nell’installazione della suite avviene sul Web: dopo aver 
completato l'autenticazione al sito My Kaspersky, bisogna registrare 
la licenza e poi iniziare a proteggere il computer locale. 


pa gd 


“ Benveniiti iing(&5 persky Security Cloud 


Feel'thé power.of protection 


Ricerca del software incompatibile in corso... 


empo restante: circa 20 minut 


L’installer scaricato dal sito di Kaspersky è molto compatto, 
ma necessita di una connessione attiva a Internet 
per recuperare da remoto i pacchetti necessari. 
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INVIA ALLA FAMIGLIA 


TUTTE (4) 


® CONDIVIDERE LA PROTEZIONE KASPERSKY SECURITY CLOUD 


In qualità di proprietario di una licenza famiglia per Kaspersky 


Security Cloud, è possibile condividere la protezione con i membri 
della famiglia e prendersi cura della loro sicurezza. | familian non 
GIMLI (Desktop) iglia e pi 


My Desktop (Sauron) My Desktop (Virtual81) 


avranno accesso all'account, alle carte bancarie o ai dati personali 


dell'utente. 


i MG 


Aggiungi applicazione 


La dashboard basata sul Web consente di tenere sotto controllo 
tutti i dispositivi protetti da Cloud Security, verificare lo stato dei 
componenti installati e il loro aggiornamento. 


Come soluzione dedicata alla famiglia, Cloud Security permette 
di invitare gli altri membri del nucleo familiare ad aprire account 
secondari, che resteranno collegati alla stessa licenza. 


bisogna spendere 4,99 euro al mese o 
29,99 euro per un anno. Offrire la Vpn 
illimitata come servizio a valore ag- 
giunto è, purtroppo, un tratto comune 
di tutte le principali offerte di sicurezza; 
ma continuiamo a credere che sarebbe 
sensato includerla nel costo della su- 
ite, specialmente a fronte di un costo 
così elevato, per un prodotto che si 
propone di rappresentare una risposta 
assoluta a tutte le esigenze di sicurezza 
dell'utente (o di un'intera famiglia). 
La semplificazione nella procedura di 
setup investe anche (e, forse, soprat- 
tutto) l'estensione della protezione ad 
altri dispositivi oltre a quello locale: 
dalla pagina My Kaspersky si possono, 
infatti, inviare collegamenti persona- 
lizzati via email oppure visualizzare 
codici QR, che ora integrano tutte le 
informazioni sull’account e non richie- 
dono quindi l'autenticazione su ciascun 
dispositivo. Sempre dalla dashboard 
basata sul Web si possono inviare anche 
inviti agli altri membri della famiglia, 
che potranno creare i loro account se- 
condari in maniera autonoma. 

Dal punto di vista della dotazione, Secu- 
rity Cloud offre, per ciascun dispositivo, 
una dotazione di funzioni almeno pari 
a quella di Total Security, il precedente 
top di gamma di Kaspersky: oltre alla 
tradizionale protezione dal malware, in- 
fatti, la suite propone funzioni avanzate 
come il browser protetto Safe Money 
per gli acquisti online e l'home banking, 
i tool di analisi e monitoraggio della 
rete locale, strumenti di ottimizzazione 
del Pc, un'efficace updater che segnala 
i software da aggiornare (e, in molti 
casi, completa installazione con un clic) 


e un'interessante vault cifrato in cui 
memorizzare i documenti sensibili per 
metterli al riparo da sguardi indiscre- 
ti. Security Cloud propone, in realtà, 
anche un paio di funzioni esclusive, 
come l’analisi dello stato delle memorie 
di massa, basato sul monitoraggio dei 
parametri Smart, e la verifica della sicu- 
rezza degli account tramite il controllo 
quotidiano del database dei data breach 
proposto dal sito haveibeenpwned.com. 
Sotto il profilo dell'efficacia della prote- 
zione, la suite di Kaspersky si è confer- 
mata anche quest'anno come il punto di 
riferimento del settore, con un compor- 
tamento perfetto nei nostri test che ha 
confermato i risultati più che lusinghieri 
ottenuti in tutte le analisi comparative 
condotte da laboratori indipendenti, in 
cui i prodotti dell'azienda si collocano 
costantemente in cima alle classifiche 
ormai da qualche anno. L'unico difetto 
riscontrato è un impatto abbastanza 
significativo sulle risorse del sistema 
durante le scansioni complete; molto 
meno onerose sono invece risultate le 
scansioni brevi, così come la protezione 
in tempo reale in background, che è a 
stento misurabile. 

Ottimo è anche il livello di protezione 
garantito ai dispositivi Android, ma 
l'installazione richiede qualche atten- 
zione (un po’ come accade anche in 
Windows); abbiamo già accennato a co- 
me il download sia semplificato grazie 
ai codici QR mostrati nella dashboard 
My Kaspersky, ma una volta comple- 
tata l'installazione dell’app Kaspersky 
Security Cloud il lavoro non è anco- 
ra concluso. Quest’app, infatti, offre 
una visuale d'insieme sullo stato della 


protezione e dell’ottimizzazione del 
dispositivo, propone alcuni suggeri- 
menti per migliorare la sicurezza o le 
prestazioni e offre collegamenti per ac- 
cedere ai vari strumenti della suite. Ma, 
anche in questo caso, le singole funzioni 
devono essere scaricate e installate sepa- 
ratamente. Tra queste ci sono la Vpn, il 
gestore delle password, il modulo di pa- 
rental control ma anche — è importante 
sottolinearlo — l'antivirus vero e proprio. 
Chi si fermasse al primo download, 
convinto di aver messo al sicuro il pro- 
prio dispositivo, farebbe un grossolano 
errore; l'assenza dell’antivirus è segna- 
lata dall’app, però avremmo preferito 
una maggiore sottolineatura di questa 
potenziale vulnerabilità. 

Un'ultima nota di merito va spesa per 
il parental control: Safe Kids (che è ac- 
quistabile anche come servizio separato, 
a 14,99 euro all'anno) offre strumenti 
flessibili ed efficaci per monitorare le 
attività dei minori, conoscerne la loro 
posizione geografica e trovare il giusto 
compromesso tra controllo e sicurezza, 
modificando le regole e le impostazioni 
per seguirli nella loro crescita. Il tool è 
disponibile per tutti i sistemi operativi 
coperti dalla suite ed è molto robusto, 
anche negli ambienti più difficili (come 
per esempio iO$). 

In definitiva, Kaspersky Security 
Cloud è un vero antimalware per tutta 
la famiglia, che offre funzioni complete 
e una protezione di altissimo livello, 
abbinate a strumenti di gestione molto 
efficienti e a una politica di licensing 
finalmente in grado di rispondere in 
maniera convincente alle esigenze di 
un nucleo familiare. ° 
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Di Nicola Martello 


Photoshop e Premiere 
Elements 2020 scatenano l’AI 


dobe rinnova i suoi programmi 
As il fotoritocco e il montag- 
gio video dedicati agli ama- 
tori evoluti, Photoshop Elements e 
Premiere Elements, che raggiungono 
l'edizione 2020 e sono disponibili sia 
singolarmente sia insieme, sempre ac- 
compagnati da Organizer, il modulo 
dedicato alla gestione degli archivi 
multimediali. Questi software sono 
dotati di interfacce mol- 
to amichevoli, capaci di 
mettere a loro agio anche 
gli utenti alle prime ar- 
mi, sempre divise nelle tre 
sezioni Rapida, Guidata, 
Esperti, che descriveremo 
nel dettaglio più avanti. Le novità di 
queste release sono sostanzialmente 
basate sull’applicazione dell’intelli- 
genza artificiale Sensei di Adobe, che 
analizza le immagini e i video per in- 
terpretare le scene inquadrate e per ap- 
plicare correzioni mirate. In Organizer, 
Sensei esamina i video per assegnare 
tag e per riconoscere la presenza di 


persone. Nel primo caso il software 
assegna chiavi del tipo mare, tramonto, 
campagna, animali; l’algoritmo ne gene- 
ra parecchie, anche solo lontanamente 
pertinenti, ma si può sempre cancel- 
larle o aggiungerne altre. Per quanto 
riguarda le persone, il riconoscimento 
è sostanzialmente basato sui volti, ma 
per l'assegnazione dei nomi bisogna 
intervenire manualmente. Questi me- 
tadati aggiunti da Sensei 
sono utili sia in Organizer 
sia in Premiere Elements, 
per trovare velocemente 
le foto e i filmati con de- 
terminate caratteristiche. 
Un'altra novità, comune a 
Photoshop e Premiere, è la compatibi- 
lità con i formati Heif per le immagini 
e Hevc per i video, sia in Windows 
sia in macOS. Con questa edizione, 
Premiere può caricarli nel progetto 
senza transcodifiche; Photoshop, che 
era in grado di aprirli già dalla release 
precedente, adesso è più veloce nelle 
operazioni con questi file. 


PHOTOSHOP 
ELEMENTS 2020 


Come abbiamo anticipato, il program- 
ma è dotato di un'interfaccia a tre se- 
zioni, con la prima (Rapida) che offre 
solo gli strumenti di base per un ritocco 
veloce, per sistemare il bilanciamento 
cromatico, raddrizzare e ritagliare le 
foto, eliminare i piccoli difetti e gli oc- 
chi rossi. In pratica, offre il necessario 
per correggere i problemi tipici delle 
foto scattate di corsa, con smartphone 
e fotocamere compatte. La modalità 
Guidata, come il nome lascia intuire, 
è una collezione di wizard — sono una 
cinquantina — che aiutano l’utente a 
compiere lavori di ritocco anche piut- 
tosto complessi. Si va dal semplice ag- 
giustamento dell'inquadratura all’e- 
liminazione di elementi indesiderati, 
passando per l'applicazione di ogget- 
ti grafici e la creazione di immagini 
Hdr. Nella modalità Esperti, infine, 
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sono disponibili tutti gli strumenti del 
software, che includono non solo quelli 
per il ritocco fotografico ma anche quelli 
per lavorare su livelli e per disegnare. 
Le novità di Photoshop Elements 2020 
comprendono il riconoscimento auto- 
matico del soggetto: basta richiamare 
il comando Selezione/Soggetto nel menu 
per far sì che il software evidenzi la 
persona o le persone inquadrate nella 
foto, partendo dal viso e comprendendo 
l’intero corpo visibile. Il risultato è di 
solito notevole, ma il software non fa 
miracoli. Se il soggetto si stacca poco 
dallo sfondo come cromia, la selezione 
lascia parecchio a desiderare, ignora 
alcune parti della persona o include 
pezzi dello sfondo. I bordi complessi 
come i capelli, poi, sono sempre tagliati 
troppo grossolanamente e richiedono 
una rifinitura manuale. Photoshop in 
questi casi non delude grazie allo stru- 
mento Migliora bordo, molto efficace 
e molto semplice da usare: quando si 
ripassano i confini con l'apposito pen- 
nello, l’applicativo ridefinisce e sfuma 
opportunamente il ritaglio. 

Un altro strumento nuovo è Migliora/ 
Colora foto, che sempre grazie a Sensei 
trasforma una foto in bianco e nero in 
una a colori. L'applicazione delle tinte 
è totalmente automatica (a lavoro fi- 
nito l'utente può scegliere tra quattro 
varianti cromatiche, più calde o più 
fredde) ed è evidentemente basata sul 


riconoscimento degli elementi inqua- 
drati: persone, vegetazione, cielo, nubi, 
superfici d'acqua. L'effetto complessivo 
colpisce per il suo realismo, soprattutto 
per l’incarnato, con il rosa della pelle 
che non sborda sui denti né sulla sclera 
degli occhi, ma in alcuni casi Sensei 
perde qualche dettaglio, come le mani 
se sono in ombra. Abbiamo voluto pro- 
vare a far elaborare all’algoritmo uno 
scatto in bianco e nero che in origine era 
a colori (un ritratto scattato in interni), 
per confrontare l'originale con la ver- 
sione colorizzata. Il risultato è buono, 
verosimile, ma il colore del vestito e 
dello sfondo sono diversi da quelli di 
partenza. In effetti non potrebbe essere 
altrimenti, dato che per esempio un tes- 
suto azzurro e uno arancione appaiono 
dello stesso grigio nella foto in bianco e 
nero, e il software non ha elementi per 
distinguere le tinte originali. 

Decisamente meno entusiasmante — 
anzi deludente — è lo strumento Miglio- 
ra/Uniformità pelle, anche questo basato 
su Sensei. Lo strumento è pensato per 
rendere più uniforme e regolare la 
carnagione, individua da solo i volti 
presenti nella fotografia e permette 
di stabilire la forza di intervento per 
ogni singolo viso. Purtroppo, il risul- 
tato delude se il soggetto ha evidenti 
difetti come foruncoli o acne, dato 
che l'elaborazione si limita all’appli- 
cazione di una sfocatura più o meno 


PHOTOSHOP 
ELEMENTS 2020 


101,26 


EURO 


Il bundle con Premiere costa 152,20 


M PRO 

Interfaccia amichevole e agile / 
Numerose procedure guidate / 

Tre modalità per principianti ed esperti 


MI CONTRO 
La selezione automatica del soggetto 
richiede spesso un intervento manuale 


IN BREVE 


Semplice da usare e adatto sia agli 
utenti alle prime armi sia a quelli più 
esperti. L'interfaccia offre tre modalità 
e include funzioni automatiche per 
selezionare ed elaborare i soggetti. 
www.adobe.com/it 


@) 


PREMIERE 


La modalità Rapida 
di Photoshop Elements 


ELEMENTS 2020 


ù mostra solo i comandi 

7 . . essenziali per un veloce lofefa tt 
T - ax «ritocco fotografico. 

È seco - La maggior parte degli I 01 26 
i = strumenti funziona EURO 


automaticamente. Il bundle con Photoshop costa 152,20 

HM PRO 

Interfaccia chiara e intuitiva / 

Motore video molto stabile / Numerose 
colonne sonore estendibili a volontà 


2 - Vines  mCONTRO 


Novità poco significative 


IN BREVE 


Offre tre modalità di funzionamento e 
include molte procedure guidate per 
ottenere effetti speciali anche complessi. 
La dotazione di strumenti è molto ricca. 
www.adobe.com/it 


IE, 
Pen 


Photoshop in versione 
Esperti sfoggia tutti gli 
strumenti di cui è fornito, 
a cominciare dal pannello 
per la gestione dei livelli, 
posto sulla destra. 


PC Professionale / Dicembre 2019 (31) 


/ SOFTWARE / 


intensa, che produce un alone molto 
artificiale se impostato alla massima 
intensità. L'effetto è utile solo quando 
la carnagione ha lievi difetti, come 
una leggera rugosità o rughe appena 
accennate. Adobe ha infine inserito al- 
cuni nuovi wizard che sfruttano Sensei 
per individuare le persone inquadra- 
te ed elaborare lo sfondo lasciandole 
inalterate. Si possono così applicare 
elementi grafici senza correre il rischio 
di coprire i volti, sostituire il cielo, sfo- 
care lo sfondo o azzerare i suoi colori e 
applicare pennellate per rendere molto 
irregolari i bordi. 


PREMIERE 


ELEMENTS 2020 
AAA 


Il programma per il montaggio video 
amatoriale di Adobe riesce bene nell’'in- 
tento di mettere a suo agio il neofita, so- 
prattutto grazie alla sua interfaccia a tre 
sezioni (Rapida, Guidata, Esperti, come 
in Photoshop Elements) e alla ventina 
di wizard che letteralmente guidano 
l'appassionato nella creazione di mon- 
taggi ed effetti speciali anche sofisticati. 
Nella modalità Rapida si dispongono i 
brani video nello storyboard alla base 
della finestra e si applicano i filtri rac- 
colti nei pannelli a scomparsa disposti 
lungo il lato destro dell'interfaccia. Qui 
troviamo in buon ordine gli effetti, le 
tendine, i template per il montaggio 
automatico e per i titoli animati. An- 
che in Premiere la sezione Guidata è 


9 x 
Crea + Esportne condividi © 
= = SE pe= 


una raccolta di procedure per aiutare 
l'utente a preparare effetti video di va- 
rio genere, mentre la modalità Esperti 
mostra il programma completo di tutti 
gli strumenti, con una timeline al posto 
dello storyboard e un set più comple- 
to di pannelli di impostazione per gli 
effetti speciali. 

Le novità di Premiere Elements 2020 so- 
no in numero nettamente minore rispet- 
to a quelle di Photoshop. L'innovazione 
più interessante è probabilmente il filtro 
per la riduzione del rumore video (Ef- 
fetti/Riduci disturbo), rumore di solito 
molto visibile e fastidioso nelle riprese 
fatte con uno smartphone in condizioni 
di scarsa luminosità. Il filtro è totalmen- 
te automatico, offre solo tre livelli di 
regolazione della forza di intervento e 
funziona piuttosto bene. Non bisogna 
aspettarsi miracoli, però, dato che se il 
rumore è molto forte la sua visibilità si 
attenua soltanto. 

Tra le procedure guidate, tre sono nuo- 
ve: la prima condensa una o più riprese 
molto lunghe in una rapida sequenza 
di immagini, secondo la tecnica del time 
lapse. L'effetto è ottenuto accelerando di 
molto lo scorrimento dei clip seleziona- 
ti, da venti a trenta volte il frame rate 
originale. In più, la procedura spiega 
come inserire un titolo e una musica di 
accompagnamento, per default scelta 
tra quelle che il software può allungare 
o accorciare automaticamente per adat- 
tarle alla durata del montaggio, senza 
ripetizioni né tagli bruschi. Un altro 
wizard mostra come selezionare il cielo 
in una foto e sostituirlo con la ripresa di 
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Colora foto trasforma uno scatto in bianco e nero 
in uno a colori, con assegnazione automatica 
delle tinte. Il risultato non sempre è perfetto, 


ma si può correggere manualmente. 


un cielo animato, in cui scorrono le nubi. 
Per lo scontorno automatico si usa Ultra 
Key, che fa parte della dotazione di filtri 
di Premiere e funziona molto bene se le 
parti in primo piano sono ben contra- 
state rispetto al cielo; in caso contrario 
l'algoritmo non riesce a individuare un 
ritaglio soddisfacente e il risultato finale 
lascia molto a desiderare. In ogni caso, 
resta il dubbio sulla reale utilità di un 
effetto di questo tipo, che propone una 
foto statica con un cielo in movimento 
sullo sfondo. L'ultimo nuovo wizard 
aggiorna Premiere alla moda di con- 
dividere clip video con taglio verticale, 
visualizzati con display a sviluppo oriz- 
zontale. L'effetto duplica sullo sfondo 
il video in primo piano, stirandolo in 
orizzontale in modo che riempia l’in- 
tero schermo, scurendolo leggermente 
e sfocandolo in maniera decisa. Così 
non sono più visibili le fastidiose bande 
nere a destra e a sinistra dello schermo. 
Naturalmente si può applicare lo stesso 
filtro ai video orizzontali da mostrare 
con dispositivi dotati di display tenuti 
in verticale, come gli smartphone. © 


sive 0000000 


soesonse season siero 


In Premiere Elements, l'interfaccia Rapida mostra unicamente 
l'anteprima e lo storyboard sottostante. Gli strumenti sono 
nascosti in pannelli retrattili sulla destra dello schermo. 


La modalità Esperti di Premiere offre una timeline in cui 
si possono sovrapporre i video, le immagini e gli elementi grafici. 
A destra si trovano i pannelli per gli effetti. 
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© Di Dario Orlandi 


Il compagno per 1 viaggiatori 


Tripsy è un'interessante app dedicata alla pianificazione 


e alla gestione di tutte le informazioni legate ai viaggi. a 


uest’app è stata pensata per racco- 

gliere tutte le informazioni collega- 

te a un viaggio e mostrarle poi in 
maniera rapida e organizzata al momento 
del bisogno. Non si tratta, sicuramente, di 
un'idea inedita (un compito simile è svolto 
da tempo con ottimi risultati, tra gli altri, 
anche dal servizio TripIt), ma l’implemen- 
tazione proposta da Tripsy è interessante sia 
dal punto di vista funzionale sia da quello 
estetico: l'interfaccia e la struttura, infatti, 
seguono in maniera particolarmente fedele 
l'aspetto e l'impostazione delle app ufficiali 
di Apple e l'integrazione con altre funzioni 
di OS è molto stretta, al punto che potrebbe 
tranquillamente essere scambiata per uno 
strumento di default. 
Il flusso di lavoro è particolarmente sem- 
plice: si crea un nuovo viaggio, impostando 
la destinazione e le date di partenza e di 
ritorno, si sceglie (opzionalmente) un’imma- 
gine di sfondo grazie all'integrazione con il 
servizio online Unsplash e poi si comincia 
ad aggiungere nuove informazioni. Una 
delle caratteristiche più gradevoli di Trip- 
sy è la grande libertà concessa agli utenti 
durante la fase di data entry, che può essere 
estremamente precisa e dettagliata oppu- 
re appena accennata: per esempio, si può 
scegliere semplicemente il giorno in cui si 
arriva in uno specifico albergo, indicare il 
momento della giornata (mattina, pome- 
riggio o sera), specificare una fascia oraria 


o inserire un orario preciso e aggiungere 
anche il codice di prenotazione. Questo 
vale per tutti i dati aggiunti al viaggio: 
si può indicare genericamente l’intenzio- 
ne di visitare un museo la mattina di un 
giorno specifico, oppure compilare i dati 
di prenotazione completi per un tavolo al 
ristorante o per un concerto. L'app non 
tenta di autocompilare troppi campi, ma 
risulta comunque piuttosto “intelligente”, 
poiché riesce a individuare la gran parte 
dei luoghi (dai ristoranti agli alberghi, dai 
musei ai principali punti di interesse) e 
importa automaticamente le principali 
informazioni utili, come l'indirizzo o il 
numero di telefono. Le categorie disponibili 
sono moltissime, con dettagli variabili: si 
possono inserire informazioni sull’alloggio, 
gli spostamenti (voli, treno, autobus, auto 
e traghetti), i pasti, le attività culturali e 
turistiche, lo shopping e perfino eventi, 
concerti, teatri, camminate, tour organizzati 
e molto altro ancora. Le informazioni si 
integrano automaticamente con il calenda- 
rio di sistema e con le mappe Apple, sono 
disponibili alcune interessanti scorciatoie 
Siri e i possessori di Apple Watch potranno 
ottenere velocemente informazioni sulle 
attività imminenti, complete di indicazioni 
per raggiungere la destinazione. 

Tripsy è gratuita, ma alcune funzioni avan- 
zate richiedono l'abbonamento premium, 
che costa 5,49 euro al mese o 43,99 all'anno. 


IOS 
TRIPSY 


GRATIS 


MI PRO 

Ottima integrazione con i0S 
/ Data entry gradevole 

e flessibile / Preziosa app 
per Apple Watch 


MI CONTRO 

La condivisione dei viaggi 
richiede una sottoscrizione / 
Funzioni premium solo in 
abbonamento 


IN BREVE 

Tripsy è un’app 

molto ben strutturata 
che aiuta a pianificare 

e poi a vivere un viaggio 
(di svago o lavoro) senza 
perdere il controllo della 
situazione. 
https://tripsy.app/ 
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Nuove azioni per 

1 Comandi di 10S 
Toolbox Pro aggiunge moltissime nuove azioni 
allo strumento di automazione di sistema di i0S 


opo l'acquisizione di 
D Workflow da parte di 

Apple e la sua successiva 
trasformazione nell’app Coman- 
di, che ha debuttato con i10S 12, 
anche il sistema operativo mobile 
della Mela offre finalmente uno 
strumento di automazione nati- 
vo. L'arrivo di OS 13 ha portato 
in dote un notevole aggiorna- 
mento nelle funzioni dell’app, 
che ha acquistato molti nuovi 
comandi e funzioni utili, dimo- 
strando che l'azienda di Cuperti- 
no ha deciso di investire in modo 
significativo su questo tool. No- 
nostante l'aggiornamento, sono 
ancora molte le zone d'ombra 
nell’app Comandi, che manca 
di molte azioni potenzialmente 
preziose per creare automazioni 
ancor più utili e potenti. Proprio 
questo è lo scopo di Toolbox Pro, 
un’app pensata per aggiungere 
strumenti al framework di au- 
tomazione nativo di i0S, senza 


sostituirsi alle funzioni di default 
ma integrandole invece con 50 
nuove azioni. Toolbox Pro sfrut- 
ta una novità introdotta da iOS 
13 (che è quindi necessario per 
l'installazione): anche le azioni 
di terze parti, infatti, possono ora 
accettare parametri e compor- 
tarsi quindi come quelle native 
proposte da Apple. 
L'interfaccia di Toolbox Pro non 
fa altro che elencare le nuove 
funzioni, spiegando nel dettaglio 
il loro funzionamento e fornendo 
interessanti esempi di utilizzo, 
come un vero e proprio manuale. 
Per metterle al lavoro, invece, bi- 
sogna passare all’app Comandi e 
richiamare le funzioni all’interno 
delle proprie automazioni. L'app 
è scaricabile gratuitamente, ma 
soltanto una parte delle nuove 
funzioni è subito accessibile: 
per sbloccarle tutte bisogna ef- 
fettuare un acquisto in-app una 
tantum da 6,99 euro. 


TOOLBOX PRO FOR SHORTCUTS mi GRATIS 
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® Check If Global Variable Exists TouchiD 


tp Check for Updates 
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& Create interest Heatmap 
Create Menu item 
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[SI Detect Facsa 


MI PRO Aggiunge molte funzioni utili all'app Comandi 
ggiung PP 


Outputs 


Accepts 


MI CONTRO Il manuale d’uso è solo in inglese 


IOS 


NASA: 


Lotta agli sprechi 
con lo smartphone 


Myfoody è un progetto interessante 
per risparmiare e ridurre gli sprechi alimentari 


li sprechi alimentari so- 
G no un problema grave, in 

particolare nei Paesi svi- 
luppati: secondo Slow Food, un 
terzo del cibo prodotto in tutto il 
mondo viene sprecato, con gravi 
ricadute sui costi di smaltimen- 
to e sull’inquinamento globale. 
Myfoody è un progetto italiano 
nato da poco, ma che secondo i 
suoi sviluppatori ha già ottenuto 
risultati significativi: negli ultimi 
sei mesi, infatti, ha “salvato” ol- 
tre 250.000 prodotti in scadenza. 
Il suo funzionamento è molto 
semplice: l’app gratuita segnala 
infatti ai suoi utenti i prodotti 
con scadenza breve presenti nei 
supermercati e nei punti vendi- 
ta più vicini (oppure in quelli 
preferiti), dove potranno esse- 
re salvati acquistandoli con un 
risparmio che può raggiungere 
il 50% sul prezzo di cartellino. 
Inoltre, all’interno dell’app si 
possono trovare informazioni 


di carattere generale, appro- 
fondimenti, consigli e ricette 
per adottare uno stile di vita 
più sostenibile. L'idea è molto 
interessante, ma ha bisogno di 
crescere per dispiegare tutto il 
suo potenziale: attualmente, 
infatti, è collegata con i super- 
mercati della rete Lidl, che non 
esaurisce di certo il panorama 
dei punti vendita presenti sul 
territorio italiano. Abbiamo an- 
che notato qualche problema 
nell'archivio dei punti vendita, 
che sembra non comprendere le 
aperture più recenti. 

Inoltre, per poter utilizzare 
l'app è obbligatoria la registra- 
zione: sarebbe stato sicuramente 
preferibile renderla opzionale, 
poiché la sua funzione princi- 
pale potrebbe tranquillamente 
continuare a essere assolta an- 
che senza che gli utenti debbano 
condividere dati personali come 
il nome o l'indirizzo email. 


MYFOODY E GRATIS 


2906 0496 


Scopri i supermercati per 
la tua spesa senza 
sprechi 
Ogni giorno trovi un sai 
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MI PRO Suggerisce i prodotti scontati con scadenza breve 
Myfoody . 
MI CONTRO Attualmente copre solo la catena Lidl 
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Trattamento deluxe 
per l’audio in cuffia 


Boom promette di migliorare la resa della 
riproduzione audio grazie ad algoritmi avanzati 


L’ audio personale ha 
rappresentato una 
vera e propria rivo- 

luzione nella modalità di fru- 

izione della musica, a partire 

dai walkman degli anni ‘80 

fino a raggiungere gli auri- 

colari wireless di oggi. Ma la 
musica (per lo meno quella 
prodotta fino a una certa da- 
ta) non è registrata per essere 
ascoltata con le cuffie e non 
offre quindi una resa ideale. La 
potenza di calcolo dei moderni 
dispositivi portatili permette 

di applicare algoritmi capaci 

di migliorare, o quantomeno 

modificare, l'audio ripro- 

dotto: Boom svolge proprio 

questo compito, mettendo a 

disposizione dei suoi utenti 

alcuni interessanti strumenti 
per rendere la riproduzione in 
cuffia più scintillante e spesso 
gradevole. Gli strumenti offer- 
ti sono tre: Il suono surround 


3D, che applica algoritmi di 
spazializzazione per amplia- 
re il palcoscenico sonoro, uno 
strumento specifico dedicato 
all’accentuazione delle note 
basse e infine un equalizzatore 
piuttosto avanzato, che propo- 
ne una modalità automatica 
adattiva, una serie di preset 
ottimizzati per specifici generi 
musicali e un setup persona- 
lizzato con 8 oppure 16 bande 
regolabili a piacere. 

Boom permette la riprodu- 
zione dei contenuti locali, si 
collega a vari cloud storage 
e perfino ad alcuni popolari 
servizi di streaming, come 
Spotify o Tidal (ma non Ap- 
ple Music). L'app è scaricabile 
gratuitamente, ma la maggior 
parte delle funzioni avanzate 
richiede un abbonamento pre- 
mium (10,49 euro all’anno), 
dopo un periodo di prova 
di sette giorni. 


BOOM: MUSIC PLAYER & EQUALIZER Bi GRATIS 


S I PRO Audio enhancer efficace e flessibile 


OS, ANDROID 


MI CONTRO Non supporta Apple Music 


Integrazione facile 
tra Pc e smartphone 


Join offre una serie di strumenti preziosa per la 
comunicazione e l’accesso remoto tra Pc e Android 


a proliferazione dei di- 
L spositivi personali pone 

alcuni problemi nuovi, 
non semplici da risolvere con gli 
strumenti nativi, come lo scam- 
bio di informazioni tra i device 
o il controllo remoto. Per questo 
sono nati servizi e app dedicate, 
come il noto Pushbullet oppure 
Join, oggetto di questo test. 
Join è un’app che offre funzio- 
ni piuttosto avanzate, come 
l'invio delle notifiche dallo 
smartphone verso un Pc, la 
condivisione degli appunti, la 
ricezione e la scrittura di mes- 
saggi Sms e molto altro ancora. 
L'app permette di scambiare 
file, aprire pagine web, digitare 
testi in qualsiasi app, catturare 
schermate e modificare lo sfon- 
do del device mobile. Un'altra 
funzione piuttosto utile è quella 
che semplifica l’individuazio- 
ne del dispositivo, attivando 
la suoneria ad alto volume dal 


computer remoto. Join utilizza 
Google Drive per memorizzare 
le informazioni, supporta la ci- 
fratura end-to-end e si integra 
con il potentissimo tool di auto- 
mazione Tasker, che è realizzato 
dallo stesso sviluppatore. 
L'app può essere scaricata gra- 
tuitamente, ma dopo 30 giorni 
di prova dev'essere sbloccata 
con un acquisto in-app una tan- 
tum da 5,49 euro. Oltre all’app 
Android, Join offre un’esten- 
sione per Chrome, un'app 
Windows 10 (che richiede un 
acquisto separato di 1,49 euro), 
l'integrazione con Ifttt, Node- 
RED e Mqtt e un accesso Web. 
Il suo funzionamento è in ge- 
nere piuttosto efficace, sia pure 
con alcuni spigoli ancora da 
smussare: per esempio, l’esten- 
sione per Firefox non è ancora 
disponibile e la traduzione 
in italiano dell'interfaccia è 
soltanto parziale. 


JOAOAPPS JOIN m 5,49 EURO 
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MI PRO Funzioni potenti ed efficaci 
MI CONTRO Ha ancora alcuni difetti di gioventù 
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Da "semplici" estensioni dello smartphone 
a dispositivi stand alone e in grado 
di adattarsi alle esigenze più disparate. 
In prova 17 modelli da 30 a 700 euro. ‘ls 
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I PIÙ RECENTI DATI DI MERCATO CONFERMANO CHE IL SETTORE DEGLI SMARTWATCH 
- PIÙ PRECISAMENTE QUELLO DEI DISPOSITIVI INDOSSABILI CON FUNZIONI SMART, 
FITNESS E SPORTIVE - È IN RAPIDA ESPANSIONE. A LIVELLO GLOBALE, IL TERZO 
TRIMESTRE DEL 2019 HA FATTO SEGNARE UNA CRESCITA DEL 42% RISPETTO ALLO 
STESSO PERIODO DEL 2018: 14,2 MILIONI DI UNITÀ VENDUTE CONTRO | 10 MILIONI 
DELLO SCORSO ANNO. IL 2019 DOVREBBE CHIUDERSI CON VENDITE COMPLESSIVE 
PARI A 91,8 MILIONI DI UNITÀ E CRESCERE POCO MENO DEL 10% ANNO SU ANNO 
ALMENO FINO AL 2023 CON VENDITE PREVISTE PER OLTRE 130 MILIONI DI UNITÀ. 


In testa al gruppo e con diverse 
lunghezze di vantaggio sugli in- 
seguitori troviamo il Watch di 
casa Apple che nel corso degli 
anni è riuscito ad accaparrarsi 
quasi il 50% del mercato. A se- 
guire troviamo Samsung, Fitbit 
(recentemente acquisita da Go- 
ogle) e Garmin, mentre gli altri 
marchi si dividono quello che 
rimane della torta. 

Il panorama italiano ricalca a 
grandi linee ma con numeri deci- 
samente più piccoli l'andamento 
europeo e mondiale: per il 2019 
è previsto il raggiungimento 
di circa 3,1 milioni di utenti; la 
crescita di circa il 3% anno su 
anno dovrebbe portare a circa 
3,3 milioni di utenti entro il 2023. 
L'analisi della popolazione vede 
un maggiore interesse nella fa- 
scia d’età tra i 25 e i 34 anni, qui 
si concentra il 38% degli utenti; a 
seguire la fascia d'età trai 35 ei 
44 anni e quella tra i 45 ei54 anni 
che pesano rispettivamente per 


PROFESSIONALE 


EDITORS' 
GHOIE 


| MIGLIORI 
MODELLI 


il 24,7% e il 17,3% degli utenti. 
C'è ancora poca sensibilità nel- 
la fascia sopra i 55 anni dove i 
dispositivi smart faticano a fare 
breccia e sotto i 24 anni. Un dato 
interessante emerge dall'analisi 
che tiene conto del reddito pro 
capite: il 43% degli utenti — la 
fetta maggiore — è quella che di- 
chiara un reddito di fascia bassa, 
segno che i dispositivi smart so- 
no davvero popolari. 

Anche la ripartizione che tiene 
conto del genere è ben bilanciata: 
i maschi, con il 59,3%, sono gli 
utenti che utilizzano di più que- 
sti dispositivi, ma lo scarto con il 
mondo femminile è sempre più 
ristretto. Lo sport e il fitness sono 
attività senza genere. 

Se anche voi state pensato all’ac- 
quisto del vostro primo dispositi- 
vo smart da mettere al polso o se 
siete pronti per aggiornare quello 
che avete da qualche tempo è 
bene sapere come si è evoluto 
il mercato e come identificare le 


La fitness band di Xiaomi batte la concorrenza per 
il prezzo stracciato e l'autonomia. Il Polar Ignite è 
un vero strumento per allenarsi. Il Watch di Apple 
è lo smartwatch per chi ha un iPhone; l'alternativa 
di lusso, anche per gli utenti Android, è l'Active 2 di 
Samsung. Garmin è riuscita a migliorare ancora nel 
settore sportwatch: Fenix 6 è forgiato per l'avventura. 


caratteristiche delle diverse tipo- 
logie di prodotti in commercio. 
Diamo quindi una definizione 
più precisa degli oggetti che trop- 
po spesso sono indicati in modo 
generico come smartwatch. È un 
errore naturale dovuto all'abuso 
del termine smart e alla sua ov- 
via associazione con quell’unico 
oggetto, l'orologio, che svolgeva 
una sola funzione. 

Il mercato dei dispositivi da polso 
si è evoluto ed è cresciuto in modo 
estremamente rapido e con cam- 
biamenti tipici delle tecnologie 
emergenti. Oggi però possiamo 
individuare quattro categorie: 
c'è quella delle fitness band, quel- 
la dei fitness watch, quella degli 
smartwatch propriamente detti e 
quella degli sportwatch. 

Come vedremo esistono molti 
punti di contatto tra le caratte- 
ristiche di queste famiglie di di- 
spositivi, ma anche differenze così 
macroscopiche che è necessario 
fare un distinguo molto netto. 
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Le fitness band sono i bracciali 
smart equipaggiati con le funzio- 
ni più semplici e sono i disposi- 
tivi da polso più facili da usare 
e anche quelli più economici. 
Sono adatti a chi desidera avere 
un'indicazione di massima sulla 
propria attività fisica giornaliera 
e ricevere al polso le notifiche 
dal proprio smartphone: avvi- 
si di chiamata e avvisi di mes- 
saggi senza però la possibilità 
di interagire. Per la semplicità 
dell'hardware, le funzioni offerte 
si appoggiano spesso a quelle 
dello smartphone e quindi non 
possono essere considerati a 
tutti gli effetti dispositivi smart 
indipendenti. 


I fitness watch sono il trait 
d’union tra le fitness band e gli 
smartwatch più evoluti. Questa 
gamma di dispositivi è una del- 
le più interessanti del momento 
in quanto raccoglie prodotti con 
funzioni indirizzate agli sportivi 


SS 
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Il display più 
pregiati utilizzano 
la tecnologia Oled 
abbinata al touch 


La gestione della 
batteria è essenziale 
per non rimanere 

a secco nel mezzo 
della giornata. 


che desiderano uno strumento 
idoneo all'allenamento ma al 
tempo stesso equipaggiato con 
un numero sempre maggiore di 
funzioni smart. In questa cate- 
goria trovate quindi dispositivi 
pensati prettamente per lo sport 
e altri pensati a quello che oggi 
è indicato come utilizzo urbano: 
sono perfetti per chi corre o per 
chi pratica attività fitness; alcuni 
permettono di pagare in modalità 
contactless — magari per acquista- 
re un biglietto della metro diretta- 
mente ai tornelli abilitati — gestire 
la musica direttamente dal polso 
e leggere le notifiche durante il 
tragitto in tram o in riunione sen- 
za dover estrarre lo smartphone 
dalla tasca della giacca. 


Gli smartwatch propriamente 
detti sono dispositivi che per- 
mettono di caricare applicazioni, 
accedere a servizi — a volte anche 
senza necessità dello smartphone 
— e che in alcuni casi integrano 


Ignite 


Resistenti agli 
urti e all'acqua 
per non doverli 
togliere mai. 


anche un assistente vocale. Sono 


i dispositivi del futuro — sempre 
che questo sia il futuro che vi pia- 
ce — perché lentamente spostano 
l'accessibilità e il controllo di fun- 
zioni presenti sullo smartphone a 
un oggetto che indossiamo giorno 
e notte e con il quale è molto sem- 
plice interagire. Gli smartwatch 
sono estremamente versatili, ma 
l'elevato numero di funzioni che 
sono in grado di assolvere com- 
porta sempre più spesso scelte 
di campo, in modo analogo a 
quanto avviene nel settore degli 
smartphone. Se avete un iPho- 
ne la scelta più ovvia è il Watch 
prodotto da Apple, che però fun- 
ziona solo se avete un iPhone; 
insomma la scelta è scontata o 
quasi obbligata. Se avete uno 
smartphone Android la scelta è 
un po' più ampia, ma anche in 
questo caso dovete scegliere se 
avere pieno supporto allo store 
di Google o se abbracciare una 
soluzione differente. 


Samsung 


Galaxy Active 2 


Gli sportwatch, infine, sono la de- 
clinazione “smart, ma non trop- 
po” degli orologi pensati per chi 
pratica sport sia amatoriale sia 
professionistico. I punti di forza 
sono l'autonomia, la resistenza 
e, ovviamente, l’analisi dei dati 
raccolti; quest'ultima è come la 
telemetria della Formula 1 ap- 
plicata al corpo umano. Per avere 
un'autonomia elevata è necessa- 
rio rinunciare agli appariscenti di- 
splay Oled; per resistere all'usura 
i metalli pregiati sono rimpiazzati 
da polimeri rinforzati, meno ele- 
ganti e raffinati rispetto a quelli 
utilizzati per gli smartwatch. 


In questa rassegna abbiamo 
raccolto e provato 17 modelli 
che coprono tutte le tipologie di 
utilizzo: si parte delle più sem- 
plici ed economiche fitness band 
per arrivare agli sportwatch più 
avanzati, passando per i fitness 
watch e per gli smartwatch puri. 
Abbiamo provato ogni singolo 


| dati raccolti dai 
sensori permettono 
di elaborare report 
completi per tutti: 
dal pantofolaio 

al trail runner. 


Sempre connessi 

con lo smartphone, 
ma in futuro saranno 
indipendenti grazie 
alle eSim. 


modello che trovate recensito 
perché solo la prova su strada è 
in grado di fornire i dati necessari 
per comprenderne le potenziali- 
tà, la precisione, l'autonomia e 
l'effettivo valore delle funzioni 
disponibili. 

Abbiamo quindi indossato ogni 
modello per più giorni consecu- 
tivi in modo che ogni dispositivo 
potesse acquisire un bagaglio di 
dati sufficiente a generare repor- 
tistiche dettagliate delle metriche 
rilevate durante il giorno, la notte 
e le sessioni di attività. 

Prima di presentarvi le singole 
schede di ogni prodotto vi pro- 
poniamo una spiegazione delle 
funzioni più pubblicizzate e di 
quelle più comuni. Non tutti i 
modelli sono in grado di offrire 
un pacchetto completo, ma sape- 
re quale tecnologia potete avere 
al polso è essenziale per scegliere 
in modo corretto il modello che 
risponde meglio al vostro stile di 
vita e di attività sportiva. 


Garmin 
Fenix 6 Pro 
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1 progresso tecnologico ha 

permesso di integrare fun- 

zioni sempre più complesse 
all’interno dei piccoli dispositivi 
che possiamo tenere al polso. I 
primi bracciali rilevavano solo il 
movimento, mentre oggi anche 
oggetti da poche decine di euro 
sono in grado di catturare dati 
ben più interessanti. 


Il cuore dei dispositivi moderni 
consiste di un pacchetto di senso- 
ri capace di rilevare sia parametri 
relativi all'attività fisica, sia bio- 
logici. Gli accelerometri abbinati ai 
giroscopi permettono di rilevare 
il movimento, le accelerazioni e 
le decelerazioni del dispositivo; 
queste informazioni servono a 
ricostruire le caratteristiche pri- 
marie del movimento (cammina- 
ta, corsa, nuoto, ecc.) che il corpo 
sta eseguendo. Le informazioni 
catturate dal sensore cardio — fre- 
quenza cardiaca e ossigenazione 
del sangue — sono utilizzate per 
generare, attraverso algoritmi di 
correlazione statistica, resoconti 
sullo stato di salute, sull’intensità 
dello sforzo fisico, sulla resisten- 
za sotto sforzo e così via. 
Alcuni modelli - in modo par- 
ticolare gli smartwatch veri e 
propri - affiancano alle funzioni 
dedicate al wellness e al fitness 
anche quelle più smart, come 
la possibilità di installare qua- 
dranti, applicazioni o widget e di 
effettuare pagamenti elettronici 
in completa mobilità. 


Di seguito vi presentiamo una 
panoramica delle funzioni oggi 
più diffuse. Perché solo la cono- 
scenza delle funzionalità dei di- 
spositivi appartenenti a categorie 
diverse permette di scegliere in 
modo consapevole e corretto il 
modello che meglio si adatta alle 
proprie esigenze e di compren- 
dere le motivazioni che portano 
a una forbice di prezzo che può 
raggiungere anche diverse cen- 
tinaia di euro. 


IL VALORE 
DEL BATTITO 


CARDIACO 
GIS 


Il sensore per il rilevamento della 
frequenza cardiaca è un com- 
ponente che oggi trovate sulla 
maggior parte dei dispositivi 
da polso di ultima generazione, 
persino sulle fitness band più 
economiche, e al quale non do- 
vete rinunciare. L'importanza 
di questo sensore va ben oltre 
la possibilità di mostrare quanti 
sono i battiti del cuore in ogni 
momento della giornata; i dati 
relativi alla frequenza cardiaca 
e alle sue variazioni nel tempo 
sono il carburante degli algorit- 
mi che analizzano e valutano le 
prestazioni sportive, il livello di 


La fotopletismografia permette di 
rilevare i cambiamenti del volume 
ematico mediante la variazione 
dell’assorbimento della luce 
attraverso la cute e di derivare 
così la frequenza cardiaca. 


LE FUNZIONI PRINCIPALI 


stress, la qualità del sonno e così 
via. Qualità e precisione del sen- 
sore cardio sono molto importan- 
ti perché maggiore è la qualità 
dei dati catturati, migliore e più 
affidabile sarà il risultato fornito 
dagli algoritmi di analisi. 

La fotopletismografia — più sem- 
plicemente PPG — è la tecnica co- 
munemente utilizzata per rileva- 
re la frequenza cardiaca. Sebbene 
ogni produttore utilizzi una solu- 
zione proprietaria, il principio di 
base è unico e piuttosto semplice: 
il sangue — più precisamente l’e- 
moglobina contenuta nei globuli 
rossi — assorbe molto bene alcune 
frequenze della luce; a ogni bat- 
tito del cuore — sistole — il flusso 
di sangue e quindi la presenza di 
emoglobina nei vasi sanguigni 
del polso aumenta e ciò com- 
porta un elevato assorbimento 


SENSORI DI MOVIMENTO MEMS 


EMETTITORE : RILEVATORE 
\'7A 


di luce; tra un battito e quello 
successivo — diastole — il flusso 
di sangue e così l'assorbimento 
di luce è invece minore. I sensori 
PPG sfruttano una o più fonti 
luminose — Led — abbinate a uno 
o più fotodiodi — sensori — per 
fotografare la frequenza della 
variazione con cui viene assorbi- 
ta la luce che penetra nei tessuti, 
isolare la successione di sistole e 
diastole e stimare il numero di 
battiti al minuto. I sensori PPG 
da polso non sono né i migliori 
né i più precisi: sono soggetti a 
rumore ottico (solo una frazione 
della luce irradiata dall’emettito- 
re fornisce dati utili); risentono 
del fototipo al quale appartiene 
la persona (quantità di melanina 
presente nella pelle); soffrono 
della posizione in cui effettuano 
la misurazione (la presenza di 
ossa, tendini, legamenti e carti- 
lagini influisce sulla qualità dei 
dati rilevati in funzione del tipo 
di luce che si utilizza); risentono 
delle caratteristiche individuali 
di perfusione, ovvero del livello 
di vascolarizzazione attraverso 
i capillari. La fascia toracica che 
utilizza la tecnica ECG è molto 
più precisa e affidabile. 

La scelta della frequenza lumino- 
sa, più semplicemente il colore 
della luce, è molto importante: 
lunghezze d'onda brevi (blu) 
hanno una bassa penetrazione 
nei tessuti, mentre lunghezze 
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Ritmo sinusale — % 61 BPM in media 


L'ECG non ha rilevato segni di fibrillazione 
atriale 


ik 


d'onda più lunghe (rosso e in- 
frarosso utilizzati per la pulsos- 
simetria) arrivano agli strati più 
profondi dei tessuti. Nel mezzo 
troviamo la luce verde che ri- 
spetto alle altre risente meno del 
movimento. Questo è il motivo 
per il quale la maggior parte dei 
sensori cardio da polso utilizza- 
no emettitori a luce verde, spesso 
accoppiati a emettitori di luce 
infrarossa. 

Ricordate che i rilevatori di 
frequenza cardiaca non sono 
uguali. I produttori utilizzano 
soluzioni proprietarie più o me- 
no complesse e precise in base al 
tipo di prodotto e alla sua funzio- 
ne: alcuni modelli hanno un solo 
emettitore di luce e un rilevatore, 
mentre i dispositivi più evoluti 
utilizzano più emettitori e più 
di un rilevatore di luce. Le con- 
figurazioni con sensori multipli 
riducono gli errori causati dal 
contatto parziale causato dal cin- 
turino lasco o dal movimento 
durante attività sportive intense 
e durante il sonno. 


Se la fotopletismografia è in 
grado di fornire un'indicazione 
sufficientemente accurata della 
frequenza cardiaca, la prossima 
frontiera consiste nel trasforma- 
re i dispositivi da polso in veri 
e propri strumenti di screening 
dell'attività cardiaca e non solo. 
Un elettrocardiogramma - più 
semplicemente ECG o EKG — è 
un esame in grado di riprodurre 
graficamente l’attività elettrica 
del cuore durante il suo funzio- 
namento. L'ECG quindi registra 
la frequenza e l'intensità degli 


La tecnologia ECG integrata nei dispositivi Watch serie 4 
e 5 di Apple permette di registrare il tracciato dell'attività 
elettrica del cuore e di esportarlo in formato Pdf in modo 
che possa essere visionato da un medico. 


impulsi elettrici che produce il 
battito cardiaco; attraverso i dati 
raccolti il medico può ricavare 
informazioni sul ritmo cardia- 
co e sulla presenza di eventuali 
anomalie. Al momento solo i 
nuovi Apple Watch serie 5 e i 
precedenti modelli della serie 
4 sono in grado di eseguire un 
elettrocardiogramma che ha ri- 
cevuto l'approvazione a livello 
medico e attraverso il quale è 
possibile identificare se il battito 
cardiaco è sinusale — corretto — 
oppure se presenta alterazioni, in 
modo particolare la fibrillazione 
atriale (afib). Attenzione, questo 
strumento non ha le stesse carat- 
teristiche di uno strumento ECG 
specialistico in quanto utilizza 
una singola derivazione (un so- 
lo circuito elettrico). Quelli per 
la diagnostica medica possono 
utilizzare fino a 10 derivazioni 
(4 sugli arti e 6 sul torace) e, 
grazie all'impiego di elettrodi 
a ventosa, permettono di ese- 
guire l'ECG anche sotto sforzo, 
tipicamente mentre si pedala su 
un cicloergometro. 


VO2MAX E SP02: 


COSA SONO? 
e 


Due parametri valutati dai di- 
spositivi evoluti e in modo par- 
ticolare da quelli pensati per lo 
sport sono il VO2max e l’SpO2. Il 
valore del primo, il VO2max, in- 
dica il massimo volume di ossi- 
geno che i muscoli sono in grado 
di estrarre dal sangue, ovvero 
il valore massimo di ossige- 
no consumato per minuto (in 


millilitri) per chilogrammo di 
peso. Questo valore che descrive 
la capacità cardiorespiratoria e 
aerobica personale, può essere 
migliorata solo parzialmente con 
l'allenamento — da 5% al 15% —in 
quanto è legata in modo stratto 
alla genetica. 

Il VO2max è una metrica im- 
portante per chi pratica sport di 
fondo e attività fisica di resisten- 
za corsa, ciclismo, 
nuovo, trekking, ecc 
— perché in queste 
situazioni l'energia 
è prodotta attraver- 
so il processo aero- 
bico. Un'elevata 
capacità aerobica è 
però altrettanto im- 
portante per le fasi di recupero 
tra più prestazioni sportive o tra 
allenamenti successivi in quanto 
permette un recupero più rapido 
e quindi una qualità di allena- 
mento migliore. 

Il calcolo del VO2max si basa 
sulla correlazioni di informa- 
zioni storiche personali e dati 
raccolti durante molteplici ses- 
sioni di allenamento o di attività: 
tra questi dati hanno un valore 
rilevante la frequenza cardiaca e 
il passo, ovvero la velocità media 
con cui si svolge un determinato 
tipo di esercizio. I dati relativi 
alla velocità di movimento e al 
battito cardiaco vengono uti- 
lizzati per valutare la relazione 
tra i carichi di lavoro interni 
ed esterni, ovvero per stimare 
quanto duramente il corpo sta 
lavorando per raggiungere una 
determinata prestazione fisica. 
La stima del valore VO2max 


Il VO2max è indice 
: si bruciate. 
dello stato di salute: lparnnd 6408 
maggiore è il suo 
valore, migliore 


è la forma fisica 


avviene quindi attraverso un 
processo di apprendimento da 
parte degli algoritmi presenti sui 
dispositivi da polso smart o nelle 
applicazioni dedicate che ana- 
lizzano i dati sullo smartphone. 
Per ottenere una misura preci- 
sa del valore VO2max si ricorre 
però a test massimali e submas- 
simali sotto sforzo che sono 
eseguiti — sotto supervisione 
medica — su un tapis roulant o 
su un cicloergometro. I punteggi 
VO2max più elevati sono forte- 
mente correlati alla salute, alla 
longevità, alla qualità della vita 
e alle prestazioni sportive. Cono- 
scere il livello di forma fisica in 
termini di VO2max può aiutare a 
prendere decisioni informate su 
stile di vita, fitness e prestazioni 
sportive. Inoltre, il VO2max è un 
parametro essenziale per perso- 
nalizzare piani di allenamento 
e per ottimizzare il 
calcolo delle calorie 


rappresenta invece 
il livello di ossige- 
nazione periferica, 
ovvero il livello di 
ossigeno presente 
nei vasi sanguigni periferici. 
Questo parametro è importan- 
te in diversi scenari: il livello di 
saturazione SpO2 durante il son- 
no permette di isolare eventuali 
apnee notturne durante le quali 
il livello di ossigeno nel sangue 
cala rispetto al valore normale. 
Il livello di saturazione è indice 
anche dell’acclimatazione alla 
quota e influisce sulla capacità 
del fisico di produrre e sostenere 
una determina prestazioni fisica. 
Il metodo della pulsossimetria 
utilizzato per valutare il parame- 
tro SpO2 sfrutta la tecnica della 
spettrofotometria. Utilizzando 
una radiazione luminosa nel 
campo del rosso e degli infrarossi 
è possibile stimare la quantità di 
emoglobina del sangue legata 
all’ossigeno (ossiemoglobina o 
Hb0O2) e di quella non legata 
(Hb). L'ossiemoglobina assorbe 
soprattutto luce nella frequenza 
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dell’infrosso, mentre l’emoglobi- 
na non legata assorbe soprattutto 
la luce nella frequenza del rosso. 
Il pulsossimetro è in grado di 
calcolare la saturazione di ossi- 
geno proprio sfruttando questa 
differenza nella capacità delle 
due diverse forme di emoglo- 
bina di assorbire la luce rossa 
o infrarossa. Questo è il motivo 
per il quale alcuni dispositivi da 
polso affiancano ai Led verdi 
utilizzati per la pletismografia 
anche quelli rossi e infrarossi per 
la pulsossimetria. 


ACCELEROMETRI 


E GIROSCOPI 
es 


All’interno dei dispositivi da 
polso sono sempre presenti ac- 
celerometri e giroscopi. Questi 
permettono di rilevare le forze a 
cui è soggetto il corpo durante il 
movimento così da identificare 
passo e cadenza durante l’attività 
fisica. Sui dispositivi più sempli- 
ci questi sensori permettono di 
stimare il numero dei passi, il 
livello di attività nell'arco della 
giornata e il movimento durante 
le fasi di riposo e di sonno. Sui 
dispositivi più evoluti i dati di 
questi sensori sono abbinati ad 
altre metriche — ad esempio la 
frequenza cardiaca — per valutare 
in modo più preciso le prestazio- 
ni sportive, fornire indicazioni 
utili a pianificare gli allenamenti 
per migliorare la preparazione 
atletica e per analizzare in modo 
evoluto la qualità del sonno. 


GPS, ALTIMETRO 


E BAROMETRO 
ey 


A fianco dei sensori dedicati alla 
misurazione dei parametri fisi- 
ci, i dispositivi smart moderni 
adottano hardware ausiliario per 


profilare in modo approfondito 
alcune attività fisiche e sportive. 
Tra questi componenti troviamo 
il ricevitore per la geolocalizza- 
zione e i sensori ABC (altimetro, 
barometro e bussola). Il primo 
permette di registrare le coordi- 
nate Gps che come le briciole di 
Pollicino permettono di costruire 
una vera e propria traccia che 
può essere sovrapposta a una 
mappa cartografica (navigazione 
con i dati di Google Maps, Apple 
Mapso, ancora, navigazione con 
mappe topografiche). I senso- 
ri ABC permettono di rilevare 
i dati necessari per calcolare 
l'elevazione relativa e quella 
assoluta e la direzione rispetto 
al nord magnetico. L'elevazione 
relativa è la differenza di quota 
tra due momenti distinti di ri- 
levazione; grazie a questi dati 
è quindi possibile ottenere un 
profilo altimetrico della propria 
attività per conoscere quanto è 
aumentata e diminuita la quota 
durante, ad esempio, una sessio- 
ne di corsa. L'altimetro utilizza le 
informazioni Gps e di pressione 
restituite dal barometro per for- 
nire la quota assoluta rispetto 
al livello del mare: la pressione 
atmosferica cambia al variare 
della quota e proprio queste va- 
riazioni permettono di stabilire 
di quanti metri si è saliti oppu- 
re scesi. Per molti sportivi, un 
esempio lampante è quello di 
chi pratica alpinismo, la quota 
relativa non è un dato sufficiente. 
Gli sportwatch, quindi, offrono 
generalmente anche la possibilità 
di visualizzare la quota assoluta: 
all'utente viene fornita la pos- 
sibilità di impostare una quota 
conosciuta o di utilizzare quella 
fornita dal Gps per accoppiare la 
pressione atmosferica a quella 
rilevata e ottenere così non solo 
l'elevazione relativa, ma anche 
la quota assoluta sulla base dei 
dati di partenza. L'altimetro ba- 
rometrico, infatti, deve essere 
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tarato perché a parità di quota la 
pressione atmosferica cambia in 
funzioni delle condizioni meteo. 
L'altitudine basata sui dati del 
Gps può presentare errori tem- 
poranei generati da una cattiva 
ricezione del segnale dei satelliti 
o dalla presenza di ostacoli (ad 
esempio tra alti palazzi in città 
o all’interno di una gola stretta 
in montagna); l'altitudine baro- 
metrica è molto precisa quando 
impostata correttamente e in 
condizioni di utilizzo ideali, ma 
può presentare scostamenti im- 
portanti dovuti alla variazione 
delle pressione atmosferica. 


APP E WIDGET 
ny 


Sugli smartwatch e in modo li- 
mitato anche su altri dispositivi 
potete installare applicazioni ag- 
giuntive per implementare fun- 
zioni non previste dal produttore 
e per abilitare l'interazione con 
app e servizi altrimenti disponi- 
bili solo dallo smartphone. 
Queste applicazioni sono re- 
peribili su store specifici come 
l'App Store per il Watch di Ap- 
ple, il Play Store per tutti gli 
smartwatch che utilizzano la 
piattaforma Wear OS di Google e 
il Samsung Store per i dispositivi 
dell'omonimo produttore. Più in 
generale i dispositivi smart più 
evoluti consentono di installare 
i widget, ovvero piccole app che 
sfruttano funzioni già presenti 
sul dispositivo o sullo smartpho- 
ne per offrire un'interazione dif- 
ferente da quella prevista dal 
produttore. 

Gli smartwatch puri consentono 
attraverso eSim integrate o lo 
smartphone di gestire le noti- 
fiche e le telefonate. Si tratta di 
funzioni utili sia in ambiente ur- 
bano sia quando si esce a correre 
e non si vuole portare con sé lo 
smartphone. 


PAGAMENTI 


ELETTRONICI 
CE) 


Da tempo i principali produttori 
di dispositivi smart ha svilup- 
pato tecnologie e accordi com- 
merciali per pagare in modalità 
contactless. Se all'atto pratico, 
ovvero al momento di effettuare 
il pagamento, tutti funzionano in 
modo identico, le differenze si 
trovano invece negli accordi tra 
i singoli produttori e gli istituti 
bancari. Se questa è una funzione 
che vi interessa in modo parti- 
colare, assicuratevi che la carta 
di credito rilasciata dal vostro 
istituto bancario sia supportata 
dal sistema di pagamento im- 
plementato dal produttore del 
dispositivo che vorreste acqui- 
stare. Assicuratevi inoltre che la 
vostra carta — quella fisica — sia 
abilitata ai pagamenti contactless 
altrimenti non potrete comunque 
utilizzarla: basta verificare che 
sia stampigliato il simbolo del 
contactless simile a quello delle 
reti Wi-Fi. 

I sistemi di pagamento con- 
tactless oggi disponibili sono 
Apple Pay, Fitbit Pay, Garmin 
Pay, Google Pay e Samsung Pay. 
Questi operano tutti in modo 
simile: all’interno dell’app pre- 
sente sullo smartphone registrate 
una carta di debito (bancomat o 
precariata) o di credito e abilitate 
il suo l'utilizzo. Fatto ciò l’app 
provvederà a creare un token di 
autenticazione sullo smartwatch 
così che questo possa eseguire il 
pagamento comportandosi come 
se fosse la carta fisica che avete 
registrato. 

Gli smartwatch con sistema di 
pagamento contactless richiedo- 
no di inserire un pin di sicurezza 
ogni volta che vengono rimos- 
si dal polso così da evitare che 
qualcuno possa eseguire paga- 
menti a vostra insaputa. 
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Assicuratevi che il vostro istituto di credido supporti il sistema di pagamento contactless che vi interessa. 
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FITBIT © CHARGE 5 


La fitness band di lusso curata nei materiali e nelle 
funzioni. Disponibile anche con Fitbit Pay. 


presentato da Fitbit nel 

2018 ma che ancora oggi 
è il modello top di gamma 
dell'azienda nel segmento del- 
le fitness band. Potremmo con- 
siderarlo un modello di lusso, 
almeno dal punto di vista del 
design, più elegante e ricercato 
rispetto alla concorrenza. La 
vestibilità è ottima: il cinturino 
che spiove a partire dal corpo 
principale si adatta bene sia ai 
polsi più piccoli come a quelli 
un po' più grandi. 
Rispetto alla precedente ver- 
sione il display è ora di tipo 
Oled, touch e molto luminoso, 
sebbene solo in scala di grigi. 
La navigazione con tocchi e 
scorrimenti del dito è sempre 
fluida e precisa; in aggiunta 
è presente anche un tasto a 
sfioramento sul lato sinistro 
della cassa. La grafica del 
software è molto piacevole 
e con brevi animazioni per le 


I 1 Charge 3 è un bracciale 


attività selezionabili: corsa, 
bici, nuoto, tapis roulant, pesi 
e camminata; per ogni attività 
è possibile anche impostare 
degli obiettivi relativi alla di- 
stanza, al tempo oppure alle 
calorie da bruciare. 

Il software è molto semplice e 
intuitivo come da tradizione 
Fitbit. La schermata principa- 
le mostra l’ora e il numero di 
passi, ma con tocchi successi- 
vi è possibile vedere anche in 
piccolo la frequenza cardiaca, 
le calorie bruciate, la distanza 
percorsa e i piani saliti. Scor- 
rendo verso l’alto si accede 
alle stesse metriche presentate 
in modo più leggibile, mentre 
scorrendo verso il basso dalla 
schermata iniziale si accede 
alla sezione notifiche dello 
smartphone (potete rispon- 
dere con messaggi predefi- 
niti se siete utenti Android); 
è possibile rispondere o 
agganciare le chiamate in 
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Indossa il tuo Fitbit mentre dormi 


N tuo obiettivo di sonno è 7 h 


Controlla il tuo allenamento 
5 giorni rimasti questa settimana 
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Battito cardiaco a riposo 
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Più di 250 passi/ora 


66k9 


Imposta un obiettivo di peso 


arrivo direttamente dal pol- 
so. Lo scorrimento a sinistra 
permette di accedere ai wid- 
get allenamento, relax, timer, 
sveglie, meteo e impostazioni 
(qui potete disabilitare le noti- 
fiche durante le ore di sonno). 
Sotto il profilo hardware non 
ci sono novità particolari 
rispetto al passato: la con- 
nessione Bluetooth è l’unica 
disponibile; niente Wi-Fi e 
niente ricevitore Gps anche 
se potete tracciare la posizione 
delle attività all'aperto sfrut- 
tando il Gps dello smartpho- 
ne. L'assenza del Gps abbinata 
al prezzo pesa sul giudizio fi- 
nale perché con poche decine 
di euro in più si raggiunge il 
prezzo di ben più dotati fit- 
ness watch. 

L'app Fitbit è ormai una piat- 
taforma ben collaudata e in 
grado di fornire dati e analisi 
sufficienti per chi pratica solo 
qualche ora di attività e non 
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necessita di funzioni sportive 
evolute. Il sensore cardio non 
è sempre preciso, soprattutto 
se si praticano attività ad al- 
ta intensità, come spinning o 
Hirt dove si alternano esercizi 
di forza senza riposo a brevi 
intervalli di recupero durante 
i quali la frequenza cardiaca 
varia in modo sostanziale in 
poco tempo. 

Il Fitbit Charge 3 ha una buo- 
na autonomia: fino a 6 giorni 
reali con la registrazione di 
un paio di camminate, una 
sessione di pilates da 1 ora 
e le notifiche attive durante 
l'arco della giornata. Il pun- 
to davvero debole di questo 
prodotto è il prezzo: 149,99 
euro per il modello standard 
e 169,99 per la Special Edition 
che aggiunge la possibilità 
di effettuare pagamenti con- 
tactless con la piattaforma 
Fitbit Pay grazie alla presenza 
della tecnologia NFC. 


da 149,99 


EURO 


M PRO 


La fitness band di lusso / 
Semplice e intuitiva / Il 
modello Special Edition 
supporta Fitbit Pay 


M CONTRO 


Gps / Esercizi 


Il prezzo è elevato rispetto alla concorrenza / 
Visto il prezzo si sente l'assenza del ricevitore 


guidati a pagamento sulla 


piattaforma di allenamento Fitbit 
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FITBIT e INSPIRE HR 


Leggera e compatta, questa è la fitness band 
economica per chi vuole un prodotto Fitbit. 


isponibile dallo scor- 
so marzo, Inspire è la 
linea di fitness band 


più economiche portate sul 
mercato da Fitbit: il modello 


base costa 69,99 euro, ma con 
30 euro in più potete acqui- 
stare la versione HR — ogget- 
to della nostra prova — che 
integra un sensore ottico per 
il rilevamento della frequen- 
za cardiaca. 

L'Inspire HR —- possiamo 
considerarlo una versione ri- 
dotta del Charge 3 — è dotato 
di un piccolo schermo Oled 
monocromatico che grazie al 
supporto touch permette di 
navigare tra le funzioni del 
dispositivo in combinazione 
con l’unico tasto fisico pre- 
sente sul lato del dispositivo. 
Come tutte le fitness band, 
l'Inspire HR traccia il numero 
di passi, la distanza percorsa, 
i minuti di attività e le ca- 
lorie bruciate nell'arco della 


giornata. In aggiunta, grazie 
alle informazioni raccolte dal 
sensore cardio è disponibile 
un'analisi approfondita della 
qualità del sonno. Sul picco- 
lo display è inoltre possibi- 
le visualizzare le principali 
notifiche dello smartphone: 
chiamate in ingresso, mes- 
saggi e appuntamenti del 
calendario. 

Il dispositivo è decisamente 
piccolo e compatto, tanto 
che dopo qualche istante 
non si avverte più di averlo 
al polso. La piccola batteria 
integrata garantisce un’auto- 
nomia di circa 5 giorni reali. 
L'impermeabilità fino a 50 
metri permette di indossar- 
lo sia in acqua sia sotto la 
doccia. 

Il sensore del modello HR 
permette di monitorare la 
frequenza cardiaca in mo- 
do continuo con intervalli 
di 1 secondo. Tramite l’app 


€ mercoledì 


740) 


Discreto 


Fasi del sonno 
REM I Leggera 


sullo smartphone è possibile 
configurare zone cardio per 
l'allenamento e ricevere in- 
formazioni circa la frequenza 
cardiaca durante il riposo. 
L'Inspire HR non offre nulla 
di più di quanto già presente 
sui precedenti prodotti Fitbit 
di questa fascia, ma lo fa a 
un prezzo decisamente più 
invitante rispetto al passa- 
to. Manca la funzione per i 
pagamenti contactless che è 
possibile avere con il Charge 
3; non è indispensabile ma 
sempre più diffusa sui dispo- 
sitivi da polso che dichiarano 
di essere smart. 

L'app Fitbit è ormai una piat- 
taforma ben collaudata e in 
grado di fornire dati e anali- 
si sufficienti per chi pratica 
solo qualche ora di attività 
e non necessita di funzioni 
sportive. Il sensore cardio, 
lo stesso del Charge 3, non è 
sempre preciso, soprattutto 


attiti al minuto 
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se si praticano attività ad alta 
intensità, come ad esempio 
spinning o Hirt. L'Inspire HR 
dispone di 15 profili tra cui 
scegliere esercizi di allena- 
mento come bici, corsa, yoga 
per migliorare il proprio sta- 
to di salute e bruciare calorie. 
A questi si aggiungono gli 
esercizi presenti sul portale 
di allenamento Fitbit che pe- 
rò richiede la sottoscrizione 
di un abbonamento. 

Se siete appassionati di pro- 
dotti Fitbit l’Inspire HR è un 
prodotto interessante, ma se 
più in generale siete alla ri- 
cerca di un bracciale per regi- 
strare l’attività fisica di base 
allora potete spendere deci- 
samente meno senza rinun- 
ciare troppo sul fronte delle 
funzionalità. Il Gps è assente 
su tutti i modelli, mentre il 
sensore cardio si trova ormai 
anche sui prodotti con prezzi 
sotto i 40 euro. 


M PRO 


La fitness band Fitbit più 
economica / Leggera / 
Esteticamente piacevole 
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Più costoso rispetto alla media / 
Guida per l'allenamento 
a pagamento sul portale Fitbit 


HONOR © BAND 5 


L'alternativa super economica al modello Xiaomi: 
ha funzioni simili, ma perde per l'autonomia. 


uesta fitness band è una 

delle più interessanti 

attualmente sul merca- 
to; se sul fronte delle funzioni 
avete quello che offrono pra- 
ticamente tutti i dispositivi di 
questa categoria, la differenza 
sta nel prezzo: a 29,99 euro è in 
concorrenza diretta con la Mi 
Smart Band 4 di Xiaomi che 
costa 5 euro in più. 
A livello costruttivo il pro- 
dotto Honor si presenta con 
una piccola cassa in plastica 
abbinata a un cinturino in 
silicone morbido e comodo. 
Quest'ultimo può essere so- 
stituito rimuovendo delle 
piccole forchette che fanno 
da fermo: non ci vuole mol- 
to tempo, ma servono mani 
piccole oppure un cacciavite. 
L'Honor Band 5 è caratteriz- 
zata da un piccolo schermo 
Amoled da 0,95 pollici con 
tecnologia touch, molto lu- 
minoso e dai colori brillanti. 


Subito sotto al display è pre- 
sente l’unico pulsante, anche 
questo di tipo touch, che ser- 
ve per tornare al quadrante 
iniziale. Il quadrante è uno 
degli elementi che l'utente 
può configurare a proprio 
piacimento scegliendo da 
un’ampia libreria. La navi- 
gazione all'interno dei menu 
e delle diverse funzioni avvie- 
ne tutta per mezzo di tocchi e 
scorrimenti con le dita: potete 
vedere quanti passi avete fat- 
to nell'arco della giornata, la 
vostra frequenza cardiaca e 
per quanto tempo avete ri- 
posato nel corso della notte. 
Il bracciale vi permette di re- 
gistrare anche alcune attività 
specifiche come la corsa o la 
camminata all'aperto, attività 
indoor come il nuoto, l’alle- 
namento sulla cyclette o uno 
di tipo libero. 

Una particolarità dell’Honor 
Band 5 è la rilevazione del 
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livello di ossigenazione del 
sangue (5pO2) — aggiunta con 
l'ultimo aggiornamento del 
firmware — che però ha for- 
nito risultati spesso differenti 
da quelli rilevati negli stessi 
istanti da dispositivi ben più 
costosi. 

Non manca la possibilità 
di visualizzare le notifiche 
dei messaggi ricevuti sullo 
smartphone e l'avviso delle 
chiamate in ingresso. Ovvia- 
mente per riuscire a leggere i 
messaggi sul piccolo display 
è necessario avere una vista in 
ottimo stato. Come su tutti i 
dispositivi di questa categoria 
manca il Gps integrato e per 
registrare la traccia della vo- 
stra attività all'aperto dovete 
affidarvi al ricevitore Gps del- 
lo smartphone. 

Dalla Honor Band 5 potete 
controllare anche la riprodu- 
zione della musica in ripro- 
duzione dallo smartphone 


e potete anche controllare 
il volume. L'app utilizzata 
sullo smartphone è Health 
di Huawei; qui trovate un 
riepilogo delle metriche rile- 
vate dalla fitness band, con la 
possibilità di accedere anche 
ai resoconti relativi all'analisi 
del sonno e alle attività svol- 
te. Sempre dall’app potete 
impostare alcune funzioni 
non accessibili direttamen- 
te dal dispositivo, come ad 
esempio la modalità silenzio- 
sa che elimina la vibrazione. 
L'autonomia è lontana dai 12 
giorni dichiarati; basta circa 
un'ora per ricaricare in modo 
completo la batteria da 100 
mAh ma questa è sufficien- 
te per circa una settimana 
se ricevete diverse notifi- 
che nell'arco della giornata. 
Da questo punto di vista la 
concorrente Mi Smart Band 
4 con batteria più capiente fa 
decisamente meglio. 


M PRO 
Il prodotto più economico / 

Scatto remoto con smartphone 
Huawei e Honor / L'app di Huawei 
è ben strutturata 


M CONTRO 


Sistema di aggancio 
del cinturino macchinoso / 
Autonomia ridotta a causa 
della piccola batteria 
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SAMSUNG © GALAXY FIT 


Di qualità ed esteticamente piacevole, ma paga 


2322 BO 44 - 


2 snmsune Health 


il confronto sul prezzo con Honor e Xiaomi. 


minato da prodotti super 
economici, la fitness band 


I: questo segmento do- 


proposta da Samsung si pone 
in concorrenza con i modelli 


più pregiati prodotti da Fitbit 
sia per design sia per le fun- 
zioni offerte dell’app sullo 
smartphone. 

La Galaxy Fit è composta 
da un corpo centrale dove 
capeggia il piccolo display 
Amoled da 0,95 pollici con 
tecnologia touch e colori 
molto brillanti. L'interazione 
touch è abbinata a un tasto 
fisico laterale che semplifi- 
ca il ritorno alla schermata 
principale del dispositivo. A 
differenza degli altri prodotti 
di questa categoria Samsung 
ha optato per un sistema di 
ricarica di tipo wireless: vi 
basta agganciare il braccia- 
le al supporto magnetico di 
ricarica e il gioco è fatto. Il 
cinturino in morbido silicone 


è molto comodo ma la ver- 
sione bianca da noi provata 
ha dimostrato una forte pro- 
pensione a catturare il colore 
delle superfici o dei vestiti su 
cui viene strofinata. 

Un punto forte del disposi- 
tivo è il software: il sistema 
operativo Realtime OS non 
permette di fare grandi co- 
se, ma risulta estremamente 
semplice e reattivo da utiliz- 
zare. Dall'interfaccia princi- 
pale, dove viene mostrata la 
frequenza cardiaca, potete 
accedere ai widget con il ri- 
epilogo dei passi, frequenza 
cardiaca e calorie bruciate 
nell'arco della giornata, del 
vostro livello di stress e quel- 
lo relativo alle ore di riposo. 
Alcune tipologie di attività 
sono riconosciute in automa- 
tico e tracciate senza bisogno 
di interazione; il resoconto 
lo trovate poi nell’app sullo 
smartphone. 


2234 


Come tutte le fitness band 
la precisione nelle metriche 
registrate non è sempre otti- 
male e può presentare scarti 
anche evidenti sulla stima 
della distanza percorsa. Que- 
sto effetto si nota soprattut- 
to sulle attività registrate in 
modo automatico dove inter- 
viene un errore dovuto all'i- 
dentificazione dell'inizio e 
della fine dell'attività stessa. 
La attività che è possibile se- 
lezionare sono davvero tante, 
ma la scelta di quali rendere 
visibili sul Galaxy Fit dovre- 
te farla attraverso l’app sullo 
smartphone. 

Ovviamente non mancano le 
notifiche di messaggi, piat- 
taforme social e chiamate in 
ingresso. Il display è molto 
piccolo e quindi se non avete 
una vista perfetta sarà dif- 
ficile leggere il contenuto 
delle notifiche, anche se la 
luminosità del display aiuta 


12 Ba we - 


< Riposo 


09:55 (lun) - 13:97 (lun) 


Valutate il vostro sonno 


13,37 


parecchio. L'app Samsung 
è ben strutturata e permette 
di leggere in modo chiaro 
le analisi sulle attività e 
sul sonno. Su questo fron- 
te Samsung riesce a offrire 
un'esperienza in linea con 
quella di Fitbit con anali- 
si interessanti anche se di 
livello inferiore a quanto 
proposto da prodotti della 
gamma fitness o sport di 
fascia superiore. 

I punti deboli del Galaxy Fit 
sono sostanzialmente due: il 
prezzo e l'assenza del sup- 
porto Gps dello smartphone. 
Il prodotto è ben realizzato 
dal punto di vista costrutti- 
vo e della qualità complessi- 
va, ma paga la concorrenza 
agguerrita dei produttori 
cinesi. Honor e Xiami of- 
frono soluzioni più econo- 
miche in un settore dove il 
prezzo rimane un elemento 
determinate. 


M PRO 


Ottimo display Amoled / Tante 
attività profilate da Samsung 
/ Cassa in alluminio / Ricarica 


di tipo wireless 
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Prezzo elevato rispetto 
alla media del settore / 
Assenza del supporto Gps 


dello smartphone 
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XIAOMI e MI SMART BAND 4 


Non è la più economica, ma è ancora una delle 
scelte migliori. L'autonomia è davvero ottima. 


VL5) 


470 


a Mi Band Smart 4 di 
L Xiaomi è una delle fit- 

ness band più interes- 
santi e di maggior successo, 
in gran parte grazie al suo 
prezzo decisamente popola- 
re. Per soli 34,99 euro avrete 
infatti un fitness tracker im- 
permeabile con rilevamen- 
to della frequenza cardiaca, 
tracciamento delle attività, 
analisi del sonno, controllo 
della musica e in grado di 
mostrarvi le notifiche per le 
chiamate telefoniche e per i 
messaggi in arrivo sul vostro 
smartphone. Tutto ciò è abbi- 
nato a un'autonomia variabile 
tra le due e le tre settimane 
in funzione dell'utilizzo gra- 
zie alla batteria da 135 mAh. 
Questa fitness band, dal peso 
complessivo di soli 22 gram- 
mi, è composta di due parti: 
il bracciale intercambiabile in 
silicone e il dispositivo vero 
e proprio che si inserisce a 
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pressione all’interno del pri- 
mo. Il bracciale fornito nella 
confezione è solo nero, ma 
con pochi euro potete ac- 
quistare versioni in diverse 
colorazioni. 

La Mi Band Smart 4 usa un 
display Amoled a colori da 
0,95 pollici con risoluzione 
di 120 x 240 pixel, tecnologia 
touch e con una luminosità 
massima di 400 nit. All’inter- 
no del dispositivo è presente 
un SoC Dialog DA14697 con 
architettura ARM Cortex 
M33; la connettività è di tipo 
Bluetooth 5.0 BLE, mentre il 
comparto sensori comprende 
gli accelerometri, i giroscopi 
e il quello ottico per la fre- 
quenza cardiaca. 

La tecnologia touch permet- 
te di navigare nel menu, ma 
la maggior parte della con- 
figurazione del dispositivo, 
così come la lettura appro- 
fondita dei dati raccolti, si 


svolge all’interno dell’app Mi 
Fit sullo smartphone. Da qui 
potete configurare l'aspetto 
del quadrante (sono dispo- 
nibili 50 varianti), impostare 
quali app possono inviare le 
notifiche al bracciale e modi- 
ficare il comportamento del 
display attivando, ad esem- 
pio, l'accensione quando 
si alza il polso e tanto altro 
ancora. Per vedere i dati in 
modo dettagliato è necessario 
navigare a fondo nelle schede 
riassuntive, cosa tutt'altro che 
intuitiva. 

La Mi Band Smart 4 non eccel- 
le in nessun settore specifico e 
in alcuni ci sono ancora gran- 
di margini di miglioramento. 
Primo tra tutti quello relativo 
all'analisi del sonno: capita 
spesso che il dispositivo non 
rilevi che siamo svegli fino a 
quando non ci alziamo effet- 
tivamente dal letto. Altri di- 
spositivi sul mercato fanno un 
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lavoro decisamente migliore 
in questo campo. 

Il tracciamento delle attività 
deve essere avviato e fermato 
manualmente in quanto man- 
ca il rilevamento automatico 
in funzione dell'aumento del 
battito cardiaco. Il conteggio 
dei passi è fin troppo genero- 
so con la conseguenza di sti- 
mare per eccesso il computo 
dei chilometri percorsi. Se vo- 
lete tracciare con precisione 
le vostre sessioni di cammi- 
nata o corsa è meglio affidarsi 
al tracciamento Gps che può 
essere attivato dall’app Mi 
Fit e che si appoggia al Gps 
dello smartphone; la Mi Band 
Smart 4 è infatti sprovvista di 
questa tecnologia. 

La Mi Smart Band 4 resta un 
prodotto decisamente valido 
in rapporto al prezzo e molte 
delle imperfezioni potrebbe- 
ro essere risolte con un ag- 
giornamento software. 


M PRO 


Display Oled a colori / 
Grande autonomia / 
Prezzo alla portata 


di tutti 
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Numero limitato di attività 
tacciabili / Tracciamento 
del sonno migliorabile / Sgarra 


nel conteggio dei passi 
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FITNESS 


ASUS e VIVOWATCH BP 


Un dispositivo per il wellness e l'unico che rileva 
la pressione sanguigna, ma è in arrivo il nuovo modello. & 
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anciato sul mercato 
L durante il Computex 

2018 e arrivato in Ita- 
lia all’inizio di quest'anno, il 
VivoWatch BP di Asus è un 
prodotto atipico nel mercato 
dei dispositivi indossabili in 
quanto si tratta di un fitness 
watch pensato come sistema 
di monitoraggio completo 
dell'attività cardiaca attra- 
verso le tecnologie ECG e 
PPG. 
Le scelte estetiche sono al- 
quanto opinabili — il nuovo 
modello VivoWatch SP lan- 
ciato quest'anno segue un 
design più classico — ma que- 
sto dispositivo è incentrato 
più sulle sue funzioni chiave 
che sull'aspetto. Il sistema di 
analisi gestito attraverso la 
tecnologie Health AI di Asus 
rileva paramenti come la fre- 
quenza e la pressione sangui- 
gna per elaborare un profilo 
dello stato di salute di chi 


e 005012% 


bpm 


De-stress Level 


indossa il dispositivo. Ven- 
gono stimate la qualità del 
sonno così come il numero 
dei passi, le calorie brucia- 
te, la distanza percorsa e la 
durata degli allenamenti. La 
batteria che stando ai dati 
del produttore dovrebbe ga- 
rantire una durata di quasi 
28 giorni (durante le prove 
non abbiamo mai dovuto fa- 
re una ricarica) garantisce 
l'autonomia ideale per un 
monitoraggio prolungato 
utile a accumulare dati in 
modo continuo. 

Tutte le metriche e le analisi 
eseguite sono raccolte all’in- 
terno dell’app HealthCon- 
nect di Asus disponibile sia 
per i dispositivi Android 
sia per quelli i0S. La cassa 
in polimero rinforzato è di 
grandi dimensioni, ma nel 
complesso risulta molto co- 
moda una volta al polso. Il 
dispositivo è impermeabile 


Livello di rilassamento 


HealthAl 


e può quindi essere portato 
sia in doccia sia in piscina; la 
presenza del ricevitore Gps 
permette di registrare la di- 
stanza corretta dei tragitti 
percorsi all'aperto, mentre 
la connessione Bluetooth ga- 
rantisce la trasmissione dei 
messaggi di notifica dallo 
smartphone. 

Il display ha un aspetto 
grezzo rispetto ai più raffi- 
nati Oled o display a matrice 
con cui sono equipaggiate la 
maggior parte dei dispositi- 
vi sul mercato, ma anche in 
questo caso Asus ha puntato 
di più sulla sostanza che sul- 
la forma. 

Asus precisa che il Vivo- 
Watch BP non è un dispo- 
sitivo medico e non è desti- 
nato alla diagnosi medica. 
I risultati delle misurazioni 
sono solo di riferimento e 
non devono essere utilizza- 
te per regolare l'assunzione 
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di farmaci. Il VivoWatch BP 
è un primo passo nel setto- 
re del wellness da parte di 
Asus; l’arrivo del modello SP 
è un elemento sufficiente per 
attendere e vedere il livello 
di evoluzione che l'azienda 
taiwanese è riuscita a conse- 
guire nell'arco di un anno. 
Per questo motivo, se siete 
interessati alla possibilità di 
tenere sotto controllo tutte le 
metriche rilevabili da questo 
tipo di dispositivi, vi consi- 
gliamo di attendere l’arrivo 
sul mercato italiano del nuo- 
vo modello che oltre a un 
design più canonico dispone 
anche di un display miglio- 
rato. Nel frattempo speria- 
mo che Asus investa anche 
sullo sviluppo dell’app per 
smartphone che al momento 
risulta sotto media rispetto 
a quanto offerto anche da 
prodotti meno complessi di 
questo. 


N PRO 


Rileva la frequenza cardiaca 
e la pressione sanguigna 
con tecnologie ECG e PGG / 
Autonomia da primato 
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Design spartano e dal look economico / 
Display decisamente migliorabile / 
Menu e software integrato 

con poche funzioni 
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GARMIN e FORERUNNER 45 


Il Garmin da corsa più piccolo e completo, 


€ Dettagli freq. cardiaca 


ma con qualche limite, sotto la soglia dei 200 euro. 


uesto modello della 

linea Forerunner è il 

Garmin da corsa più 
dotato sotto la soglia dei 200 
euro; al tempo stesso è carente 
di funzioni offerte dalla concor- 
renza per migliorare l'utilizzo 
giornaliero e non solo durante 
la pratica sportiva. 
Il Forerunner 45 è disponibile 
in due varianti: il modello Sha 
la cassa di poco più piccola del 
modello standard, tanto che il 
display è identico su entrambe 
le versioni. Il primo è adatto a 
polsi davvero piccoli, mentre 
il secondo è pensato per polsi 
normali e risulta un po’ troppo 
piccolo per quelli più robusti. 
La cassa in polimero rinforzato 
ha un design sportivo e garanti- 
sce una impermeabilità fino a 5 
atmosfere o 50 metri; insomma 
potete portarlo sotto la doccia, 
in piscina o in acqua libera. 
Attraverso la piattaforma Gar- 
min Coach è possibile scaricare 


piani di allenamento struttu- 
rati per guidarvi durante la 
preparazione sportiva. È una 
soluzione ottima per chi vuole 
avvicinarsi al mondo della cor- 
sa e necessita di supporto nelle 
prime fasi della preparazione 
atletica. 

Il piccolo display con risolu- 
zione da 208 x 208 pixel sfrutta 
la tecnologia MIP transflettiva 
presente sui modelli Fenix e 
risulta ben visibile sia in piena 
luce diurna sia al buio grazie 
alla retroilluminazione. Oltre 
alle metriche rilevate durante 
l’attività fisica, questo dispositi- 
vo è in grado di mostrare le no- 
tifiche in arrivo sullo smartpho- 
ne; ovviamente viste le ridotte 
dimensione del display serve 
una vista in ottima salute per 
leggere i messaggi. 

Il sensore cardio integrato 
Garmin Elevate fornisce un 
monitoraggio continuo della 
frequenza cardiaca, ma non 


permette di rilevare il livello 
di ossigenazione essendo sprov- 
visto della tecnologia PulseOx 
presente sul modello Forerun- 
ner 245 di fascia superiore. 

Grazie al Gps integrato è possi- 
bile mappare i tracciati di alle- 
namento per avere un rapporto 
dettagliato e completo all'inter- 
no dell’app Garmin Connect e 
sul medesimo portale online. 
La durata della batteria varia 
da un massimo di 7 giorni reali 
se lo si utilizza in pura modalità 
smartwatch (orologio e notifi- 
che) fino a un minimo di circa 13 
ore (dichiarate dal produttore) 
quando si attiva la modalità 
Gps. Pur essendo un dispositivo 
votato alla corsa, il Forerunner 
45 integra profili anche per altre 
attività sportive come il cicli- 
smo, lo yoga e l'allenamento 
indoor, ma non offre lo stesso 
numero di profili disponibili su 
altri prodotti Garmin. L'accesso 
alla piattaforma Connect IQ-il 


10:01 Bd e 


€ Il tuo Personal Coach 


& 
WE a 


i 
Amy Parkerson-Mitchell 
Amy Parkerson-Mitchell 


Jeff Galloway È 
Jeff Galloway 


Greg McMillan 


portale Garmin per le app e i 
widget — è estremamente limi- 
tato: potete installare quadranti 
differenti da quelli standard, 
ma non potete caricare app 0 
modalità di presentazione delle 
metriche differenti da quelle 
previste di fabbrica. 

Rispetto al precedente model- 
lo, il menu è ora in linea con 
quello dei prodotti Garmin 
di fascia superiore e permette 
una navigazione più semplice 
e immediata. 

Una funzione che l'azienda sta 
attivando progressivamente su 
tutti i dispositivi di nuova ge- 
nerazione è la rilevazione degli 
incidenti e la conseguente ri- 
chiesta di aiuto; tale funzione 
è operativa solo mentre è attiva 
la registrazione un profilo di 
attività (ad esempio ciclismo) 
e funziona solo quando si ha 
con sé anche lo smartphone 
(questo è utilizzato per l'invio 
del messaggio di emergenza). 


M PRO 

Sensore Gps integrato / 
Profili Garmin Coach / 
Davvero buono se lo usate 
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Connect IQ limitato ai soli 
quadranti / Manca la rilevazione 
del parametro Sp02 / Display 
molto piccolo 


solo quando fate sport 


PC Professionale / Dicembre 2019 (49) 


/ SMARTWATCH / 


GARMIN e VIVOACTIVE 4 


Il fitness watch per chi vuole funzioni smart evolute 
come controllo musica e pagamenti contactless. 


anciato all’inizio di 
L settembre insieme al 

modello Venu con cui 
condivide praticamente tutto 
a livello di funzioni, il Vivoac- 
tive 4 rimpiazza il precedente 
modello con un discreto pac- 
chetto di novità. 
Adesso la funzione musica è 
di serie e permette di caricare 
fino a 500 brani o di ascoltare 
tracce in streaming con la con- 
nessione dati dello smartpho- 
ne. I modelli disponibili sono 
due e si differenziano solo per 
la dimensione della cassa e per 
il prezzo: la versione S è molto 
piccola e vi consigliamo quella 
standard da 45 mm. 
Il display con tecnologia MIP 
transflettiva e retroillumina- 
zione ha una risoluzione di 
218 x 218 pixel sul modello 
più piccolo e di 260 x 260 pixel 
su quello più grande. 
La maggior parte delle nuove 
funzioni introdotte da Garmin 


su questa linea sono incen- 
trate su chi pratica attività 
fitness: da poco sono stati in- 
trodotti i profili per lo yoga e 
il pilates. In aggiunta è possi- 
bile visualizzare direttamen- 
te sul display guide animate 
per eseguire in modo corretto 
gli esercizi quando ci si alle- 
na da soli. Il sensore cardio 
Garmin Elevate garantisce il 
tracciamento della frequenza 
cardiaca e del respiro durante 
tutto l'arco della giornata; in 
aggiunta troviamo anche la 
funzioni PulseOx che per- 
mette di rilevare il livello di 
ossigenazione del sangue e 
che può essere attivata an- 
che durante il sonno (utile 
per rilevare eventuali apnee 
notturne). 

Come il suo predecessore e 
come la maggior parte dei 
dispositivi Garmin, anche il 
Vivoactive 4 integra un ri- 
cevitore Gps per tracciare i 


Dettagli giornalieri 


percorsi dell'attività all’aper- 
to; si tratta di una funzione 
molto utile per risparmiare 
la batteria dello smartphone 
e per allenarsi senza quest’ul- 
timo al seguito. 

La linea Vivoactive è pensata 
per chi pratica attività fisica, 
ma anche per l'utilizzo quo- 
tidiano in città. All'interno 
della cassa è presente il chip 
NFC che abilita la tecnologia 
Garmin Pay per i pagamen- 
ti contactless. Non manca il 
supporto delle notifiche dallo 
smartphone, anche se non è 
presente la possibilità di ri- 
spondere ai messaggi; potete 
invece accettare o agganciare 
le chiamate in ingresso. Pur 
non essendo uno smartwatch 
vero e proprio potete caricare 
quadranti e campi dati diversi 
da quelli standard attraverso 
il portale Connect IQ. 
All’intero dell’app Garmin 
Connect trovate i resoconti 
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giornalieri e lo storico delle 
vostre attività, con un’ana- 
lisi approfondita del sonno; 
quest’ultima non è la migliore 
disponibile, ma è comunque 
piuttosto completa e accura- 
ta. Sempre nell’app o sul di- 
spositivo potete tenere sotto 
controllo il livello delle vostre 
energie residue per la giorna- 
ta e il vostro livello di stress. 
L'autonomia del dispositivo 
è decisamente buona anche 
grazie al display che garan- 
tisce un consumo minore ri- 
spetto a quello Oled presente 
sul modello Venu. In modalità 
orologio con notifiche attivate 
si può raggiungere senza pro- 
blemi il traguardo di un’inte- 
ra settimana; attivando il Gps 
ma non la musica l’autono- 
mia dichiarata dal produttore 
scende a circa 18 ore. Con un 
paio di attività a settimana di 
circa 1 ora l'autonomia scen- 
de a circa 4 giorni. 
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Tante funzioni dedicate 

al fitness / Funzioni 
musica di serie / Supporto 
Garmin Pay 
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Un fitness watch completo, ma anche 
più costoso della media / Il display MIP 
sfigura a confronto di quello Oled del 
Garmin Venu con le stesse funzioni 


POLAR e IGNITE 


i r 
Un compagno di allenamento che offre il meglio ta iena 
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della piattaforma Polar a prezzo contenuto. 


resentato lo scorso giugno, 
pP il Polar Ignite è una sintesi 

dei modelli di fascia alta 
Vantage M e V. Mentre questi ul- 
timi sono proposti dall'azienda 
finlandese agli sportivi più te- 
naci, l'Ignite è pensato per com- 
petere nella fascia di prezzo dei 
200 euro. A questo prezzo avete 
comunque sia il Gps integrato 
sia una quantità di metriche 
dedicate all'allenamento che 
nessun altro produttore offre 
su questa gamma di prodotti. 
Il Polar Ignite è in concorrenza 
diretta coni Garmin Forerunner 
45 e Vivoactive 4, con i Fitbit Io- 
nice Versa 2 e conl’Apple Watch 
della serie 3. 
L'Ignite non è un prodotto per- 
fetto, ma è decisamente interes- 
sante. Il display con tecnologia 
IPS è molto luminoso e facile 
da leggere anche in piena lu- 
ce diurna. La cassa, leggera e 
compatta, si adatta bene anche 
ai polsi più piccoli e presenta 
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un solo tasto laterale che, in 
combinazione con il touch del 
display, permette di navigare 
nei menu — pochi — presenti 
sul dispositivo. 

Le caratteristiche chiave dell’I- 
gnite sono il ricevitore Gps in- 
tegrato e il sensore cardio Polar 
Precision Prime, lo stesso pre- 
sente sui modelli Vantage M e V. 
Questa tecnologia utilizza un set 
di quattro emettitori e rilevatori 
in abbinamento a sensori galva- 
nici per verificare il corretto con- 
tatto con la pelle. Il Polar Ignite 
considera validi solo i battiti ri- 
levati quando è posizionato in 
modo corretto sul polso e scarta 
quelli registrati con contatti par- 
ziali dovuti a movimenti intensi 
e che potrebbero interferire sulla 
corretta lettura. 

Il punto di forza dell’Ignite ri- 
siede nelle funzioni della piat- 
taforma Polar Flow accessibile 
via app sullo smartphone op- 
pure dal portale web. Le analisi 
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dei dati sono molto complete e 
pensate in modo specifico per 
migliorare le prestazioni spor- 
tive attraverso la calibrazione 
degli allenamenti e dei tempi 
di recupero. Le funzioni Nightly 
Recharge e FitSpark sono uni- 
che nel settore e forniscono una 
fotografia ricca di dettagli sul 
recupero notturno e fisico in pre- 
visione degli allenamenti succes- 
sivi. L'Ignite combina le metriche 
rilevate con il vostro giudizio 
sul riposo per valutare quanto 
dovreste o potreste allenarvi nel 
corso della giornata; capita che 
vi dica di prendere una giornata 
di riposo totale. 

L'Ignite non è privo di difetti. 
Il display non è di tipo “always 
on”, ma ciò non sarebbe un pro- 
blema se il sistema di accensione 
e spegnimento fosse più reattivo: 
a volte servono più di un paio di 
secondi prima che il display si 
accenda. Il supporto agli accesso- 
ri Bluetooth è limitato alla fascia 


cardio toracica e non prevede la 
possibilità di abbinare sensori 
di potenza per la pedalata o 
sensori di falcata per la corsa. Il 
sistema di sincronizzazione con 
l’appèa volte ballerino: la cosa 
migliore è avviare manualmente 
l'operazione. La precisione del 
Gps non è ancora all'altezza dei 
dispositivi concorrenti e ciò è 
frutto del progetto del disposi- 
tivo; sicuramente la prossima 
versione saprà essere migliore 
in questo comparto. 

Il Polar Ignite è il dispositivo 
ideale per chi desidera con- 
centrarsi sull’allenamento con 
l'obiettivo di raggiungere una 
condizione fisica e una prepa- 
razione sportiva ottimale. La 
quantità di metriche disponibili 
per capire la propria condizione 
fisica giornaliera è decisamente 
abbondante. Un prodotto che 
convince anche se la prima 
generazione evidenzia molti 
elementi migliorabili. 
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Ottimo per l'allenamento / 
Nighly Recharge e FitSpark 
per informazioni e consigli 
su quando allenarsi 


M CONTRO 


Sincronizzazione ballerina / Schermo 
touch a volte lento / Il touch è molto 
sensibile agli spruzzi d'acqua / 
Ricevitore Gps migliorabile 
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SUUNTO e 5 FITNESS 


La prima volta di Suunto nel settore del fitness. 


Buono ma con grandi margini di miglioramento. 


uunto è da sempre un 

marchio rivolto alle 

persone e agli atleti che 
praticano sport di resistenza 
e durata. Dallo scorso anno 
però l'azienda finlandese ha 
deciso di provare ad ampliare 
la propria offerta con un mo- 
dello destinato a un'utenza 
più soft rispetto a chi pratica 
trail runnig, triathlon o sport 
in montagna. 
Il Suunto 3 Fitness è sprovvisto 
di molte delle funzioni a cui 
sono abituati gli utenti Suunto, 
sebbene ne aggiunga alcune 
assenti sui modelli di gamma 
alta. Partiamo quindi dal Gps 
che non è più integrato nel 
dispositivo e che si appoggia 
a quello dello smartphone; 
questa prima mossa indica in 
modo deciso il tipo di uten- 
za: non più quella che pratica 
sport prettamente all'aperto, 
ma quella che svolge allena- 
mento in palestra, attività di 


fitness indoor oppure outdoor 
dove la tracciatura dei percorsi 
risulta superflua. Spariscono 
anche le personalizzazioni per 
i profili sportivi e il collega- 
mento alla piattaforma Move- 
scount dove reperire percorsi 
dedicati alla corsa, al ciclismo, 
all’escursionismo e all’alpini- 
smo. Quello che si perde sul 
fronte degli sport più impe- 
gnativi lo si guadagna nelle 
funzioni fitness supportate 
dal sensore cardio Valencell 
di ultima generazione. 

La compatta cassa in poliam- 
mide si adatta a tutti i polsi, 
ma da subito si avverte la 
minore resistenza rispetto ai 
modelli di classe superiore; 
questi ultimi sono davvero im- 
pegnativi da tenere al polso e 
non sarebbero adatti a un uso 
fitness. Il display è lo stesso 
presente sul Suunto 5: risolu- 
zione di 218 x 218 pixel a ma- 
trice con retroilluminazione e 


Attività giornaliera 


(33m 


pren 
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sprovvisto di tecnologia touch; 
l'interazione e la navigazione 
nei menu è affidata a 5 tasti fi- 
sici. La batteria è più piccola di 
quella presente nei modelli di 
fascia superiore e l'autonomia 
è sensibilmente più bassa: si va 
da 5 giorni utilizzando solo la 
funzione orologio e le notifi- 
che a un massimo di 30 ore in 
modalità allenamento con Gps 
collegato dallo smartphone 
(però si consumano due bat- 
terie allo stesso tempo). 

Nel complesso il Suunto 3 
Fitness è un primo tentativo 
nel segmento medio che ri- 
chiede ancora parecchio lavo- 
ro: perché possa essere consi- 
derato un prodotto davvero 
interessante serve un'offerta 
di livello almeno pari a quel- 
la Garmin e Polar sul fronte 
delle analisi e delle metriche 
disponibili all’interno dell’app 
per smartphone e sul porta- 
le web. L'analisi del sonno è 
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SELEZIONA TRACCIA ITINERARIO 
Disegno a mano libera 

“> Qualsiasi strada o sentiero 
A pedi 
Tutti tipi di strada, evitando le colline 
Ciclismo 
Tutti tipi di strada 
Mountal bike 


Strade asfaltate 
Clelismo su strada 


rudimentale (viene indicata 
solo la durata e i battiti medi), 
mentre mancano dati estesi 
sull'attività giornaliera, lo 
stato generale di salute e sul 
recupero delle energie durante 
il risposo. Si tratta unicamente 
di sviluppo software perché 
questo dispositivo integra 
quello che serve dal punto 
di vista hardware per il tipo 
di utilizzo proposto. Per un 
prezzo simile, infatti, potete 
acquistare il Polar Ignite op- 
pure il Garmin Forerunner 45, 
entrambi dotati di Gps, ma 
soprattutto in grado di offrire 
una panoramica dettagliata 
della giornata e dell'attività 
fisica. 

Insomma, Suunto si affaccia 
a un segmento di utenti ben 
diverso dal suo standard e 
paga il minore sviluppo del- 
le funzioni chiave per stare 
al passo della concorrenza in 
questo settore. 
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M PRO 


Un Suunto piccolo per gli 
affezionati del marchio / 
Sensore cardio di buona 


qualità 
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M CONTRO 


Assenza Gps integrato / Offerta 
ridotta delle metriche visualizzabili / 
Analisi del sonno rudimentale 


rispetto alla concorrenza 


APPLE 
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Battito cardiaco 


Il Watch migliore di sempre. Il display sempre attivo 
è un plus molto apprezzabile. Solo per utenti iPhone. 


EDITORS' 
CHOICE 
AAA 


smartwatch per antono- 

masia. È un'affermazione 
forte ma supportata da un suc- 
cesso di mercato senza eguali. 
Non è un dispositivo perfetto e 
i margini di miglioramento so- 
no ancora tanti: primo tra tutti 
l'autonomia. Questa è la nota 
dolente e uno dei principali 
motivi che potrebbero farvi 
desistere dall'acquisto; tutta- 
via se la necessità di ricarica 
frequente non è un problema, 
se siete alla ricerca di un vero 
smartwatch e se possedete un 
iPhone compatibile, allora il 
Watch è senza dubbio la scelta 
migliore che potete fare. 
La cassa rettangolare che 
distingue il Watch di Apple 
è disponibile in due misure: 
40mm e 44 mm; il modello più 
piccolo è adatto a chi ha un 
polso molto minuto, mentre 
a tutti gli altri consigliamo 
il modello con il quadrante 
più grande. Se vi apprestate 


I Watch di Apple è lo 


x 
ILLCLLCISUITUCTETO 


all'acquisto avete un’ampia 
libertà di scelta sui materiali 
della cassa e sul tipo di cin- 
turino: si va dall’alluminio 
alla ceramica passando per 
l'acciaio inossidabile e il tita- 
nio, mentre per i cinturini è 
possibile scegliere il silicone, 
la pelle, la maglia metallica o il 
nailon. Insomma c'è un Watch 
adatto a tutti i gusti. 

La serie 5 ripropone tutte le 
caratteristiche della serie 4, 
alle quali aggiunge il display 
sempre accesso. Potrebbe 
sembrare una cosa da poco, 
ma nell'utilizzo giornaliero 
la differenza si percepisce in 
modo netto: la luminosità del 
quadrante si abbassa per ri- 
sparmiare energia, ma potete 
leggere senza problemi l’ora 
anche senza muovere il polso 
e senza ritardi dovuti all’ac- 
censione del display. 

Dal punto di vista hardware 
cambia molto poco rispetto 
alla precedente generazione: il 


Dati in evidenza 


Durante l'ultimo allenamento, l'intervallo 


Analisi sonno 


7h 16min / 7h 12 


Dati in evidenza 


In media, negli ultimi 7 giorni, hai dormito 
per7 h40 min 


della frequenza cardiaca è stato di 72 - 115 


battiti al minuto. 


sensore cardio così come la tec- 
nologia ECG e il rilevamento 
delle cadute sono invariati; con 
il nuovo sistema operativo il 
Watch tiene però traccia anche 
del livello di rumore al quale 
siete sottoposti e il volume che 
utilizzate quando ascoltate la 
musica con le cuffie. 

Apple sta puntando tantissimo 
sul benessere della persona e il 
Watch è l'elemento chiave per 
sfruttare al meglio l’app Salute 
presente sull'iPhone. Il Watch 
invia i dati alla cartella sani- 
taria, mentre l'utente può uti- 
lizzare quest’ultima per tenere 
traccia di esami, prescrizioni 
mediche, incidenti (il Watch 
rileva le cadute e può anche 
inviare richieste di soccorso), 
calendario di assunzione per i 
medicinali e tanto altro ancora. 
Per quanto banale, il punto di 
forza di uno smartwatch sono 
le funzioni smart e in questo 
campo il Watch non ha ancora 
rivali. L'App Store è ricco di 


applicazioni e con watchOS 
6 è accessibile senza bisogno 
del telefono, anche grazie alla 
connessione Wi-Fi integrata. 
Grazie al microfono integra- 
to potete prendere brevi ap- 
punti audio oppure parlare 
al telefono o, ancora, chiedere 
indicazioni o impartire ordini 
all’assistente virtuale Siri. Se 
di base il Watch e l’app Salute 
non offrono un'analisi avan- 
zata della qualità del sonno o 
delle attività sportive potete 
sfruttare una delle tante app 
installabili per ottenere il ri- 
sultato desiderato. 

Il vero e forse l'unico punto 
debole di questo dispositivo 
resta l'autonomia: non è im- 
possibile arrivare alla fine del 
secondo giorno senza dover 
ricaricare il il dispositivo, ma 
se lo utilizzate con il Gps du- 
rante la corsa mattutina o per 
le chiamate telefoniche dovre- 
te per forza fare una ricarica 
giornaliera. 
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Tante app / La forza dell'ecosistema Apple / 
Display sempre acceso / L'unico con ECG 
integrato / Rilevazione delle cadute / 
Richiesta automatica di soccorso 


M CONTRO 

È necessario possedere 
un iPhone 6s o successivo 
con i0S 13 o successivo / 
Durata della batteria 
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DIESEL © 


Un orologio con un look deciso che però soffre 


AXIAL 


&« 


Camminata - sera 


delle lacune della piattaforma Google Wear OS. 


nico smartwatch di 
questa prova basa- 
to sulla piattaforma 


Wear OS di Google, il Diesel 
Axial è un prodotto destinato 
a chi cerca un orologio che 
non passa inosservato per il 
design. La cassa da 48 mm e 
dallo stile industrial è dispo- 
nibile in acciaio con colore 
canna di fucile, argento e 
bronzo e può essere abbinata 
a cinturini in pelle nera, de- 
nim blu e acciaio color canna 
di fucile. I tasti laterali sono 
sporgenti e ben evidenti, 
mentre sulla corona attorno 
al display capeggiano vistose 
viti di fissaggio. 

Questo dispositivo è equi- 
paggiato di un processore 
Snapdragon Wear 3100 in 
grado di offrire un’esperien- 
za discretamente fluida con il 
sistema operativo Wear OS, 
anche se siamo molto lonta- 
ni dall'esperienza offerta dal 
Watch di Apple e dall’Active 


2 di Samsung. Le funziona- 
lità offerte dalla piattafor- 
ma Google comprendono la 
possibilità di interagire con 
l'assistente Google e ricevere 
avvisi audio delle notifiche 
in arrivo dallo smartphone. 
Ovviamente si ha acces- 
so a tutte le funzioni della 
piattaforma Google come 
il Play Store per le applica- 
zioni, Google Maps per la 
navigazione e Google Pay 
per i pagamenti contactless 
attraverso il chip NFC. 

La presenza del ricevitore 
Gps permette di tracciare le 
attività sportive all'aperto 
senza la necessità di avere con 
sé lo smartphone, mentre tutti 
i resoconti dettagliati possono 
essere consultati all’interno 
dell’app Google Fit disponibi- 
le sia per dispostivi Android 
sia per quelli OS. 

Le presenza di un microfo- 
no e di un altoparlante per- 
mette di effettuare e ricevere 


chiamate direttamente sul 
dispositivo attraverso lo 
smartphone. La memoria 
integrata da 8 Gbyte è suffi- 
ciente per installare un buon 
numero di app e per carica- 
re la musica da ascoltare in 
mobilità o mentre si pratica 
attività sportiva. 

Fossil, detentrice del mar- 
chio Diesel, ha sviluppato 
e brevettato una gestione 
specifica per la batteria 
dello smartwatch; grazie 
a quest’ultima è possibile 
estendere la durata a qual- 
che giorno senza rinunciare 
a funzioni come le notifiche 
e la lettura della frequenza 
cardiaca. Il sensore che equi- 
paggia l’Axiel rileva il battito 
in modo continuo, mentre i 
sensori integrati permetto- 
no di registrare il livello di 
attività durante l'arco della 
giornata: numero di passi, 
distanza percorsa, calorie 
bruciate. L'app Google Fit 


risulta un po’ scarna rispetto 
a quanto offerto dalla con- 
correnza e nel complesso la 
soluzione Google assomiglia 
più a quella di una fitness 
band piuttosto che a quella 
di prodotti evoluti per il fit- 
ness o per lo sport. 

La recente acquisizione di 
Fitbit da parte di Google 
sottolinea una carenza del- 
la piattaforma Wear OS nel 
suo complesso, un prezzo 
che pagano tutti i dispositi- 
vi e anche l’Axial di Diesel. 
Pur offrendo un'integrazione 
nativa con gli smartphone 
Android l’esperienza finale 
risulta penalizzata proprio 
nella gestione e nella qualità 
delle metriche raccolte. L'u- 
tente a cui si rivolge il Diesel 
Axial è quello che ricerca più 
le funzioni smart della piat- 
taforma Google piuttosto che 
le funzioni fitness che sono 
meglio rappresentate da altri 
prodotti sul mercato. 
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Funziona con l'app nativa 
Google Fit / Tutti i servizi 


M CONTRO 
Design di carattere, ma è difficile tenerlo 
sempre al polso / Autonomia migliorabile 


Google / Gestione chiamate / 
Assistente Google al polso 


/ App Google Fit scarna rispetto alla 
concorrenza 
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HUAWEI e WATCH GT 2 


Bello e funzionale, ma l'assenza dello store 
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per le app limita il suo carattere di smartwatch. 


uesto smartwatch del 

colosso cinese si inseri- 

sce in un mercato in cui 
Apple regna sovrana, ma dove 
c'è ancora molto spazio per tut- 
te le aziende che operano sul 
versante degli utenti Android e 
di chi non è disposto a spendere 
le cifre richieste per l'acquisto 
di un Watch. Il Huawei Watch 
GT 2 ha infatti un prezzo deci- 
samente inferiore rispetto alla 
concorrenza e riesce ad offrire 
un buona esperienza smart. 
Il design ricorda quello di un 
orologio classico, con cassa 
circolare disponibile in due 
misure: 42 mm con linea com- 
pletamente tonda e 46 mm 
dall'aspetto più imponente 
e più adatto a un pubblico 
maschile. 
Il quadrante è capeggiato da un 
ampio display Amoled molto 
luminoso e con un'ottima defi- 
nizione; la risoluzione è rispetti- 
vamente di 454 x 454 pixel e 390 
x 390 pixel per il modello più 


grande e quello più compat- 
to. La piattaforma è basata sul 
processore Kirin A1 che riesce 
a offrire una discreta fluidità di 
utilizzo — comunque inferiore a 
quella dell'Apple Watch o del 
Samsung Watch Active 2— con 
il sistema operativo LiteOS, ma 
soprattutto un'autonomia di- 
chiarata di quasi due settimane 
che nell'utilizzo reale si attesta- 
no a circa 10 giorni. 

Come il precedente Watch GT 
di prima generazione, questa 
nuova versione dimostra una 
particolare attenzione allo 
sport. Il sistema operativo in- 
tegra una buona quantità di 
profili per monitorare l’attivi- 
tà fisica: corsa all'aperto, tapis 
roulant, passeggiata all’ester- 
no, passeggiato all’interno, 
bicicletta, cyclette, nuoto, al- 
pinismo, vogatore ed ellittica. 
La cassa impermeabile fino a 
50 metri permette di utilizzare 
il dispositivo senza problemi 
in piscina o in acque aperte; 


tuttavia dobbiamo sottolineare 
che rispetto a uno sportwatch 
il Watch GT2 non offre la stes- 
sa comodità e sopratutto una 
resistenza adeguata agli urti. 
C'è il Gps integrato così da po- 
ter registrare senza problemi i 
tracciati delle sessioni di corsa e 
delle camminate, mentre manca 
il supporto Wi-Fi. 

Il sensore cardio, posiziona- 
to al centro degli anelli che 
servono come contatti per il 
cavo di ricarica, permette di 
rilevare in modo continuo la 
frequenza cardiaca durante 
la giornata e durante la not- 
te (anche se tenere al polso 
questo smartwatch quando 
si dorme non è propriamente 
comodo). Sul dispositivo po- 
tete visualizzare lo storico del 
battito cardiaco e le altre me- 
triche relative al vostro livello 
di attività giornaliero. Per una 
lettura migliore e più semplice 
potete sfruttare l’app Health di 
Huawei disponibile sia per gli 


Esercizio 


Intervallo Hi 


mu, 


Intervallo | 


smartphone Android sia per 
quelli 105. 

Da vero smartwatch il Watch 
GT 2non manca di vere funzio- 
ni smart come il supporto alle 
telefonate via Bluetooth gra- 
zie alla presenza di microfono 
e di un altoparlante. Sempre 
dal polso potete controllare la 
riproduzione musicale dello 
smartphone e gestire le notifi- 
che dei messaggi in arrivo. La 
nota dolente riguarda le app: 
manca uno store in stile Apple 
o Samsung da cui scaricare app 
aggiuntive o widget specifici. 
Manca anche il supporto ai pa- 
gamenti contactless come Ap- 
ple Pay o Samsung Pay offerti 
dai concorrenti diretti. 

Nel complesso il Watch GT 2 è 
uno smartwatch di buona qua- 
lità ma zoppo. L'assenza dello 
store e la conseguente impossi- 
bilità di aggiungere app riduce 
di molto la versatilità di questo 
dispositivo che alla fine lascia 
l'amaro in bocca. 


M PRO 


Ottimo display / Funzioni 
smart avanzate / Gestione 
delle chiamate / Buone le 
funzioni sportive 


M CONTRO 


L'assenza dello store e della possibilità 
di installare app lo trasforma in uno 
smartwatch incompleto / Mancano 


i pagamenti contactless 
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SAMSUNG © GALAXY WATCH ACTIVE 2 


È il vero rivale dell'Apple Watch. Integra la tecnologia 
ECG che però al momento non è ancora attiva. 


ra gli smartwatch presenti 

| in questa prova, il Galaxy 
Watch Active 2 è la scelta 
migliore per tutti coloro che uti- 


lizzano smartphone Android. 
Rilasciato a distanza di soli sei 


mesi dal primo modello, l’Ac- 
tive 2 è apprezzabile dal punto 
di vista estetico e soprattutto 
da quello delle funzionalità. Di 
fatto questo nuovo dispositivo 
dell'azienda di Seoul si candida 
come diretto concorrente del 
Watch di Apple, con soluzioni 
tecniche molto simili. 

Il Watch GT 2 è disponibile in 
due dimensioni: 40 mm e 44 
mm, entrambi con cassa cir- 
colare e design estremamente 
semplice e pulito. Il quadran- 
te è occupato quasi per intero 
dell’ampio display Amoled 
con tecnologia touch e capa- 
ce di riprodurre colori molto 
brillanti. Sul fianco della cassa 
sono presenti due tasti fisici 
che aiutano nella navigazione 
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= Galaxy Watch Active2 


Notifiche 


Applicazioni 


ed CE se. Widget 


e nella selezione delle opzioni 
dello smartwatch; ricordiamo 
che è presente — dovete attivarla 
manualmente — anche la corono 
touch a scorrimento, molto utili 
per semplificare lo scorrimento 
delle schermate. Sempre sui la- 
ti della cassa sono presenti un 
microfono e un altoparlante che 
permettono di interagire con le 
chiamate telefoniche e con l’as- 
sistente virtuale. L'altoparlante 
è utilizzato anche per fornire 
informazioni durante le attività 
in corso: ad esempio avere una 
notifica a ogni chilometro per- 
corso e così via. 

Il sistema operativo Tizen 4.0 
offre un'interfaccia piacevole 
e di facile navigazione. Scor- 
rendo tra i diversi quadranti 
trovate le statistiche delle atti- 
vità giornaliere, le notifiche e i 
widget personalizzati che pote- 
te installare attraverso lo store 
e l’app presente sul telefono. 
Questo smartwatch, dotato 


Suoni e vibrazione 


Schermo 


Avanzate 


Aggiungi contenuti all'orologio 


di ricevitore Gps, permette di 
registrare diverse tipologie di 
attività sportiva sia in modalità 
manuale sia attraverso il rileva- 
mento automatico; in quest’ul- 
timo caso abbiamo osservato 
che il dispositivo non attiva 
però il Gps quando rileva ad 
esempio una sessione di cam- 
minata o di corsa. C'è ancora 
qualche rifinitura da fare anche 
sul riconoscimento automatico 
dell'inizio e fine attività; l'utente 
tipo di questo dispositivo non 
è lo sportivo che vuole sapere 
la distanza con scarto di pochi 
metri, ma in alcuni casi l’Active 
2 impiega diversi minuti prima 
di terminare un'attività registra- 
ta in automatico. 

Il sensore cardio è molto simile 
a quello presente sul Watch di 
Apple, tanto che il retro della 
cassa sembra esattamente lo 
stesso; l’Active 2 integra una 
tecnologia che sulla carta do- 
vrebbe operare come quella 


23:22 BQLE4- 


< Camminata 


Apple per gli EGC, ma che sarà 
disponibile solo con un aggior- 
namento software previsto per 
il prossimo anno, insieme al 
riconoscimento delle cadute. 
Anche la ricarica è di tipo wi- 
reless con una base analoga a 
quella della concorrenza. 

Scegliendo questo smartwatch 
si sposa l'ecosistema Samsung 
che da un lato offre il proprio 
store con un numero di appli- 
cazioni in crescita e dall'altro 
supporta il sistema Samsung 
Pay per i pagamenti con- 
tactless in mobilità. Se avete 
uno smartphone Samsung, vi 
bastano pochi minuti per esse- 
re operativi, mentre con altre 
soluzioni dovrete accettare 
di installare diverse app del 
produttore. Sul fronte dell’au- 
tonomia l’Active 2 supera ab- 
bondantemente i due giorni in 
condizioni di utilizzo normale, 
ma le cose cambiano rapida- 
mente se sfruttate spesso il Gps. 


M PRO 

Display / Buone funzioni 
smart e sportive / Funziona 
con iOS e con Android / 
Autonomia / Corona touch 


M CONTRO 

La tecnologia ECG è disattivata / 
Rilevamento automatico delle 
attività a volte impreciso / 
Servono tutte le app Samsung 
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GARMIN e FENIX 6 PRO 


Garmin ha migliorato un prodotto già ottimo. 
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Uno sportwatch completo e con funzioni smart. 
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a serie Fenix di Garmin 
Li cresciuta nel tem- 

po legandosi sempre 
all’outdoor e agli sport più 
impegnativi o di lunga dura- 
ta. La sesta generazione porta 
tante novità su più fronti: la 
serie è ora divisa tra modelli 
base e Pro, questi ultimi con 
Wi-Fi, mappe topografiche per 
la navigazione e controllo per 
la musica. Ogni modello è di- 
sponibile in tre dimensioni: S, 
standard e X (questo modello è 
disponibile anche con funzione 
solare). Fatta eccezione per il 
modello più piccolo, i nuovi 
Fenix 6 e 6X hanno display 
più grandi del 17% e del 36% 
e con risoluzione maggiore 
del passato; un piacere per 
gli occhi sia visivamente sia 
nell'utilizzo pratico. Il display 
a colori con tecnologia MIP 
transflettiva offre al tempo stes- 
so un'ottima leggibilità sia in 
piena luce sia al buio grazie alla 


retroilluminazione, così come 
un'elevata autonomia rispetto 
alle soluzioni IPS o Oled. 

Il sensore cardio Garmin Ele- 
vate di terza generazione è lo 
stesso presente sui modello 
MARQ e Forerunner 245 e 945 
di ultima generazione. Tutti i 
modelli Pro offrono mappe e 
pulsossimetro integrato (pri- 
ma disponibile solo sul Fenix 
5X Plus). 

Garmin ha svolto un lavoro 
profondo sulla gestione della 
batteria che attraverso diversi 
profili permette di estendere 
l'autonomia fino a un massi- 
mo di 80 giorni sul modello 
6X in modalità Expedition; per 
raggiugnere questo risultato e 
autonomie intermedie è possi- 
bile disabilitare o modificare in 
modo progressivo la modalità 
operativa di molte funzioni co- 
me Wi-Fi, Bluetooth, chip NFC, 
frequenza della rilevazione 
Gps e retroilluminazione. 


Questa nuova serie supporta 
le funzioni PacePro per aiutare 
a capire il proprio passo ideale 
così da massimizzare la presta- 
zione sportiva e ClimbPro per 
visualizzare sul dispositivo il 
numero di salite e la velocità 
verticale rispetto a percorsi 
caricati. 

La serie Fenix 6 è la summa 
di tutta l'esperienza Garmin e 
offre tutto quanto disponibile 
sui prodotti di classe inferiore: 
oltre alle funzioni prettamen- 
te votate alle prestazioni per 
discipline multisport trovate 
funzioni smart come la pos- 
sibilità di eseguire pagamenti 
contactless, controllo della mu- 
sica e notifiche in arrivo dallo 
smartphone. 

Molte delle metriche rilevate 
dallo sportwatch sono visualiz- 
zabili direttamente sul dispo- 
sitivo, ma il meglio si ottiene 
attraverso l’app o il portale 
Garmin Connect; quest’ultimo 


Acclimatazione Pulse Ox 


ora permette di consultare e 
caricare i tracciati più popolari 
raccolti all'interno della sezio- 
ne Trendline Popularity Routing 
Visibility. 

Sebbene ci sia sicuramente an- 
cora qualcosa di migliorabile 
— deve esserci da qualche parte 
— la serie Fenix 6 porta il top 
di gamma Garmin a un nuo- 
vo livello: questi dispositivi si 
adattano estremamente bene 
alle sessioni di allenamento e 
alle gare sportive, ma anche 
all'utilizzo quotidiano (se vi 
piacciono gli orologi dall’ani- 
ma sportiva) grazie alla qualità 
costruttiva e ai materiali scel- 
ti. Se il Fenix 6 risulta troppo 
pesante per i vostri gusti e se 
non vi interessano le funzione 
di navigazione avanzata offerti 
da questa serie, potete optare 
per un Forerunner 945 che in 
una cassa molto più leggera 
offre quasi tutti quello che 
trovate all’interno del Fenix 6. 


da 699,99 


EURO 


M PRO 

Display / Autonomia / 
Piattaforma Garmin 
Connect e Connect IQ / 
Metriche rilevate 


© CONTRO 

Il prezzo è un ostacolo forte 
all'acquisto / Software 
completo, ma con menu 
davvero ampio 
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ROVE /SMARTWATCH / 


SUUNTO © 5 


Versione economica del Suunto 9 Baro: è funzionale 
ma impone diverse rinunce. Ottimo per l'outdoor. [= 


20h Performance | 


Endurance 


1 pari del suo fratello 
maggiore, il Suunto 5 
è uno sportwatch ro- 


busto e pensato per chi pratica 
attività intense e di lunga du- 
rata. In effetti questo modello 
potrebbe essere descritto come 
un Suunto 9 con una batteria 
più piccola, senza display 
touch, senza bussola magne- 
tica e sprovvisto di altimetro 
barometrico (c’è l'indicazione 
fornita solo dal Gps). 

Non stiamo esageriando per- 
ché a parte alcune differenze 
costruttive, il Suunto 5 impone 
solo poche rinunce rispetto al 
modello top di gamma dell’a- 
zienda finlandese. In realtà 
su alcuni fronti il Suunto 5 
ha qualcosa che non trovate 
sul Suunto 9: tracciamento 
del livello di stress (tecnolo- 
gia FirstBit come sui prodotti 
Garmin) e del livello di energia 
corporea (body battery), trac- 
ciamento del valore VO2max e 
piani di allenamento adattivi. 


È una scelta criticabile per- 
ché sul modello di punta ci 
si aspetterebbe di trovare le 
Stesse cose e magari di più di 
quanto disponibile sui prodot- 
ti di fascia più bassa. 

La cassa di circa 46 mm è in 
poliammide rinforzato con 
cinturino che segue il profi- 
lo del corpo centrale ma che 
risulta piuttosto rigido. Per 
questo motivo la vestibilità è 
penalizzata su polsi molto sot- 
tili o piuttosto grandi. Come 
detto, il display — con risolu- 
zione di 218 x 218 pixel — non 
è touch e il controllo del dispo- 
sitivo si basa su cinque tasti 
funzioni, due in più rispetto al 
Suunto 9. L'assenza del touch 
non ha ripercussioni, anche 
perché viste le ridotte dimen- 
sioni del display il controllo 
con il dito sarebbe davvero 
molto difficoltoso. 
All’interno del Suunto 5 è 
presente il sensore cardio Va- 
lencell — lo stesso del Suunto 


< 
@ va 


1:00'40 93 6pm 


FC media 


300 kcal 


Calorie 


30% 


Temperatura 


TEMPERATURA 


9 e del Suunto 3 Fitness — che 
può essere abbinato alla fascia 
toracica per una maggiore 
precisione. 

Come per tutti i prodotti Suun- 
to, l’analisi del sonno fornisce 
solo metriche di base perché la 
piattaforma sviluppata dall’a- 
zienda finlandese si concentra 
molto di più sulla rilevazione 
dell'attività sportiva. Come gli 
altri prodotti della categoria 
sportwatch, anche il Suunto 5 
è pensato per tracciare le pre- 
stazioni in diverse discipline 
sportive come corsa, nuoto, 
ciclismo, escursionismo e così 
via; è presente anche il sup- 
porto multisport, utile per chi 
pratica triatlhlon o discipline 
composte da diverse attività 
in successione. 

Purtroppo non è possibile 
modificare le impostazioni 
dei profili sport presenti di 
base ed è necessario crearne di 
nuovi per poter configurare le 
proprie impostazioni preferite. 


Attività giornaliera 


G mute 
dalia 


1200 18.00 oso 


(cme > sin 
Aid, ill. 


1800 


Come sul modello Suunto 9, 
anche in questo caso è dispo- 
nibile il controllo dell’auto- 
nomia attraverso la selezione 
delle modalità performance 
e resistenza che garantiscono 
rispettivamente 20 e 40 ore con 
rilevamento Gps attivo. 

Il Suunto 5 si posiziona tra 
gli sportwatch di fascia me- 
dia sia per caratteristiche sia 
per prezzo e si pone in con- 
correnza con prodotti multi- 
sport come il Polar Vantage M, 
Garmin Instinct e Forerunner 
245 (assenti in questa prova). 
Rispetto alle soluzioni concor- 
renti si avverte uno sviluppo 
minore della piattaforma di 
analisi attraverso l’app e il 
portale. Questo è un punto 
su cui Suunto dovrebbe con- 
centrare l'attenzione. 

Il Suunto 5 è ben posizionato 
a livello di mercato, sopratutto 
se non avete necessità di me- 
triche approfondite sulla corsa 
e di un altimetro barometrico. 


M PRO 

Supporto multisport / 
Autonomia / Materiali 
resistenti / Tracciamento 
del livello di stress 
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M CONTRO 

Display piccolo / Luminosità 
non regolabile / Cinturino 
piuttosto rigido / Analisi sonno 
e riposo rudimentale 


SUUNTO © 


9 BARO 


Robusto e pensato per sport di resistenza 
in ambienti estremi. Deve rinnovarsi. 


Il Suunto 9 è uno sportwatch 
robusto, e progettato per atti- 
vità di lunga durata. La cassa 
— circa 50 mm di diametro e 
impermeabile fino a 100 metri 
— è in poliammide rinforzato, 
mentre il quadrante è protetto 
da un cristallo zaffiro e da una 
corona in acciaio inossidabile. 
La maggior parte del frontale 
è occupata dal display di tipo 
touch, con risoluzione di 320 x 
300 pixel e retroilluminazione 
a led; sul lato sono presenti tre 
tasti fisici per gestire le attività, 
accedere ai menu contestuali e 
per bloccare l'interazione dei 
tasti e dello schermo. 

Il Suunto 9 integra un sensore 
Valencell per la registrazione 
continua del battito cardiaco; 
ciò significa che il dispositivo 
può tracciare sia l’attività spor- 
tiva — potete utilizzare anche 
una fascia toracica fornita a 
corredo - sia le fasi di riposo. 
L'analisi del sonno non è una 
priorità per l'azienda e rispetto 


ad altri prodotti il resoconto 
offerto dall’app è davvero 
basilare. 

Il Suunto 9 Baro integra un 
sistema di navigazione com- 
patibile con gli standard Gps 
e Glonass; i dati sono utilizzati 
per registrare la traccia degli 
itinerari percossi, per la na- 
vigazione assistita verso un 
Pdi (punto di interesse) e per 
misurare i valori di salita e di- 
scesa durante l'allenamento. 
A ciò si aggiungono i sensori 
ABC: altimetro e barometro 
gestiti attraverso la tecnologia 
FusedAlti — questa combina i 
dati Gps con quelli barometri- 
ci per migliorare la precisio- 
ne dell’altimetro — affiancati 
dalla sempre utile bussola 
magnetica. 

Il Suunto 9 è una dichiarazio- 
ne molto schietta della filo- 
sofia dell'azienda: per offrire 
funzioni utili o irrinunciabili 
a chi pratica sport di resisten- 
za è necessario ottimizzare 


È amamcama 


1:48'19 115 tom 
Durata FC media 


ZONE DI FREQUENZA CARDIACA 
Mega t15 tom 


Visualizza su mappa 


e, in questo caso, rinunciare 
a funzioni accessorie come 
il controllo della musica, la 
possibilità di fare pagamenti 
contactless e di installare app 
o altre funzioni slegate dall’at- 
tività sportiva. 

Una delle sfide più grandi alle 
quali il Suunto 9 cerca di dare 
risposta riguarda la gestione 
della batteria. Potete scegliere 
tre profili di consumo — Per- 
formance, Endurance e Ul- 
tra — associati alla frequenza 
di campionamento del Gps. 
Queste modalità operative che 
intervengono anche su altre 
funzioni garantiscono lunghe 
autonomie: partendo da una 
carica completa si raggiungono 
25 ore di operatività in modali- 
tà Performance, 50 ore in mo- 
dalità Endurance e 120 ore in 
modalità Ultra. Quest'ultima 
disabilita il touch dello scher- 
mo e il Bluetooth, riduce la 
luminosità del display al 10% 
e spegne il rilevatore cardio. 


Visualizza su mappa 


Il Suunto 9 avvisa l'utente 
quando si raggiunge un resi- 
duo di carica del 10% e propo- 
ne il passaggio alla modalità 
a basso consumo, indicando 
anche il guadagno di tempo 
ottenibile. 

Il Suunto 9 è un prodotto in- 
centrato sulle esigenze di chi 
pratica sport di lunga durata 
e attento alle funzioni essen- 
ziali. Il primo impatto con il 
Suunto 9 potrebbe lasciarvi 
spiazzati perché l'interfaccia 
non è intuitiva come quella di 
altri prodotti. L'app Suunto, 
abbinata alla piattaforma Mo- 
vescount permette di analiz- 
zare il riepilogo delle attività, 
scegliere e caricare le tracce 
dei percorsi per allenamenti 
ed escursioni. 

Pur essendo un prodotto di 
sostanza, soffre l'assenza di 
funzioni smart oggi diffuse 
sulla maggior parte dei pro- 
dotti e la concorrenza della 
nuova serie Garmin Fenix 6. 


M PRO 

Indistruttile / Autonomia / 
Supporto multisport / 
Fascia cardio presente 
nella confezione 


M CONTRO 

Molto grande già su polsi 
normali / Analisi sonno e 
riposo rudimentale / Nessuna 
funzione smart 
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CARATTERISTICHE FITNESS BAND 


Produttore Fitbit | Fitbit Honor Samsung 
Modello Charge 3 | Inspire HR Band 5 Galaxy Fit 
Prezzo base (euro) da 149,99 | 99,99 29,99 99,00 
CARATTERISTICHE 
Sistema operativo firmware proprietario| firmware proprietario firmware proprietario firmware proprietario 
Dimensione cassa (mm) n.d. | 37 x 13 43 x 17 45 x 18 
Materiale cassa alluminio | plastica plastica alluminio 
Attacco cinturino (Mm) specifico | specifico specifico specifico 
Materiale cinturino elastomero | silicone silicone silicone 
Tipo di display Oled | Oled Amoled Amoled 
Schermo a colori * | * © C) 
Display touch () | ® ° @ 
Dimensione display (pollici) 0,72 | n.d. 0,95 0,95 
Risoluzione display (pixel) 150 x 100 | n.d. 120 x 240 120 x 240 
Retroilluminazione * | * x * 
Classificazione di impermeabilità (atm / metri) 5/50 | 5/50 5/50 5/50 
Durata della batteria dichiarata fino a 7 giorni | fino a 5 giorni fino a 14 giorni fino a 11 giorni 
Peso (g) 29 | 20 23 23 
SENSORI 
Geolocalizzazione smartphone | smartphone smartphone * 
Accelerometri / Giroscopi 0/0 | ©/0 0/0 0/0 
Altimetro / Barometro ©/x | x/% x/% x/% 
Bussola / Termometro Ù/% | Ù/% Ù/% Ù/% 
Sensore cardio / tipo @® /PPG continuo | —®/PPG continuo © / PPG continuo © / PPG continuo 
Pulsossimetro * | * ) * 
CONNETTIVITÀ 
Bluetooth / Wi-Fi / Lte 4.0/%/% | 4.0/%/% ©/%X/% 5.0/%/% 
NFC solo Special Edition | * x x 
ANT+ x | * x x 
FUNZIONI SMART 
Notifiche / Calendario / Meteo 0/0/0 | 0/0/0 ©/X/% 0/0/0 
Controllo musica smartphone * | * © (solo Android) ) 
Caricamento musica sul dispositivo * | * * * 
Memoria interna (Gbyte) * | * * * 
Pagamenti contactless Fitbit Pay | * * * 
Assistente vocale * | * x * 
Compatibilità sistemi operativi Android /i0S | Android / i0S Android / i0S Android / i0S 
Installazione applicazioni / widget x/% | x/% x/% X/% 
App smartphone Fitbit | Fitbit Huawei Health 
Portale web * | * * * 
Altre funzioni * * foto con smartphone * 
Huawei e Honor 
FUNZIONI WELLNESS 
Contapassi / Distanza percorsa 0/0 | 0/0 0/0 0/0 
Piani saliti ® | * »* * 
Calorie bruciate () | () L) ) 
Avviso di sedentarietà e movimento (3) | () () () 
Minuti di intensità Do) | DO O) CO) 
Livello stress x | * x © 
Monitoraggio e analisi del sonno ) | () ® _) 
FUNZIONI SPORTIVE 
Zone cardio () | () * * 
Riconoscimento attività automatico () | () * D) 
Profili attività © | ® ® ® 
Profili attività personalizzati * | * * 
Modalità multisport x | x x x 
Navigazione da punto a punto * | * * * 
CARICAMENTO TRACCIATI 
Mappe topografiche precaricate * | * * * 
VO2max (3) | @ O * 
Sp02 © | * ©, * 
Acclimatazione quota * | * * * 
Guida allenamento DO) | ® * * 
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Xiaomi 
Mi Smart Band 4 
34,99 


firmware proprietario 
n.d. 
plastica 
specifico 
silicone 
Oled 
° 
() 
0,95 
120 x 240 
* 
5/50 
fino a 20 giorni 
22 


smartphone 
0/0 
x/% 
x/% 
© / PPG continuo 
8 


5.0/%/% 
* 
® 


©/x/0 
© (solo Android) 
* 
® 
x 
® 
Android / i0S 
x/% 
Mi Fit 
8 
* 


x XKR RAKADRT A cexoo%. 


Asus 
VivoWatch BP 
169,99 


firmware proprietario 
48 x 50 
Polimero fibrorinforzato 
specifico 
silicone 
Led 
(] 
(] 
n.d. 
n.d. 
(] 
3/30 
fino a 28 giorni 
45 


Gps / Glonass 
0/0 
x/% 
x/% 
© / PPG continuo / ECG 
* 


4.2/%/% 


Android / i0S 
x/% 

Asus HealtConnect 
% 
rilevamento pressione 
sanguigna 


(FA) 


x RR AAKAOKX OOXO0OX 


FITNESS WATCH 
Garmin Garmin 
Forerunner 45 Vivoactive 4 
199,99 da 279,99 
firmware proprietario firmware proprietario 
39/42 40 / 45 
polimero fibrorinforzato | polimero fibrorinforzato 
specifico 18 
silicone silicone 
MIP transflettivo MIP transflettivo 
® © 
* () 
1,04 1,1/1,3 
208 x 208 218 x 218 / 260 x 260 
Led Led 
5/50 5/50 
fino a 7 giorni fino a 8 giorni 
36 40 / 50,5 
Gps / Glonass / Galileo | Gps /Glonass / Galileo 
©/© 0/0 
*x/% 0/0 
*x/% 0/0 
@ / PPG continuo © / PPG continuo 
* () 
©0/X/% 0/0/% 
* () 
() © 
0/0/0 0/0/0 
* () 
* ® 
* fino a 500 brani 
* Garmin Pay 
* * 
Android / i0S Android / i0S 
Solo quadranti orologio 0/0 


Garmin Connect 
Garmin Connect 
rilevamento incidenti / 
richiesta soccorso 


©0/© 


ox*Xxe0x XxeexXe eeeeee 


Garmin Connect 
Garmin Connect 
rilevamento incidenti / 
richiesta soccorso 


©0/0 


0 XXX XXeexXe eceeeee 


Ignite 
da 199,90 


firmware proprietario 
43 
polimero fibrorinforzato 

20 

silicone 
IPS 
() 
® 
n.d. 

240 x 204 

* 

3/30 

fino a 5 giorni 

35 


Gps / Glonass 
0/0 
x/% 
x/% 

© / PPG continuo 
© 


©/%/% 


Android / i0S 
Xx/% 
Polar Flow 
Polar Flow 


* 


0oxx0X XxX©0eX© cecco. 


Suunto 
3 Fitness 
169,00 


firmware proprietario 
43 
polimero fibrorinforzato 

20 

silicone 

matrice 
() 
* 
n.d. 

218 x 218 

Led 

3/30 

fino a 5 giorni 

36 


smartphone 
0/0 
x/% 
x/% 
© / PPG continuo 
* 


©/%/% 


n.d. 
* 
* 

Android / i0S 
X/% 
Suunto 

Suunto Movescount 
* 


0oxXx0Xx X©X0X© o|olel00 0. 
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CARATTERISTICHE SMARTWATCH 


Produttore Apple Diesel Huawei 
Modello Watch serie 5 Axial Watch GT 2 
Prezzo base (euro) da 459,00 369,00 229,90 
CARATTERISTICHE 
Sistema operativo Apple WatchOS 6 Google Wear OS firmware proprietario 
Dimensione cassa (mm) 40 x 34 /44 x 38 44 42 / 46 
Materiale cassa alluminio / acciaio / titanio / acciaio alluminio 
ceramica 
Attacco cinturino specifico 22 22 
Materiale cinturino silicone / naylon / pelle / acciaio pelle / acciaio / denim silicone / pelle / metallo 
Tipo di display Oled Ltpo Amoled Amoled 
Schermo a colori ® © (©) 
Display touch (6) () (©) 
Dimensione display (pollici) 1,57 / 1,78 1,28 1,2 / 1,39 
Risoluzione display (pixel) 394 x 324 / 4458 x 368 476 x 416 390 x 390 / 454 x 454 
Retroilluminazione * * * 
Classificazione di impermeabilità (atm / metri) 5/50 5/50 5/50 
Durata della batteria dichiarata fino a 18 ore fino a 24 ore fino a 14 giorni 
Peso (g) da 30,8 a 47,8 90 35 / 46 
SENSORI 
Geolocalizzazione Gps / Glonass Gps / Glonass Gps / Glonass 
Accelerometri / Giroscopi 0/0 (FA) 0/0 
Altimetro / Barometro ©0/0 *x/% 0/0 
Bussola / Termometro ©0/x Ùx/% ©0/x 
Sensore cardio / tipo @ / PPG continuo / ECG © / PPG continuo © /PPG continuo 
Pulsossimetro * * * 
CONNETTIVITÀ 
Bluetooth / Wi-Fi / Lte 5.0/® / opzionale 42/0/% 5.1/%/% 
NFC () ) * 
ANT+ * * * 
FUNZIONI SMART 
Notifiche / Calendario / Meteo 0/0/0 0/0/0 0/0/0 
Controllo musica smartphone ® © () 
Caricamento musica sul dispositivo ® (ih) () 
Memoria interna (Gbyte) 32 8 4 
Pagamenti contactless Apple Pay Google Pay * 
Assistente vocale Apple Siri Assistente Google * 
Compatibilità sistemi operativi iOS Android / i0S 
Installazione applicazioni / widget 0/0 0/0 Ù/% 
App smartphone Apple Salute Wear OS / Google Fit Huawei Health 
Portale web * * 
Altre funzioni rilevamento cadute / telefonate telefonate 
richiesta soccorso / telefonate 
FUNZIONI WELLNESS 
Contapassi / Distanza percorsa 0/0 0/0 0/0 
Piani saliti con app * () 
Calorie bruciate ® © ® 
Avviso di sedentarietà e movimento © () 0 
Minuti di intensità (©) ® () 
Livello stress con app * () 
Monitoraggio e analisi del sonno ® ® () 
FUNZIONI SPORTIVE 
Zone cardio con app * () 
Riconoscimento attività automatico con app * * 
Profili attività () ® () 
Profili attività personalizzati * * * 
Modalità multisport * * * 
Navigazione da punto a punto con app con app * 
CARICAMENTO TRACCIATI 
Mappe topografiche precaricate * * * 
VO2max ® ® ® 
Sp02 * & * 
Acclimatazione quota * * * 
Guida allenamento con app con app * 
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SPORTWATCH 


Samsung 
Galaxy Active 2 
da 299,00 


Tizen 4.0 
40/44 
alluminio / acciaio 


20 
silicone / pelle 
Super Amoled 

o 

() 

14 

360 x 360 
* 
5/50 
fino a 3 giorni 

30 


Gps / Glonass / Galileo / Beidou 
0/0 
©0/© 
©/x 
© / PPG continuo 
* 


5.0/® / opzionale 


Samsung Pay 
Bixbi 
Android / i0S 
0/0 
Samsung Health 
8 
telefonate / foto con smartphone 
Samsung 


0/0 


*ecece ececoceo 


con app 
* 
© 
* 
* 


con app 


Garmin 
Fenix 6 Pro 
da 699,99 


firmware proprietario 
42/47/51 
polimero fibrorinforzato 


20/22/26 
silicone 
MIP transflettivo 
® 
* 
1,2/1,3/14 
250 x 240 / 260 x 260 / 280 x 280 
Led 
10/100 
fino a 21 giorni 
61/83/93 


Gps / Glonass / Galileo 
©0/© 
0/0 
©0/© 
©® / PPG continuo 
© 


5.0/0/% 


32 
Garmin Pay 
* 

Android / i0S 
0/0 
Garmin Connect 
Garmin Connect 
rilevamento incidenti / 
richiesta soccorso 


©/© 


Suunto 
5 
329,00 


firmware proprietario 
polimero fibrorinforzato 


22 
silicone 
matrice 

() 

* 

1,2 
218 x 218 
Led 
5/50 
fino a 7 giorni 
66 


Gps / Glonass / Galileo / Qzss 
©0/© 
©/x 
x/% 
© / PPG continuo 
x» 


©/%x/% 


Android / i0S 
x/% 
Suunto 

Suunto Movescount 


x 


eoxx©x 0ocecoexo 0ocoeoxo0e— 


Suunto 
9 Baro 
da 549,00 


firmware proprietario 


polimero fibrorinforzato 


24 
silicone 
matrice 

© 

© 

1,4 

320 x 300 
Led 
10/100 
fino a 7 giorni 

81 


Gps / Glonass / Galileo / Qzss 
©0/© 
0/0 
©/x 
© / PPG continuo 
* 


©/x/% 


Android / i0S 
X/% 
Suunto 

Suunto Movescount 


* 
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Di Roberto Cosentino econo 
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I MIGLIORI MODELLI DEL 2019 


Una guida all'acquisto dei migliori smartphone 
presenti sul mercato, con prezzi a RELIE 
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. BEST BUY 


Sarà quindi una raccolta piut- 
tosto variegata con smartphone 
dalle mille sfaccettature e con 
potenzialità diverse, ma rispet- 
to alle rassegne pubblicate nei 
numeri scorsi avrà uno spet- 
tro più ampio e con una lista 
di smartphone che includerà i 


AATAÀ 


| MIGLIORI 
MODELLI 


Per ognuna delle fasce di prezzo 
abbiamo selezionato un modello 
che secondo noi presenta il 

miglior equilibrio tra prestazioni, 
funzionalità, qualità dei componenti 
e costo. Senza trascurare la qualità 
delle fotocamere. 


prodotti da noi selezionati tra 
i più interessanti. Alcuni degli 
smartphone che abbiamo inclu- 
so nella rassegna sono già stati 
recensiti sulle pagine di PC Pro- 
fessionale; in coda all'articolo 
troverete la lista completa delle 
caratteristiche tecniche di ogni 


Samsung Galaxy A20e 


Sulla sua fascia di prezzo forse non ha 
la migliore scheda tecnica, ma è uno 
dei pochi, se non l’unico, a presentare 
una doppia fotocamera, normale e 
grandangolare. Ha anche il sensore 
per le impronte digitali. Per 140 euro 
circa e le sue specifiche, non è male. 


IN VISTA DELLE IMMINENTI FESTE NATALIZIE, DISTRICARSI TRA LE MILLE OFFER- 
TE E TRA GLI INNUMEREVOLI SMARTPHONE DISPONIBILI ALL'ACQUISTO VORRÀ 
DIRE AFFRONTARE UNA VIA PIUTTOSTO IMPERVIA. SE NON AVETE APPROFITTATO 
DEL BLACK FRIDAY O DEL CYBER MONDAY PER REGALARE 0 REGALARVI UN NUOVO 
SMARTPHONE, LA GUIDA ALL'ACQUISTO CHE TROVERETE IN QUESTE PAGINE FARÀ 
AL CASO VOSTRO. ABBIAMO PREPARATO UNA RICCA SELEZIONE DI DISPOSITIVI, TE- 
NENDO IL PREZZO COME ELEMENTO DISCRIMINANTE. IN TOTALE ABBIAMO SCELTO 
TRENTA SMARTPHONE SUDDIVISI PER CINQUE FASCE DI PREZZO, NEL DETTAGLIO | 
MODELLI CHE ARRIVANO A COSTARE FINO A 150 EURO, DAI 150 AI 300 EURO, DAI 
300 AI 500 EURO, DAI 500 AGLI 800 EURO E DAGLI 800 EURO IN SU. 


modello. Per la selezione abbia- 
mo deciso di prendere in consi- 
derazione i prodotti disponibi- 
li attraverso i maggiori canali 
online quali Amazon ed Eprice, 
selezionando solo i venditori 
verificati o la vendita diretta. Il 
prezzo è dunque quello su stra- 
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Redmi Note 8 Pro 
Si tratta del dispositivo più potente sotto 
i 300 euro, ma non sfigura nemmeno coi 
dispositivi elencati nella fascia da 300 a 
500 euro. Sulla carta ha il miglior comparto 
fotografico dell'intera rassegna, conside- 
rando i 64 Mpixel di una delle sue quattro 
fotocamere. A 260 euro è imperdibile. 


da, eccezion fatta per gli iPhone 
di Apple e i Pixel di Google, per 
i quali ci siamo attenuti al prez- 
zo di vendita reperito sui canali 
ufficiali dei rispettivi brand. 

I prezzi riportati sono aggiorna- 
ti al 21 novembre e al momento 
in cui leggete queste righe po- 
trebbero essere differenti, più 
alti ma anche più bassi. In fase 
di scelta, vale la pena control- 
lare anche i prezzi dei modelli 
della fascia superiore a quella 
esaminata, potrebbero esserci 
degli sconti che permettono di 
comprare un prodotto con ca- 
ratteristiche migliori. 

La maggior parte dei modelli 
che abbiamo inserito, conside- 
rando la rispettiva fascia, ten- 
dono ad assomigliarsi tra loro. 
Nella nostra selezione ha pesato 
in particolare la qualità delle 
fotocamere presenti su ogni 
telefono, che alla fine diventa 
uno dei componenti che più può 
incidere sulla scelta. 

È stato tenuto in considerazione 
anche il quantitativo di memo- 
ria Ram (e in seconda battuta 
anche lo storage interno), per- 
ché incide molto sulle presta- 


(fonte: Gartner 


zioni reali dello smartphone. 
Sui modelli più economici, è 
importante la presenza del sen- 
sore per le impronte digitali, 
utile se non indispensabile nei 
pagamenti e nelle operazioni di 
home banking. Anche la capaci- 
tà della batteria è un parametro 
importante. 

Tra smartphone dotati di quat- 
tro fotocamere e display ol- 
tre i 6 pollici, che presentano 
notch, tacca 0 pop-up camera 
frontale, c'è qualche singolare 
dispositivo, come alcuni mo- 
delli con connettività 5G che 
abbiamo deciso di inserire. Per 
esempio quelli prodotti da Xiao- 
mi e Huawei, presenti rispet- 
tivamente nella fascia dai 500 
agli 800 euro e dagli 800 euro 
in su. Troverete persino uno 


Nel terzo trimestre 2019 sono 
stati venduti nel mondo oltre 
387 milioni di smartphone 


/ SMARTPHONE / TE 


smartphone con tastiera mecca- 
nica, ovviamente realizzato da 
Blackberry e che è annoverato 
nella fascia di prezzo che parte 
dai 300 euro fino ai 500 euro. 
Non mancano infine gli 
smartphone presentati più di 
recente, come la decima genera- 
zione dei Samsung Galaxy Note 
che occupano la fascia di prezzo 
da oltre 800 euro o come l’ulti- 
mo Motorola, denominato One 
Macro, che costa 209 euro ed è 
equipaggiato con una fotoca- 
mera macro in grado di scattare 
foto fino a 2 cm di distanza dal 
soggetto. Insomma, una ricca 
selezione in cui non vengono 
meno delle piccole peculiarità 
in grado di fare la differenza in 
un mercato saturo di dispositivi 
uguali l'uno all’altro. 


LG G8s ThinQ Huawei P30 Pro 
Se si vuole acquistare un puro top di La scelta ricade principalmente sulle po- 
gamma al prezzo di un fascia media, tenzialità fotografiche, tra cui lo zoom 
la scelta su cui puntare è questa. E tra ottico 5X e quello digitale che arriva fino 
i migliori per qualità fotografica. Non a 50X. È uno smartphone potente, con un 
il più ergonomico, ma per prestazioni valido display e ben costruito. AI prezzo 
è imbattibile. Inoltre presenta chicche di 640 euro circa poi è davvero allettante, 
come le tecnologie Hand ld e Air Gesture. visto che al lancio ne costava quasi 1.000. 


Samsung Galaxy Note 10+ 
Oltre a contraddistinguersi per via dell’esclusivo 
pennino, abbiamo scelto il Note 10+ come 
miglior top di gamma per via delle prestazioni 
e dell’ampio display. Con i suoi 12 GB di Ram 
è in assoluto il più dotato della sua rassegna, 
inoltre nonostante i “soli” 12 Mpixel a livello 
fotografico è tra i migliori. 
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FINO A 150 EURO 


fascia di prezzo sono perlo- 

più pensati per offrire carat- 
teristiche modeste in favore di 
un costo abbordabile. In questa 
categoria troviamo i Samsung 
Galaxy A10 e A20e, il Motorola 
e6 Play, i Huawei Y7 e P Smart e 
infine il Nokia 3.2. Si tratta di sei 
dispositivi di fascia entry level, 
con caratteristiche tecniche simili 
e non molto performanti. Basti 
pensare che nessuno dispone di 
più di 3 GB di Ram mentre le 
frequenze di clock del processore 
si limitano a 2 GHz o poco più. 
I display partono da un minimo 
di 5,5 pollici di diagonale fino ad 
un massimo di 6,26”, che per un 
device di questa fascia non sono 
per niente male. 


I dispositivi presenti in questa 


Anche il reparto fotografico è 
modesto; tre dispositivi dispon- 
gono di una sola fotocamera, 
mentre gli altri tre ne hanno 
due; spesso la seconda è utile 
al rilevamento della profondità 
di campo. Per quanto riguar- 
da l'autonomia, non è raro ri- 
scontrare piccole batterie da 
3.000 mAh, ma il Nokia 3.2 e 
lo Huawei Y7 arrivano a 4.000 
mAh. Su questa fascia un am- 
peraggio così elevato può vo- 
ler dire una lunga durata, dal 
momento che i componenti uti- 
lizzati sono tipicamente poco 
assetati di energia. In questo 
caso è proprio l'autonomia la 
vera discriminante, dacché sono 
terminali molto simili tra loro, 
così come il prezzo. Possono es- 


sere una scelta valida qualora si 
cerchi un “muletto” ovvero un 
dispositivo di scorta, o nel caso 
in cui l'utente non cerchi presta- 
zioni particolarmente elevate in 
quanto fa dello smartphone un 
uso prettamente basilare, vale a 
dire telefonare e ricevere mes- 
saggi o navigare senza troppe 
pretese. Da tener conto però an- 
che le rinunce che la scelta su di 
uno smartphone di questa cate- 
goria può presentare. Una tra 
tutte è la sicurezza, infatti non 
tutti i terminali elencati hanno 
dei sensori per il rilevamento 
dell'impronta digitale. Stesso 
discorso vale per il modulo Nfc; 
a parte il Samsung Galaxy A20e, 
su questa fascia è un lusso che 
non ci si può permettere. 


ATTI 


HUAWEI P Smart 


a non confondersi con 
la versione omonima del 
2019, Huawei P Smart 


propone caratteristiche lieve- 
mente più performanti rispetto 
agli altri smartphone su questa 
fascia. Troviamo un pannello Ips 
Led da 5,65” con una risoluzione 
di 2.160 x 1.080 pixel, la migliore 
rispetto agli altri. Sotto al cofano 
nasconde il Kirin 659, coadiuvato 
da 3 GB di Ram, mentre lo sto- 
rage è di 32 GB espandibili via 
micro Sd. Dispone di una dual 
camera da 13 megapixel affian- 
cata da una da 2 megapixel utile 
al rilevamento della profondità 
di campo. 


M PRO Risoluzione display / Nfc 
M CONTRO Terminale datato 


https://consumer.huawei.com/ https://consumer.huawei.com/ 


o TTT-"=""=x%x 
HUAWEI Y/ 


resentato quest'anno, a bor- 
P do presenta lo Snapdragon 

450, processore octa-core 
che lo posiziona nella fascia bassa 
del mercato. Lievemente più per- 
formante rispetto agli altri com- 
petitor su questo segmento anche 
grazie ai 3 GB di Ram. Lo storage 
è di 32 GB ed è espandibile fino 
a 512 GB qualora non si utilizzi 
il secondo slot per la Sim card, 
dal momento che condividono lo 
stesso alloggiamento. Lo schermo 
Ips Lcd è da 6,26”, da segnalare 
l'ampia batteria da 4.000 mAh. 
Anche Huawei Y7 ha una doppia 
fotocamera posteriore con sensori 
da 13+2 megapixel. 


M PRO Ampia autonomia / selfie cam da 16 Mpixel 
M CONTRO Slot combinato Sim/Sd 
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MOTOROLA E6 Play 


i tratta di uno degli 
smartphone più recen- 
ti dell'intera rassegna; è 


stato presentato verso la fine di 
ottobre insieme ai Motorola One 
Macro e 68 Plus. Ha uno scher- 
mo Ips Lcd da 5,5 pollici sotto al 
quale troviamo il SoC Mediatek 
MT6739, supportato da 2 GB di 
Ram. Lo storage è di 32 GB ed 
è espandibile fino a 256 GB via 
micro Sd. Il reparto fotografico 
conta su una singola camera da 
13 megapixel e una frontale da 
5 megapixel. Troviamo anche un 
sensore di impronte, non di poco 
conto per questa fascia. La bat- 
teria è da 3.000 mAh. 


M PRO Sensore di impronte 
M CONTRO Poco performante 


EURO 


E 


NOKIA 3.2 


I vero fiore all'occhiello di 
questo smartphone di No- 


kia è la grande batteria da 


SAMSUNG Galaxy A70 


nch’esso non è tra i 
più performanti mo- 
delli da noi seleziona- 


ti, ma è adatto a chi preferisce 
uno smartphone modesto e dal 
prezzo abbordabile. Sotto al 
display da 6,2 pollici nascon- 
de un processore octa-core da 
1,6 GHz, coadiuvato da 2 GB 
di Ram. Lo storage è di 32 
GB espandibile, da segnalare 
inoltre che rispetto agli altri 
smartphone ha un modulo 
Bluetooth 5.0. L'autonomia è 
assicurata da una batteria da 
3.400 mAh, la fotocamera po- 
steriore è singola con sensore 
da 13 megapixel. 


M PRO Basso prezzo 
M CONTRO Manca sensore di impronte 


4.000 mAh. Per il resto non si 
laurea come miglior dispositivo 
della fascia che abbiamo preso 
in considerazione; a parte l’am- 
pio display da 6,26 pollici, Nokia 
3.2 ha un processore che non 
promette ottime prestazioni ed 
è supportato da appena 2 GB di 
Ram. Lo storage è di soli 16 GB, 
espandibili però fino a 400 GB. 
Non si registra la presenza di un 
sensore biometrico; è un telefo- 
no da acquistare come muletto 
o per chi fa dello smartphone un 
utilizzo davvero basilare. 


M PRO Lunga autonomia 
M CONTRO Poco performante 


PROFESSIS e 


BEST BU 


resentato in contempo- 
ranea con il Galaxy A10, Jedi 
a poche decine di euro 


12:45 


in più ci si può assicurare uno 
smartphone sì dal basso prezzo, 
ma più attento alla sicurezza, c'è 
infatti il sensore di impronte che 
invece sul primo non è presente. 
Sul Samsung Galaxy A20e tro- 
viamo un modulo Nfc, lo stesso 
processore di A10, ma questa 
volta coadiuvato da 3 GB di Ram. 
Lo spazio disponibile è di 32 GB 
espandibili via micro Sd. Tro- 
viamo inoltre una dual camera 
posteriore da 13 megapixel e da 
5 megapixel, infine un sensore 
frontale da 8 megapixel. 


Fri, February 22 


M PRO Sensore di impronte / Nfc 
M CONTRO Batteria da 3.000 mAh 
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viamo una serie di smartpho- 

ne molto concreti, che non 
saranno certo al livello dei top 
di gamma, ma che offrono inte- 
ressanti prestazioni a fronte di 
un costo non troppo oneroso. 
Scegliere solo sei dispositivi per 
questa fascia è stato difficile, in 
quanto la sola Xiaomi presenta 
una nutrita schiera di modelli, 
sia a brand proprio sia a marchio 
Redmi. Tra i dispositivi migliori 
del sestetto non possiamo non 
citare infatti il Redmi Note 7 e 
Redmi Note 8 Pro. Entrambi pre- 
sentati nel corso del 2019, presen- 
tano caratteristiche hardware da 
non sottovalutare ma sono più 
conosciuti per le prestazioni del 
reparto fotografico; basti pensare 


I n questa fascia di prezzo tro- 


infatti ai sensori da 48 megapixel 
del primo e i 64 megapixel del 
secondo, che in totale presenta 
quattro fotocamere posteriori. Da 
non dimenticare inoltre, sempre 
su questa fascia, la presenza di 
un altro Xiaomi ovvero il Mi A3, 
presentato nel corso dell'estate 
e che ha la peculiarità di essere 
l'unico dell'esercito di smartpho- 
ne di Xiaomi equipaggiato con 
la versione “pura” di Android 
ovvero Android One. Una fascia 
di prezzo molto attenta al reparto 
fotografico; tra gli altri abbiamo 
inserito anche uno dei modelli di 
Motorola che dispone di una fo- 
tocamera dedicata esclusivamen- 
te alle fotografie macro, Motorola 
One Macro, che può scattare fo- 
tografie fino a un massimo di 2 


cm di distanza dal soggetto. Non 
sono solo le fotocamere posterio- 
ri a vantare elevate performance, 
ma anche le selfie cam; non è 
raro imbattersi in dispositivi che 
hanno un sensore anteriore da 
32 megapixel. Da sottolineare 
infine che non sono solo le pre- 
stazioni fotografiche a rendere 
appetitoso questo segmento, ma 
anche le performance della batte- 
ria. Basti pensare che si parte da 
un amperaggio minimo di 4.000 
mAh, presenti sul Redmi Note 
7, fino ad arrivare ai 5.000 mAh 
che troviamo su uno dei due 
Samsung inseriti in questa cate- 
goria, ovvero il Samsung Galaxy 
M20. Menzioniamo il Samsung 
Galaxy A50 per l'elevato storage: 
ben 128 GB. 


ZTTZZZZZZZ? 


MOTOROLA One Macro 


eve il suo nome a una 
delle sue tre fotocamere, 
che con un sensore da 


2 megapixel è studiato affinché 


oTT zz zYY7"= 
REDMI Note 7 


raccogliere l'eredità di 
uno smartphone che 
ha venduto oltre 20 


milioni di unità sarà il Redmi 


ottenga valide macrofotografie. 
L'altro sensore, sempre da 2 me- 
gapixel, è utile al rilevamento 
della profondità di campo, men- 
tre il sensore principale è da 13 
megapixel. La fotocamera frontale 
è da 8 megapixel, contenuta in 
un notch a goccia nel display da 
6,2 pollici. Sotto allo schermo è 
presente il SoC Mediatek Helio 
P70, supportato da 4 GB di Ram, 
mentre lo storage di 64 GB è 
espandibile tramite micro Sd. Il 
costo è di appena 209 euro. 


M PRO Lente macro 
M CONTRO Display solo Hd+ 


Qelo 


Tuesday, April 6 


Note 8T, naturale evoluzione 
di questo Redmi Note 7 che si 
può ancora trovare al prezzo di 
circa 170 euro. È stato uno dei 
primi dispositivi a sdoganare la 
fotocamera da 48 megapixel su 
un dispositivo di fascia media, 
venduto però al costo di un entry- 
level. Ad affiancare la fotocamera 
principale troviamo un sensore 
da 5 megapixel, utile a ottenere 
l'effetto bokeh. Ideale se si vuole 
spendere poco pur non rinuncian- 
do alle prestazioni fotografiche. 


MI PROOttimo display / sensore fotocamera 
M CONTRO Manca Nfc 
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REDMI Note 8 Pro 


x BEST BUY 


stato presentato a estate laflaliafiola] 
inoltrata, ma non vuole 
sostituire il precedente; 


si posiziona su una fascia leg- 
germente più costosa (siamo 
intorno ai 260 euro) e presenta, 
teoricamente, prestazioni fotogra- 
fiche superiori. Difatti il sensore 
principale della quadrupla foto- 
camera è di 64 megapixel. Sotto 
al display Full Hd+ da 6,53 pollici 
con notch a goccia, vi è il Media- 
tek G90T pensato per il gaming 
e con raffreddamento a liquido 
Affiancato da ben 6 GB di Ram, 
per le specifiche si laurea come il 
più performante su questa fascia. 
La batteria è da 4.500 mAh. 


M PRO Fotocamera da 64 Mpixel 
M CONTRO Slot combinato Sim/Sd 


ez n 


SAMSUNG Galaxy A50 


L Super Amoled da 6,4 


unico della lista a di- 


| 12:48 


Fri, FebrUary 22 


SAMSUNG Galaxy M20 


n altro smartphone di 
Samsung costituito in 
plastica e quindi dal 


prezzo abbordabile; l'ennesimo 
dispositivo della casa coreana 
costa 209 euro e a dispetto 
del suo posizionamento, offre 
caratteristiche ragguardevoli. 
Basti pensare all'amperaggio 
della sua batteria, ben 5.000 
mAh. Sotto al display da 6,3” 
c'è il SoC Exynos 7904, sup- 
portato da 3 o 4 GB di Rame 
32 o 64 GB di storage, espan- 
dibili fino a 1 TB. Ha una dual 
camera con sensore principale 
da 13 Mpixel e un secondario 
grandangolare da 5 Mpixel. 


MPRO Capacità della batteria 
M CONTRO Processore modesto 


pollici, sotto al quale presenta 
un sensore di impronte digitali, 
funzione unica anche in questo 
caso. Dispone di un processore 
Exynos 9610, supportato da 4 
GB di Ram, mentre lo storage 
parte da 64 GB ma può arrivare 
fino a 128 GB. Lo storage può 
essere espanso tramite micro Sd 
fino ad 1 TB. Il reparto fotogra- 
fico è composto da un sensore 
da 25 Mpixel, affiancato da una 
lente grandangolare con sensore 
da 8 Mpixel e uno per l'effetto 
bokeh da 5 Mpixel. 


M PRO Display Super Amoled 
M CONTRO Scocca in plastica 


aa DI 


XIAOMI Mi A53 


scito sul mercato nel 
corso dell'estate, è già 
acquistabile a un prez- 


zo molto abbordabile. Raccoglie 
l'eredità dei precedenti Mi A2 e 
Mi A2 Lite in un unico smartpho- 
ne, e come i precedenti a bordo 
dispone della versione One di 
Android, pulita e senza perso- 
nalizzazioni. Non colpisce per la 
qualità del display sebbene sia 
un Super Amoled con risoluzione 
da 1.560 x 720, al di sotto del 
quale troviamo lo Snapdragon 
665 coadiuvato da ben 4 GB di 
Ram e 64 GB di storage. Bene la 
fotocamera da 48 megapixel e la 
batteria da 4.030 mAh. 


M PRO Fotocamera principale / Batteria capiente 
M CONTRO Display migliorabile / Manca Nfc 
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uesta fascia di prezzo è 

forse la più interessante 

per chi è intenzionato 
a cambiare smartphone. Senza 
spendere cifre importanti, è pos- 
sibile acquistare dispositivi con 
caratteristiche tecniche vicine ai 
top di gamma a un prezzo di poco 
superiore alla fascia media. Que- 
sto anche perché i telefoni top di 
qualche tempo fa possono subi- 
re una forte svalutazione per via 
dell'uscita di nuovi dispositivi. 
Fra tutti citiamo LG G8s ThinQ 
uscito nel corso dell’anno e già 
disponibile al prezzo di 388 eu- 
ro; con a bordo lo Snapdragon 
855 coadiuvato da 6 GB di Ram 
è forse tra i più performanti su 
questo segmento, con prestazioni 
in grado di tenere testa ad altri 


dispositivi presenti nei segmen- 
ti successivi che troverete nelle 
prossime pagine. Su questo fa- 
scia è presente anche Xiaomi Mi 
9T Pro, anch’esso con prestazioni 
simili al precedente LG G$s, e 
il primo dei telefoni elencati a 
disporre di un display Full View, 
per merito della pop-up came- 
ra. Anche Samsung Galaxy A80 
dispone di un display privo di 
interruzione, grazie alla parti- 
colare fotocamera rotante, che 
permette di sfruttare il sensore 
da 48 megapixel anche per i sel- 
fie. Oltre a questa particolarità 
il dispositivo vanta di caratte- 
ristiche di tutto rispetto; non 
troviamo lo Snapdragon 855 ma 
il 730, che assicura comunque 
buone prestazioni, supportato 


in questo caso da 8 GB di Ram, 
laureandosi così tra i dispositivi 
più performanti su tutti i seg- 
menti della nostra rassegna, al 
costo di 465 euro. Una cifra del 
genere comincia a diventare sì 
impegnativa, ma per avvicinarsi 
a queste caratteristiche si rischia 
di spendere anche il doppio. 

In questa lista abbiamo voluto 
inserire uno dei pochi termina- 
li (se non l’unico) a disporre di 
una tastiera fisica, il BlackBerry 
Key 2 LE. In un mercato saturo 
di dispositivi molto simili tra lo- 
ro, il BlackBerry è l’unico che si 
distingue in qualche modo. Tra 
i più recenti su questa fascia tro- 
viamo invece Huawei Nova 5T, 
dispositivo con a bordo il potente 
processore Kirin 980. 


BLACKBERRY Key 2 LE 


- 
HUAWEI Nova 5T 


i tratta della versione 
G corone del precedente 

BlackBerry Key 2, rispetto 
al quale perde la possibilità di 
sfiorare la tastiera come prolun- 
gamento del display touch. An- 
che la batteria subisce un leggero 
downgrade, ma si arriva comun- 
que fino a sera. La tastiera fisica 
permette al dispositivo di distin- 
guersi rispetto ai terminali, inoltre 
il software presenta soluzioni per 
la sicurezza e per la produttività. 
A bordo lo Snapdragon 636 con 4 
GB di Ram e una dual camera con 
sensore principale da 13 megapi- 
xel e secondaria da 5 megapixel 
per l'effetto bokeh. 


M PRO Tastiera fisica / App specializzate 
M CONTRO Tastiera senza touch 


ecensito sullo scorso nu- 
mero di PC Professionale, 
è pensato per un pubblico 


giovane, senza rinunciare però a 
prestazioni di fascia medio-alta, 
grazie al collaudato Kirin 980, 
supportato da 6 GB di Ram. Di- 
spone di 128 GB di storage non 
espandibili, manca anche il jack 
audio. Presenta quattro fotoca- 
mere, la principale con il solito 
sensore di Sony da 48 Mpixel, un 
secondo da 16 Mpixel e un terzo 
da 2 Mpixel dedicato agli scatti 
macro purché ci si mantenga ad 
una distanza fino a 4 cm. Il quar- 
to sensore è per la profondità di 
campo, ed è di 2 Mpixel. 


M PRO Potente e completo 
M CONTRO Mancano slot micro Sd e jack audio 


www.blackberry.com (I https://consumer.huawei.com/ 


P 
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LG G85 


i tratta di un modello di alta 
G fascia venduto però ad un 

costo molto inferiore rispet- 
to ai diretti concorrenti, complice 
anche una repentina svalutazione. 
Ciò non toglie che sia un disposi- 
tivo molto performante e sebbene 
non siano soluzioni discriminanti 
per il suo acquisto, possiede in- 
novazioni come Hand ld e le Air 
Gesture; le prime servono per rile- 
vare il reticolo venoso dell'utente, 
le seconde per gestire il telefono 
senza toccarlo. Molto buono il 
comparto fotografico, che dimo- 
stra come non servano 48 Mpixel 
o più per ottenere ottime foto. 


AAAAÀ 


M PRO Ottime performance / Buona fotocamera 
M CONTRO Poco ergonomico / Ampio notch 


SAMSUNG Galaxy A80 


| primo aspetto che salta 
frico nel dispositivo è 12:45 

la fotocamera rotante, il Wed, April 10 
cui meccanismo permette di | 
utilizzare il sensore principale : 
e quello grandangolare anche 
come selfie camera. Questa so- 
luzione lo rende un dispositivo 
pesante, ben 220 grammi. A 
parte questo annovera perfor- 
mance da top di gamma, grazie 
allo Snapdragon 730 e a 8 GB 
di Ram. Manca purtroppo il jack 
audio e la possibilità di utilizzare 
lo sblocco con il volto. Il display 
Full Hd+ Amoled è da 6,7 pollici, 
sotto al quale si cela un sensore 
di impronte digitali. 


M PRO Ottima fotocamera / Ottimo display 
M CONTRO Pesante / Manca jack audio 


- 
SAMSUNG Galaxy A70 


| dispositivo è costruito in 
fesso nonostante ciò 
presenta colori sgargianti 
sul retro. Ha una cornice in me- 


tallo ed è di grandi dimensioni, 
caratteristica che lo rende ideale 


12:45 


per chi volesse spendere una 
cifra moderata ma non vuole 
rinunciare a un ampio schermo; 
stiamo parlando infatti di un 
dispositivo con schermo da 6,7 
pollici. Si avvale dello Snapdra- 
gon 675 ed è supportato da 6 
GB di Ram. Dispone di una tripla 
camera con sensore da 32 Mpi- 
xel, uno secondario da 8 Mpixel 
e lente wide più un terzo da 5 
Mpixel per i ritratti. 


MI PRO Ampio display / Ampio storage espandibile 
M CONTRO Scocca in plastica / Processore modesto 


N www.samsung.it 


ie 


XIAOMI Mi 9T Pro 


on è l'unico di questo 
segmento ad avere un 
display Full View, ma è 


il solo a disporre di una fotoca- 
mera con meccanismo pop-up. 
Si tratta di un'ennesima variante 
della linea Mi 9 e propone pre- 
stazioni da top di gamma grazie 
al processore Snapdragon 855 
che si cela sotto al display Full 
Hd+ da 6,39 pollici, che integra 
anche il sensore di impronte di- 
gitali. Concludono le specifiche 
tecniche 6 GB di memoria Ram 
e 128 GB di storage non espan- 
dibili. Presenta una tripla foto- 
camera da 48,13 e 8 megapixel, 
con l'anteriore da 20 Mpixel. 


M PRO Potente / Buona autonomia 
M CONTRO Manca slot micro Sd 
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DA 500 A 300 EURO 


a qui in poi troviamo di- 
D spositivi di fascia alta, a 

prezzi “contenuti” rispet- 
to ai veri e propri top di gamma 
che incontreremo nelle pagine 
successive. Si tratta di smartpho- 
ne perlopiù presentati a inizio 
anno e a parte qualche eccezione, 
tendono ad essere di grosse di- 
mensioni per via dell’ampio di- 
splay e con un peso dai 180 gram- 
mi in su. Le performance sono di 
alto livello, non è raro imbattersi 
nei SoC Kirin 980 o Snapdragon 
855, coadiuvati spesso da 6 GB 
di Ram. Salgono di livello anche 
la qualità dei display, da questa 
fascia in avanti incontriamo i 
pannelli Oled, che troviamo su 
Huawei P30 Pro e Sony Xperia 1, 
quest'ultimo costruito intorno ad 


HONOR View 20 


un display con fattore di forma 
da 21:9. Inoltre abbiamo inserito 
l'unico dispositivo 5G presente 
in questa fascia, ovvero Xiaomi 
Mi Mix 3 5G, acquistabile al prez- 
zo di 667 euro. Per essere un mo- 
dello con connettività di quinta 
generazione è un prezzo davvero 
abbordabile, considerando gli 
altri con questa caratteristica. 
A differenza delle altre fasce 
in cui in alcuni casi i terminali 
spiccavano per caratteristiche 
individuali (ad esempio tastie- 
ra fisica, fotocamere rotanti) qui 
non troviamo caratteristiche par- 
ticolari. Sono perlopiù smartpho- 
ne creati per impressionare, con 
prestazioni alte in qualsiasi 
reparto, specialmente in quel- 
lo fotografico; troviamo infatti 


66 


HUAWEI P30 Pro 


iscrivi le regole della 


modelli costruiti per eccellere 
proprio nella fotografia, come 
ad esempio Huawei P30 Pro, an- 
cora il termine di paragone peri 
modelli Android. Tuttavia come 
già detto in precedenza, non ser- 
vono necessariamente sensori 
di oltre 40 megapixel per avere 
risultati ottimali, conta anche la 
qualità costruttiva delle lenti e 
del sensore stesso, che può essere 
anche da 12 o 16 Mpixel. I prezzi 
sono abbastanza allineati; abbia- 
mo scelto quelli che secondo noi 
sono i migliori dispositivi in una 
fascia di prezzo che arriva fino 
agli 800 euro, ma che alla fine 
non supera (ma si avvicina) ai 
700 euro. In alcuni casi si tratta 


di dispositivi di punta, ma non 
di recente fattura. 


BEST BUY 


AAAAAÀ 


a 


fotografia”: con que- 


Recognising face... 


l'epoca dell'introduzio- 
ne sul mercato italiano 
costava approssimativa- 


mente 700 euro. Non pochi per 
un brand (della famiglia Huawei) 
che si è sempre contraddistinto 
per smartphone prestanti ma dal 
prezzo tutto sommato abborda- 
bile. D'altronde il dispositivo ha 
caratteristiche di alta fascia, gra- 
zie al processore Kirin 980 e ai 6 
GB di Ram. Presentato agli inizi 
del 2019, è stato uno dei precur- 
sori dell'adozione del “foro” in cui 
nascondere la fotocamera ante- 
riore, anziché utilizzare il notch. 
È pensato per chi vuole potenza 
unita a un design sgargiante. 


M PRO Fotocamera / Prestazioni 
M CONTRO Memoria non espandibile 


to claim a inizio an- 
no Huawei presentava l'ennesimo 
smartphone realizzato in colla- 
borazione con Leica per quanto 
riguarda il reparto fotografico, 
che conta quattro sensori; il primo 
da 40 megapixel, il secondo da 8 
megapixel zoom 5X, il terzo da 20 
megapixel grandangolare e infine 
la ToF camera. Il suo pannello 
Oled da 6,47 pollici lo rende uno 
tra gli smartphone con il display Pd 
qualitativamente migliore, al di Si 
sotto del quale troviamo ancora 
il potente Kirin 980 supportato 
da 6 GB di Ram. 


a Mar 26 


MPROOttimo display / Ottime fotocamere 
M CONTRO Manca jack audio 


er ___—_+# https://consumer.huawei.com/ 


(74) PC Professionale / Dicembre 2019 


08:08 


/ SMARTPHONE / 7 


ONEPLUS 7 Pro 


uesta versione ha se- 

gnato un cambio di 

passo (e soprattutto di 
prezzo) nei dispositivi OnePlus. 
L'azienda cinese ha conferito a 
questo modello fattezze e cura 
costruttiva premium, con cornici 
ridotte al minimo e un design 
semplice ma gradevole. Le per- 
formance sono di alto livello, 
anche grazie ad una configura- 
zione hardware di tutto rispetto, 
che annovera lo Snapdragon 855 
coadiuvato da memoria Ram in 
grado di arrivare fino a 12 GB. 
Non sono tutte rose e fiori però: 
mancano jack audio, espansione 
di memoria e ricarica wireless. 


M PRO Ampio display / Prestazioni 
M CONTRO Manca jack audio e slot micro Sd 


cz La 


SAMSUNG Galaxy S70+ 


ispone di un grande 
display da 6,4 pollici, 
sotto al quale troviamo 


l’Exynos 9820 supportato da ben 


www.oneplus.com 


SONY Xperia 7, | 


i tratta di un device rea- 
G lizzato principalmente per 

chi ama fruire dei conte- 
nuti video. Difatti il display da 
6,5 pollici ha un fattore di for- 
ma di 21:9 ed è di alta qualità. 
Le performance sono da top di 
gamma, grazie allo Snapdra- 
gon 855 supportato da 6 GB di 
Ram. Gode della certificazione 
Ip68, mentre non si registra la 
presenza del jack audio, ed è 
un peccato per un dispositivo 
che punta all’intrattenimento 
in mobilità, pur contando su un 
sistema audio di alta qualità. 
All'uscita il costo era di 900 eu- 
ro, ora è diventato più appetibile. 


10635 


Monday, 25 February 


M PRO Ottimo display / Qualità audio 


8 GB di Rame fino a 572 GB di 
storage. All’occhio salta subito la 
presenza di una doppia fotoca- 
mera anteriore che rosicchia una 
importante fetta di display; non 
è una soluzione piacevole alla 
vista e a cui abituarsi ci vorrà 
un po' di tempo. La batteria è 
aumentata rispetto al passato, 
si rilevano 4.100 mAh; ma se 
aumentano le prestazioni anche 
il prezzo sale, sebbene ora è di 
molto inferiore ai 1.000 euro 
dei tempi del lancio sul mercato. 


MI PROOttimo display / Prestazioni | 
M CONTRO Ampio foro frontale 


iz) 


XIAOMI Mi Mix 3 5G 


a versione 5G dello Xiaomi 
Mi Mix 3 è tra i dispositivi 
più economici con suppor- 


M CONTRO Manca jack audio / Ingombrante 


to alle reti di quinta generazione. 
Anche le caratteristiche hardwa- 
re sono state aggiornate, con lo 
Snapdragon 855 che sostituisce 
la versione precedente del SoC 
di Qualcomm (presente invece 
sul primo Mi Mix 3). A supporto 
troviamo ancora 6 GB di me- 
moria Ram, mentre diminuisce 
la memoria interna, ora di 64 
GB contro i precedenti 128 GB. 
Rimane il meccanismo a scorri- 
mento che copre la fotocamera 
anteriore, così come rimane in- 
variato il comparto fotografico. 


M PRO Compatibilità 5G / Prestazioni 
M CONTRO Manca slot micro Sd 
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OLTRE 300 EURO 


iamo arrivati al gruppo dei 
S primi della classe, ovvero 

tutti quei dispositivi di re- 
cente presentazione che costano 
oltre gli 800 euro. La motivazio- 
ne che induce a scegliere uno tra 
questa serie di dispositivi è molto 
semplice: non si vuole rinuncia- 
re a (quasi) nulla. In questa lista 
abbiamo inserito lo smartphone 
di Google, ovvero il Google Pixel 
4 XL, gli iPhone 11 di Apple, i 
due Samsung Galaxy Note 10 e 
10 Plus e infine Huawei Mate 20 X 
5G. Quest'ultimo non è l’unico di- 
spositivo 5G su questa fascia, c'è 
anche una versione del Note 10 
Plus in versione 5G, ma lo abbia- 
mo selezionato in quanto modello 
a sé stante; è anche lo smartphone 
con lo schermo più ampio di tutta 


la nostra rassegna, difatti ha una 
diagonale di 7,2 pollici. Le per- 
formance su questa fascia sono 
al top, il quantitativo di Ram può 
arrivare fino a 12 GB nel caso di 
Samsung Galaxy Note 10 Plus, 
ma si possono trovare anche 4 
GB di Ram, nel caso particolare 
dei due iPhone 11. Sono modelli 
esclusivi e non alla portata di 
tutti, che si distinguono anche 
per la qualità costruttiva e per 
il design, anche se si può notare 
un aumento di peso: si arriva 
fino ai 226 grammi dell'iPhone 
11 Pro Max o ai 196 grammi del 
Google Pixel 4 XL. Se da una 
parte vediamo un incremento 
delle prestazioni, dall'altra ve- 
diamo curiosamente una dimi- 
nuzione dell’amperaggio delle 


batterie: solo in un caso, anco- 
ra nel Note 10 Plus, troviamo 
una batteria che supera i 4.000 
mAh, necessaria per alimentare 
l'ampio display. Da segnalare 
anche un’altra curiosità: tutti i 
dispositivi delle fasce di prezzo 
precedenti sono dual Sim, invece 
tra i top di gamma troviamo tre 
modelli single Sim, vale a dire 
Google Pixel 4 XL e i due iPho- 
ne 11 (che integrano però una 
eSim). Sempre su questa fascia 
è facile che manchi la possibilità 
di espandere la memoria, ma è 
anche vero che troviamo dispo- 
sitivi che arrivano fino a 512 GB 
di storage, così come è sempre 
più comune la mancanza del 
jack audio, anche per garantire 
l'impermeabilità all'acqua. 


ZTZIZZZZZ 


GOOGLE Pixel 4 XL 


| suo arrivo porta l'esperienza 
DÈ Android 10 e alcune rivi- 

sitazioni, specie nel design; 
un po’ più minimale, ma vedia- 
mo sparire l'enorme notch che 
aveva segnato negativamente la 
precedente generazione. Sotto al 
display troviamo lo Snapdragon 
855 e 6 GB di Ram per presta- 
zioni di alto livello. Per essere 
un top di gamma incuriosisce 
la mancanza dell'espansione di 
memoria e della possibilità di 
utilizzare due Sim. Inoltre si tratta 
del primo Google phone che ha 
due fotocamere sul retro, una 
standard e una tele. Manca una 
lente grandangolare. 


M PRO Ottima fotocamera / Prestazioni 
M CONTRO Singola Sim 


lesday, Oct15 @68°F 


https://store.google.com https://consumer.huawei.com/ 


o Ty TT=zy7{= 
HUAWEI Mate 20 X 56 


nche su questa fascia 
abbiamo inserito un di- 
positivo con connettivi- 


tà 5G. Non è l'unico smartphone 
oltre gli 800 euro ad annoverare 
questa caratteristica, ma è l'unico 
modello a sé stante. Vanta un 
display Oled enorme, troviamo in- 
fatti una diagonale da 7,2 pollici, 
la più grande di tutta la rassegna. 
AI di sotto c'è il collaudato Kirin 
980 supportato da 8 GB di Ram 
e 256 GB di memoria interna. Da 
segnalare una piccola curiosità: è 
l'unico di questa fascia a posse- 
dere la connettività a infrarossi. 
Ampia anche la batteria: arrivia- 
mo a 4.200 mAh. 


MPRO Ampio display / 5G 
M CONTRO Pesante / Manca jack audio 
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p, 
APPLE iPhone 11 Pro 


Phone 11 Pro è l’unico della 

lista insieme al fratello Pro 

Max a sfondare quota 1.000 
euro per un dispositivo. Siamo 
in questo caso infatti intorno ai 
1.200 euro, ma solo perché gli 
altri dispositivi hanno subito un 
calo repentino come capita di con- 
sueto per i modelli Android. Vanta 
lo stesso comparto hardware di 
iPhone 11 Pro Max che vedremo 
in seguito, con le differenze più 
importanti nella batteria più ca- 
piente e nello schermo più ampio: 
iPhone 11 Pro si ferma infatti a 
5,8 pollici. Entrambi sono con- 
traddistinti da un anacronistico 
notch a tacca molto grande. 


M PRO Display / Prestazioni / Fotocamere 
M CONTRO Prezzo elevato 


www.apple.it 


Pi 
APPLE iPhone 11 Pro Max 


differenza del fratello 
“minore” vanta un display 
led più ampio, con i suoi 


6,5 pollici. All’interno troviamo lo 
stesso processore A13 e i 4 GB di 
Ram. Lo storage non è espandibi- 
le, ma è anche vero che si hanno 
a disposizione fino a 512 GB di 
memoria interna. Il comparto fo- 
tografico è composto da tre sensori 
tutti quanti da 12 megapixel. Da 
segnalare la mancanza anche in 
questo caso dello slot per due Sim 
e anche del rilevamento biometrico 
attraverso impronta digitale; per 
l'undicesima generazione se ne 
farà a meno. Il prezzo? 1.289 euro 
per la versione base con 64 GB. 


M PRO Display / Prestazioni / Fotocamere 
M CONTRO Prezzo elevato 


( 


a fortunata linea No- 
te viene sdoppiata con 
l'undicesima generazio- 


ne, portando quindi una ver- 
sione canonica e una versione 
“Plus” così come avviene per 
510. Samsung ha quindi reso 
possibile l'uscita di un Note dalle 
dimensioni più contenute e più 
maneggevole. Per la prima volta 
vediamo anche l'introduzione 
di un foro per l'alloggio della 
fotocamera frontale, a cui però 
è facile abituarsi. Rispetto al 
fratello maggiore abbiamo il Soc 
Exynos 9825 a cui a supporto vi 
sono “solo” 8 GB di Ram e 256 
GB di storage, non espandibili. 


M PRO Maneggevole / Prestazioni 
M CONTRO Memoria non espandibile 
www.samsung.it 


} 


\\_www_apple.it 


- 
SAMSUNG Galaxy Note 


differenza del fratello 
minore troviamo un 
isplay più ampio: 


dai 6,3 pollici di Note 10 si 
arriva a 6,8”, di conseguenza 
anche le dimensioni sono più 
ingombranti. Sotto allo scher- 
mo ritroviamo l'Exynos 9825 
però supportato ora da 12 GB 
di Ram e 5712 GB di storage, 
questa volta espandibili. Il punto 
chiave è la presenza della S Pen 
(anche sul fratello minore), che 
ha segnato la fortuna della linea 
Note. Generosa la batteria da 
4.300 MAN, che deve alimentare 
il grande display e che permet- 
terà di arrivare fino a sera. 


vrlnbe. 
: 


PROFESSIONI e 


BEST BUY 
AAAAÀ 


M PRO Ampio display / 12 GB di Ram 
M CONTRO Manca jack audio 
\\_www.samsung.it 
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CARATTERISTICHE 


FINO A 150 EURO 


P Smart id aa ina 3.2 Galaxy A10 Galaxy A20e 


Prezzo su strada (euro) 


Display 
Risoluzione (pixel) 
Processore 


Cpu tipo / freq. (GHz) 


Ram (GB) 
Storage (GB) 


Fotocamera ant (Mpixel) 
Fotocamera post (Mpixel) 


Dual Sim 

Slot micro SD 
Bluetooth 

NFC 

Sensore biometrico 
Batteria (mAh) 
Versione Android 
Dimensioni (mm) 
Peso (g) 


150 
5,65 
2.160 x 1.080 
Kirin 659 
Octa / 2,36 
3 
32 
8 


150,1 x 72,05 x 7,45 


143 


DA 300 A 500 EURO 


MODELLO BlackBerry 
Key 2 LE Nova 5T 


Prezzo su strada (euro) 


Display 
Risoluzione (pixel) 
Processore 


Cpu tipo / freq. (GHz) 


Ram (GB) 
Storage (GB) 


Fotocamera ant (Mpixel) 
Fotocamera post (Mpixel) 


Dual Sim 
Slot micro SD 
Bluetooth 
NFC 


Sensore biometrico 


Batteria (mAh) 
Versione Android 
Dimensioni (mm) 
Peso (g) 


iPhone 11 Pro __| iPhone 11 Pro Max Pixel 4 XL Mate 20 X 5G 


Prezzo su strada (euro) 


Display 
Risoluzione (pixel) 
Processore 


Cpu tipo / freq. (GHz) 


Ram (6B) 
Storage (GB) 


Fotocamera ant (Mpixel) 
Fotocamera post (Mpixel) 


Dual Sim 

Slot micro SD 
Bluetooth 

NFC 

Sensore biometrico 
Batteria (mAh) 
Versione Android 
Dimensioni (mm) 
Peso (g) 


1 620 x x 1.080 
Snapdragon 636 
Octa / 1,8 


3.000 
8.1 


150,3 x 71,8x 8,4 


156 


1. 09 


Sa x SA 
A13 
Hexa / 2,65 
4 
64 
12 
12+12+12 
eSim 
* 

5.0 
° 
Face ld 
3.046 
iOS 13 
144 x 71,4x 8,1 
188 


_ * 
1.520 x 720 


Snapdragon 450 


Octa / 1,8 


158,92 x 76,91 x 81 


168 


397 
6,26 
2.340 x 1.080 
Kirin 980 
Octa / 2,6 
6 
128 
32 
40+16+2+2 
() 

* 

5.0 
® 
® 
3.750 
9.0 
154,3x 74x 7,8 
174 


1 203 


CÀ x da 
A13 
Hexa / 2,65 
4 
64 
12 
12+12+12 
eSim 
* 

5.0 
(_) 

Face ld 
3.969 
i0S 13 
158 x 77,8x 8,1 
226 


e: x 720 
Mediatek MT6739 
Quad / 1,5 
2 
32 
5 
13 


146,5x70,9x83 
140 


2.248 x 1.080 
Snapdragon 855 
Octa / 2,84 
6 
64 
8+T0F 
12+12+13 
@ 

() 

5.0 
® 
) 

3.550 
9.0 
155,3 x 76,6 x 8 
181 


Co 


300. x sn 
Snapdragon 855 
Octa / 2,84 
6 
128 
8 
12,2+16 
* 


* 
5.0 
° 
Riconoscimento volto 
3.700 
10.0 
160,4 x 75,1 x 8,2 
193 


129 
6,26 
1.520 x 720 
Snapdragon 429 
Quad / 2,0 
2 
16 
5 
13 


159,44 x 76,24 x 8,6 


181 


Samsung 
Galaxy A70 
317 


6,7 
2.400 x 1.080 
Snapdragon 675 
Octa / 2,0 
6 
128 
32 
32+8+5 
() 
() 
5.0 
() 
® 
4.500 
9.0 
164,3 x 76,7x 7,9 
183 


30 


n. x n 
Kirin 980 
Octa / 2,6 

8 
256 
24 
40+8+20 
© 
Nano Sd 
5.0 
() 


() 
4.200 mAh 
9.0 
174,6 x 85,4x 8,4 
233 


123 


i. x 720 
Exynos 7884B 
Octa / 1,6 
2 
32 
5 
13 


155,6x758x81 


168 


de 


im, x foro 
Snapdragon 730 
Octa / 2,2 
8 
128 
48+8+ToF 
48+8+ToF 
) 

* 

5.0 
I) 

) 

3.700 
9.0 
165,2 x 76,5.x 9,3 
220 


Samsung 


Galaxy Note 10 


800 


2.280 x 1.080 
Exynos 9825 
Octa / 2,73 
8 


10 
12+12+16 
() 


151x718x79 
168 


BEST BUY 


Lie 


Tr x 720 
Exynos 7884B 
Octa / 1,6 
3 
32 
8 
1345 
® 


147,4x69,7 x 84 
140 


Galaxy A80 Mi 9T Pro 


379 
6,39 
2.340 x 1.080 
Snapdragon 855 
Octa / 2,84 
6 
128 
20 
48+8+13 
® 
* 
5.0 
() 
® 
4.000 
9.0 
156,7 x 74,3 x 8,8 
191 


Samsung 
Galaxy Note 10+ 


3.040 x 1.440 
Exynos 9825 
Octa / 2,73 


1623x772x79 
196 
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S= @ 
DI] No= # 
DA 150 A 300 EURO (a) 
209 0 209 171 
6,2 6,3 6,53 6,4 6,3 6,088 
1.520 x 720 2.340 x 1.080 2.340 x 1.080 2.340 x 1.080 2.340 x 1.080 1.560 x 720 
Mediatek Helio P70 Snapdragon 660 Mediatek Helio G90T Exynos 9610 Exynos 7904 Snapdragon 665 
Octa / 2,0 Octa / 2,2 Octa / 2,0 Octa / 2,3 Octa / 1,8 Octa / 2,0 
4 4 6 4 3 4 
64 64 64 128 32 64 
8 13 20 25 8 32 
13+24+2 48+5 64+8+2+2 25+8+5 1345 48+8+2 
® ® () () ® @ 
® () ® (2) () ® 
4.2 5.0 5.0 5.0 5.0 5.0 
* * ) () (?) * 
() () () () () ® 
4.000 4.000 4.500 4.000 5.000 4.030 
9.0 9.0 9.0 9.0 8.1 9.0 
157,6 x 75,4x9 159,2 x 75,2 x 8,1 161,4 x 76,4 x 8,8 158,5 x 74,7 x 7,7 156,4 x 74,5 x 8,8 153,5 x 71,9x 8,5 
186 186 200 166 186 173 
DA 500 A 800 EURO 
View 20 P30 Pro 7 Pro Galaxy S10+ Xperia 1 Mi Mix 3 5G 
600 638 657 737 665 667 
6,4 6,47 6,67 6,4 6,5 6,39 
2.310 x 1.080 2.340 x 1.080 3.120 x 1.440 3.040 x 1.440 3.840 x 1.644 2.340 x 1.080 
Kirin 980 Kirin 980 Snapdragon 855 Exynos 9820 Snapdragon 855 Snapdragon 855 
Octa / 2,6 Octa / 2,6 Octa / 2,84 Octa / 2,73 Octa / 2,84 Octa / 2,84 
6 8 6 8 6 6 
128 128 128 512 128 64 
25 32 16 1048 8 2442 
48+T0F 40+20+8+ToF 48+8+16 12+12+16 12+12+12 12+12 
() ® () () () () 
* Nano Sd * (_] () * 
5.0 5.0 5.0 5.0 5.0 5.0 
® © () () () () 
® () () ® ® () 
4.000 4.200 4.000 4.100 3.330 3.800 
9.0 9.0 9.0 9.0 9.0 9.0 
156,9 x 75,4x 8,7 158 x 73,4x 8,4 162,6 x 75,9,x 8,8 157,6 x 74,1x 7,8 167 x 72 x 8,2 157,89 x 74,69 x 9,4 
180 192 206 175 180 218 


Samsung 


Galaxy A20e 


à 


Redmi 
Note 8 Pro 


09:00 


LG G8s ThinQ 


P30 Pro 


Samsung 


Galaxy Note 10+ 
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Il cloud storage non è più una novità, ma i principali attori 
del settore continuano a evolversi in maniera interessante, 
modificando le offerte commerciali e aggiungendo nuove 
funzioni per soddisfare al meglio esigenze specifiche. 
Scopriamo cosa offrono i servizi più rilevanti e quali 

sono i migliori per le categorie di utenti più comuni. 
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MEMORIZZARE | DOCUMENTI, | FILE E PERFINO | PROGRAMMI IN UNO STORAGE 
REMOTO SINCRONIZZATO VIA INTERNET È ORMAI UNA PRATICA PIUTTOSTO COMUNE, 
NON SOLTANTO IN AMBITO PROFESSIONALE MA ANCHE (E FORSE SOPRATTUTTO) PER 
GLI UTENTI PRIVATI: L'ESPLOSIONE DEL FENOMENO SMARTPHONE E LA CONSEGUENTE 
PROLIFERAZIONE DEI DISPOSITIVI PERSONALI HA RESO CRUCIALE LA NECESSITÀ DI 
SCAMBIARE FILE IN MODO PRATICO, SEMPLICE E RAGIONEVOLMENTE RAPIDO. E | SER- 
VIZI DI CLOUD STORAGE RISPONDONO PERFETTAMENTE A QUESTE ESIGENZE, TANTO 
DA ESSERSI PRESTO AFFIANCATI O ADDIRITTURA AVER SOSTITUITO | FILE SYSTEM DI 
TIPO TRADIZIONALE. NEGLI ULTIMI MESI, | PRINCIPALI PROTAGONISTI DEL SETTORE 
HANNO PRESENTATO NOVITÀ COMMERCIALI E TECNICHE PIUTTOSTO RILEVANTI, PER 
DIFFERENZIARE L'OFFERTA E PROPORRE STRUMENTI UNICI E ORIGINALI. 


Una frase divenuta ormai pro- 
verbiale sostiene che in realtà 
il cloud storage non esista: i file 
e i documenti sono semplice- 
mente salvati in qualche altro 
computer. Nonostante l'intento 
evidentemente ironico, questo 
adagio contiene un'informazione 
molto importante. La denomi- 
nazione cloud storage, infatti, è 
stata adottata per assonanza con 
cloud computing (definizione a 
sua volta piuttosto generica, che 
riguarda le tecnologie di com- 
putazione e calcolo distribuite 
su rete geografica) ma non de- 
ve trarre in inganno: in sostanza 
tutti i servizi di questo settore 
non fanno altro che copiare i fi- 
le locali sui loro server, per poi 


oogle Drive guadagna il riconoscimento per il PS PE 

compromesso più efficace tra prezzo e offerta, Pieri sionia fo Venite 

| MIGLIORI (Ca eomeoneso n ine rzo orto. | (IT) (LO 
KARA 


grazie al basso costo per gigabyte e all'ottima CHOICE 


S È RVIZI granularità dei piani di abbonamento, che si innestano 


su una dotazione ottima, a cui mancano però alcune 
funzioni avanzate. La nostra prima scelta è invece 

NYYY Microsoft OneDrive nella versione premium Office 365, 

i che oltre a 1 Tbyte di storage offre l’intera suite per 


l'ufficio Microsoft Office, e altri piccoli bonus. MICROSOFT GOOGLE 
ONEDRIVE DRIVE 
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sincronizzarli (0 comunque ren- 
derli disponibili) su tutti gli altri 
dispositivi collegati allo stesso 
account utente. In genere, i file 
sincronizzati devo- 


no di una specifica 
cartella nel file sy- 
stem locale: questa 
cartella viene creata 
automaticamente 
quando si installa 
il client del servizio 
e quasi sempre può 
essere spostata solo tramite le 
impostazioni del software stesso. 
Non si tratta, quindi, di un per- 
corso come gli altri e bisogna 
fare attenzione a non tentare 
operazioni spericolate diretta- 
mente dall'interfaccia del file 
manager di sistema. 

I file copiati o creati all’interno 
di questa cartella vengono sal- 
vati e sincronizzati in remoto in 
modo continuo, senza bisogno di 
alcun intervento da parte dell'u- 
tente; questo, naturalmente, a 
patto che il computer abbia una 
connessione attiva a Internet. 
Bisogna quindi prestare molta 
attenzione se ci si trova a lavo- 
rare offline, perché è fin troppo 
semplice abituarsi alla rete di 
sicurezza offerta dal cloud stor- 
age e trovarsi spiazzati quando 
il client non ha potuto sincroniz- 
zare e salvare i documenti locali 
perché manca la connessione alla 
Rete. Basta comunque ritornare 
a collegare il computer a Internet 
perché il client riprenda imme- 
diatamente la sincronizzazione, 
ripristinando nel giro di pochi 
secondi (o al più qualche minu- 
to) la situazione consueta. 
Abbiamo parlato di rete di si- 
curezza, perché il cloud storage 
non è soltanto una soluzione di 
sincronizzazione, ma anche (e 
forse soprattutto) uno strumento 
di backup: grazie alla sincroniz- 
zazione continua, infatti, molti 
servizi mantengono in memo- 
ria le versioni successive di uno 
stesso documento e permettono 
di ritornare facilmente a un’e- 
dizione precedente in caso di 
necessità (o addirittura con- 
frontare due versioni tramite 
l'interfaccia basata sul Web). La 


no trovarsi all’inter- Per differenziare 


i principali 
iginali 


memorizzazione online rappre- 
senta un’ancora di salvezza anche 
nel caso di cancellazioni improv- 
vide: se è vero che ogni modifica 
viene propagata 
quasi istantane- 
amente alla ver- 
sione online dello 
Storage e da qui 
agli altri compu- 
ter (se si trovano 
online al momen- 
to dell'errore), il 
danno può es- 
sere contenuto con la massima 
semplicità, poiché tutti i servizi 
integrano un Cestino remoto che 
mantiene a disposizione una 
copia dei file cancellati, per un 
periodo di tempo variabile a se- 
conda dello specifico servizio e 
dell'abbonamento sottoscritto: gli 
utenti premium, infatti, possono 
spesso contare su intervalli di me- 
morizzazione più lunghi. Questa 
preziosa funzione può però avere 
anche risvolti inattesi e sgradevo- 
li: bisogna infatti ricordare che 
non basterà più cancellare un file 
dal sistema locale, magari anche 
sfruttando gli strumenti software 
che ne assicurano l’irrecuperabili- 
tà, ma bisognerà anche verificare 
che qualche copia del documen- 
to da eliminare non sopravviva 
nello storage remoto, magari 
nel Cestino, oppure nella cartella 
sincronizzata di qualche altro Pc 
collegato allo stesso account che 
non è stato ancora connesso alla 
Rete e che quindi non ha potuto 
ricevere gli aggiornamenti più 
recenti. Paradossalmente, la pro- 
tezione garantita dai servizi di 
cloud storage è talmente efficace 
che è piuttosto laborioso avere 
la certezza che uno specifico file 
o documento sia stato davvero 
cancellato e distrutto per sempre. 


SINCRONIZZAZIONE, 
CONDIVISIONE 
E LAVORO IN TEAM 


Il funzionamento di base dei ser- 
vizi di cloud storage prevede che 
il contenuto della cartella pre- 
scelta sia replicato online e poi 


— Amazon Photos 


O) Backup ia 


[v) Backup completato {7! 


Cartelle automaticamente con backup 


Backup una tantum (v] : 


Il tuo spazio di archiviazione 


Il client Windows per Amazon Photos integra 
anche le funzioni di sincronizzazione per le cartelle 
e offre semplici strumenti di backup generici. 


sincronizzato automaticamente 
tra tutti i computer connessi allo 
stesso account. Questa soluzio- 
ne ha il pregio della massima 
intuitività, ma non è sempre 
pratica: chi mantiene nel cloud 
sia i documenti di lavoro sia 
quelli personali potrebbe voler 
evitare la sincronizzazione di 
alcune informazioni sul com- 
puter dell'ufficio, o viceversa su 
quello di casa. Inoltre, quando 
la quantità di informazioni sin- 
cronizzate cresce oltre una certa 
soglia (si pensi, per esempio, a 
chi attiva la funzione di backup 
dei contenuti multimediali degli 
smartphone), le operazioni di 
sincronizzazione possono di- 
ventare molto lunghe e lo spazio 
necessario sull'hard disk locale 
crescere in maniera inaccettabi- 
le, specialmente quando il client 
è installato su dispositivi con 
risorse limitate (come i note- 
book 2-in-1 con storage flash). 
Molto utili in queste circostanze 
sono le opzioni che consentono 
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Account Condivisione Sicurezza Profilo Diagnostica 


File iWork Collaborazione iWork 


Quando utilizzi iWork per la 
collaborazione, la modifica online e le 
anteprime, i tuoi file vengono 
temporaneamente archiviati su server 
Apple sicuri. Ulteriori informazioni. 


Anteprime iWork 


DO) Abilita l'anteprima dei file iWork 


Integrazioni per l'apertura Tipi di file Apri con 
Per specificare quali applicazioni verranno 
aperte per impostazione predefinita per i Word Document (.docx) 


diversi tipi di file quando farai clic sul 
pulsante "Apri" nella pagina di anteprima 
del file, seleziona le applicazioni 
disponibili nei menu a discesa 
corrispondenti. 


Box Edit (Desktop Apps) 
Microsoft Office Online 


Power Point (.pptx) 


Excel Spreadsheet (.xlsx) | S Suite 


Integrazioni 


[O] Abilita la collaborazione in tempo reale sui file iWork condivisi 


Seleziona l'applicazione predefinita delle integrazioni per l' 


'apertu > 


I cloud storage più avanzati possono collegarsi con strumenti 
e servizi di terze parti: Box consente addirittura di scegliere 
a quale servizio appoggiarsi per aprire i documenti più comuni. 


®&| [= Onedrive 


“ 1 ®» OneDrive > 


la sincronizzazione selettiva: 


; ; “a € 
l'implementazione più efficace = 
< . hi E] Immagini # 4 
è quella introdotta da OneDrive nie. è 
e poi adottata anche da altri ser- D sica 
vizi, con visualizzazione di tutti [1 ARTSW CloudSi 
i file tramite segnaposto che non mista 
5 ; n | | Documenti 
occupano spazio sull'hard disk | 
; |> « OneDive 

ma permettono di mantenere | 
sotto controllo l’intero contenu- vesto 

della cartella sincronizzat da 
to de i cartella palcionsza a. 3: Biicii 
Lo scaricamento avviene auto- > $ Download 


maticamente, al primo tentativo 
di accesso (tramite Esplora File 
o direttamente da un software 
applicativo). Questo meccani- 
smo funziona senza problemi 
nella maggior parte dei casi, con 


> { Download (More 


Condividi 


Visualizza 


Nome 


n Backup 


|] Cartelle condivise 
D Documentazione 
(N04 Documenti 


DI immagini 


(4 Info Computer 


[1 Lavoro 


() Libri e Manuali 
(DI Prodotti in vendita 
(4 Risorse Media 


DI script AHK 
(1 Siti Web 
INA Software 


La versione online delle applicazioni 

di produttività della suite Office non solo 
apre i documenti in lettura, ma permette 
anche di modificarli e supporta l’accesso 
concorrente da parte di più utenti. 


Open in Desktop Api 
Dv SP |Calbilight(H..v 13 “| AA BI U 2v AVA -- 


Home insert Layout References Review View Hep 


Benore 


SCENARIO_GENOFE;"ABILITA*;"°;" 


SCENARIO_GENOFF: ESEGUI AL RIAVVIO; "DISABILITATO" 

SCENARIO. GENOFF;"QUANDO SI VERIFICA"; "Comando scenario%;"Comando”;"ingresso 9; "Pulsante 
è";"Comando 91°" Montante privato”;7;"7 

SCENARIO. GENOFE:"SQLO $E*"ON/O##"*;"Lampada";"Flag*; "Luce OFF*;"Attuatore 47% "Montante 
privato”; 

SCENARIO. GENOFE,*ESEGUI"'ON/ORF insiemi" Generale”; insiemi relè OFF;"Generale”;"Montal 
privato"; 
SCENARIO_GENOFF; "ESEGUI" ON/OFF";"Lampada®;"Corr. Camera”;"Luce OFF*;"Attuatore 14°;"Moni 
privato” 

SCENARIO_GENOFF; "ESEGUI" ON/OFF";"Lampada”; "Abilità Flag”; "Luce ON" "Attuatore 47%; "Montai 
privato"; 


GENOFF2;“doppio clic 
SCENARIO_GENOFF2,"ABILITA";"*;" 


SCENARIO_GENOFF2; "QUANDO SI VERIFICA®;"Comando scenano*;“Comando*; "ingresso 9°; "Pulsani 
3”""Comando 91”"Montante privato”; 
SCENARIO_GENOFF2:"SOLO SE" "ON/OFF*; "Lampada"; "Flag*;"Luce ON"; "Attuatore 47% "Montante 


1ef 13 Counting. — italian (italy) 


Stato Ultima modifica Tipo 

® 28/02/2016 14:58 Cartella di file 
(©) 27/02/2016 01:56 Cartella di file 
(e) 08/11/2019 17:59 Cartella di file 
® 16/11/2019 16:19 Cartella di file 
(+) 08/11/2019 17:53 Cartella ui file 
® 27/02/2016 01:58 Cartella di file 
È 08/11/2019 17:59 Cartella di file 
@ 05/06/2018 10:47 Cartella di file 
©) 02/09/2019 11:17 Cartella di file 
(e) 08/11/2019 17:55 Cartella di file 
or 03/06/2019 10:02 Cartella di file 
® 07/03/2019 18:41 Cartella di file 
© 15/01/2019 09:55 Cartella di file 


| segnaposto sono la soluzione più intuitiva per evitare lo scaricamento in locale 
dell'intero archivio remoto: il client (in questo caso OneDrive) mostra tutti i file, 
ma ne scarica i contenuti in locale solo quando si tenta di accedervi. 


alcune eccezioni significative: se 
un file (per esempio un esegui- 
bile portable) necessita di altri 
elementi presenti nella stessa 
cartella (come un file di configu- 
razione), è opportuno scaricare 
l’intera cartella in locale prima 
di avviare l'applicazione per 
evitare comportamenti inattesi. 
La sincronizzazione e il down- 
load automatico dei file remoti 
è una prerogativa dei client per 
i sistemi operativi desktop: nel 
caso delle app per i dispositivi 
mobile, invece, si può navigare 
all’interno del file system remo- 
to, ma i singoli file (o le cartelle) 
devono essere scaricati in loca- 
le uno per uno prima di poter 


Dec 


| 


Other settings 


sit IA Alowediting 


#5 Open » 1@ Share Y Download [i] Delete E3) Moveto [D Copyto 4 Rename < Em 


Link settings x 
Scenari MH200 


[E] Expires Thursday Nov 28 2019 x 


a e0000000000000000| 


Strength: Good 


Finanze 


Casettarziu:prant 
Nov 3 


CnOco.pst 
Oct 1, 2018 


conf_Casetta_Domotica.... 
Aug 23, 2018 Oct 29, 


Le funzioni di condivisione avanzate permettono di mantenere 
il controllo sui file distribuiti; si può per esempio aggiungere 
una password oppure impostare una data di scadenza. 
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essere aperti. Questo consente di 
evitare la saturazione della me- 
moria del dispositivo, un bene 
preziosissimo quando si parla 
di smartphone e tablet. In ogni 
caso, si può impostare la sincro- 
nizzazione automatica di singoli 
file e cartelle (a volte questa fun- 
zione è riservata agli abbonati 
premium), per avere sempre a 
disposizione i documenti più 
importanti, anche quando non è 
attiva la connessione a Internet. 
La sincronizzazione e il salva- 
taggio rappresentano l'ossatura 
di ogni servizio di 
cloud storage, ma 
sono soltanto una 
parte (sempre più 
minoritaria) degli 
strumenti offerti. 
L'estensione na- 
turale delle fun- 
zioni di salvatag- 
gio personale dei 
file è la condivisione: una volta 
che un documento si trova me- 
morizzato in un server remoto, 
consentire l’accesso anche ad 
altri soggetti è un passaggio 
piuttosto banale dal punto di 
vista tecnico. Naturalmente la 
differenza sta nei dettagli, ma 
dopo un periodo di evoluzione 
piuttosto tumultuosa la dota- 
zione di funzioni si è assestata 
anche in questo campo su una 
linea di base comune, che spo- 
sa bene flessibilità e intuitività 
andando a coprire la grande 
maggioranza dei casi d’uso. 
Tutti i moderni servizi di cloud 
storage offrono una modalità di 
condivisione di base, che per- 
mette di rendere accessibili sin- 
goli file o gruppi di documenti 
senza bisogno che i destinatari 
siano iscritti al servizio: è un 
dettaglio cruciale, perché non 
si più pretendere che i propri 
interlocutori completino una 
procedura di registrazione sol- 
tanto per aprire un Pdf o per 
visualizzare una foto. Natural- 
mente, la condivisione dev’es- 
sere adeguatamente protetta: i 
file sono condivisi creando link 
alfanumerici univoci, che pos- 
sono poi essere distribuiti se- 
condo i canali più vari (instant 
messenger, mail e così via), ma 


1 


Quando lo spazio remoto 
cresce oltre una certa 


soglia e necessario 


un Meccanismo per 


evitare la sincronizzazione 
completa in loca 


le 


possono anche essere protet- 
ti aggiungendo password che 
consentono l’accesso soltanto ai 
destinatari previsti oppure im- 
postando una data di scadenza. 
Quasi tutti i servizi offrono an- 
che strumenti più evoluti, de- 
dicati ai gruppi di utenti dello 
stesso servizio: permettono 
infatti di condividere intere 
cartelle e, spesso, anche gli in- 
terlocutori possono aggiungere 
nuovi file o modificare quelli 
già caricati. L'ultimo gradino 
nelle funzioni di condivisione 
sono gli strumenti 
di co-editing, 0s- 
sia le funzioni che 
permettono a più 
colleghi di lavo- 
rare contempo- 
raneamente sullo 
Stesso documen- 
to. Per ottenere 
questo risultato 
è necessaria un’infrastruttura 
tecnologica che va molto oltre il 
semplice cloud storage: servono 
interfacce Web capaci di per- 
mettere l'apertura e la modifica 
di specifici formati di file (in 
genere quelli legati alla produt- 
tività personale) e, all’interno 
di questi servizi, funzioni spe- 
cializzate che supportino l’edi- 
ting concorrente da parte di più 
utenti. Si va quindi molto oltre 
le semplici esigenze coperte da 
uno strumento di cloud stora- 
ge, per addentrarsi in scenari 
di collaborazione tipici degli 
ambienti di lavoro più evoluti. 
Un altro ambito in cui le funzioni 


di condivisione assumono un’im- 
portanza particolare è quella dei 
file multimediali; in questo ca- 
so, il punto centrale non è tanto 
quello di garantire l’accesso alle 
risorse memorizzate nel cloud, 
quanto proporre un'interfaccia 
e un'esperienza d'uso gradevo- 
li, capaci per esempio di andare 
oltre il semplice download locale 
e offrendo invece strumenti di vi- 
sualizzazione evoluti, con slide- 
show o funzioni di riproduzione 
in streaming, senza costringere 
allo scaricamento. Anche in que- 
sto caso, gli strumenti di base 
sono ormai patrimonio comu- 
ne di tutti i principali servizi di 
cloud storage, ma i più evoluti 
propongono funzioni dedicate 
alla gestione dei video e delle 
fotografie, che spesso si accom- 
pagnano a opzioni di backup 
per i contenuti memorizzati nei 
dispositivi mobile. 


ALLA RICERCA 
DI FUNZIONI UNICHE 


Come abbiamo già accennato, le 
ultime tendenze nel settore del 
cloud storage vedono una pro- 
gressiva differenziazione delle 
offerte, alla ricerca di funzioni 
originali e uniche che possano 
distinguere ciascun servizio 
rispetto alla concorrenza: do- 
po un periodo di progressiva 
standardizzazione, in cui i prin- 
cipali protagonisti hanno via via 
uniformato la loro dotazione e 


Effettua l'upgrade dell'account 


o O 


e*+ Transfer 
Homepage 
File fa fi i «Invia a chiunque file di grandi 
File Invia file di grandi menzioni 
Paper dimensioni con 
Dropbox Transfer 
Transfer 
fi 

ESA Cicli v_ Conferma la consegna 

Scopri quanc 

+ Mantieni intatti i tuoi file 

Con ne 
Usufruisci di più spazio n° 
per il 2019! la 
Prova Dropbox 
Business. Attivo 


Dropbox propone funzioni piuttosto originali, tra cui Transfer, che permette di inviare 


Crea trasferimento 


=] Personalizza design 


facilmente file di grandi dimensioni anche a chi non è utente del servizio. 
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»@ 
vò 


Drive 


Nuovo 


N mio Drive 


Computer 


» [D] tmio Computer 


o 
dA 


Condivisi con me 


Recenti 


Speciali 


Cestino 


Copie di backup 


Archiviazione 


a - 085: © 


Copie di backup 
Nome Ultimo backup 


@® tackupdism-1825 


15.68 di spazio 


ESEGUI L'UPGRADE DELLO 
SPAZIO DI ARCHIVIAZIONE 


Google Drive integra anche una pratica funzione 
di backup dedicata ai dispositivi Android; 
chi sottoscrive un abbonamento premium 
può sfruttare strumenti ancor più evoluti. 


O 


Personal Vault 


Secured by two-step verification 


Auto locks after 20 minutes of 
inactivity 


Available on all of your OneDrive 
devices 


Una delle funzioni più originali di OneDrive 

è il Vault personale, una cartella cifrata e protetta 
da un sistema di autenticazione a più fattori 

in cui memorizzare i documenti più sensibili. 


raggiunto un minimo comune 
denominatore nelle funzioni 
e nell'usabilità generale, per 
scontrarsi invece sostanzial- 
mente soltanto nell'offerta 
commerciale, oggi stiamo assi- 
stendo a una significativa diver- 
sificazione nell'offerta. C'è chi, 
come Dropbox, ha rinnovato 
l'interfaccia e integrato nuove 
funzioni di collaborazione e 
organizzazione delle informa- 
zioni, che guardano agli stru- 
menti di teamworking più che 
al classico ambito dello storage 
remoto. Google ha affiancato al 


“vecchio” Drive la nuova impo- 
stazione chiamata Google One, 
che offre funzioni di condivi- 
sione e integrazione dedicate 
ai nuclei familiari, oltre ad altre 
piccole e grandi innovazioni. 
Anche OneDrive di Microsoft 
procede nel suo sviluppo, im- 
plementando versione dopo 
versione novità sempre più in- 
teressanti, specialmente per l’al- 
to grado di integrazione con il 
sistema operativo Windows. Gli 
utenti avevano appena comin- 
ciato ad abituarsi alla funzione 
di backup remoto estesa al de- 
sktop e alle cartelle principali 
del sistema operativo, quando 
OneDrive ha implementato il 
Vault, un repository criptato 
pensato garantire un ulteriore 
livello di sicurezza e protezio- 
ne ai documenti e ai file più 
sensibili. 

Amazon ha lavorato molto sul 
suo servizio di cloud storage, 
rivoluzionandone l'interfaccia 
utente e integrando un eccel- 
lente strumento di backup e 
organizzazione dedicato alle 
fotografie. Purtroppo, i piani 
a pagamento non sono conve- 
nienti quanto lo erano in pas- 
sato (l’offerta 
commerciale si 
è allineata alla 
concorrenza), 
ma i client di 
sincronizzazio- 
ne e soprattut- 
to gli strumenti 
di gestione via 
Web sono cre- 
sciuti in maniera decisiva, in- 
tegrando funzioni di backup e 
ripristino di ottimo livello. Più 
in generale, la differenziazione 
tra i principali servizi di cloud 
storage permette a ciascun at- 
tore di rimanere sul mercato in- 
dirizzando la sua offerta a una 
determinata categoria di utenti 
e proponendo funzioni partico- 
larmente evolute per risponde- 
re a esigenze specifiche. In ogni 
caso, tutti i servizi che abbiamo 
analizzato in questo articolo of- 
frono un'ottima dotazione di 
base e sono quindi perfettamen- 
te adatti a svolgere il ruolo di 
cloud storage personale. Come 


sa 


Tutti i principali 
provider di cloud 
I 


abbiamo già accennato, dopo 
una lunga fase in cui i servizi 
si sono combattuti principal- 
mente sul fronte commercia- 
le, oggi l'offerta si è livellata e 
mostra molte similitudini, pur 
mantenendo alcune differenze 
significative. Tutti i servizi presi 
in esame propongono un mo- 
dello commerciale freemium, 
con un livello base di iscrizione 
gratuito a cui associano uno 0 
più piani a pagamento. In tutti 
i casi esaminati, la quantità di 
spazio disponibile per gli utenti 
free è piuttosto bassa: si varia 
tra i 2 Gbyte di Dropbox e i 15 di 
Google Drive, ma spesso sono 
disponibili opzioni che incre- 
mentano lo spazio disponibile a 
fronte di azioni specifiche, come 
la presentazione di nuovi utenti 
o l'attivazione di determinate 
funzioni. In ogni caso, anche 
accettando tutte le iniziative 
proposte, il limite superiore si 
aggira attorno ai 15 Gbyte: una 
quantità di spazio sufficiente 
per chi vuole semplicemente 
salvaguardare i file in corso di 
lavorazione e sincronizzarli tra 
un dispositivo e l’altro, ma qua- 
si sempre inadeguato per sfrut- 
tare le funzioni di 
backup dei conte- 
nuti multimediali 
e per mantenere 
informa- 
zioni storiche sul 
proprio lavoro. 
Per questo moti- 
vo, molti utenti si 
troveranno nella 
condizione di dover passare a 
una sottoscrizione a pagamen- 
to: i costi in questo caso varia- 
no in maniera sensibile tra un 
provider e l’altro, così come i 
tagli disponibili. In alcuni casi 
si parte da 1 Tbyte di spazio, 
mentre altri servizi offrono 
upgrade da 100 Gbyte, a prezzi 
più contenuti. Non solo: alcuni 
servizi (in particolare Dropbox) 
limitano in maniera significa- 
tiva le funzioni accessibili agli 
utenti free; per poter sfruttare a 
fondo le funzioni più avanzate e 
interessanti è spesso necessario 
sottoscrivere un abbonamento 
a pagamento. 
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I SERVIZI 
DI CLOUD STORAGE 


Entriamo dunque nel dettaglio 
delle proposte dei principali 
servizi del settore, alla ricerca 
del provider di cloud storage 
migliore per soddisfare le esi- 
genze di ciascun utente. Abbia- 
mo scelto di includere soltanto 
i servizi che propongono anche 
un'offerta di base gratuita, sia 
perché questo livello di sotto- 
scrizione può essere sufficiente 
per alcuni utenti (nonostante 
le limitazioni alla dotazione) 
sia perché, comunque, è utilis- 
simo poter testare di persona 
l'interfaccia e il funzionamento 
di un servizio prima di iniziare 
a pagarlo. 


amazondrive 
Na ?? 


AMAZON DRIVE 


Al contrario di quanto è accaduto 
nel settore del cloud computing, 
nonostante un'offerta tecnica di 
tutto rispetto Amazon non ha 
ancora saputo ritagliarsi uno 
spazio significativo nel segmento 
del cloud storage, in particola- 
re quello indirizzato all'utenza 
consumer. Amazon Drive, que- 
sto il nome del servizio, sconta 
probabilmente un difetto di vi- 
sibilità, nella galassia di propo- 
ste del colosso del commercio 
elettronico, e ha raggiunto sono 
recentemente una dotazione di 
funzioni tale da consentire una 
comparazione diretta con gli 
altri attori di questo mercato. 
Amazon Drive è ancor oggi in- 
dirizzato in maniera particolare 
alle funzioni di backup dei dati 


più che alla sincronizzazione 
pura e semplice e con gli ultimi 
aggiornamenti ha guadagnato 
strumenti molto potenti e di si- 
curo interesse per la gestione dei 
contenuti multimediali. Un po' 
come accade anche nel caso di 
Google, infatti, Amazon Drive 
vive in simbiosi con un servi- 
zio gemello, chiamato Amazon 
Photos, che è dedicato all’archi- 
viazione, all’organizzazione e 
alla gestione delle immagini e (in 
misura minore) dei video. 

La struttura del servizio dedica- 
to alla sincronizzazione dei file 
è del tutto tradizionale e offre 
una dotazione di funzioni limi- 
tata all'essenziale: non mancano, 
naturalmente, client di backup 
e sincronizzazione per Win- 
dows e macOS (curiosamente, 
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ID I tuoi dispositivi 


FILTRI 
Tipi di media 


EI Foto 76 


Cose 
Pianta 76 
Albero 24 
Cappello 18 
Prato 14 
Bebè 13 


Vedi di più 


Persone 

@ Boatrce 

- Gala Dal 2 
€, Emanuel. 

® ranvera 

@ Luca Dai 


le funzioni di sincronizzazione 


sono demandate al client di 
Amazon Photos, che potrebbe 
causare qualche confusione), a 
cui si aggiungono le app dedicate 
ad Android e i0S che consentono 
di accedere ai documenti memo- 
rizzati anche quando ci si trova 
in mobilità. A proposito di ac- 
cesso non convenzionale, Ama- 
zon Drive propone anche una 
gradevole interfaccia basata sul 
Web, che supporta il caricamento 
tramite drag and drop. L'integra- 
zione con altri servizi Amazon è 
interessante, ma non estensiva 
come accade, per esempio, nel 
caso di Google: oltre al servizio 
gemello Amazon Photos, Drive 
propone in una cartella dedica- 
ta tutti i file inviati 
agli eventuali letto- 
ri di ebook Kindle 
tramite la funzione 
Send-To-Kindle. 

Dal punto di vista 
tecnico, Amazon 
Drive è veloce, 
affidabile e ben 
strutturato, ma 
non particolarmente ricco di 
funzioni evolute: non consen- 
te, per esempio di ritornare a 
una versione precedente di un 
documento sovrascritto (ma 
è invece disponibile il cestino 
per recuperare i file cancella- 
ti per errore). A proposito di 


I paro oriana » 


Scegli le cartelle da sincronizzare nel tuo Amazon Drive: 


SY Diablita La sncronzianne perle nuove cartelle n allo che reo su Amazon Deve 


modifica: Amazon supporta la 
sincronizzazione differenzia- 
le, che consente di individuare 
e inviare in remoto soltanto i 
blocchi modificati all’interno 
di file più grandi; questa stra- 
tegia garantisce una notevole 
ottimizzazione delle operazioni 
di upload, migliorando i tempi 
di caricamento e diminuendo la 
quantità di dati trasferita. 

Molto più ricca, come abbiamo 
già accennato, è l'integrazione 
con Amazon Photos, che negli 
ultimi tempi è cresciuto fino a 
proporsi come un'alternativa 
credibile a Google Photos per 
il backup, l’organizzazione e la 
condivisione delle immagini. 
La principale differenza rispet- 
to al servizio di 
Google riguarda 
la compressione 
degli scatti: se nel 
caso di Google, le 
immagini posso- 
no essere salvate 
senza limitazioni 
di spazio soltan- 
to accettando una 
(lieve) ricompressione (o passan- 
do all’abbonamento premium), 
Amazon non applica invece alcu- 
na elaborazione e anzi permette 
di memorizzare anche gli scatti 
in formato Raw. Quest’offerta è 
dunque particolarmente allet- 
tante per i fotografi più evoluti, 
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che faticano ad accettare la per- 
dita di qualità dei propri scatti, 
e per tutti coloro che vogliono 
archiviare le fotografie senza 
rinunciare ad alcun dettaglio. 
Bisogna sottolineare, però, che il 
salvataggio illimitato degli scatti 
è offerto soltanto agli utenti Pri- 
me, e quindi non è tecnicamente 
gratuito; i video, invece, vengo- 
no sempre conteggiati, a pre- 
scindere dallo stato di iscrizione 
degli utenti. A questo proposito: 
Amazon Drive offre 5 Gbyte di 
spazio di storage gratuito a tutti 
i suoi clienti (è sufficiente com- 
pletare l'autenticazione con le 
proprie credenziali di accesso 
ad Amazon), che possono essere 
aumentati a pagamento fino a 
un massimo di 30 Tbyte (con 
un prezzo che sfiora i 3.000 euro 
all'anno). Fino a un paio di anni 
or sono, Amazon proponeva an- 
che una formula di abbonamen- 
to con spazio illimitato a prezzi 
estremamente convenienti, che 
era diventata una delle soluzio- 
ni più appetibili per chi voleva 
memorizzare nel cloud grandi 
quantità di informazioni, come 
per esempio le immagini bina- 
rie di backup di interi dischi 
e sistemi. Purtroppo, questa 


PC Professionale / Dicembre 2019 


/ SOFTWARE / È 


13:119 
4 Cerca 


< Sfoglia 


Q Cerca 


iCloud Drive 


offerta è stata cancellata, ripor- 
tando la proposta di Amazon 
dentro i parametri consueti per 
il settore. Ma tutto lo spazio del 
mondo non sarebbe sufficiente 
se le funzioni di gestione delle 
immagini non permettessero 
di organizzarle e catalogarle in 
maniera rapida ed efficace. Da 
questo punto di vista, Amazon 
Photos ha compiuto grandi pas- 
si in avanti negli ultimi tempi, 
grazie in particolare all’introdu- 
zione delle funzioni di analisi 
automatica che permettono di 
organizzare gli scatti riconoscen- 
do i volti dei soggetti ritratti, i 
luoghi o gli elementi dominanti, 
grazie a evoluti algoritmi basati 
sull’intelligenza artificiale. Un 
po’ come accade nel caso di Goo- 
gle Foto, si potrà quindi iniziare 
l'addestramento dell'algoritmo 
indicando il nome della persona 


ritratta, per poi confermare o an- 
nullare i casi dubbi. Basterà una 
manciata di indicazioni per far sì 
che il sistema riconosca in modo 
corretto uno specifico volto in 
quasi tutte le circostanze. 

L'interfaccia di Amazon Photos 
è gradevole e razionale; propone 
una timeline facilmente naviga- 
bile e consente di organizzare gli 
scatti in album personalizzati o 
generati automaticamente in ba- 
se ai soggetti coinvolti o al luogo 
di scatto. Inoltre, come abbia- 
mo già accennato, gli algoritmi 
di riconoscimento automatico 
permettono anche di effettua- 
re ricerche e applicare filtri per 
tipologia di oggetto: la sezione 
Cose elenca i soggetti riconosciu- 
ti, proponendo categorie come 
Pianta, Cappello, Torre, Imbar- 
cazione e così via. Una delle ul- 
time novità di Amazon Photos è 
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l'archivio di famiglia, una nuova 
funzione che permette di condi- 
videre con il partner o con altri 
familiari immagini specifiche 
o l’intero catalogo. Chi crea un 
Archivio di famiglia può invitare 
fino a un massimo di cinque per- 
sone, che potranno non soltanto 
visualizzare tutte le immagini 
pubblicate, ma anche aggiunge- 
re le proprie. Mancano, invece, 
funzioni di condivisione mirata, 
come quelle proposte da Google, 
che consentono per esempio di 
distribuire automaticamente 
le sole foto che ritraggono uno 
specifico soggetto (per esempio 
i propri figli). 


APPLE ICLOUD DRIVE 


iCloud di Apple è un altro ser- 
vizio che non è mai salito alla 
ribalta nel settore del cloud sto- 
rage, probabilmente anche per- 
ché l'azienda di Cupertino non 
ha mai avuto un reale interesse 
a dare battaglia in questo mer- 
cato. iCloud è un componente 
importante nell’ecosistema di 
10S e macOS, ma l’offerta e 
le funzioni sono ritagliate su 
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misura per i clienti Apple. Non 
è insomma una proposta par- 
ticolarmente allettante per gli 
utenti Windows o Android, che 
anzi potrebbero avere qualche 
difficoltò a far convivere due o 
più ambienti di lavoro. iCloud 
Drive offre un client di sincro- 
nizzazione anche per Windows, 
che è stato recente- 
mente aggiornato 
e può ora essere 
scaricato diretta- 
mente dal Micro- 
soft Store; tra le 
novità della nuo- 
va versione spic- 
ca la possibilità di 
mantenere i file 
unicamente in remoto, per ri- 
sparmiare spazio nello stora- 
ge locale. L'assenza più grave 
riguarda invece Android, che 
non è supportato direttamente 
in alcun modo, così come Li- 
nux. La soluzione più semplice 
in questi casi è accedere all’in- 
terfaccia di gestione basata sul 
Web, un'opzione percorribile 
(sia pure con qualche fastidio) 
nel caso dell'ambiente Linux, 
ma molto meno convincente se 
si accede dal piccolo schermo di 
uno smartphone Android. 

In realtà, iCloud Drive è soltan- 
to un sottoinsieme delle mol- 
tissime funzioni che rientrano 
nella famiglia iCloud; oltre alla 
gestione e alla sincronizzazione 
dei file, infatti, iCloud può esse- 
re utilizzato anche per effettuare 
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il backup dei dispositivi mobile, 
sincronizzare informazioni di 
vario genere (promemoria, ca- 
lendari, contatti, note e così via) 
e memorizzare l'archivio dei 
messaggi relativi agli account 
di posta elettronica collegati. 
iCloud è la porta d'accesso an- 
che per le versioni online de- 
gli strumenti di 
produttività per- 
sonale della suite 
iWork: l'editor di 
testi Pages, il fo- 
glio elettronico 
Notes e l’applica- 
zione di presen- 
tazione Keynote. 
I file multimedia- 
li possono sfruttare funzioni di 
gestione e manipolazione de- 
dicati, utili in particolare per 
salvare (e sincronizzare) gli 
scatti e i video catturati con lo 
smartphone, ma non godono 
di uno status privilegiato per 
quanto riguarda il conteggio 
dello spazio occupato: ogni 
singolo documento contribui- 
sce infatti a erodere lo spazio 
disponibile, a prescindere dal- 
la tipologia. Lo storage offerto 
gratuitamente è pari a 5 Gbyte, 
che mai come in questo caso 
sono del tutto insufficienti per 
sfruttare le molte funzioni of- 
ferte: basti pensare allo stru- 
mento di sincronizzazione dei 
file multimediali o, in misura 
ancora maggiore, alla funzio- 
ne di backup per i dispositivi 


\ 


ssi 


il 
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mobile. Le immagini di backup 
di iPhone e iPad possono infatti 
arrivare a pesare decine di gi- 
gabyte, in base alla quantità di 
dati memorizzati al loro inter- 
no. L'offerta a pagamento parte 
da 50 Gbyte, al prezzo di 0,99 
euro al mese (11,88 euro all’an- 
no); chi necessitasse di ancor 
più spazio può invece scegliere 
il taglio da 200 Gbyte (2,99 euro 
al mese) o da 2 Tbyte (9,99 euro 
al mese); i prezzi sono quindi 
piuttosto concorrenziali, anche 
se i tagli diversi rispetto alla 
maggior parte delle altre offerte 
nel settore rende difficile una 
comparazione diretta. 

Come molti altri servizi Apple, 
anche iCloud non è un stretta- 
mente personale ma può essere 
allargato a tutta la famiglia: a 
partire dall’abbonamento da 
200 Gbyte, infatti, lo spazio 
di storage è condivisibile tra 
più utenti, che potranno quin- 
di sommare la dimensione dei 
loro archivi e centralizzare il 
pagamento. Naturalmente, i 
contenuti di ciascuno storage 
rimarranno invece disgiunti e 
inaccessibili agli altri membri 
della famiglia, a meno che non 
si decida di condividere esplici- 
tamente qualche elemento. 
All’interno di Cloud Drive si 
possono trovare le cartelle cre- 
ate automaticamente dai ser- 
vizi basati sul Web di Apple e 
da alcuni software per iOS e 
macOS. A seconda della propria 
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dotazione, quindi, il file system 
di Cloud Drive potrebbe conte- 
nere le scansioni effettuate con 
lo smartphone, oppure le bozze 
dei documenti a cui si è lavorato 
con l’iPad e molto altro ancora. 
Naturalmente, a queste infor- 
mazioni gestite automaticamen- 
te si possono aggiungere file e 
cartelle personali di qualsiasi 
genere. Purtroppo, però, iCloud 
non offre strumenti di visualiz- 
zazione evoluti, né tantomeno 
di modifica per i file che non 
siano realizzati con applicazio- 
ni Apple: anche l'apertura dei 
documenti Pdf è affidata alle 
funzioni di rendering integrate 
nel browser. Molto più avanzata 
è l'interfaccia dedicata alle fo- 
tografie e ai video, che replica 
gran parte delle (moltissime) 
funzioni integrate nell’app na- 
tiva disponibile per iOS. 

La gestione di questa tipologia 
di contenuti è però completa- 
mente separata rispetto al file 
system nel cloud e non è dispo- 
nibile un collegamento diretto 
tra i due archivi. 


BOX 


Nonostante sia uno dei servizi 
più noti in ambito enterprise, Box 
è rimasto quasi sempre fuori dai 
radar nel mercato consumer, in 
parte per il focus dell'azienda sul 
settore professionale e in parte 
per qualche scelta non proprio 
lungimirante sul fronte dell’of- 
ferta commerciale. Si tratta, co- 
munque, di un servizio molto 
ricco di funzioni e capace di sod- 
disfare le esigenze degli utenti 
più evoluti. Nel corso degli anni 
Box ha fatto qualche tentativo 
per penetrare nel mercato degli 
utenti privati, arrivando a offrire 
addirittura 50 Gbyte di spazio 
di memorizzazione gratuito, ma 
queste offerte sono ormai un ri- 
cordo piuttosto lontano e oggi il 
servizio consente la memorizza- 
zione di un massimo di 10 Gbyte 
(chi aveva ricevuto 50 Gbyte in 
passato è stato costretto a ridur- 
re l'occupazione di spazio per 
rientrare nei nuovi limiti). Ma il 
vero fattore limitante è un altro: 
gli utenti free possono caricare 
singoli file con una dimensione 


Piano di un progetto 


Stato di un progetto 


massima di 250 Mbyte, un valore 
davvero ridotto, che esclude qua- 
si tutti i video e perfino alcuni 
documenti tipici del mondo del 
lavoro, come i file Pdf di grandi 
dimensioni. 

Anche se le circostanze in cui si 
salvano file di grandi dimensioni 
sono piuttosto sporadiche, non 
avere la certezza di poter sincro- 
nizzare qualsiasi documento è 
un problema da non sottovaluta- 
re, che rende difficile consigliare 
la versione gratuita di Box per un 
utilizzo generico. Anche la limi- 
tazione imposta agli utenti pre- 
mium (5 Gbyte per singolo file) è 
difficile da accettare, ma all'atto 
pratico i casi in cui ci si potrebbe 
trovare a caricare singoli file più 
grandi sono davvero difficili da 
immaginare. Probabilmente l’u- 
nica evenienza statisticamente 
rilevante riguarda le immagini 
binarie dei dischi di installazione 
per sistemi operativi e applica- 
zioni, ma anche in questo caso i 
singoli file da oltre 5 Gbyte sono 
piuttosto rari e la convenienza 
di mantenerli sincronizzati in 
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remoto è marginale. L'altro di- 
fetto a cui abbiamo già accennato 
riguarda le scelte commerciali: 
l'unico piano a pagamento per 
gli utenti privati è chiamato Per- 
sonal Pro e costa 9 euro al mese. 
Per questo prezzo, però, la quan- 
tità di spazio disponibile è pari 
a soli 100 Gbyte: non pochi in 
senso assoluto, ma a costi para- 
gonabili quasi tutti i concorrenti 
propongono oggi almeno 1 Tbyte 
di spazio, ossia dieci volte tanto. 
Inoltre, 100 Gbyte è la quantità 
massima di spazio disponibile: 
chi necessita di una maggiore 
capienza dovrebbe passare a 
un abbonamen- 


Web ben realizzata e realmente 
fruibile. Il client rimane attivo 
in background ed è accessibile 
tramite l'icona aggiunta all’a- 
rea di notifica della barra delle 
applicazioni, ma come accade 
spesso in questo settore i motivi 
per raggiungere la (scarna) inter- 
faccia utente sono davvero po- 
chi: le finestre dell’applicazione 
offrono soltanto alcune opzioni 
di configurazione e informazioni 
sullo stato della sincronizzazio- 
ne, mentre tutte le operazioni 
più importanti di gestione dei 
contenuti memorizzati in remoto 
rimandano all'ottima interfaccia 

di manipolazione ba- 


to business, che Box propone strumenti sata sul Web. 


offre molte fun- 
zioni interessanti 
(la maggior par- 


però indirizzata 
all'ambiente dei 
team di lavoro 
e potrebbe rivelarsi poco utile 
per gli utenti privati) ma costa 
parecchio di più: il piano Starter, 
infatti, è disponibile a 4,5 euro al 
mese per utente con un minimo 
di tre utenti (pari quindi a 162 
euro all'anno), ma condivide con 
la versione Personal Pro la limi- 
tazione a 100 Gbyte; per ottenere 
spazio di archiviazione illimitato 
bisogna sottoscrivere almeno il 
piano Business, al costo di 13,5 
euro al mese per utente, sempre 
con un minimo di tre utenti (pari 
a 486 euro all'anno). Questo pia- 
no offre molto ed è certamente 
più competitivo rispetto alle 
proposte per gli utenti singoli, 
ma è decisamente oneroso per 
gli utenti privati e condivide con 
tutte le altre versioni di Box il 
limite a 5 Gbyte per singolo file, 
difficile da digerire a fronte di un 
esborso così rilevante. 

Dal punto di vista prettamente 
tecnico, Box è un servizio com- 
pleto e ben strutturato: i client di 
sincronizzazione sono disponibi- 
li per Windows (in doppia ver- 
sione a 32 e 64 bit) e per macOS, 
mentre le app mobile coprono 
i0S, Android, Windows Phone, 
Windows Universal e perfino 
BlackBerry, a cui si aggiunge una 
versione mobile dell'interfaccia 


evoluti, perfetti 
per i professionisti 
aero l'offerta è poco 


Manca soltanto il sup- 
porto diretto a Linux, 
ma Box può vanta- 
re un'infrastruttura 
particolarmente ami- 
chevole nei confronti 
delle integrazioni con 
soluzioni di terze parti (spesso 
sfruttata per garantire il suppor- 
to a strumenti e servizi Web di 
ogni genere) che ha permesso 
a sviluppatori indipendenti di 
creare client di sincronizzazio- 
ne non ufficiali ma comunque 
funzionanti. A questo proposi- 
to, Box può essere collegato con 
un’ampia varietà di strumenti e 
servizi: notevoli anche in ambito 
personale, in particolare, sono le 
connessioni con i servizi di auto- 
mazione avanzata, come Ifttt, che 
permettono tra l’altro di caricare 
automaticamente nello storage 
file provenienti da qualsiasi sor- 
gente compatibile. Com'è lecito 
attendersi da un servizio indi- 
rizzato verso l'utenza professio- 
nale, Box propone strumenti di 
collaborazione molto ricchi: per 
esempio, consente l’importazio- 
ne della rubrica dei contatti, per 
rendere più semplici e veloci le 
funzioni di condivisione dei file 
e delle cartelle. 

L'accesso in lettura a un elemen- 
to condiviso richiede soltanto la 
conoscenza del collegamento ge- 
nerato dal servizio, ma per poter 
sfruttare le funzioni di modifica 
online bisogna completare l’au- 
tenticazione all’interno di Box, 
oppure creare un nuovo account. 


Però alcune utili opzioni colle- 
gate alla condivisione, come 
l'impostazione di password di 
protezione o date di scadenza, 
sono disponibili soltanto per 
gli utenti di un piano Business. 
Come abbiamo già accennato, 
le funzioni di visualizzazione 
dei formati più comuni sono 
molto ricche: Box permette di 
visualizzare tutti i principali 
standard legati al mondo della 
produttività (dai fogli elettro- 
nici di Excel agli immancabili 
documenti Pdf), apre immagini 
e video e integra perfino un pla- 
yer per i brani musicali. Come 
abbiamo già accennato, le inte- 
grazioni con servizi di terze parti 
estendono le funzioni di base 
dell'interfaccia Web: basta per 
esempio selezionare un file di 
Word e poi raggiungere la fun- 
zione di apertura per poterla ca- 
ricare e modificare all’interno di 
Microsoft Office Online oppure 
Google Docs. 

Non manca, naturalmente, 
neppure il supporto al versio- 
ning per qualsiasi genere di file 
(evidenziato in maniera molto 
efficace direttamente nella vi- 
sta per cartelle dell'interfaccia 
Web), il cestino dove vengono 
mantenuti i file cancellati e la 
connessione con altre funzioni 
offerte dalla stessa azienda, co- 
me il servizio di gestione delle 
annotazioni Box Notes. 


DROPBOX 


Dropbox è probabilmente il de- 
cano del cloud storage personale, 
un servizio che ha saputo cresce- 
re nel corso del tempo ma che 
sembra attraversare una piccola 
crisi dovuta alla competizione 
sempre più serrata: pur non es- 
sendo un pioniere assoluto nel 
settore (per esempio Microsoft, 
sia pure in forme diverse rispetto 
all'attuale OneDrive, è presente 
in questo mercato da più tem- 
po), Dropbox ha rappresentato 
una forza formidabile che ha 
contribuito a definire i contorni 
di questi servizi, proponendo 
per primo (o tra i primi) mol- 
te delle funzioni che oggi sono 
considerate come standard nel 
settore. Abbiamo accennato a 
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una piccola crisi: gli sviluppa- 
tori hanno lavorato moltissimo 
negli ultimi mesi per ampliare 
la dotazione di strumenti e fun- 
zioni, che oggi includono alcune 
delle novità più interessanti e 
originali, specialmente per gli 
utenti professionali. Ma una se- 
rie decisioni (storiche e recenti) 
ha reso l'offerta meno allettante 
rispetto alla concorrenza e anche 
nei confronti del recente passato. 
Alcune delle funzioni più utili e 
originali, infatti, sono accessibili 
unicamente ai piani di abbona- 
mento premium; la differenza tra 
le varie proposte non riguarda, 
quindi, soltanto la quantità di 
spazio di memorizzazione, ma 


Introduzione alle richieste di 
file 


anche l’arsenale di strumenti a 
disposizione. Si parte, natural- 
mente, da un livello d'accesso 
gratuito, che offre però soltanto 
2 Gbyte di spazio: per incre- 
mentarlo senza pagare si può 
consigliare l’app ai propri cono- 
scenti (500 Mbyte per ogni nuo- 
vo utente iscritto) oppure si può 
partecipare ai forum di supporto, 
fino a un massimo di 16 Gbyte 
complessivi. In alternativa, si 
può naturalmente passare a un 
piano di abbonamento premium: 
Dropbox Plus costa 119,88 euro 
all'anno e incrementa lo spazio 
disponibile fino a 2 Tbyte, un’of- 
ferta piuttosto concorrenziale se 
si analizza il semplice rapporto 


tra costo e spazio, ma l'assenza 
di tagli più piccoli e più econo- 
mici potrebbe rendere questa 
proposta poco vantaggiosa per 
chi non necessita di così tanto 
spazio. Se invece 2 Tbyte do- 
vessero risultare troppo pochi, 
si può salire all’abbonamento 
Professional, che aumenta la 
capienza a 3 Tbyte a fronte di 
un costo che cresce fino a sfiorare 
i 200 euro all'anno. Se nemmeno 
3 Tbyte sono sufficienti, l’unica 
opzione è attivare le sottoscrizio- 
ni dedicate ai team (Standard, 5 
Tbyte a 360 euro all'anno per tre 
utenti, e Advanced, senza limi- 
tazioni di spazio al costo di 540 
euro al mese per tre utenti). Il 
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difetto di questa organizzazione 
dell'offerta, come abbiamo già 
accennato, è nella distribuzione 
delle funzioni avanzate, che pe- 
nalizza troppo l'utenza free. Da 
un lato è del tutto comprensibi- 
le l'obbiettivo di Dropbox, che 
naturalmente vuole spingere i 
suoi utenti a passare alle sotto- 
scrizioni premium, ma dall'altro 
precludere agli utenti della ver- 
sione gratuita l’accesso a quasi 
tutte le funzioni più interessan- 
ti non rappresenta un grande 
incentivo, poiché gli strumenti 
più originali e utili rimangono 
sempre fuori dalla portata (e 
probabilmente anche dai radar) 
della maggior parte dei poten- 
ziali clienti. 

L'ultimo passo in questa dire- 
zione è la decisione di limitare a 
tre il numero massimo di dispo- 
sitivi sincronizzati per gli utenti 
free: se il numero di computer 
dovesse superare questo limi- 
te, gli utenti sono ora costretti 
a scollegare un numero di Pc 
tale ritornare entro la soglia fis- 
sata. Nei computer scollegati, 
Dropbox sarà sostanzialmente 
disattivato e non sincronizzerà 
più i contenuti tra il file system 
locale e i server remoti. La li- 
mitazione riguarda unicamen- 
te i dispositivi che sfruttano le 
funzioni di sincronizzazione, 
ossia sostanzialmente i compu- 
ter desktop, mentre rimangono 
invece escluse (almeno per ora) 
le app per i dispositivi mobile e 
anche l’app Universal per Win- 
dows. Evidentemente, questa 
nuova limitazione rappresenta 
un ulteriore tentativo di con- 
vincere gli utenti della versione 
gratuita a passare a una delle 
sottoscrizioni a pagamento, ma 
chiedere denaro per mantenere le 
stesse funzioni che fino al giorno 
prima potevano essere utilizzate 
gratuitamente non è quasi mai 
una strategia vincente, special- 
mente in un settore fortemente 
competitivo dove le alternative 
non mancano di certo. 

Ci sono alcune (piccole) diffe- 
renze anche nella dotazione dei 
diversi piani di abbonamento, 
ma per fortuna la grande mag- 
gioranza delle funzioni è ora 


accessibile a tutti gli utenti pa- 
ganti (in passato le differenze 
erano maggiori e causavano una 
certa confusione). Nel dettaglio, 
solo gli utenti del più oneroso 
piano Professional possono 
accedere alle funzioni per ag- 
giungere filigrane automatiche 
ai documenti, ai controlli evoluti 
per la condivisione (scadenze, 
password, autorizzazioni per il 
download) e ai dettagli cronolo- 
gici sugli accessi ai documenti. 
Inoltre, passa da 2 a 100 Gbyte 
la dimensione massima dei file 
che possono essere scambiati at- 
traverso Dropbox Transfer, una 
funzione analoga a WeTransfer 
che permette di inviare file di 
grandi dimensioni anche a de- 
stinatari non iscritti a Dropbox. 
Dal punto di vista tecnico, 
Dropbox ha poco da invidiare alla 
concorrenza: l'applicazione che 
si occupa della sincronizzazione 
è stabile, veloce e affidabile, e ri- 
mane quasi sempre parcheggiata 
nell’area di notifica della barra 
delle applicazioni senza interfe- 
rire con il lavoro quotidiano degli 
utenti. Alcune delle funzioni più 
interessanti, come la sincroniz- 
zazione selettiva (Smart Sync), 
è accessibile soltanto agli utenti 
premium, ma evita il download 
dell'intero storage remoto, mo- 
strando semplici segnaposto e 
scaricando invece i singoli file al 
primo tentativo di accesso. 

Tra le molte altre funzioni origi- 
nali di Dropbox non possiamo 
trascurare Paper e Spaces: il pri- 
mo è uno strumento di condi- 
visione flessibile e intuitivo che 
permette di organizzare informa- 
zioni in formato libero oppure 
strutturato e poi condividerle con 
i collaboratori. Spaces invece ri- 
unisce e organizza i documenti 
memorizzati nel cloud per creare 
portfolio complessi, ad esempio 
per presentare un progetto costi- 
tuito da documenti multipli in 
formato diverso. Gli strumenti 
di visualizzazione sono efficaci 
e coprono la maggior parte dei 
formati di file più comuni; se 
invece si vogliono modificare 
i documenti ci si può affidare 
all'integrazione con Office Onli- 
ne di Microsoft. 
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GOOGLE DRIVE 


Con quasi un miliardo di uten- 
ti attivi, Google Drive è oggi il 
servizio di cloud storage più 
popolare al mondo. Le cifre so- 
no indubbiamente influenzate 
dal fatto che gli utenti Android 
hanno automaticamente accesso 
a questo storage remoto, ma il 
dato rimane comunque significa- 
tivo. Negli ultimi tempi, Google 
ha lavorato per semplificarne il 
funzionamento anche a costo di 
diminuire l'integrazione con altri 
strumenti e servizi dell'azienda. 
Il risultato principale di questa 
scelta è stato il divorzio da Goo- 
gle Foto, che ora è un ambiente 


(94) PC Professionale / Dicembre 2019 


/ SOFTWARE / 


Google One ® 


1 


Esegui l'upgrade a Google One per avere più spazio di archiviaz 


Ricevi più spazio e vantaggi extra 


15 GB 


Gratis 


200 GB 


2.99 Cimese 


Con pagamento annuale 
anticipato 
(16% ci risparmio) 


Con pagamento annuale 
anticipato 
(16% ci risparmio); 


19.99 Clanno 


29,99 Clanno. 


1Sistemi Operatividocx > il 
File Modifica Visualizza Inserisci. Formato Strumenti Componenti aggiuntivi Guida Ultima 


mr A P 100% > mniestazion > Casta > 4 > BIUA# co 


B struttura 


Sistemi operativi 


came procedere Sistemi operativi 


Stampare il contenuto di una ca. Salvare i profili Wi-Fi con Network Backup Manager 
Le versioni più recent di Windows offrono un'eccellente gesnone delle connessioni Wian: si possono 
memorizzare le credenziali di login e perfino collegarsi automaticamente alle reti conosciute quando ci si 
trova sotto la loro coperture. i sistema operativo non offre però funzioni che permettono di importare 0 
esportare queste informazioni: quando u deve reinstallare Windows, Oppure di stanno spostando la 
informazioni personali da un computer a un altro bisognerà necessariamente 
inserire a mano le credenziaì d'accesso. Per fortuna un programmatore trae 
utibty che permette di evitare tutto questo: Il programma si chiama Wi Net 
può essere scaricato all'indirizzo. 

ttpy/blogs.microsoft.co /blogs/shat/orchive/2011/08/11/wft network backup manoger utiity.ospr 


Configurare Ubuntu con Pr. X 


Stampare de 105 


Come procedere 

DO aver stancato e scompattato l'archivio, avviate 1 file d'instaltazone Setup mar; la procedura è 
automatica e richiede pochi secondi. sollware può quindi essere avviato con un doppio dic sull'icona 
amigunta al desktop. L'interfaccia è semplicissima, quasi spartana: sulla sinistra 4 trova un elenco che 
comprende tutt profiì memorizzati nel Bc, mentre al centro viene mostrato codice xml che il programma 
utilizza per salvare le Informazioni. Agenda sui pulsanti Load, Sove e Sove All potete Importare ed esportare 
1a configurazione; basta quindi selezionare gli elementi nell'elenco e fare dic su Save [oppure effettuare 
unespartazione completa con Some All} mentre per ripristinare le informazioni fate cl su Load e indicate la 
posiione del file esportato n prececienza. 
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separato: le immagini memoriz- 
zate nell'archivio multimediale 
non sono più sincronizzate con 
lo storage generalista di Drive. 
I contenuti eventualmente già 
presenti sono ancora accessibili, 
ma i nuovi scatti non saranno più 
sincronizzati; Foto offre natural- 
mente una funzione per caricare 
singoli file e selezioni all’interno 
di Drive, ma i due servizi sono 
ora disgiunti, sia dal punto di 
vista pratico sia da quello con- 
cettuale: i file cancellati da Drive 
non saranno eliminati anche da 
Photos, e viceversa. 

Gli account gratuiti, disponibili 
per tutti gli utenti Google, of- 
frono un massimo di 15 Gbyte 
di spazio, che però è condiviso 
tra tutti i servizi dell'azienda: in 
questa quota di storage devono 
trovare posto anche l'archivio 
dei messaggi di Gmail, le foto e 
video di Google Foto (a meno che 
non si scelga di accettare la loro 
ricompressione) e qualsiasi al- 
tro dato memorizzato sui server 
di Google. Se lo spazio offerto 
gratuitamente non dovesse ba- 
stare, si può effettuare l’upgra- 
de a Google One, con piani che 
partono da 19,99 euro all'anno 
per 100 Gbyte di spazio, per rag- 
giungere addirittura i 30 Tbyte, 
con un costo annuale di quasi 
3.600 euro. I prezzi sono molto 
concorrenziali, ed è certamente 
apprezzabile l'estrema modulari- 
tà dell'offerta, che prevede anche 
tagli piccoli (100 o 200 Gbyte) a 
costi molto contenuti (1,99 e 2,99 
euro al mese, rispettivamente). 
Google One non offre soltanto 
l'incremento dello spazio di stor- 
age, ma include anche alcune 
funzioni aggiuntive: innanzi 
tutto, lo spazio può essere con- 
diviso tra tutti i membri del 
gruppo Famiglia (fino a cinque 
oltre il titolare), semplificando la 
gestione e l'acquisto dello stor- 
age aggiuntivo. Inoltre, abilita 
funzioni di backup evolute per 
i dispositivi Android e permette 
di salvare le immagini in qualità 
originale all’interno di Google 
Foto senza limiti di spazio. 

Il punto di forza di Drive (e 
Google One) è certamente 
l'integrazione nell’ecosistema 


dell'azienda di Mountain View, 
che permette di spostarsi in ma- 
niera fluida e quasi impercettibi- 
le tra l'archivio delle immagini, 
lo storage generale e gli strumen- 
ti di editing online dell'ottima 
suite per l’ufficio basata sul Web. 
Non manca neppure un ricchissi- 
mo catalogo di soluzioni di terze 
parti che si appoggiano sullo sto- 
rage di Google, con strumenti de- 
dicati alla creazione di contenuti 
e una notevole varietà di servizi 
di tipo professionale: Drive si 
trova al centro di un ecosistema 
software e hardware molto ricco, 
che comprende smartphone e 
tablet Android così come i por- 
tatili Chromebook: un pubblico 
potenzialmente molto vasto che 
ha attirato una galassia di svi- 
luppatori di terze parti, pronti 
ad arricchire il panorama con 
integrazioni e connettori o ser- 
vizi dedicati. 

L'esperienza d'uso di base, utiliz- 
zando i computer così come i di- 
spositivi mobili, è in realtà molto 
simile a quella della concorrenza. 
Il client di sincronizzazione rima- 
ne in background e si occupa di 
sincronizzare automaticamente il 
contenuto di una specifica cartel- 
la con i server remoti e con tutti 
gli altri dispositivi collegati allo 
stesso account. Google Drive non 
supporta l’uso dei segnaposto 
per evitare il download dei file 
(come accade invece nel caso 
di Dropbox e OneDrive), ma il 
client permette di decidere quali 
cartelle remote sincronizzare in 
locale. Google Drive propone 
anche una semplice funzione di 
backup, che permette di deci- 
dere quali cartelle oltre a quella 
principale del servizio (per de- 
fault sono selezionate Desktop, 
Documenti e Immagini) debbano 
essere replicate in remoto. 

Nel caso delle App mobile, la 
sincronizzazione non è automati- 
ca ma dev'essere invece attivata 
singolarmente per file o cartelle 
specifiche, per evitare la satu- 
razione dello spazio di storage 
locale. Sono disponibili client 
per Windows e macOS, mentre 
gli utenti Linux possono utiliz- 
zare soluzioni di terze parti che 
sfruttano le ottime Api pubbliche 
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offerte da Google; lato mobile ci 
si può affidare alle app native per 
1OS e Android, mentre l’interfac- 
cia basata sul Web è qualcosa di 
più di una soluzione d’'emergen- 
za: come spesso accade con i ser- 
vizi Google, infatti, l’accesso via 
browser ottiene sempre la massi- 
ma considerazione e può garan- 
tire un'esperienza d’uso analoga 
a quella di un software nativo. 
Google Drive supporta il versio- 
ning dei file di qualsiasi genere 
(fino a 30 giorni o 100 versioni) e 
propone anche un cestino dove 
sono mantenuti i file eliminati. 
Le funzioni di condivisione com- 
prendono le opzioni più comuni 
e sfruttano i servizi della suite di 
produttività di Google per ga- 
rantire funzioni molto evolute, 
come l'editing concorrente dei 
documenti; mancano però alcuni 
dei dettagli più avanzati, come 
per esempio l'impostazione di 
una password o di un limite al 
numero dei download. 


MICROSOFT ONEDRIVE 


Microsoft è presente sul merca- 
to del cloud storage dal lontano 
2007, anche se la struttura della 
sua offerta è cambiata diverse vol- 
te nel corso del tempo prima di 
assumere la forma attuale. One- 
Drive è oggi un servizio che segue 
in gran parte gli standard di fatto 
del settore, anche se negli ultimi 
tempi i suoi sviluppatori hanno 
iniziato a integrare funzioni più 
originali e innovative, dopo aver 
lavorato a lungo per chiudere il 
gap esistente con i concorrenti 
più evoluti. Così come iCloud e 
Google Drive, anche OneDrive 
può giovarsi del traino offerto 
dall'integrazione con un sistema 
operativo: in questo caso si tratta 
nientemeno che di Windows 10, 
l'OS desktop più diffuso al mon- 
do. OneDrive è di fatto preinstal- 
lato in tutti i computer Windows 
recenti e nelle ultime versioni ha 
iniziato a proporre alcune interes- 
santi integrazioni con il sistema 
operativo, che gli garantiscono 
un piccolo vantaggio competitivo 
nei confronti della concorrenza. 

L'offerta gratuita non limita l’ac- 
cesso alle sue funzioni principali, 


ma lo spazio di storage disponi- 
bile è pari a soli 5 Gbyte; con una 
mossa davvero sgradevole, alcu- 
ni anni fa Microsoft ha infatti di- 
minuito la capienza riservata agli 
utenti free, dopo essere arrivata a 
offrire fino a 15 Gbyte. Lo spazio 
può comunque essere ampliato 
a pagamento, anche se la granu- 
larità dell'offerta potrebbe essere 
maggiore: l’uni- 
ca opzione per 
l'espansione di 
OneDrive come 
prodotto singolo 
è infatti un piano 
da 100 Gbyte, al 
costo di 2 euro al 
mese. Molto più 
allettante è l'offerta Office 365 
Personal (69 euro all'anno), che 
incrementa lo storage fino a 1 
Tbyte, ma soprattutto offre l’ac- 
cesso a un pacchetto di strumenti 
e servizi davvero notevole: oltre 
a sbloccare le funzioni più avan- 
zate collegate allo storage online 
(di cui parleremo nel dettaglio 
più avanti), Office 365 consente 
anche l'installazione delle appli- 
cazioni della suite di produttivi- 
tà più diffusa al mondo (Word, 
Excel, PowerPoint e Outlook) 
su un massimo di sei dispositivi 
contemporanei, un pacchetto di 
60 minuti di chiamate su Skype 
e l’accesso illimitato alle app e 
ai servizi online di editing dei 
file di Office. 

Dal punto di vista commerciale, 
ancor più conveniente è l’abbo- 
namento Home, che al prezzo 
di 99 euro all'anno consente di 
attivare fino a 6 account Office 
365, ciascuno dei quali ha acces- 
so a 1 Tbyte di spazio di storage 
e a tutte le altre caratteristiche 
dell'abbonamento Office 365. 
Se 1 Tbyte non basta, le opzioni 
per far crescere ulteriormente 
lo spazio disponibile non sono 
invece molte: si può acquistare 
spazio di storage ulteriore, ma 
solo fino a un massimo di 2 Tbyte 
e a prezzi poco competitivi (10 
euro al mese, che si sommano al 
costo dell'abbonamento Office 
365). La modulazione dell’offer- 
ta mostra quindi alti e bassi: il 
pacchetto proposto da Office 365 
è sicuramente molto allettante 


e conveniente, mentre la granu- 
larità potrebbe essere migliore, 
sia verso il basso sia soprattutto 
verso l'alto, per chi necessita di 
molto spazio di storage. 
Abbiamo accennato a come 
OneDrive si stia evolvendo ag- 
giungendo versione dopo ver- 
sione nuovi strumenti avanza- 
ti: lo scorso anno, Microsoft ha 
lanciato una nuova 


funzione che permet- 


te di proteggere non 
soltanto i contenuti 
della cartella sincro- 
nizzata, ma anche una 
selezione di percorsi 
chiave del sistema 
operativo, come De- 
sktop, Immagini e Documenti. 
Questa funzione viene proposta 
tramite un avviso popup, ma può 
essere attivata in qualsiasi mo- 
mento raggiungendo la finestra 
di configurazione di OneDrive 
e agendo sui controlli presenti 
nella scheda Backup. Questa fun- 
zione è collegata alla rilevazione 
del ransomware e permette di 
ripristinare i contenuti del Pc in 
caso di infezione. L'ultima no- 
vità, introdotta solo un paio di 
mesi or sono, è il Personal Vault, 
una speciale sottocartella che 
può essere protetta tramite vari 
sistemi di autenticazione (Pin, 
dati biometrici o autenticazione 
a più fattori), pensata per custo- 
dire i file più importanti e sensi- 
bili pur mantenendo la praticità 
della sincronizzazione in remoto 
e l’accesso da tutti i dispositivi 
collegati allo stesso account. Il 
Vault si blocca automaticamente 
dopo un periodo di inattività e 
sfrutta gli stessi algoritmi di cifra- 
tura offerti da Bitlocker. Gli utenti 
free potranno aggiungere al Vault 
fino a tre documenti, mentre gli 
abbonati premium non avranno 
alcuna limitazione specifica, na- 
turalmente entro i limiti di spazio 
complessivi del servizio. 

OneDrive offre da tempo la fun- 
zione che mostra i segnaposto per 
i file presenti in remoto ma non 
scaricati in locale: si tratta di gran 
lunga del modo più intuitivo per 
gestire i documenti sincronizzati 
in maniera selettiva, senza pe- 
rò perdere di vista il contenuto 
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® Microcoft OneDrive x Microsoft OneDrive 


Scegli cartelle 


Scegli l'azione che vuoi che sia disponibile nella cartella "OneDrive”. Questi file 
saranno disponibili su richiesta. Le cartelle non selezionate saranno nascoste in 
Fsplora file 


FA Rendi tutti i file disponibili 
Oppure rendi visibili queste cartelle: 


EA] Hicnon im una cartella (390,96) DI 
> bAl] Bedup (40,25) 
> FAN] cartelle condivise (508,9 ME) 
> h[] Documentazione (451,8 MB) 
> Documenti (2,8 5) 
> LA[I immagii (56,968) 
> EA[] infocomputer (156,55) 
> KA[] Levero (14,268) 
> Libri e Manuali (17,0 GE) 
KA[) Personal Vault (0,018) 


è RADI Risorse ierha_{7.0 MB v 


Impostazinni Arrnint Backup Rete Office Informazioni 


Cartelle importanti del PC 

Il backup del file delle cartelle Desktop, 
documenti e immagini in OneDrive, in modo che 
siano protetti c disponibili au altri diapositivi. 


Gestisci i badup 


Foto e video 


Salva automaticamente foto e video su OneDrive ogni volta che 
vonnellu una fulucameo, un lelefuno v un div dispusilivi al mniv PC 


Catture di schermata 
Salva automaticamente su OneDrive le catture di schermata acquisite 


IT Rosen > FIDI rrodott in vendita (23,9 ME) 
da O i Gero 
Q ® Posizione del PC: D: sere \Dano\OneOrive 
Apri cartella | Visualizza online Altro 


complessivo dell'archivio online; 
non manca, comunque, neppure 
l'opzione per limitare la sincro- 
nizzazione locale solo a cartelle 
specifiche. Un'altra funzione 
originale è quella che consente 
l’accesso a qualsiasi file di un 
computer connesso a OneDrive, 
a patto che sia acceso e collegato 
a Internet: questa opzione, pre- 
sente nella dotazione del servizio 


Selezionati: 138,7 GB al 


Microsoft ormai da molto tempo 
rappresenta una vera e propria 
ancora di salvezza quando si è 
lontano dal Pc e ci si rende conto 
che il documento di cui si ha bi- 
sogno non si trova nella cartella 
sincronizzata. OneDrive suppor- 
ta naturalmente la condivisione 
dei file, con impostazione di una 
data di scadenza, e consente il 
co-editing dei documenti di 


{Amaia ) 


produttività grazie all'integrazio- 
ne con gli ottimi servizi di Office 
online. L'interfaccia dedicata al- 
la gestione dei file multimediali 
è gradevole e ragionevolmente 
funzionale (interessante, per 
esempio, è il riconoscimento au- 
tomatico dei soggetti), ma rimane 
lontana dalla proposta dei servizi 
migliori in questo settore e in par- 
ticolare di Google Foto. ° 
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CARATTERISTICHE 
Amazon Drive Apple iCloud Drive Box 


Sito Web www.amazon.it/clouddrive www.icloud.com www.box.com 

OFFERTA 

Spazio gratuito 5 Gbyte 5 Gbyte 10 Gbyte 

Prezzo al Gbyte © 0,10 0,06 1,08 

100 Gbyte © 19,99 - 108,00 

200 Gbyte ©! + 35,88 - 

1 Tbyte © 99,99 = = 

2 Tbyte © 199,98 119,88 + 

Spazio massimo (prezzo) (" 30 Tbyte (2.999,70) 2 Tbyte (119,88) 100 Gbyte (108,00) 

Dimensione massima file 50 Gbyte 50 Gybte 250 Mbyte (free) / 
5 Gbyte (premium) 

File multimediali Foto illimitate Integrati Integrati 

PIATTAFORME 

iS ) e ® 

Android e x o 

Web ® ® ® 

Windows e © ® 

MacOS ® © ° 

Linux * x Terze parti 

FUNZIONI 

File versioning * Solo per iWork © 

Cestino e ® ® 

Sincronizzazione differenziale © n.d. x» 

Cifratura on demand x x Terze parti 

Modifica file online * ® Terze parti 

Sincronizzazione selettiva x ) ® 

SICUREZZA 

Autenticazione a più fattori © ® e 

Zero knowledge * x * 


(1) Prezzi in euro/anno 
(2) Calcolato considerando l'offerta più economica con spazio maggiore o uguale a 1 Tbyte, se disponibile 


(98) PC Professionale / Dicembre 2019 


/ SOFTWARE / PROVE 


BEST BUY 
deg 4 


Dropbox 


www.dropbox.com 


2 Gbyte 
0,06 


119,88 
3 Tbyte (198,96) 


x 
(50 Gbyte via Web) 


Integrati 


) 
Terze parti 
Terze parti 


Premium 


Google Drive 


www.google.com/drive 


15 Gbyte 
0,05 
19,99 
29,99 
99,99 
30 Tbyte (3599,88) 
5 Tbyte 


Foto compresse illimitate 


Terze parti 


® 

® 

© 
Terze parti 

® 


Sì= @ 
No= 


Microsoft OneDrive 
https://onedrive. live.com 


5 Gbyte 
0,07 
24,00 
69,00 

189,00 
2 Tbyte (189,00) 
15 Gbyte 


Integrati 


amazondrive 
N77) 


Terze parti 


Solo x Office 3 Dropbox 


dr 
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Project Athena di Intel mira a creare una nuova generazione 


ot J | | 
di computer portatili più vicini all'utente, con una batteria 


capace di durare un giorno intero, buone prestazioni 
e una semplicità d'uso mai vista prima. 
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NEL CORSO DEGLI ANNI INTEL HA DEFINITO, QUASI SEMPRE CON SUCCESSO, 
ALCUNE PRECISE CATEGORIE DI COMPUTER PORTATILI ALLO SCOPO DI MIGLIO- 
RARE L'ESPERIENZA DEGLI UTENTI. PENSIAMO A CENTRINO, NATO NEL 2003, 
CHE DOTAVA | NOTEBOOK DI UNA CERTIFICAZIONE BASATA SULL'UTILIZZO DI 
SPECIFICI PROCESSORI, CHIPSET E SCHEDE WIRELESS; OPPURE AGLI ULTRABOOK, 
TERMINE BREVETTATO NEL 20711 PER IDENTIFICARE | NOTEBOOK ULTRASOTTI- 
LI, CON LUNGA AUTONOMIA E PRESTAZIONI ELEVATE, CHE AVREBBERO DOVUTO 
CONTRASTARE IL CAPOSTIPITE DEL SETTORE, IL MACBOOK AIR DI APPLE. 


I1 2019 è l’anno di Project Athe- 
na. Secondo una definizione del- 
la stessa Intel, Project Athena è 
“un programma di innovazione 
pensato per fornire dei laptop 
avanzati”. È un progetto a lungo 
termine, ancora non interessato 
(almeno per il momento) dalle 
aggressive campagne di marke- 
ting che hanno contraddistin- 
to il debutto della piattaforma 
Centrino e degli Ultrabook. Lo 
scopo di Project Athena, sempre 
secondo Intel, è quello di “ride- 
finire l’esperienza notebook per 
gli utenti motivati e sempre in 
movimento”. Il fine ultimo non 
è dissimile dunque dai progetti 
degli anni passati: dettare delle 


linee guida per la costruzione di 
notebook che migliorino la vita 
dell'utente, senza complicarla. 
Centrino nei primi anni 2000 ha 
avuto il merito di diffondere le 
reti Wi-Fi attraverso soluzioni 
certificate, gli Ultrabook han- 
no introdotto dei nuovi fattori 
di forma più leggeri anche nel 
mercato consumer e con budget 
più contenuti, anche se ci sono 
voluti anni per vedere model- 
li davvero alla portata di tutti. 
Project Athena vuole limare tutti 
quegli aspetti ruvidi che ancora 
ci sono nell'utilizzo quotidiano 
dei notebook. Per farlo si guar- 
da all'immediatezza d'uso degli 
smartphone. 


Engineered for 


MOBILE 
PERFORMANCE 


Il nome Project Athena non appare 


nel logo ufficiale, che ha una 
dicitura più generica. 
In compenso è molto colorato. 


h 


L'obiettivo di Project Athena 
è definire una nuova classe 
di notebook che risponda 

a precise esigenze: reattività 
nell’avvio, alte prestazioni, 
lunga autonomia, assistenza 
dell’intelligenza artificiale, 
connettività wireless veloce, 
maneggevolezza, interazione 
più semplice. 


Minimize time from 
open lid to action 


Never walt for your PC 


Proactively assist, 
filter, adapt, and 
Optimize system 
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Tre punti in particolare sono 
tenuti in considerazione: 
l'essere operativi all'istante 
(risveglio dallo stand by 
entro 1 secondo, supporto 
dei sensori biometrici per il 
login), le elevate prestazioni 
anche con alimentazione 

a batteria (processori veloci 


= 
Y'EXPERIENCE INDICATORS (KEIS) 


di 


Background tasks, 


OEM retail build with default 
settings, brightness 250 nits 


\/ 


ao © mi 
Bor au 


Constant 
Companions 


Web 
Browsing 


Es a 


a basso consumo, unità 
Ssd) e un'autonomia reale 
della batteria almeno di una 
giornata intera. 


Streaming 


Per esempio, la rapidità di accen- 
sione: uno smartphone ci mette 
una frazione di secondo a passare 
dallo stato di riposo a quello ope- 
rativo, e se c'è il riconoscimento 
facciale non c'è neanche bisogno 
di muovere un dito, lo schermo 
si sblocca automaticamente. Un 
altro aspetto è quello dell’intel- 
ligenza artificiale, approdata in 
modo massiccio sugli smartpho- 
ne e non solo per quanto riguar- 
da le fotocamere. Attraverso il 
supporto di speciali framework, 
proprietari e non, si vogliono ren- 
dere ancora più semplici alcune 
operazioni quotidiane. Per esem- 
pio si sta spingendo per integrare 
le principali forme di interazione 


con la macchina: nel caso dei no- 
tebook, alla tastiera e al touchpad 
si uniscono il touchscreen, il pen- 
nino la videocamera (controllo 
tramite gesture, per esempio), 
il microfono (controllo tramite 
assistenti vocali). D'altronde, se 
il software, quindi Windows 10, 
si avvicina sempre di più a un 
modello di utilizzo multi interat- 
tivo e a un'interfaccia più simile a 
quella di uno smartphone, perché 
l'hardware non dovrebbe stare 
al passo? Gli smartphone come 
modello di immediatezza, sem- 
plicità, prestazioni e versatilità 
dunque; obiettivi non nuovi e 
perseguiti in qualche modo an- 
che negli anni passati. 


Quello che cambia ora è l’approc- 
cio a tali esigenze e il modo di 
trovare delle soluzioni. Centrino 
e Ultrabook alla fine si concre- 
tizzavano in una serie di speci- 
fiche hardware obbligatorie per 
ottenere la certificazione: il tale 
processore, con il tale compo- 
nente, in un telaio con certe mi- 
sure. Project Athena non è così 
rigido, tanto che non indica un 
particolare modello di processo- 
re o una particolare architettura. 
Qualsiasi generazione va bene, 
purché si tratti di Core i5 o Core 
i7. Adesso quello che conta è il 
risultato, che però deve coniu- 
garsi con una batteria che dura 
una giornata intera. 


LE SPECIFICHE DI PROJECT ATHENA 


Risveglio dallo stand by in meno di 1 secondo 
Login biometrico (impronta / riconoscimento facciale) 
Supporto a Modern Standby / Lucid Sleep 


Processori Core i5 o Core i7 
Ram uguale o superiore a 8 GB (dual channel) 
Storage uguale o superiore a 256 GB (Nvme) 
Opzione Intel Optane 


Servizi voce Far Field 
OpenVino 
WinML 


Almeno 16 ore di riproduzione video continua 
Almeno 9 ore di autonomia real-world 
Ricarica di 4 ore in meno di 30 minuti 


Thunderbolt 3 
Wi-Fi 6 
Opzione Gigabit LTE 


Ultrasottile, 2-in-1 o tradizionale 
Display touch da 12 a 15 pollici, almeno 1080p 
Tastiera retroilluminata 
Precision Touchpad e supporto al pennino 
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L'elenco dei partner 
che hanno aderito 

a Project Athena 

è molto lungo 

e comprende sia 
produttori di notebook 
sia produttori di 
componentistica. 
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Janta Computer 


acer sus BOE compa EDO Google 


Lenovo EE Microsoft 


CA 
razza 


(® analogix 


Inventec 


Viene introdotto il 
supporto ad alcuni 
framework dedicati 

all'intelligenza artificiale 

come Windows ML 
(Windows Machine 

Learning), Apple CoreML 
e Intel OpenVino 

(Open Visual Inference 
and Neural Network 
Optimization). 


InnoLUx \@ 
PI BIXIE 


au 


SAMSUNG DISPLAY 


XCerebrEX 


id TexAS 


r 
ei 


PEGATRON SAMSUNG 


I) Synaptics 


SHARP  wilstron 


GDIX 
CARE 


tobii 


@ LG Display LISHEN AUO 


REBXT 


wacom 


XNICHIA 


e gtuc 


&# REALTEK 


DOLGY 


ALLIGIN 


mirametrix 


Lita 


| SUPPORT FOR KEY FRAMEWORKS 


WINDOWS ML 


ar 


OpenVINO 


INTEL" OPENVINO” 


APPLE COREML 


DALL'ALTO 
(GLI UTENTI) 
VERSO IL BASSO 
(L'HARDWARE) 


Per definire le necessità degli 
utenti, Intel questa volta si è af- 
fidata non a ingegneri, bensì a 
esperti di scienze sociali. Sono 
state individuate una serie di ca- 
tegorie di utenti, dallo studente 
al professionista, passando per i 
creativi, gli impiegati in ufficio o 
la casalinga, cercando di capire 
quale fosse il modello di utilizzo 
del computer portatile e quali 
fossero le difficoltà incontrate 
nel quotidiano. Su questa base di 
dati, sono stati creati i Kei (Key 
Experience Indicators), traducibile 


con “indicatori chiave dell’espe- 
rienza d'uso”. Sono degli indica- 
tori che consentono di misurare 
degli obiettivi da raggiungere, 
tarati sull'esperienza d'uso rea- 
le. Le attuali specifiche 1.0 sono 
composte da sei Kei, che trovate 
riassunti nella tabella. Da questi 
indicatori sono ricavati le speci- 
fiche tecniche, e non viceversa, 
capovolgendo l'approccio tenuto 
negli anni passati. 

Alla fine di tutto il processo 
avremo comunque dei requisiti 
minimi che un computer por- 
tatile dovrà rispettare. Intel ha 
lavorato a stretto contatto con 
alcuni dei produttori più impor- 
tanti per creare dei nuovi modelli 
(o migliorare quelli esistenti) in 
modo che rispondessero ai Kei 
di Project Athena. Una volta 
che viene realizzato un nuovo 


modello, questo viene verifica- 
to nei laboratori Intel non solo 
per quanto riguarda le specifiche 
tecniche, ma anche (ed è qui la 
novità) per quanto riguarda l’u- 
tilizzo pratico. Viene dunque ve- 
rificato che quanto dichiarato dal 
produttore nella scheda tecnica 
si traduca effettivamente in una 
soluzione per l'utente. Se un dato 
modello presenta un touchpad 
certificato “Precision Touchpad” 
ma all’atto pratico questo fun- 
ziona male o comunque non è 
soddisfacente, l’obiettivo chiara- 
mente non è raggiunto. I partner 
coinvolti in Project Athena so- 
no superiori al centinaio: da una 
parte troviamo i grandi marchi 
nel settore notebook, convertibili 
e 2-in-1, dall'altra i produttori 
di componentistica e anche di 
tecnologie software. 
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GLI OBIETTIVI 


DA RAGGIUNGERE 
SZ, 


Project Athena è un progetto in 
divenire che andrà avanti per an- 
ni. Per rendere le cose più sem- 
plici è stato introdotto un logo di 
cui potranno fregiarsi i notebook 
certificati. Un indicatore visivo, e 
Intel è la prima a riconoscerlo, è 
indispensabile per rendere le cose 
più chiare una volta che i prodotti 
raggiungono gli scaffali. 

I primi modelli sono stati annun- 
ciati nel corso delle più importanti 
fiere di settore, come Computex 
e Ifa. Qualcuno è già disponibile 
anche in Italia, giusto in tempo per 
il mercato natalizio. Osservando le 
specifiche minime relative ai Kei, 
si nota che gli obiettivi principali 
sono tre: lunga autonomia, almeno 
di una giornata; buone prestazioni 
anche con alimentazione a batteria; 
avvio della macchina il più rapi- 
damente possibile. Per raggiun- 
gerli, vediamo che secondo Intel 
sono indispensabili almeno 8 GB 
di memoria di tipo dual channel 
e un disco Ssd da almeno 256 GB 
su bus Pci Express (e non su inter- 
faccia Serial Ata). Il display deve 
avere cornici sottili, risoluzione al- 
meno Full Hd (1.920 x 1.080 pixel) 
e il touchscreen. Già qui ci sareb- 


AP LEADERSHIP: 


be qualcosa da ridire sul rendere 
obbligatorio quest’ultimo: siamo 
d'accordo su un convertibile o su 
un 2-in-1, con tastiera staccabile 
o rotante di 360 gradi, ma su un 
notebook ultrasottile tradizionale 
il touchscreen è una funzionalità 
inutile e inutilmente costosa. 

Il modem Lte può esserci come op- 
zione, così come il 
pennino e la tecno- 
logia Intel Optane 
per lo storage. Non 
ci sono limiti di peso 
e di spessore; que- 
sto è forse l'aspetto 
più indicativo del 
nuovo approccio di 
Project Athena. I limiti devono es- 
sere quelli del buon senso e della 
comodità d'uso. 

Per la batteria il discorso è diver- 
so: deve garantire almeno 16 ore 
di riproduzione video continua e 
almeno 9 ore di utilizzo reale. Qui 
si scivola su un terreno difficile: 
tali misurazioni o sono ben defi- 
nite o rimangono troppo aleatorie. 
Intel suggerisce come metodo di 
test un display tarato a 150 nits di 
luminosità, connessioni wireless 
disattivate e un video riprodotto 
dal disco di sistema. Per quanto ri- 
guarda l'utilizzo reale, le specifiche 
di test prevedono display impo- 
stato a 250 nits, connessione Wi-Fi 
attiva e utilizzo di applicativi come 


Microsoft Office, Google Chrome 
e Microsoft OneDrive, attivi con- 
temporaneamente in background. 
Essenziale la ricarica rapida: in 30 
minuti di collegamento alla rete 
elettrica si devono poter raggiun- 
gere le quattro ore di autonomia 
della batteria. 
Di una certa importanza è anche 
la connettività. È ob- 


Gli schermi multipli RZ er Rie a 

_x : a sione Wi-Fi 6, che Intel 

i display pieghevoli chiama col nome Gig+, 

See ESA A] come se non ci fossero 
sui notebook 

dei prossimi anni 


già abbastanza nomi 
per identificare questo 
nuovo standard (uffi- 
cialmente si chiama 
802.11ax). Intel ha anche prepara- 
to un chipset apposito per i router 
Wi-Fi, oltre che la classica schedina 
interna per notebook in standard 
M.2. D'obbligo anche una connes- 
sione veloce Thunderbolt 3, veico- 
lata tramite una porta Usb Type-C. 
Così come avvenuto all'inizio 
per gli Ultrabook, i prodotti che 
possono fregiarsi del logo “Engi- 
neered for mobile performance” 
sono piuttosto costosi. Osservando 
quelli attualmente in commercio, si 
parte da un minimo di 1.000 euro, 
senza limiti sulla soglia superiore. 
Il grosso dell'offerta è concentrato 
sui 1.300-1.600 euro. Cifre certa- 
mente non alla portata di chiun- 
que, ma indicative di un fatto im- 


- Industry-first mainstream solution for dual-band 4- 


stream (2+2) Wi-Fi 6 (Gig+) routers and gateways 


- 160MHz support - enabling faster speeds for Gigabit 
Wi-Fi capable PCs 


-Backward compatibility with legacy Wi-Fi 
technologies 


intel) 


&y 


ENABLING CONSUMERS TO EXPERIENCE WI-FI 6 (GIG+) BENEFITS IN AN AFFORDABLE WAY 


Intel spinge molto sull'adozione dello standard Wi-Fi 6, anche promuovendo il proprio chipset WAV600 
destinato a router e access point. La soluzione per i notebook invece si chiama Intel Wi-Fi 6 AX200. 
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portante. Si possono progettare i 
migliori prodotti, ma se poi questi 
rimangono confinati a una nicchia 
di mercato l’obiettivo non può 
dirsi completamente raggiunto. 
Il mercato aziendale e corporate 
è un conto, se si vuole migliorare 
l’esperienza di tutti gli utenti, non 
solo quelli che fanno del laptop 
un uso lavorativo, è necessario 
pensare anche a come ridurre i 
costi. Cosa che nelle specifiche 
di Project Athena per ora non c’è 
traccia. 


I PROCESSORI 
ICE LAKE 
PER PORTATILI 


Come abbiamo visto, Project 
Athena non pone particolari re- 
strizioni sui processori utilizzati. 
I candidati ideali sono comun- 
que i nuovi modelli Ice Lake con 
processo produttivo 10nm+ (10 
nanometri di seconda generazio- 
ne). Questo anche perché la Gpu 
integrata di undicesima genera- 
zione offre sulla carta prestazioni 
molto superiori rispetto a quella 
precedente. 

Un processore Ice Lake per no- 
tebook è basato su due o quattro 
core Sunny Cove, il primo vero 
rinnovamento a livello di microar- 


= 


NEXT MAJOR ARCHITECTURE 


2008 
NEHALEM 


45nm 


2011 
SANDY BRIDGE 


32nm 


chitettura dopo Skylake del 2015. 
È stata migliorata l'efficienza sul 
calcolo single-thread e sulle pre- 
stazioni Ipc (istruzioni per ciclo 
di clock), aumentate del 15-18% 
e con picchi fino al 40% in 
operazioni specifiche. Il 
quantitativo di cache L1 è 
cresciuto fino a 80 Kbyte 
(48 Kb per i dati e 32 Kb 
per le istruzioni), così co- | 
me la cache L2 che arri- | 
va a 512 Kbyte per core. 
Dopo i problemi iniziali 
a carico della produzio- 
ne a 10 nanometri, questa 
dovrebbe essere la volta | 
buona per una diffusione 
di massa sul mercato. 
Per adesso, Ice Lake è | 
disponibile solo su pro- 
cessori a basso consumo, serie U 
con Tdp (Thermal Design Power) 
nominale di 15 watt (28 watt per 
il top di gamma Core i7-1068G7) 
e serie Y con Tdp nominale di 9 
watt, adatti quindi ai tablet e ai 
dispositivi più sottili. n entrambi 
i casi, il Pch (Platform Controller 
Hub), o chipset che dir si voglia, è 
integrato direttamente nel packa- 
ge del processore. Un processore 
Ice Lake mette a disposizione 16 
linee Pci Express 3.0 verso l’e- 
sterno, più altre 16 destinate al 
controller per la memoria Ram. 
In totale sono stati annunciati 11 
processori tra Core 13, i5 e i7. 


2013 
HASWELL 


22nm 


SKY LAKE 


Le sigle dei modelli possono crea- 
re confusione perché sono simili a 
quelle dei processori Comet Lake 
a 14 nm, considerati sempre di 
decima generazione. In tabella 
trovate i vari modelli, 
tenete presente che le 
prime due cifre della 
parte numerica rap- 
presentano la genera- 
zione (10), seguite da 
un indice prestaziona- 
le, infine dalla poten- 
za della Gpu integrata 
(G1, G4 e G7). 
Proprio la Gpu Gen 
11 è uno dei punti di 
forza dei nuovi pro- 
cessori, secondo Intel 
la potenza è tale da 
poter essere utilizza- 
te coni giochi 3D recenti (magari 
non alla massima qualità grafica). 
Le Gpu possono avere 32, 48 0 
64 Eu (unità di esecuzione). Un 
bel miglioramento dalle 24 o 48 
Eu delle precedenti Gpu Gen 9.5. 
Ogni unità di esecuzione sup- 
porta 7 thread e c'è un totale di 3 
Mbyte di cache, che sommate alla 
maggiore velocità della memoria 
Lp-Ddr4X 3.733 aumenta ulterior- 
mente le prestazioni (in assenza 
di memoria dedicata). 

Viene supportato un output vi- 
deo a risoluzione 4K e 120 Hz di 
frequenza di refresh, ma a si pos- 
sono gestire risoluzioni fino a 8K. 


2015 20719 


ICELAKE 


14nm 10nm 


L'architettura 

Ice Lake a 10 
nanometri 
rappresenta una 
pietra miliare 

per Intel, come è 
avvenuto nel corso 
degli anni per tutti 
i nuovi processi 
produttivi. 
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Il confronto tra i processori Ice Lake U da 15 
watt, in alto, e i più piccoli Ice Lake Y, da 9 
watt, in basso. Le misure sono rispettivamente 


di 50x 25mme 26,5 x 18,5 mm. 


La Gpu introduce infine il Vrs 
(Variable-Rate Shading) nell’imple- 
mentazione di Intel denominata 
Coarse Pixel Shading; infine il 
motore di codifica video Hevc è 
stato completamente rinnovato. 
Per quanto riguarda l’intelligen- 
za artificiale, debutta su un pro- 
cessore mobile la tecnologia Intel 
Deep Learning Boost, già imple- 
mentata sui processori Xeon serie 
W e Core serie X, insieme a nuove 
istruzioni AVX-512 specializzate. 
Per quanto riguarda i consumi, 
è stata introdotta la tecnologia 
Dynamic Tuning 2.0, che modula 
l'assorbimento energetico secon- 
do algoritmi di machine learning 
che analizzano il comportamento 
del software, vale a dire sistema 
operativo e applicazioni. Dun- 


System Agent 


Il die di un processore Ice Lake U: in questo caso troviamo quattro core con 
microarchitettura Sunny Cove e la Gpu di undicesima generazione. Il controller 
per la memoria supporta Lp-Ddr4X 3.733 fino a 64 GB. 


que non ci sono solo dei profili di 
consumo preimpostati, ma anche 
dei profili dinamici che si attiva- 
no in base al lavoro dell'utente. 


Un'applicazione pratica di que- 
sta tecnologia vede per esempio 
il mantenimento della modalità 
Turbo Boost per periodi più lun- 
ghi, in determinate condizioni, 
quando gli algoritmi sono in gra- 
do di predire cosa succederà nel 
prossimo lasso di tempo. 

Come di consueto, i valori di Tdp 
mostrati nella tabella possono 
essere elevati per aumentare le 


prestazioni a discapito dei consu- 
mi elettrici e della produzione di 
calore, oppure ridotti nel caso di 
macchine particolarmente sottili. 
È il produttore a decidere come 
deve funzionare il processore, è 
chiaro che un aumento da 15 a 25 
watt è una possibilità applicabi- 
le solo sui notebook più grandi 
con un sistema di raffreddamento 
adeguatamente dimensionato. 

Nelle prossime pagine daremo 
uno sguardo ai primi notebook 
certificati Project Athena, molti 
dei quali già disponibili in Italia. 


I PROCESSORI INTEL ICE LAKE PER NOTEBOOK 


MODELLO FAMIGLIA| CORE| THREAD) CACHE TDP FREQ. | TURBO |MEMORIA] — GPU 
L3(MB)| (WATT) BAS BOOST |MAX (GB) 
GHZ GHZ 

Core i3-100061 | IcelakeY 2 4 4 9 11 32 32 | UHDGraphics} 300/900 
Core i3-100064 | IceLakeY | 2 4 4 9 11 32 32 | UHDGraphics} 300/900 
Core i3-100561 | IceLakeU| 2 4 4 15 12 34 64 | UHDGraphics | 300/900 
Core i5-103064 | IceLakeY| 4 8 6 9 0,7 35 32 Iris Plus 300 / 1.050 
Core i5-103067 | IceLakeY| 4 8 6 9 08 3,5 32 Iris Plus 300 / 1.050 
Core i5-103561 | IcelakeU| 4 8 6 15 10 36 64 | UHDGraphics | 300/1050 
Core i5-103564 | IcelakeU| 4 8 6 15 11 3,7 64 Iris Plus 300 / 1.050 
Core i5-103567 | IcelakeU| 4 8 6 15 12 3,7 64 Iris Plus 300 / 1.050 
Core i7-106067 | IceLakeY| 4 8 8 9 10 38 32 Iris Plus 300 / 1.100 
Core i7-106567 | IcelakeU| 4 8 8 15 13 39 64 Iris Plus 300 / 1.100 
Core i7-106867 | IcelakeU| 4 8 8 28 23 4,1 64 Iris Plus 300 / 1.100 


PC Professionale / Dicembre 2019 1107) 


I PRIMI NOTEBOOK CERTIFICATI 
PROJECT ATHENA 


DELL INSPIRON 14 7000 


Questo Inspiron è un prodotto di fascia medio-alta, più vicino alla serie XPS. Ha un 
telaio in pregiata lega di magnesio, utilizza processori di decima generazione e in Italia 
è disponibile in 4 configurazioni diverse, ulteriormente personalizzabili. Il display è da 
14” con risoluzione 1080p e come opzione c'è una Gpu Nvidia Geforce MX 250 con 2 GB 
di memoria Gddr5. La configurazione base prevede un Core i5-10210U (Comet Lake a 14 
nm) con Gpu integrata, 8 GB di Ram e Ssd da 256 GB a 999 euro tasse incluse. 


DELL LATITUDE 7400 2-IN-1 


Un notebook con tastiera rotante a 360 gradi pensato per il business: questo Latitude 

è costruito per durare e presenta un telaio monolitico tutto in alluminio. Ha un display 
da 14” 1080p e il peso è di 1,36 kg. La piattaforma hardware non è recentissima, 
essendo basata su processori di ottava generazione. La configurazione base prevede un 
processore Core i5-8365U con VPro (Whiskey Lake a 14 nm), 8 GB di memoria Lp-Ddr3 
e unità Ssd Nvme da 128 GB al prezzo di 2.300 euro Iva inclusa. C'è anche il modem Lte 
opzionale, mentre i 3 anni di garanzia a domicilio sono inclusi. 


DELL XPS 13 2-IN-1 


za nuova versione del “piccolo” convertibile XPS, con schermo da 13” e tastiera rotante, 
è uno dei primi notebook in assoluto disponibile con processori Ice Lake a 10 nm. Pesa 
1,3 kg e nella configurazione base “optimized for mobile performance” prevede un 
Core i5-1035G1, 8 GB di memoria Ram, unità Ssd da 256 GB, pannello touch 16:10 
con risoluzione di 1.920 x 1.200 pixel. Il prezzo è di 1.599 euro Iva inclusa. Il telaio è in 
alluminio e l’atezza è di 1,3 cm nel punto più spesso. 


HP ELITE DRAGONFLY 


Un ultrasottile business di fascia premium dotato di tastiera rotante a 360 gradi: il 
DragonFly di HP nasce per il lavoro ed è dotato di avanzate funzioni di sicurezza, ma 
introduce un design molto ricercato, tipico dei prodotti più consumer. Peso record per 

un 13 pollici, 0,99 chilogrammi, ma la robustezza è assicurata dal telaio in lega di 
magnesio. Utilizza processori di ottava generazione con VPro: la configurazione base 
con Core i5-8265U, 8 GB di Ram Lp-Ddr3, unità Ssd da 256 GB e display touch 1080p 
costerà 1.719 Iva inclusa. Disponibilità entro fine anno. 
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HP ELITEBOOK X360 


L'edizione 2019 del convertibile business di HP (ancora una volta con tastiera rotante 
di 360 gradi) si presenta più sottile (1,49 cm), più leggero (1,28 kg) e in tre diverse 
versioni. Sono tutte accomunate dal display da 13 pollici con risoluzione variabile tra 
1080p e 4K e dai processori Core i5 e Core i7 di ottava generazione. La batteria è 
accreditata di 16 ore e 30 minuti di autonomia. Il modello base, denominato 830 G6, 
prevede Core i5-8265U, 8 GB di memoria Lp-Ddr3, disco Ssd da 256 GB e display touch 
1080p, al prezzo di 1.393 euro Iva inclusa. 


LENOVO THINKPAD X1 CARBON 


All’Ifa di settembre 2019 è stata annunciata una nuova versione dell’ultrasottile 
X1 Carbon, la prima certificata Project Athena, basata su processori di decima 
generazione (Comet Lake a 14 nm). Il prezzo base previsto è di 1.749 dollari; 

in Italia non c'è ancora, in vendita per adesso ci sono i modelli con processori 
di ottava generazione. Il Thinkpad X1 Carbon ha un display da 14” ma un peso 
contenuto in 1,1 kg e uno spessore di 1,49 mm; la risoluzione del pannello è 
1080p oppure 4K. La batteria è accreditata di 18,5 ore di autonomia. 


LENOVO YOGA C940 


Il nuovo Yoga C940, appartenente alla fascia medio-alta dei convertibili 

Lenovo, è già disponibile con processori Ice Lake a 10 nanometri. 

Si tratta del modello con schermo da 14 pollici (quello da 15” sarà 

disponibile in seguito), a risoluzione 1080p o 4K. Pesa 1,35 kg ed è 

spesso 1,57 cm. La configurazione base prevede Core i5-1035G4, 8 
268 di Ram Lp-Ddr4X, Gpu Intel integrata e unità Ssd da 256 
GB; la batteria è accreditata di 18 ore di autonomia 

e incluso c'è un pennino da riporre nell'apposito 

alloggiamento. Il prezzo è di 1.499 euro. 


LENOVO YOGA 5940 


Al Computex di maggio è stata annunciata anche la nuova versione dello 
Yoga S940 che sarà dotata di processori Ice Lake a 10 nanometri. Sono 
arrivati anche in Italia, a fianco dei precedenti modelli con processori 
di ottava generazione; è meglio fare attenzione a quale si sceglie, 
visto che la sigla resta sempre quella. Il display da 14” 

può avere risoluzione 1080p o 4K, mentre lo spessore 
è da record con 1,2 cm. Una configurazione base con 
processore Ice Lake Core i5-103564, 8 GB di Ram e Ssd da ben 
512 GB (non ci sono tagli inferiori) viene a costare 1.699 euro. 
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Di Nicola Martello 


Zoe, la mobilità elettrica reinventata 


orte del successo commer- 
F ciale riscontrato, Renault 

presenta la nuova versione 
di Zoe, la city car elettrica più 
venduta in Europa e leader del 
mercato italiano con 4.000 unità 
immatricolate dal 2013, anno 
della sua presentazione. Con 
1.652 immatricolazioni nel pe- 
riodo gennaio-agosto 2019, Zoe 
vanta una quota di mercato pari 
al 25% tra le auto elettriche in 
Italia. A livello europeo, sono 
state registrate 150.000 imma- 
tricolazioni di Zoe a fine maggio 
2019, dato che rende il veicolo 
elettrico di Renault il più diffuso 
sulle strade d'Europa, con una 
quota di mercato del 18,2% nel 
suo segmento nel 2018. Addirit- 
tura, sempre in questo periodo 
in Germania, Spagna e Francia 
Zoe è la numero uno in assoluto 
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in fatto di vendite, con una quota 
di mercato pari al 54,9%. 

La storia di Zoe inizia il 27 set- 
tembre 2012, giorno in cui Re- 
nault presenta ufficialmente il 
veicolo al Salone dell'Auto di 
Parigi. A dicembre 2014 Renault 
mostra il nuovo motore elettrico 
per poi lanciarlo nella primavera 
del 2015. Questo propulsore è 
progettato e prodotto in proprio, 
e grazie alle sue caratteristiche 
tecniche consente al veicolo di 
ottenere 30 chilometri di auto- 
nomia supplementari con pre- 
stazioni simili al precedente. Nel 
novembre 2016 arriva la nuova 
batteria Z.E. 40, che porta la ca- 
pacità di immagazzinamento 
di energia dell'auto da 22 kWh 
a 41 KWh e che inaugura la se- 
conda generazione di Zoe. Nel 
febbraio del 2018 l'introduzione 


Sotto il logo Renault 
anteriore si trova il 


la ricarica. Adesso la 


vano con la presa per 


presa è una Ccs Combo 
2, compatibile con gli 
standard a 22 kW Ac 
trifase e a 50 KW Dc. 


del motore R110 migliora le pre- 
stazioni dell'automobile, che cre- 
scono ulteriormente nel giugno 
2019, con l’arrivo della terza ge- 
nerazione di Zoe, che abbiamo 
avuto modo di provare su strada. 


IL DESIGN 


L'esterno di Zoe presenta linee 
filanti e scolpite, perfettamente 
in linea conlo stile di Renault dei 
suoi veicoli più recenti. Il muso 
è corto grazie al minor volume 
interno richiesto dal motore elet- 
trico e dalla relativa elettronica 
di controllo, con i due gruppi 
luci anteriori spostati in alto e 
indietro. I nuovi proiettori sono 
full led, sottili e sagomati, carat- 
terizzati dalla forma a C delle luci 


diurne led, tipica del marchio. 
AI centro della calandra spicca il 
grosso logo della casa automobi- 
listica, che nasconde il vano con 
la presa per la ricarica. 

L'abitacolo è stato profondamente 
rivisto e sfoggia un rivestimento 
della plancia morbido e flessibile 
al tatto, con un aspetto opaco che 
fa risaltare il tessuto grigio. Nel 
livello Zen questo tessuto è stato 
ricavato al 100% da plastica rici- 
clata. Renault ha sviluppato un 
processo di fabbricazione deriva- 
to dalla produzione tradizionale 
dei filati cardati, che consente di 
ottenere tessuti di qualità senza 
fusione né trasformazione chi- 
mica. Il filo usato per il tessuto 
è ottenuto dagli scarti di produ- 
zione delle cinture di sicurezza e 
dei rifiuti di plastica (Pet). Nella 
nuova Zoe sono presenti 22,5 kg 
di materie sintetiche riciclate, 
usate anche per ricoprire i sedili 
dell’allestimento Zen. 

Nel cruscotto davanti al con- 
ducente è inserito un display 
Led da 10”, che sostituisce in- 
tegralmente i classici indicatori 
elettromeccanici e che permette 
di mostrare tutta una serie di ele- 
menti grafici per rappresentare 
in maniera chiara e immediata i 
dati necessari per la guida. Non 
solo velocità e stato della carica 
ma anche le indicazioni strada- 
li del navigatore satellitare e le 
informazioni dei sistemi per la 
guida assistita. Al centro del cru- 
scotto spicca un display Lcd da 


L'abitacolo è stato completamente rivisto e sfoggia un display touch centrale 
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da 9,3". Il tessuto nell’allestimento Zen è ricavato da plastica riciclata. 


7” (allestimenti Life e Zen) oppu- 
re da 9,3” (Intens ed Edition One) 
sensibile al tocco, che permette 
l’accesso a tutte le funzioni legate 
alla navigazione e all’intratteni- 
mento multimediale. Con que- 
sto display è possibile regolare 
tutti i parametri delle funzioni 
di bordo, dai vari dispositivi di 
assistenza alla guida alla per- 
sonalizzazione delle tinte del 
display davanti al conducente 
(le vedremo meglio tra poco). 

Subito sotto si trovano i co- 
mandi per il climatizzatore, il 
vano con ricarica wireless per 
lo smartphone, il freno di sta- 
zionamento elettrico automatico 
e la leva e-shifter. Questa leva 
è simile a quella di un cambio 
automatico tradizionale e in 
Zoe serve per passare tra il B- 
mode, il D-mode, la retromarcia e 


la modalità neutra (in folle). In 
D-mode la macchina mantiene 
costante la velocità quando si 
rilascia il pedale dell’accelerato- 
re, un comportamento comodo 
lungo le strade a scorrimento 
veloce con poche curve. 

Con il B-mode il freno motore 
è impostato sull’intensità mas- 
sima, così da recuperare più 
energia cinetica possibile e tra- 
sformarla in elettricità da imma- 
gazzinare nella batteria. In prati- 
ca si entra subito in frenata non 
appena si rilascia l'acceleratore e 


Davanti al conducente si trova un display Lcd da 10” che sostituisce gli indicatori tradizionali 
e che mostra numerose informazioni come velocità, autonomia, navigazione. 
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Il motore elettrico sincrono è disponibile 

in due versioni: R110 da 80 kW (108 Cv) e 
coppia di 225 Nm, R135 da 100 KW (135 Cv) 
con una coppia di 245 Nm. 


di conseguenza non si usa quasi 
più il freno a pedale. Il B-mode 
risulta particolarmente comodo 
ed efficace nel traffico cittadino. 
Il tunnel centrale prosegue fino 
alla zona posteriore dell'abitacolo 
dove si trovano due prese Usb 
utili per alimentare smartphone, 
tablet o console di gioco. 


LE FUNZIONI 
DI INFOTAINMENT 
cr 


Zoe è dotata di un ricco set di fun- 
zioni per rendere più piacevole e 
comodo il viaggio sia per il guida- 
tore sia per i passeggeri. Il sistema 
di bordo è compatibile con Apple 
CarPlay e Android Auto per la ge- 
stione delle app. Di più, Renault 
ha sviluppato il sistema multime- 
diale Easy Link, l’app My Renault 
e il sistema di collegamento Easy 
Connect per far dialogare l’elettro- 
nica a bordo della macchina con lo 
smartphone, così da proporre al 
conducente una serie di funzioni 
e di servizi pensati per migliorare 
l'esperienza di utilizzo del veicolo 
elettrico. Il sistema di navigazione 
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connesso di Easy Link permette 
di individuare le stazioni di rica- 
rica più vicine, evidenziate sulla 
mappa visualizzata sul display 
centrale, con anche la verifica 
dell'effettiva disponibilità delle 
singole colonnine. Sempre nella 
mappa appaiono le informazioni 
sul traffico in tempo reale fornite 
da TomTom e inoltre è possibile 
cercare gli indirizzi grazie a Go- 
ogle. Le mappe del navigatore di 
Easy Link sono aggiornate rego- 
larmente, in modo automatico e 
trasparente all’utente grazie alla 
funzione Map Auto-Update. 

L’app My Renault, una volta 
installata nello smartphone da 
collegare al veicolo tramite Easy 
Connect, offre diverse funzioni 
utili per gestire lauto da remoto: 
verificare il livello della batteria 
e lo stato di avanzamento della 
ricarica, pianificare la carica nelle 
ore non di punta, avviare o pro- 
grammare il riscaldamento o la 
climatizzazione per avere la tem- 
peratura desiderata al momento 
della partenza. È anche possibile 
sia visualizzare sulla mappa la di- 
stanza raggiungibile con la carica 
disponibile sia far pianificare al 
Route Planner incluso in My Re- 
nault un itinerario con i punti di 
ricarica più vicini e disponibili. Il 


sistema indica il tempo di viaggio 
totale, comprensivo della durata 
delle ricariche. 


Un'altra novità di Zoe è la dispo- 
nibilità dei sistemi Adas (Advanced 
Driver Assistance Systems) di as- 
sistenza alla guida, assenti nella 
versione precedente e inclusi in 
varia misura con gli equipaggia- 
menti Zen, Intens ed Edition One. 
Ora sono disponibili la frenata 
automatica d'emergenza, il rico- 
noscimento dei segnali stradali 
relativi alla velocità massima con- 
sentita con conseguente avviso 
quando la si oltrepassa, la segnala- 
zione del superamento della linea 
di carreggiata e il mantenimento 
di corsia, l'avviso di veicoli od 0g- 
getti nell'angolo cieco. Sono anche 
presenti i classici cruise control 
e park assist, a cui si aggiungo- 
no i fari adattativi che passano 
da abbaglianti ad anabbaglianti 
quando è rilevato un veicolo in 
avvicinamento nella corsia oppo- 
sta. Tutte queste funzioni di assi- 
stenza si basano sulla percezione 
da parte del sistema elettronico di 
bordo dell'ambiente circostante, 
sia tramite sensori a ultrasuoni 
disposti in modo da coprire a 360° 
lo spazio intorno all’automobile 
sia per mezzo di due telecamere, 
una frontale l’altra posteriore. 


La batteria agli ioni di litio Z.E. 50 da 52 kWh 
pesa 326 kg ed è posta sotto l’abitacolo. 
Il grosso ispessimento sulla sinistra sfrutta 
lo spazio sotto il sedile dei passeggeri posteriori. 
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| DATI TECNICI 
cs 


Nuova Renault Zoe è disponibile 
con due motorizzazioni elettri- 
che: R110 e R135. La prima ha una 
potenza di 80 KW (equivalenti a 
108 Cv), una coppia di 225 Nm e 
consente un'autonomia di 395 km 
secondo il ciclo Wltp (Worldwide 
Harmonized Light vehicles Test Pro- 
cedure, ciclo normalizzato: 57% di 
percorsi urbani, 25% di percorsi 
peri-urbani, 18% di percorsi su 
autostrada). R135 raggiunge i 100 
KW (135 Cv), ha coppia massima 
di 245 Nm e un'autonomia di 386 
km, sempre secondo il ciclo Wltp. 
In entrambe le versioni il motore 
è sincrono ed è alimentato dalla 
batteria Z.E. 50 agli ioni di litio 
raffreddata ad aria da 52 kWh, con 
una tensione di 400 V e costituita 
da 192 celle LG Chem suddivise 
in 12 moduli, per un peso totale 
di 326 kg. Da notare che questa 
batteria ha le stesse dimensioni 
di quella precedente Z.E. 40 (41 
kWh) pur essendo molto più 
capiente per quanto riguarda 
l'energia. Sebbene le dimensioni 
siano uguali, la gestione dei due 
accumulatori è diversa e questo 
rende impossibile l'installazione 
della nuova Z.E. 50 nelle macchi- 
ne dotate della vecchia Z.E. 40. 


Come in passato, Renault offre 
la batteria da acquistare subito in- 
sieme all'auto oppure a noleggio, 
con un canone mensile che varia 
in funzione del numero di chilo- 
metri percorsi in media ogni anno 
(è disponibile anche un contratto 
con chilometraggio illimitato). Il 
caricabatteria integrato nell'auto è 
il Caméléon (Camaleonte), in grado 
di sfruttare appieno tutta la po- 
tenza di un collegamento trifase. 
L'elettronica è infatti capace di 
assorbire senza problemi corrente 
alternata monofase o trifase, da un 
minimo di 2 kW fino a un mas- 
simo di 22 kW. Di più, Zoe può 
usare completamente la potenza 
fornita dalle colonnine non solo 
in corrente alternata (Ac, Alternate 
Current) trifase a 22 kW ma anche 
in corrente continua (Dc, Direct 
Current) fino a 50 KW. La ricarica 
a 50 KW Dc è una delle novità di 


CARATTERISTICHE 


AUTONOMIA (WLTP*) 


Autonomia omologata in ciclo misto (km) 


Consumo omologato in ciclo misto (Wh/km) 


Autonomia reale media estate / inv. (km) 
MOTORE 
Tecnologia motore elettrico 


Potenza massima kW CEE (CV) / 
Potenza a regime potenza mass. (giri/minuto) 


Coppia massima CEE (Nm) / Coppia 
a regime potenza massima (giri/minuto) 


BATTERIA 

Capacità utile (kWh) 
Tecnologia 

Tensione totale (volt) 
Numero di moduli / celle 
Peso della batteria (kg) 
Caricatore 


PRESTAZIONI 
Velocità massima (km/h) 


Tempi di accelerazione 0-50 km/h / 0-100 
km/h / 80-120 km/h (5) 


Aerodinamica SCx 


RUOTE, PNEUMATICI E FRENI 
Cerchi disponibili (pollici) 


Tipo di pneumatici 
Dimensioni dei pneumatici 


Freni 


MASSE 

Massa a vuoto in ordine di marcia (kg) 
Massa totale circolante (kg) 
DIMENSIONI 

Lunghezza fuori tutto (mm) 

Passo (mm) 


Larghezza fuori tutto su copri 
bagagliaio / con retrovisori (mm) 


Altezza a vuoto (mm) 
Volume bagagliaio (dm5) 


* WLTP: Worldwide Harmonized Light vehicles Test Procedure. 


395 386 
172 177 
375 / 240 


Sincrono con rotore a bobina 


80 (108) / da 3.395) 100 (135) / da 
a 10.886 4.200 a 11.163 


225/da 500a | 245/da 1.500 a 
3.395 3.600 


52 
loni di litio 
400 
12/192 
326 


Adattativo mono-trifase Ac (da 2 KW a 
22 kW) e Dc (fino a 50 KW, opzionale) 


135 140 
3,9/11,4/9,3 3,6/9,5/7,1 


0,75 


150 16 (Life)/16, 160 17 (Zen, 
o 17 (Zen) Intens) 


Michelin Primacy 4 


15”: 185/65 R15 - 
(927) 


16”: 195/55 R16 (917) 


17”: 215/45 R17 (91V anteriore), 
205/45 R17 (88V posteriore) 


Dischi autoventilanti, diametro 280 mm 
anteriori, 260 mm posteriori 


1.502 
1.988 


0 
0 
1.730 / 1.945 


1.562 
338 / 1.225 


Ciclo normalizzato: 57% di percorsi urbani, 25% di percorsi peri-urbani, 18% di percorsi su autostrada 
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TEMPI DI RICARICA 


(DATI UFFICIALI) 


Ricarica domestica AC (2,3 kw) 32 ore 


Wallbox AC (7,36 kW) 9,5 ore 
Colonnina AC (22 kW) 3 ore 
Colonnina fast DC (50 kW) 70 min. 


(1): Da 0 a 80% 


questa versione, ma è disponibile 
solo come optional in tutti gli al- 
lestimenti a eccezione di Edition 
One, in cui è di serie. La presa di 
ricarica, nascosta sotto la losanga 
centrale frontale, è stata modifi- 
cata e ora è di tipo Ccs Combo 2, 
conforme alle normative europee 
e compatibile con la grande mag- 
gioranza delle colonnine disponi- 
bili nel nostro paese sia da 22 KW 
in Ac sia da 50 KW in Dc. 

Più in generale, Zoe mostra chia- 
ramente la derivazione del pro- 
getto costruttivo dai modelli con 
motore a combustione interna. 
Il propulsore elettrico è infatti 
al posto di quello a scoppio e la 
trazione è sempre anteriore. Il 
pianale è lo stesso delle Clio Ill 
e IV, delle Nissan Micra e Note. 
La struttura della Zoe è costituita 
da zone ad assorbimento d'urto, 
con longheroni che si deformano 
per assorbire l'energia cinetica 
in caso di incidente. La batteria 


è sostanzialmente un monobloc- 
co appiattito a base rettangolare, 
posto al centro del pianale, sotto 
l'abitacolo dei passeggeri. Proprio 
sotto la seduta posteriore la bat- 
teria ha un grosso ispessimento, 
per sfruttare il volume disponibile 
sotto il sedile. La batteria così bas- 
sa sposta verso terra il baricentro 
della vettura, per una migliore 
stabilità in curva e nei cambi im- 
provvisi di carreggiata. In caso 
di incidente il rischio di incendio 
della batteria è ridotto al minimo 
perché in contemporanea con l’at- 
tivazione degli airbag viene fatto 
scattare un interruttore che taglia 
l'erogazione della corrente e isola 
i 400 V di tensione. Ciò consente 
anche di mettere al riparo gli occu- 
panti della vettura e i soccorritori 
dal pericolo di scosse elettriche. 
Dalla Clio è stata ripresa anche la 
geometria del retrotreno a ruote 
interconnesse, mentre l’avantreno 
è di tipo MacPherson. L'impianto 


frenante è costituito da dischi au- 
toventilanti sia all'avantreno (280 
mm di diametro) sia al retrotreno 
(260 mm), necessari per rallenta- 
re e arrestare in maniera efficace 
un'autovettura che a causa della 
batteria ha una massa totale a vuo- 
to ragguardevole, pari a 1.502 kg. 


| TEMPI 

DI RICARICA 
sà 

Per ridurre i lunghi tempi di ri- 
carica delle batterie bisogna au- 
mentare la potenza dell'energia 
fornita. Con potenze limitate co- 
me quelle disponibili con la rete 
elettrica domestica (2,3 kW in Ac 
monofase) la carica da zero a 100% 
di una batteria da 52 kWh come 
quella di Renault Zoe richiede la 
bellezza di 32 ore, che scendono a 
9,5 ore con un wallbox (7,36 kW in 
Ac monofase). Sono ancora molte, 
ma sono decisamente più gestibili 


dato che grosso modo corrispon- 
dono a una notte intera. L'aggan- 
cio a una colonnina pubblica (22 
kW in Ac trifase) riduce l'attesa 
a 3 ore, mentre se si sceglie una 
ricarica fastin Dc a 50 kW il tempo 
scende a 70 minuti. Da notare però 
che quest’ultimo valore si riferisce 
non a una ricarica completa ma 
da zero a 80%. 

Ormai tutti i produttori di mac- 
chine elettriche pubblicano solo i 
tempi di ricarica fast fino all'80%. 
La scelta di questo valore non è 
casuale ma ha motivazioni tec- 
niche. Il processo di ricarica a 
potenza elevata immette energia 
nelle celle a ritmo sostenuto (50, 
100 kW o più) senza però mai 
arrivare vicino al 100% per non 
danneggiarle in maniera irrever- 
sibile a causa principalmente del 
calore sviluppato durante il pro- 
cesso. L'elettronica di controllo, 
quindi, diminuisce gradualmente 
la potenza di carica superato il 
50 — 70%, riducendo il flusso di 
energia ai valori tipici di una ri- 
carica da 20 — 30 KW oltre 180% 
di riempimento della batteria. Di 
conseguenza il tempo necessario 
per caricare ad alta potenza in Dc 
da zero a 100% è di solito il doppio 
di quello da zero a 80%. 


PREZZI ALLESTIMENTI 


ALLESTIMENTO 


Life 

Zen 

Zen 

Intens 

Edition One 

(1): Iva e messa su strada incluse 


Life 


Zen 


Intens 


Edition One (edizione limitata, 
solo per i primi mesi di lancio) 


MOTORE 


VERSIONE CON BATTERIA 


A NOLEGGIO 


Prezzo chiavi in mano (euro) © 


R110 (80 kW) 
R110 (80 kW) 
R135 (100 kW) 
R135 (100 kW) 
R135 (100 kW) 


25.900 
27.100 
27.700 
29.300 
31.300 


VERSIONE CON BATTERIA 


DI PROPRIETÀ 


Prezzo chiavi in mano (euro) © 


34.100 
35.300 
35.900 
37.500 
39.500 


Fari Full Led / Display conducente da 10” / Sistema multimediale Easy Link, con radio Dab e display touch da 7” / 
Cambio e-Shifter con B-Mode / Freno di stazionamento elettrico con funzione Auto-Hold / Easy Access System II 


Cerchi in lega da 16” / Retrovisori in tinta carrozzeria / Sellerie in tessuto 100% riciclato / Caricatore smartphone wireless 
/ Sistema di navigazione integrato nel sistema multimediale Easy Link / Sensori di parcheggio posteriori / Adas: 
Riconoscimento segnaletica stradale, Commutazione automatica abbaglianti/anabbaglianti, Avviso di superamento 

della linea di corsia, Assistenza al mantenimento della corsia, Allerta superamento limite di velocità 


Cerchi in lega da 16” diamantati / Fari fendinebbia / Privacy glass / Griglia anteriore cromata / Sellerie in Tep e 
tessuto riciclato / Sistema multimediale Easy Link con display touch da 9,3”, radio Dab e sistema di navigazione / 
Sensori di parcheggio anteriori e posteriori / Parking camera / Adas: dotazione Zen + Sensore angolo morto, 
Frenata automatica di emergenza (disponibile da gennaio 2020) 


Volante e sellerie in pelle / Bose Sound System / Volante e sedili anteriori riscaldabili / Ricarica rapida Dc / Adas: 


dotazione Intens + Easy Park Assist 
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CANONE NOLEGGIO BATTERIA 


Percorrenza 
media annua (km) 


7.500 74 
10.000 84 
12.500 94 
15.000 104 
17.500 114 
Chilometraggio illimitato 124 


LA BATTERIA È 


ANCHE A NOLEGGIO 
TETI 


Una caratteristica unica di Zoe 
è la possibilità di noleggiare la 
batteria invece di acquistarla 
insieme alla macchina. Il noleg- 
gio permette di evitare di pagare 
subito 8.200 euro, cifra sostituita 
da una rata mensile calcolata in 
base alla media dei chilometri 
percorsi ogni anno (è disponi- 
bile anche una tariffa per chi- 
lometraggio illimitato). Questa 
formula include la garanzia a 
vita della batteria: in caso guasto 
o quando il suo stato di salute 
(SoH ovvero state of health) scen- 
de sotto il 75%, Renault la sosti- 
tuisce o la ripara gratuitamente. 
Inoltre l'acquirente beneficia di 
un servizio di assistenza strada- 
le 24/7 in caso di panne, valido 
anche nell'eventualità che il con- 
ducente sia bloccato per strada 
con la batteria esaurita perché ha 
dimenticato di caricarla. 


LA PROVA 
SU STRADA 


Abbiamo provato la nuova Zoe 
su strada (nell’esclusivo alle- 
stimento Edition One), in un 
viaggio nei territori lucani, che 
ci ha portato da Matera a Castel- 
mezzano, passando per Craco. 
Quasi 150 chilometri (143, per 
la precisione) di percorso misto, 
che comprendeva strade urbane 
(incluse le strettissime strade del 
centro storico di Castelmezzano) 
ed extra urbane, anche con tratti 
a scorrimento veloce. 


Canone mensile 
(euro, Iva e assistenza incluse) 


Il primo aspetto che colpisce, do- 
po pochi minuti di guida, è il pia- 
cere del silenzio. In questo caso 
le soluzioni adottate da Renault 
accentuano la naturale silenzio- 
sità del motore elettrico: oltre 
al nuovo parabrezza acustico il 
produttore francese ha inserito 
materiale fonoisolante nei pan- 
nelli delle porte, sotto i sedili e 
nella paratia divisoria del vano 
motore. Insomma, sulla nuova 
Zoe si viaggia in assoluto silen- 
zio, con l’unica esclusione dei 
suoni provenienti dall'impianto 
di infotainment o dalla conver- 
sazione con gli altri passeggeri. 
Appena arrivati sui tratti a scor- 
rimento veloce — e disabilitata 
l'ecoguida — si apprezza un al- 
tro aspetto della Zoe: la reattivi- 
tà del motore R135. Rispetto al 


SITES 


AFY-8354JY 


precedente motore R100, 1’R135 
ha una coppia massima di 245 
Nm che consente di passare da 
80 a 120 km/h in7,1 secondi (ben 
2,2 secondi in meno rispetto al 
motore R110). Numeri che, tra- 
dotti su strada, si trasformano in 
una maggiore facilità di sorpasso. 
Il breve tratto urbano percorso 
non ci ha permesso di valuta- 
re in città la nuova modalità di 
guida (B-mode), ma — in manie- 
ra quasi inaspettata — l'abbiamo 
davvero apprezzata sui tornanti 
che portano a Castelmezzano (e 
ritorno). In salita è bastato inse- 
rire il B-mode pochi metri prima 
dell'entrata in curva per avere 
un'auto perfettamente in traiet- 
toria e pronta a scattare appena 
si preme l'acceleratore. In disce- 
sa invece abbiamo recuperato 
energia in maniera efficiente, 
limitando l'intervento sui fre- 
ni al minimo necessario. Visto 
che con il B-mode attivo la Zoe 
rallenta in modo molto accen- 
tuato non appena si alza il piede 
dall’acceleratore, segnaliamo che 
in questa modalità si accendono 
le luci di stop. Un dettaglio non 
secondario, utile per segnala- 
re alle auto che ci seguono che 
stiamo “frenando”. Con la terza 
generazione di Zoe debutta non 
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-_ 
» Il connettore 


CCS Combo 2. 


solo il B-mode, ma anche una 
nuova leva del cambio, ora non 
più a comando meccanico ma 
elettronico. Durante la marcia 
basta tirare indietro la leva per 
passare dal D-mode al B-mode 
(e viceversa) 

Un'altra caratteristica introdotta 
con la nuova Zoe da sottolineare 
è senza dubbio il cruscotto da 
10”: non solo fornisce tutte le 
informazioni di guida, incluse 
le principali funzioni Adas e tutti 
i parametri specifici della gui- 
da elettrica, ma riporta anche le 
indicazioni del navigatore Gps. 
L'ultima nostra considerazione, 
seppur solo indicativa, è relativa 
ai consumi: alla fine dei nostri 
143 km (percorsi senza nessuna 
particolare attenzione ai consu- 
mi) il cruscotto riportava una 
capacità residua del 58%. Con 
questi dati avremmo percorso 
poco più di 340 km, un valore 
che, considerando il tipo di per- 
corso e che appositamente non 
abbiamo usato uno stile di guida 
attento ai consumi, non si disco- 
sta molto dall’autonomia di 386 
km con standard Wltp. 
Insomma che l’elettrico non pos- 
sa dare soddisfazioni di guida è 
un falso mito. E alla nuova Zoe 
bastano poche ore per sfatarlo. 


GLI STANDARD 
E I CONNETTORI 
PER LA RICARICA 


Quando si affronta il tema degli 
standard e dei connettori per la 
ricarica delle automobili elettri- 
che si ha a che fare con tecnologie 
e formati diversi, che possono 
generare confusione. Il proble- 
ma è che il settore delle auto 
elettriche è in rapidissima evo- 
luzione e sorgono continuamente 
nuove esigenze tecnologiche. In 


particolare è fondamentale la ne- 
cessità di disporre — in sicurezza 
— di potenze e di tensioni sempre 
più elevate per ridurre i tempi di 
ricarica, molto lunghi nel caso di 
batterie a elevata capacità. 

Le modalità di ricarica delle au- 
to elettriche sono uguali in tutta 
Europa e sono definite dalla nor- 
mativa internazionale IEC 61851. 
Per quanto riguarda la ricarica 
pubblica (colonnine), esistono 
due modalità: in corrente al- 
ternata (Ac, Alternate Current) e 
in corrente continua (Dc, Direct 
Current). 

La modalità Ac fornisce energia 
elettrica al caricabatteria inte- 
grato nell’automobile, quindi la 
colonnina è molto semplice ed 
economica, sia da costruire sia 
da installare. A seconda del tipo 
di colonnina e di allaccio alla re- 
te elettrica, la corrente alternata 
fornita può essere monofase (230 
V) oppure trifase (400 V). Anche 
il caricabatteria nell'auto può es- 
sere monofase o trifase. Nel pri- 
mo caso l’auto non è in grado di 
sfruttare tutta la potenza offerta 
da una colonnina Ac trifase da 
22 kW (attualmente le più diffu- 
se sul territorio nazionale), ma 
agganciando soltanto una fase 
può arrivare solo a 7,36 kW (32 
Ax 230 V) dei 22 kW disponibili. 
Quindi per sfruttare tutta la po- 
tenza erogabile da una colonnina 
da 22 kW in Ac trifase è neces- 
sario che anche il caricabatteria 
nell'auto sia trifase, come è il caso 
di quello di Renault Zoe. 

Con la modalità Dc si fornisce 
direttamente alla batteria del 
veicolo un'alimentazione in cor- 
rente continua, proprio quella 
che serve alle singole celle. Di 
conseguenza il caricabatteria è 
situato nella colonnina, che è più 
grossa e costosa della versione 
Ac. L'elettronica della colonnina 
Dc è capace di gestire potenze più 
elevate rispetto al caricabatteria 


installato nell’auto, perciò i tempi 
di ricarica sono minori. 

Gli standard per la ricarica dei 
veicoli elettrici si articolano in 
Modi, ovvero le modalità con cui 
la corrente è fornita, e in Tipi, che 
descrivono la forma e le caratte- 
ristiche delle spine e delle prese 
elettriche. I Modì più performanti 
sono il 3 e il 4: il primo permette 
di arrivare a 22 KW in Ac trifase 
(ricarica lenta), il secondo è per 
corrente continua da 50, 100, 150 
KW e oltre (ricarica rapida). Le 
spine e le relative prese più dif- 
fuse sono la Tipo 2 per il Modo 
3 e la Ccs Combo 2 per il Modo 
4. La Tipo 2 è dotata di sette poli 
di cui due sono contatti pilota 
che permettono anche la comu- 
nicazione di dati. La Combo 2 è 
un'evoluzione della precedente, 
dato che ha la stessa forma ma 
aggiunge due grossi poli subi- 
to sotto, incaricati di portare la 
corrente continua. Un veicolo 
con una presa Combo 2 come la 
nuova Zoe è quindi in grado di 
ricaricarsi con corrente sia Ac tra- 
mite Tipo 2 sia Dc con Combo 2. 
In altre parole integra la ricarica 
lenta e quella rapida in un unico 
connettore. 


I CONTRIBUTI 
STATALI, REGIONALI, 


PROVINCIALI 
soa SER) 


Lo Stato, diverse Regioni, Pro- 
vincie e perfino alcuni Comuni 
hanno messo a disposizione so- 
stanziosi fondi per ridurre in ma- 
niera significativa il costo iniziale 
dei veicoli elettrici. Qui di seguito 
esaminiamo i contributi dello Sta- 
to e delle Regioni più virtuose in 
questo campo, concentrandoci 
esclusivamente sull'acquisto da 
parte di un privato di un'auto 
elettrica pura (quindi priva di un 
motore a combustione interna). I 
contributi statali sono cumulabili 
con quelli regionali e tutti sono 
disponibili anche per i mezzi 
ibridi, con cifre che calano con 
l'aumentare della quantità di 
anidride carbonica emessa dal 
nuovo veicolo. 
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I CONTRIBUTI STATALI 


Lo Stato offre un ecobonus ai pri- 
vati per l'acquisto o per il leasing 
di auto elettriche nuove di cate- 
goria MI (cioè adibite al traspor- 
to di persone, con un massimo 
di otto posti oltre a quello del 
conducente), pari a 6.000 euro 
in caso di rottamazione di un 
veicolo di medesima categoria 
Euro 1,2,3, 4 benzina o diesel, e 
a 4.000 euro senza rottamazione. 
Per ottenere l’ecobonus il prezzo 
di listino del veicolo acquistato 
deve essere inferiore a 61.000 
euro Iva inclusa. 

Inoltre le spese per l'installazione 
di una stazione di ricarica pos- 
sono essere detratte per il 50% 
in dieci quote annuali, fino a un 
massimo di 3.000 euro della spe- 
sa sostenuta tra il primo marzo 
2019 e il 31 dicembre 2021. 


I CONTRIBUTI REGIONALI 
Regione Lombardia 

La Regione ha stanziato 18 milio- 
ni di euro per i residenti privati 
per l'acquisto di auto M1, con un 
contributo di 8.000 euro per auto 
elettriche con rottamazione di un 
benzina Euro 0 - 2 o diesel 0 - 5. 
Inoltre il venditore doveva fare 
uno sconto di almeno 2.000 euro 
Iva inclusa o di almeno il 12% 
sul prezzo di listino di agosto 
2019 del modello base (al netto 
di optional). Parliamo al passa- 
to perché gli incentivi ai privati 
sono finiti il 22 novembre 2019 
(continuano invece quelli alle 
imprese). Le domande inviate 
fino al 29 novembre sono in lista 
d'attesa per eventuali fondi otte- 
nuti da rinunce, inammissibilità, 
rimodulazione dei contributi. Le 
eventuali risorse residue, finite le 
istruttorie e la lista di attesa, ser- 
viranno per i contributi nel 2020, 
indicativamente da febbraio o 
marzo. Le auto elettriche in Lom- 
bardia sono esentate dal bollo per 
l’intera vita del veicolo. 

Il Comune di Milano offre ai 
residenti fino a un massimo 
di 4.000 euro per l'acquisto di 
un veicolo con rottamazione 
di un’auto benzina Euro 0, 1 o 
diesel Euro 0 - 4. Per le auto elet- 
triche sono gratuiti i parcheggi 
e l’area C. 


Regione Friuli Venezia Giulia 
La Regione Friuli Venezia Giu- 
lia ha stabilito un contributo di 
5.000 euro a privati residenti per 
l'acquisto di un'auto elettrica 
MI1 nuova o a chilometri zero, 
cifra che scende a 2.500 euro per 
un'auto usata (ma immatricolata 
da meno di due anni). È neces- 
sario al contempo rottamare un 
veicolo M1 a benzina o gasolio 
fino a Euro 4 compreso. Il veicolo 
acquistato deve essere stato ordi- 
nato a partire dal primo agosto 
2019 e per ottenere il contributo 
bisogna presentare domanda en- 
tro sei mesi dall'acquisto. 


Regione Valle d'Aosta 

La Valle D'Aosta ha messo a di- 
sposizione 70.000 euro per il 2019 
e 1,4 milioni di euro a partire dal 
2020. I contributi sono assegna- 
bili a privati con una residenza 
in Valle d'Aosta di almeno due 
anni, anche non consecutivi. Il 
contributo per l'acquisto di un 
veicolo elettrico è di 5.000 euro 
oppure pari al 25% della spe- 
sa totale se questa non supera i 
20.000 euro. 


Provincia autonoma di Bolzano 
La Provincia autonoma di Bol- 
zano ha stanziato un contributo 


di 2.000 euro per l'acquisto an- 
che in leasing di auto nuove 
elettriche. In questo caso l’in- 
centivo è anticipato al cliente 
dal rivenditore convenzionato, 
che si impegna anche a fornire 
un ulteriore sconto aggiuntivo 
di 2.000 euro al momento del 
contratto. 

Sono ammessi anche i veicoli 
elettrici con range extender, ma 
solo se dotati di una batteria di 
almeno 15 kWh e con emissioni 
di CO, non superiori a 50 g/km. 
L'auto acquistata non deve esse- 
re rivenduta prima di un anno e 
in caso di leasing il beneficiario 
si impegna all'acquisto alla sca- 
denza del contratto. 


Provincia autonoma di Trento 
La Provincia autonoma di Trento 
assegna un contributo di 4.000 
euro per il privato che acquista 
un'autovettura M1 elettrica pu- 
ra o con range extender, cifra a 
cui si sommano altri 2.000 euro 
sotto forma di sconto da parte 
del concessionario convenzio- 
nato. Per l'acquisto di wallbox 
o di stazioni di ricarica è inoltre 
disponibile un contributo pari 
al 60% della spesa, fino a un 
tetto massimo di spesa pari a 
1.500 euro. ° 


t_ 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Smartphone LG V30 
e l'aggiornamento a Android 9 (Pie) 


Modelli personalizzati o destinati ad altre aree geografiche quasi sempre ricevono 
le nuove versioni del sistema operativo in tempi diversi rispetto al cellulare no-brand. 


Non riesco ad aggiornare il 
sistema operativo del mio 
smartphone (LG V30): secondo 
le informazioni che ho reperito 
in alcuni forum, per il V30 

LG avrebbe rilasciato un 
aggiornamento ad Android 9 
(Pie), ma il mio terminale è 
addirittura fermo a Android 
7.1.2, con l’ultima patch 

di settembre 2077. Nelle 
informazioni sull'hardware 

il telefono appare come LG 
H930 e non è legato ad alcun 
operatore, anche se ora utilizzo 
un abbonamento su rete Tim. 
L'aggiornamento automatico 
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sul firmware avvisa che è già 
installata l’ultima versione. Su 
un sito dedicato agli smartphone 
di questo produttore ho invece 
trovato un aggiornamento a 
Android 9 (Pie) dedicato proprio 
al gestore Tim, rilasciato a 
settembre scorso. Non ho 
proceduto all’installazione nel 
timore di fare danno. È questa 
la versione giusta per il mio 
cellulare? Nel caso passassi 

poi a un altro operatore potrei 
avere dei problemi? Come mai 
l'aggiornamento automatico non 
funziona? 

Renato Rolando, via Internet 


La distribuzione degli aggior- 
namenti del sistema operativo 
degli smartphone segue logiche 
complicate che spesso sfuggono 
al controllo anche degli stessi 
produttori. Chiunque acqui- 
sti un determinato modello di 
smartphone spesso si limita ad 
accertarsi che l'etichetta sulla 
confezione riporti la sigla desi- 
derata ma, in realtà, di ogni mo- 
dello esistono infinite varianti. 
La prima variante è il Paese di 
commercializzazione: a volte 
uno smartphone può essere ven- 
duto in una nazione diversa da 
quella inizialmente prevista, sia 
per scelta del produttore o a cau- 
sa dell'importazione parallela. 
Se ciò avviene è possibile che in 
Italia siano reperibili dispositivi 
equipaggiati con firmware di 
altre regioni geografiche e che 
quindi possono ricevere (o me- 
no) aggiornamenti in tempi e 
modi diversi rispetto al modello 
italiano. 

La seconda variante è legata al 
componente che in gergo tecnico 
viene definito “modem”. Con 
questa parola si definisce quella 
sezione del firmware adibita alla 
gestione del chipset incaricato 
di interfacciarsi con i ripetitori 
della rete cellulare. In Europa, 
grazie alla concertazione, siamo 
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abbastanza fortunati in quanto 
le frequenze e gli standard sono 
uniformi in tutto il continente e 
ciò elimina la necessità di svi- 
luppare versioni personalizzate 
del “modem” dedicate a ognuno 
dei Paesi europei. Ma, ad esem- 
pio, basta spostarsi dall'altro 
lato dell'Oceano Atlantico per 
ritrovarsi in una situazione com- 
pletamente diversa: ogni gesto- 
re adotta tecnologie diverse e 
anche le frequenze sono state 
assegnate dopo averle recupe- 
rate da altri servizi che nulla 
avevano a che fare con la tele- 
fonia mobile, rendendo necessa- 
rio lo sviluppo di un firmware 
“modem” personalizzato per 
ognuno dei gestori telefonici 
che commercializzeranno quel 
determinato smartphone. Que- 
sto è il motivo per cui quando 
andiamo negli Stati Uniti con 
i nostri smartphone possiamo 
incontrare problemi di varia na- 
tura e, allo stesso tempo, causa 
del notevole ritardo con cui gli 
utenti americani ricevono gli 
aggiornamenti a loro dedicati. 
La terza variante è introdotta 


Downloading Update 


Software Update 14 

This software update up 
phone to Android" 9.0 Pi 
the following enhancements 


olume to media 
volume. 
* Lockdown option: Puts the 
into the state where biometric 
he iised all inck serean notifinatiane are 
- 


2% [45.1 /2252.2 MB] 


dagli smartphone personaliz- 
zati per i vari gestori telefonici. 
Mentre in alcuni Paesi, come 
spiegato in precedenza, la “cu- 
stomizzazione” dei dispositivi 
è conseguenza di reali necessità 
(supporto frequenze e tecnolo- 
gie della rete cellulare), in altri 
mercati la personalizzazione è 
essenzialmente pubblicitaria. 
In questi casi è la compagnia 
telefonica che paga il produt- 
tore dello smartphone in modo 
che rilasci nuove versioni nelle 
quali verranno inserite, oltre alle 
migliorie apportate di volta in 
volta, anche le App custom e gli 
sfondi con il logo dell’operato- 
re. Se la compagnia telefonica 
non intende finanziare il rilascio 
della nuova versione personaliz- 
zata è possibile che gli sfortu- 
nati utenti di quel determinato 
smartphone non vedano mai 
l'aggiornamento che è invece 
stato distribuito (gratuitamen- 
te) a chi ha acquistato il dispo- 
sitivo “no-brand” (privo delle 
personalizzazioni). Per quanto 
riguarda lo smartphone LG V30, 
ne esistono almeno 8 versioni 


Lo smartphone LG V30 è un bestseller a livello mondiale ed è stato 
sviluppato in innumerevoli varianti per soddisfare le necessità di ognuno 
dei mercati di riferimento. Dopo molte versioni preliminari finalmente 

è stato rilasciato l'aggiornamento ad Android 9 (Pie). 


diverse: H930 dedicata al mer- 
cato europeo (questa sigla si ri- 
ferisce però al solo dispositivo 
no-brand), H930DS per Hong 
Kong, H933 per il Canada, H931 
per il gestore AT&T USA, H932 
per T-Mobile USA, VS996 per 
Verizon USA, LS998U per Sprint 
USA e US998 anch'essa dedicata 
agli Stati Uniti. A queste versioni 
si aggiungono poi le V30+ che 
solitamente si distinguono per 
la dotazione di 128 Gbyte di me- 
moria flash, le Signature Edition 
in allestimento di lusso e i vari 
modelli dual Sim. 

Il primo passo per capire il mo- 
tivo per cui il nostro lettore non 
ha ricevuto l'aggiornamento ad 
Android 9 (Pie) consiste quindi 
nell'individuare con precisione 
il modello dello smartphone. La 
maggior parte dei dispositivi 
no-brand per il mercato europeo 
ha infatti iniziato a ricevere il 
nuovo sistema operativo a par- 
tire da fine luglio 2019. L'aggior- 
namento, alla fine di settembre, 
è stato poi esteso a Turchia, Sud 
Africa, Hong Kong, Taiwan, 
India e Australia. Infine alcuni 
gestori Usa sono stati aggiunti 
a inizio ottobre, senza però rag- 
giungere tuttora la maggioranza 
degli utenti americani. La distri- 
buzione avviene comunque in 
maniera scaglionata e a distanza 
di settimane tra i vari lotti di 
produzione. Questo accorgi- 
mento è necessario per evitare 
che il sovraccarico dei download 
contemporanei renda irraggiun- 
gibile il server che LG utilizza 
per la distribuzione degli ag- 
giornamenti. Infatti, il file con 
la nuova versione di Android 
è di dimensioni consistenti e, 
nelle versioni personalizzate, 
può superare i 3 Gbyte. È quin- 
di possibile che il nostro lettore 
non abbia ancora ricevuto l’ag- 
giornamento non a causa di pro- 
blemi inerenti al suo dispositivo 
ma solo per le suddette tecniche 
di prevenzione del sovraccarico 
dei server. 

Una prova che varrebbe la pena 
di fare è installare il software LG 
Bridge disponibile sul sito del 
produttore all'indirizzo www. 
Ig.com/it/supporto/guide-soluzioni/ 


PC Professionale / Dicembre 2019 (119) 


/ POSTA / 


La scheda madre 
Asus Tuf Z390 Plus 
Gaming Wi-Fi è 
dedicata agli utenti 
che desiderano 
dotarsi delle ultime 
tecnologie senza 
spendere una 
fortuna. 


9% ONINYO In1 


mobile/lg-bridge e utilizzare le 
sue funzioni per verificare la 
disponibilità degli aggiorna- 
menti. Se questo metodo, che 
è quello ufficiale previsto dal 
produttore, non producesse l’e- 
sito sperato si potrà considerare 
l'installazione manuale di una 
immagine Ota dell’aggiorna- 
mento ad Android 9 (Pie). In 
alcuni siti indipendenti sono in- 
fatti già disponibili le immagini 
Ota degli ultimi aggiornamenti 
rilasciati da LG sotto forma di 
archivi Kdz, che possono essere 
installati tramite utility di terze 
parti tra cui LG Up Tool. Si tratta 
però di una procedura che ci 
sentiamo di consigliare solo 
agli utenti esperti in quanto 
richiede una serie di accorgi- 
menti tutt'altro che banali. 
Concludiamo facendo presen- 
te al nostro lettore che se il suo 
smartphone è “no-brand” 
(ovvero privo di pubblicità 
da parte dei gestori telefoni- 
ci) non ha senso aggiornarlo 
con un firmware “brand”, sia 
per il rischio che il suddetto 
firmware non sia adatto al 
modello in suo possesso sia 
perché è normalmente preferi- 
bile avere un dispositivo libero 
da personalizzazioni. Infatti 
l'unico motivo per cui di so- 
lito si sceglie di mantenere un 
firmware personalizzato è evi- 
tare di invalidare la garanzia 
del dispositivo. 


SCHEDA MADRE 
TUF Z390 

PLUS GAMING WI-FI 
E LE PERIFERICHE 
USB 2.X 


Il mio computer è composto 
da: scheda madre Asus Tuf 
Z390 Plus Gaming Wi-Fi, 
processore Intel Core i5-9600K 
a 3,70 GHz, due moduli di Ram 
Corsair Dominator Platinum 
Ddr-4 a 3200 MHz da 8 Gbyte 
ognuno, unità Ssd Samsung 
970 Evo Plus da 500 Gbyte 

su connettore M.2, hard disk 
Western Digital Red da 2 
Tbyte e alimentatore Corsair 
TX650M. Il sistema operativo è 
Windows 10 Pro a 64 bit. Per 
la grafica utilizzo l'adattatore 
Intel Uhd 630 integrato 

nel processore. Il problema 
per il quale chiedo il vostro 
aiuto riguarda l’interazione 
mediante mouse e tastiera. 
Questo computer funziona 
perfettamente con tutti i 
software da me utilizzati 

ma spostando il mouse sullo 
schermo il movimento talvolta 
non è fluido e lo stesso si 
verifica con la tastiera che 
sembra non inviare i tasti 
mano a mano che li premo, 
per poi inviarli tutti insieme 


dopo qualche istante. Questo 
strano comportamento non 

è correlato con il carico di 
lavoro del computer, infatti si 
verifica sia mentre il computer 
sta ricomprimendo un video 

in Mpeg-4 sia quando è del 
tutto inattivo. Cercando di 
individuare la causa del 
problema ho esaminato il 
controller Usb tramite la 
Gestione Dispositivi ma questa 
scheda madre adotta come 
adattatore Usb quello integrato 
nel chipset Intel Z390 e anche 
il driver che sto utilizzando 
per la sua gestione è quello 
ufficiale Microsoft, che è 

stato installato dallo stesso 
sistema operativo al momento 
del suo caricamento. Il mouse 
e la tastiera sono entrambi 
prodotti da Logitech e per la 
loro configurazione non sto 
utilizzando driver aggiuntivi 
rispetto a quelli integrati in 
Windows 10. Il comportamento 
che vi ho descritto è davvero 
fastidioso ma non so cosa 

fare per risolverlo! Potete 
aiutarmi? Vorrei infine un’altra 
informazione: ho notato che 
alcune delle porte Usb della 
mia scheda madre sono di 
colore verdino, leggermente più 
chiaro rispetto al tradizionale 
blu delle porte Usb 3.x. È solo 
un fattore estetico o vi sono 
delle differenze pratiche? 
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L'interfaccia Usb, nonostante 
abbia mantenuto un ottimo 
livello di retrocompatibilità, 
negli anni si è evoluta per sup- 
portare tutti quei dispositivi 
che richiedevano una banda di 
trasferimento dati elevata. Ini- 
zialmente le schede madri erano 
equipaggiate con poche porte 
Usb 3.x e un numero maggiore 
di connettori Usb 2.x, successi- 
vamente il rapporto tra queste 
due tipologie si è invertito fi- 
no ad arrivare alla situazione 
attuale in cui le porte Usb 2.x 
sono praticamente sparite dalla 
dotazione di base. Nello stesso 
manuale della scheda madre 
Tuf Z390 Plus Gaming Wi-Fi si 
evidenzia il fatto che le porte 
Usb 3.x sono state progettate 
per supportare i dispositivi di 
immagazzinamento dati ad al- 
te prestazioni e si consiglia di 
utilizzarle esclusivamente per 
questo scopo. E allora come fare 
per collegare mouse e tastiera 
se tutte le porte Usb fornite sul 
retro di questa scheda madre 
sono di tipo 3.x ? 

La prima possibilità consiste 
nell’utilizzare mouse e tastiera 
con connettore di tipo Ps/2 che, 
nonostante l’obsolescenza, sono 
ancora presenti. Ma questa solu- 
zione di sicuro non sarà gradi- 
ta a tutti gli utenti che abbiano 
investito somme rilevanti per 
dotarsi di mouse e tastiere di 
ultima generazione, magari in 
configurazione “gaming”. Al- 
ternativa più accettabile consi- 
ste nel collegare le periferiche 
di input a una porta Usb 2.x 
che, pur non essendo fornita a 
corredo, è ancora presente sotto 


porte Usb 2.x non è 
compresa a corredo 
e dovrà essere 

\ acquistata a parte. 


forma di connettore ausiliario 
sulla scheda madre. La scheda 
madre Tuf Z390 Plus Gaming 
Wi-Fi è infatti vittima delle po- 
litiche di riduzione costi che 
ormai vengono adottate da tutti 
i produttori di componenti har- 
dware. In passato l’equipag- 
giamento a corredo prevedeva 
sempre tutti i connettori ester- 
ni per le varie interfacce della 
scheda madre, oggi invece que- 
sta dotazione è appannaggio 
solo dei componenti hardware 
di fascia alta, i quali arrivano 
con confezioni che a volte com- 
prendono anche cacciativi, fa- 
scette stringicavo e adattatori 
di ogni tipo. La Tuf Z390 Plus 
Gaming Wi-Fi è invece dedicata 
agli utenti che desiderano una 
scheda madre basata sulle ulti- 
me tecnologie ma a un prezzo 
da hard discount. 

Per risolvere il problema sa- 
rà quindi necessario dotarsi 
di una staffa aggiuntiva con 
porte Usb 2.x, da installare in 
uno degli slot di espansione sul 
retro del telaio, che andrà poi 
collegata al connettore a 9 poli 
etichettati USB1112 e a quello 
a 4 poli identificato dalla sigla 
USB12. Queste porte Usb 2.x 
sono gestite mediante un hub 
separato rispetto alle altre con- 
nessioni Usb 3.x. Non rimarran- 
no quindi bloccate durante gli 
intensi trasferimenti dati delle 
memorie di massa connesse al 
bus Usb 3.x né produrranno ral- 
lentamenti conseguenza degli 
interrupt provocati dagli eventi 
di interazione umana. La staffa 
con le porte Usb 2.x potrà essere 
recuperata da un vecchio com- 
puter oppure acquistata per po- 
chi euro presso i soliti negozi o 
siti di aste online. Per quanto 
riguarda la dotazione standard 
di porte Usb della Tuf Z390 Plus 
Gaming Wi-Fi, questa scheda 
madre è provvista sul pannello 
posteriore di quattro porte Usb 
3.1 gen 1 affiancate a due porte 
Usb 3.1 gen 2, che sono appunto 
riconoscibili dal colore verde 
chiaro rispetto al tradizionale 
blu. A queste si aggiungono al- 
tre quattro porte Usb 3.1 gen 1 
da collegare al frontale, sul case 


Per aggirare il costo 

elevato delle memory card 
CompactFlash si può utilizzare 
un convertitore Secure Digital 
to CompactFlash. 


del computer e le tre porte Usb 
2.x descritte in precedenza. Con 
i semplici accorgimenti appena 
descritti il nostro lettore potrà 
tornare a fruire del suo compu- 
ter senza incorrere in ulteriori 
rallentamenti. 


ANCORA SULLA 
SOSTITUZIONE 
DI MICRODRIVE 


CON COMPACTFLASH 
(hcsmanzinmahà, 


Ho letto con interesse la 
risposta apparsa nella 
rubrica della Posta sul 
numero di settembre 

2019 di PC Professionale 
relativa alla riparazione dei 
lettori iPod con Microdrive 
danneggiato. In effetti la 
soluzione proposta consente 
di aggirare il problema 

della scarsa reperibilità dei 
microdrive, se non fosse per 
un piccolo inconveniente: 
anche le schede di memoria 
CompactFlash sono ormai 
tutt'altro che facili da 
trovare! E anche ordinandole 
online i prezzi attuali 

sono tali da rendere poco 
praticabile la soluzione. 
Infatti una CompactFlash da 
32 Gbyte costa circa 30 euro, 
mentre l’esborso supera i 50 
euro per una scheda da 64 
Gbyte. Inutile considerare le 
capacità di memorizzazione 
inferiori, se non si vuole 
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I microdrive hanno lo stesso fattore 
di forma delle schede di memoria 
CompactFlash di tipo II. 


ottenere un dispositivo meno 
utilizzabile rispetto alla 
configurazione iniziale! Fatte 
queste considerazioni penso 
che mi asterrò dal riparare il 
mio vecchio iPod e continuerò 
a conservarlo come cimelio in 
un cassetto! 

Lettera firmata, via Internet 


Le obiezioni del nostro lettore 
sono del tutto legittime. Nella 
risposta ci si poneva l’obietti- 
vo di proporre alternative al 
fatto che i Microdrive sono or- 
mai fuori produzione e, anche 
ammesso di riuscire a trovarne 
uno, il prezzo richiesto per quel 
componente (probabilmente 
usato e quindi recuperato da 
un lettore dismesso) sarebbe di 
molto superiore anche alle cifre 
necessarie per la sostituzione 
con una scheda di memoria 
CompactFlash. Purtroppo in 
questo caso i prezzi sono in- 
fluenzati anche dai molti cultori 
del marchio Apple che, pur di 
mantenere in condizioni di fru- 
ibilità i loro dispositivi storici, 
sono disposti a pagare qualsiasi 
cifra ai pochi fornitori ancora in 
possesso dei pezzi di ricambio 
necessari. 

Esiste però un'ulteriore possibi- 
lità che vale la pena di conside- 
rare: con alcuni accorgimenti è 
possibile sostituire il Microdri- 
ve con una scheda di memoria 
Secure Digital, più economica e 
facilmente reperibile. Come già 


spiegato nell'articolo preceden- 
te, alcuni lettori iPod prevedono 
in maniera nativa la possibilità 
di installare questo tipo di me- 
mory card. Vale quindi la pena 
di smontare il lettore e verificare 
se il proprio dispositivo rien- 
tra tra questi. Se così fosse sarà 
sufficiente installare la scheda 
di memoria sostitutiva e pro- 
cedere alla reinstallazione del 
software di gestione mediante 
iTunes. In caso contrario si po- 
trà ancora utilizzare la stessa 
procedura già proposta con 
l'adattatore per CompactFlash 
ma installando al posto della 
memory card un altro conver- 
titore che trasformi una Secu- 
re Digital in CompactFlash (o 
mini-Ide). Questo convertitore 
è reperibile presso i siti di aste 
online per una cifra intorno ai 
10 euro, ai quali si dovrà poi 
aggiungere il costo della scheda 
di memoria Sdhc. Ricordiamo 
comunque che la banda di tra- 
sferimento dati richiesta da un 
lettore musicale è molto limitata 
e, per questo motivo, si potrà 
tranquillamente scegliere una 
scheda di memoria meno ve- 
loce, riducendo il costo totale 
dell'operazione. Considerando 
che attualmente sono reperibili 
memory card Secure Digital da 
128 Gbyte a meno di 30 euro, ciò 
potrebbe giustificare l’esborso 
aggiuntivo necessario ad acqui- 
stare il convertitore da Secure 
Digital a CompacfFlash. 


A cura di Gianluca Marcoccia 


WINDOWS 10 

E LE NUOVE 
IMPOSTAZIONI DI 
WINDOWS UPDATE 


Ho un portatile Asus Vivobook 
S510UQ con Windows 10 
Home. Ogni mese - e a volte 
anche più spesso - Windows 
attiva le sue procedure di 
aggiornamento impegnando 
notevolmente le risorse del 
sistema. Ad aggravare il 
problema vi è il fatto che viene 
eseguito autonomamente 
anche il riavvio del computer, 
sia nel caso in cui esso sia 
attivo con vari software in 
esecuzione sia quando è 

in condizione idle. La cosa 

è piuttosto fastidiosa e 
talvolta ha interrotto attività 
in corso o ricerche in Rete 
ancora aperte e che avevo 
intenzione di proseguire in 
seguito. Vorrei sapere se sia 
possibile bloccare questi riavvi 
automatici e farli in modo 
controllato quando la cosa 
non ha impatto sulle proprie 
attività, visto che non è più 
possibile evitare o dilazionare 
l'installazione automatica 
degli aggiornamenti. Questo 
grave problema potrebbe 
spingermi ad abbandonare 
Windows 10, anche per le sue 
scarse prestazioni, e migrare 
a mac0S. 

Francesco Calamida, 

via Internet 
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La revisione 1903 
di Windows 10 
ha reintrodotto 

alcune opzioni per 

la gestione degli 
aggiornamenti del 
sistema operativo. 


Windows Update 


[eg Gli ultimi aggiornamenti sono stati installati 


Ultimo controllo: oggi, 16:37 
Verifica disponibilità aggiornamenti 


@ Sospendi aggiornamenti per 7 giorni 


Visita la pagina delle opzioni avanzate per modificare il periodo di pausa 


D Cambia orario di attività 
Attualmente dalle 08:00 alle 17:00 


LO) Visualizza cronologia degli aggiornamenti 
Visualizza gli aggiornamenti installati nel dispositivo 


Sa Opzioni avanzate 
5 Altri controlli e impostazioni aggiornamento 


L'impossibilità di gestire gli ag- 
giornamenti è stata, fin dall’in- 
troduzione di Windows 10, 
una delle novità meno gradite 
dell'ultimo sistema operativo di 
Microsoft. In passato bisognava 
utilizzare una serie di espedien- 
ti per rinviare lo scaricamento 
e quindi l'installazione degli 
hotfix, come ad esempio l’im- 
postazione della connessione 
Internet a consumo, ma anche 
questi metodi erano ben lontani 
da consentire una reale gestio- 
ne della funzione di Windows 
Update. Inoltre Microsoft ogni 
tanto azzerava arbitrariamente 
le relative impostazioni, portan- 
do all'improvviso scaricamen- 
to di centinaia di Mbyte. Per 
fortuna, con la revisione 1903 
rilasciata a maggio 2019, sono 
state reintrodotte anche in Win- 
dows 10 Home alcune opzioni 


E 


@ Opzioni avanzate 


Un aggi 


Impostazioni di prevacy 


Hai una domanda? 


per questo scopo. Ovviamente 
anche in questa revisione non è 
prevista la disabilitazione della 
funzione di Windows Update 
ma è ora possibile rimandare 
l'operazione per 7 giorni. 

Per usufruire di questa imposta- 
zione agite come segue: 

+1 nel menu Start fate clic su 
Impostazioni, 

+2 entrate nell’applet Aggior- 
namento e sicurezza, 

+3 nella finestra che apparirà 
una delle opzioni è proprio So- 
spendi aggiornamenti per 7 giorni. 
Facendo clic su questa opzione 
è possibile garantirsi, immedia- 
tamente e senza altre difficoltà, 
una settimana di tregua. Un'al- 
tra buona notizia è che questo 
intervallo è prorogabile. È quin- 
di possibile, entro la scadenza, 
entrare nuovamente nello stesso 
menu e premere di nuovo la 


Microsoft ha finalmente deciso 


di ascoltare i propri utenti! La revisione 

1903 di Windows 10 offre maggior 
controllo sul servizio di Windows 

Update anche per la Home Edition! 


10 delle funzionalità include funzionalità e miglioramenti nuovi. Può essere 


rimandato per il numero di 


la disponebilità di altri aggiornamenti. 


stessa opzione per allungare il 
termine. Ripetendo più volte 
l'operazione si può raggiungere 
una sospensione complessiva 
di circa un mese, dopodichè la 
funzione Windows Update si 
riattiva autonomamente. 

Gli utenti che sono in possesso 
di Windows 10 Pro hanno una 
flessibilità maggiore e tramite 
le Opzioni avanzate possono sce- 
gliere di quanti giorni ritardare 
gli aggiornamenti che compren- 
dono nuove funzionalità e mi- 
glioramenti e, separatamente, 
quanti giorni attendere prima di 
installare gli aggiornamenti di 
sicurezza. Questi due intervalli 
di tempo hanno preso il posto 
dei due canali, semestrale e mi- 
rato, disponibili in precedenza. 
Per quanto riguarda la possi- 
bilità di gestire il riavvio del 
sistema operativo necessario 


I computer basati 
su Windows 10 Pro 
possono ritardare, 
in maniera selettiva, 
l’installazione delle 
nuove funzionalità e 
degli aggiornamenti 
di sicurezza. 


Talia 


ne 
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Grazie al processore Intel, 

alla Gpu Nvidia Quadro 
P1000 e all'unità Ssd 
Samsung il convertibile 
HP Studio ZBook x360 G5 
garantisce prestazioni 

al top della gamma. 


per l'installazione degli ag- 
giornamenti, tutte le versioni 
di Windows 10 mettono a di- 


sposizione strumenti adeguati: 
+1 sempre tramite il menu 
Impostazioni, lanciate l’applet 
Aggiornamento e sicurezza, 

+2 entrate nella sezione relati- 
va a Windows Update e selezio- 
nate Cambio orario di attività nel 
pannello sulla sinistra, 

+3 sarà visualizzata una fine- 
stra per impostare l'intervallo 
orario durante il quale il com- 
puter è utilizzato come stru- 
mento di produzione. Ciò con- 
sente di escludere, in quell’arco 
temporale, tutte le operazioni 
che lo renderebbero inutilizza- 
bile. Anche in questo caso però 
esistono delle limitazioni, infatti 
l'intervallo di attività non può 
superare le 18 ore al giorno; 
+4 salvando questa imposta- 
zione le operazioni di Windows 
Update non saranno più pro- 
grammate nell'intervallo scelto 
dall'utente. 

Concludiamo ricordando che 
esiste una procedura, non sup- 
portata da Microsoft, che con- 
sente di disabilitare a tempo 
indeterminato l'installazione 
degli aggiornamenti. Facciamo 
però presente che, su base men- 
sile, vengono rilasciate le patch 
per i problemi di sicurezza e che 
disabilitando Windows Update 
non si riceveranno nemmeno 
questi aggiornamenti che sono 
fondamentali per garantire la 
sicurezza del sistema operativo 


contro le minacce informatiche. 
Se avete comunque la necessi- 
tà di escludere lo scaricamen- 
to degli aggiornamenti potete 
ottenere questo scopo tramite 
l’applet Gestione servizi: 

+1 premete la combinazione 
di tasti Windows+R e digitate 
Services.msc seguito da Invio, 
+2 nella finestra che apparirà, 
scorrete la lista dei Servizi fino 
a individuare Windows Update 
e, facendo doppio clic su questa 
voce, impostate il Tipo di avvio 
su Disabilitato. 

+3 premete quindi il pulsante 
Applica per salvare la nuova 
impostazione, 

+4 sempre lasciando selezio- 
nata la voce Windows Update 
premete ora il pulsante Inter- 
rompi per bloccare il suddetto 
servizio. 

+5 per evitare che il sistema 
operativo reimposti il servizio 
in maniera automatica, entrate 
ora nel segnalibro Ripristino e 
impostate le voci Primo tenta- 
tivo, Secondo tentativo e Terzo 
tentativo su Nessuna azione, 

+6 premete Applica per salvare 
le nuove impostazioni, 

è7 premete Ok per chiudere 
l’applet. 

Facciamo presente che questa 
procedura, nonostante abbia un 
buon grado di successo, non de- 
ve essere considerata definitiva. 
Infatti sono noti già diversi casi 
in cui Windows dopo un po’ 
ha provveduto a ripristinare la 
configurazione di default per i 


servizi considerati “essenziali” 
(tra cui vi è ovviamente anche 
Windows Update). Quindi, di 
tanto in tanto, verificate che lo 
stato del servizio in questione 
rimanga su Arrestato. Allo stesso 
modo, se desiderate ripristinare 
la ricezione degli aggiornamenti 
potrete riportare il Tipo di av- 
vio su Manuale, premere il pul- 
sante Avvia tenendo il servizio 
Windows Update selezionato e 
reimpostare le voci Primo ten- 
tativo, Secondo Tentativo e Terzo 
tentativo nel segnalibro Ripri- 
stino. Dopo questa operazione 
lo scaricamento degli hotfix 
inizierà quasi istantaneamente. 


PORTATILE HP 
STUDIO ZBOOK 
X360 G5 E 


L'ERRORE WPF APP 
(è Sianiela e ene 


Ho da poco acquistato un 
portatile HP Studio ZBook 
x360 G5, fornito con Window 
10 Pro a 64 bit preinstallato, 
il quale da qualche giorno 
all’avvio del sistema presenta 
una finestra di avvertimento 
con alcuni errori relativi a 
una Wpf App, nella quale 
l’unica opzione è il pulsante 
Ok. Premendolo la finestra 
scompare e tutto sembra 
funzionare normalmente. 
Dalle informazioni riportate 
in questo messaggio di errore 
non sono riuscito a capire a 
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i, 


Riferimento a un oggetto non impostato su un'istanza di oggetto. 
in XmIDB.XML_ClientDBProvier.UpdateFromFile() 
in XmIDB.XML_ClientDBProvier..ctor(String dataPath) 


In 


WorkstationUl_Model.WorkstationMainContext..ctor(IUserInteractio 
n prompts, String loaderXML_Path, SynchronizationContext 


syncContext) 


in WorkstationUl_WPF.App.StartupApp() 


OK 


In alcuni computer di HP, durante le operazioni di avvio del sistema 
operativo, viene visualizzato un errore relativo a una Wpf App. 


cosa faccia riferimento e anche 
trovare una soluzione mi è 
stato impossibile. Chiedo quindi 
un vostro consiglio per risolvere 
questo strano comportamento. 
Giorgio Biondi, via Internet 


Windows Presentation Foundation 
(Wpf) è un framework dell’in- 
terfaccia utente che serve a 
creare applicazioni client per 
computer desktop. Questa piat- 
taforma supporta un’ampia se- 
rie di funzionalità di sviluppo, 
incluso un modello per le appli- 
cazioni, le risorse, i controlli, la 
grafica, il layout, l'associazione 
dati, i documenti e la sicurezza. 
Windows Presentation Founda- 
tion fa parte del pacchetto .Net 
ed è per questo motivo che nel 
messaggio di errore si fa riferi- 
mento a componenti Xml, infatti 
lo stesso linguaggio Extensible 
Application Markup Language 
(Xaml) è adottato anche dalla 
Wpf per la gestione delle pro- 
prie applicazioni. 

Il messaggio si riferisce quin- 
di a un'App che ha incontrato 
problemi nella gestione delle 
strutture dati necessarie alla 
visualizzazione della propria 
interfaccia grafica. Il malfun- 
zionamento è stato segnalato 
da altri utenti HP, anche se nei 
forum dedicati al supporto 
tecnico non ne è stata ancora 
individuata l'origine in maniera 
univoca. È comunque probabile 
che sia riconducibile a qualcuno 
dei software forniti preinstallati 
da HP sui propri computer. 


Il primo passo per eliminare 
l'errore consiste quindi nel vi- 
sualizzare la lista dei program- 
mi in Avvio automatico. Agite 
come segue: 

1 nel menu Sfart, premete l’ico- 
na Impostazioni (l'ingranaggio), 
+2 entrate in App e visualizzate 
la sezione Avvio, 

»3 le app che riportano la voce 
Attivata sono quelle che vengono 
lanciate durante le fasi inizia- 
li di caricamento del sistema 
operativo. 

Se nel menu App non viene vi- 
sualizzata la sezione Avvio, 

1 fate clic con il tasto destro 
del mouse su Start e selezionate 
Gestione attività, 

»2 entrate quindi nella scheda 
Avvio (eventualmente premete 
Più dettagli), 

»3 qui potrete selezionare le 


varie app e modificare il loro sta- 
to premendo Abilita o Disabilita. 
Per individuare quale sia l’app 
che produce il malfunziona- 
mento si dovrà procedere per 
tentativi, disabilitando uno alla 
volta i vari programmi in av- 
vio automatico e riavviando il 
computer per controllare se il 
messaggio di errore è stato eli- 
minato. Una volta individuata 
l'app che produce il problema 
si potrà verificare se, tramite 
il sito del supporto tecnico di 
HP, sia disponibile una nuova 
versione ed eventualmente pro- 
cedere alla rimozione (tramite la 
voce Programmi e funzionalità del 
Pannello di controllo) e alla sua 
reinstallazione. 


YOUTUBE 
DOWNLOADER 
E L'AVANZAMENTO 


VELOCE 
nn) 


Con la crescente diffusione 
della Tv on demand, sempre 
più spesso mi ritrovo a 
scaricare video da vari siti 
web. Nella maggior parte dei 
casi per questa operazione 
utilizzo l’utility YouTube 
Downloader. Il mio scopo è 
di copiarli su un pendrive 
Usb in modo da poterli poi 
rivedere tramite il lettore 
multimediale integrato nel 
mio televisore Samsung. Trovo 
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ZFFMPEG 


FFMpeg è uno strumento 


per la gestione dei file in formato Mp4 
e offre funzionalità avanzate utili anche 
per riparare video non riproducibili. 


questa procedura preferibile 
rispetto allo streaming perché 
dopo aver scaricato il file è 
possibile riprodurlo anche in 
assenza della connessione 

a Internet e soprattutto 

si elimina il rischio che 
eventuali rallentamenti della 
Rete portino a interruzioni 
durante la riproduzione. Nella 
maggior parte dei casi, dopo 
lo scaricamento, il file con 
estensione .mp4 così creato 
può essere riprodotto senza 
alcun problema. In altri 

casi, invece, non funzionano 
l'avanzamento veloce o il 
riavvolgimento in riproduzione 
e ciò rende impossibile saltare 
le parti che non interessano 

o riprendere una visione 
interrotta in precedenza. 
Usando i tasti Fast Forward 

o Rewind il filmato riparte 
dall'inizio! La cosa strana 

è che i file che presentano 
questa anomalia possono 
essere riprodotti da VLC (anche 
se con qualche difficoltà) 
mentre il Windows Media 
Player non li riconosce come 
formato valido. Considerato il 
fatto che uso sempre la stessa 
procedura, perché a volte i 

file funzionano correttamente 
e altre volte presentano il 
problema che vi ho appena 
descritto? 

Arturo Bendicenti, via Internet 


L'utility YouTube Downloader, a 
differenza di quello che farebbe 
pensare il suo nome, supporta un 
gran numero di tecnologie per lo 
streaming e la riproduzione di 
video on-line. È quindi possibi- 
le che le difficoltà si presentino 
solo in abbinamento ad alcuni 


cs Prompt dei comandi [-| x 


-i CQOFP_1.mp4 -c copy -bsf:a aac_adtsto 


I:\fix-youtube-dl>ffmpeg -nostats 
xed.mp4 
ffmpeg version N-82759-g1£5630a-S 
lo pers 
built with gcc 
Input #0, mpe 
Duration: O 
Program 1 


start: 


Video: 
SAR 1:1 DAR 1 
Audio: aac 
io. fltp, 171 kb 
Output #9, mp4, to 
Metadata: 
encoder 
Stream #0:0: Video: 
128 20 [SAR 1:1 DAR 16:91, 
Stream #0:1: Audio: aac €LC> 
lp, 171 kb/s 
Stream mapping: 
Stream #0:0 -> #0:09 Ccopy) 
Stream #0:1 -> HO:1 Ccopy) 
top, [?] for help 
1814 q=-1.09 Ls 
6x 


*fixed.mp4’: 
: Lavf57.58.1 


e), 


-1.mp 
0.6080000, bitrate: 


herpya Copyright <c) 2000-2016 


4: 
3455 kb/s 


h264 CHigh>) <[271[6]1[01[060] 7 6xB61B), 
6 tbc 
48000 Hz, stere 


6:91], 25 fps, 25 tbr, 90k tbn 
CLG) <[151[0]1(6][6] / 6x0060F), 


di 


q=2-31, 25 fps, 25 tbr, 
<[641[0][0][6] / 0x0040), 


90k tbn. 
48000 H 


1243846kB time=090:50:37.95 bitr 


the FFmpeg devel 


yuv420pprogl 


h264 CHigh> <[331[81[61[6] / 6x89621), yuv42Bp(progressiv 


90k tbce 
z, stereo, 


flt 


ate=3354.1kbit 


S p 
Uuideo:1183167kB audio:59335kB subtitle:B8kB other streams :9kB global headers :5kB 


0.108122% 


Imuxing overhead: 


I:Nfix-youtube-d1> 


siti o con particolari piattaforme 
web. Una possibile causa per il 
malfunzionamento descritto dal 
lettore è la mancata corrispon- 
denza tra il flusso video e quello 
audio all’interno del file Mp4 e 
ciò può essere causato da una 
procedura di multiplexing er- 
rata o incompleta. È strano però 
che il problema si verifichi con 
YouTube Downloader che è in 
grado di gestire in maniera accu- 
rata anche le più recenti varianti 
del formato Mp4. Comunque 
il primo passo per risolvere il 
problema consiste nell’assicu- 
rarsi di avere l’ultima versione 
di questa utility che può essere 
scaricata gratuitamente all’indi- 
rizzo http://youtube-dl.org. Se il 
problema si verifica anche con 
il YouTube Downloader aggior- 
nato, è possibile che dipenda dal 
fatto che lo stream audio è sta- 
to erroneamente archiviato in 
formato Adts (Audio Data Tran- 
sport Stream). Questo formato, 
che prevede l'aggiunta di una 
intestazione a ogni blocco per 
fornire una sincronizzazione più 
precisa con il flusso dati video, 
non deve essere archiviato all’in- 
terno di un contenitore Mp4. Pri- 
ma di eseguire il multiplexing 
è quindi necessario rimuovere 
le relative intestazioni in modo 
da mantenere la corrisponden- 
za tra lo stream video e quello 
audio. Per risolvere il problema 
si può utilizzare l’utility FFM- 
peg, che mette a disposizione 
tutti gli strumenti necessari a 


ripristinare la piena compatibi- 
lità. Esistono due procedure che 
consentono di ottenere lo scopo, 
la prima consiste nell’utilizzare il 
filtro bitstream per rimuovere le 
intestazioni aggiuntive. Digitate 
quindi da linea di comando: 


Ffmpeg -i video.mp4 -c copy 
“bsf:a aac_adtstoase fixed.mp4 


Il file fixed.mp4 così creato 
dovrebbe essere pienamente 
fruibile, anche con le funzioni 
di avanzamento veloce e riav- 
volgimento in riproduzione. Se 
così non fosse si potrà tentare di 
risolvere il problema ricreando il 
video dopo aver ripulito il flusso 
audio. La procedura è composta 
dai tre comandi: 


Ffmpeg -i video.mp4 -vn -c:a 
copy -movflags +faststart 
audio_sbagliato.m4a 

Ffmpeg -i audio _sbagliato.m4a 
-c:a copy audio giusto.dac 
Ffmpeg -i video.mp4 -i audio_ 
giusto.qaac -map 0:09 -map 1:09 
-Cîv copy -c:a copy fixed.mp4 


Con il primo comando si estrae 
il flusso audio dal file, succes- 
sivamente si trasforma l’audio 
in un formato Aac standard e 
infine con l’ultimo passaggio si 
crea il nuovo file contenente il 
vecchio flusso dati video e l’au- 
dio modificato. Il file Fixged.mp4 
così ottenuto dovrebbe ora esse- 
re riproducibile senza ulteriori 
problemi. . 
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Di Dario Orlandi; ha collaborato Alfonso Maruccia 


= 


AS ZA 
|” | 

Ruota a Ruota a 
sinistra destra 


Ruota 


I Accesso rapido 


1 


WINDOWS 10 


RIPRODURRE UNO 
SLIDESHOW CON 


ESPLORA FILE 
CZ 


Oltre a includere un gran nume- 
ro di scorciatoie da tastiera per 
modificare la visualizzazione 
di una cartella, la versione di 
Esplora File presente in Win- 
dows 10 — con l'interfaccia ba- 
sata sulla Barra multifunzione 
in stile Office — include stru- 
menti avanzati dedicati speci- 
ficatamente alla gestione dei 
file grafici nei diversi formati 
supportati nativamente dal si- 
stema operativo. 

Uno di questi strumenti permet- 
te per esempio di visualizzare 
uno slideshow di tutte le imma- 
gini presenti in una cartella, ed 
è facilmente accessibile selezio- 
nando la voce Strumenti Immagi- 
ni, nella barra superiore di una 


Visualizza 


“ 1 O > SirArthur's Den > It's not a phase, mom... | LOVE cinem 


| OP 


finestra di Esplora File, quindi 
Gestisci e infine Presentazione. 
Impartito il comando, lo slide- 
show partirà immediatamente 
processando tutte le immagini 
presenti nella cartella aperta — 
ed eventuali sottocartelle — in 
ordine alfabetico. Per mostrare 
in una presentazione un insie- 
me specifico di immagini, in- 
vece, basterà selezionare i file 
desiderati prima di avviare la 
presentazione seguendo il pro- 
cedimento appena indicato. 
Durante la presentazione si pos- 
sono utilizzare le frecce direzio- 
nali della tastiera per spostarsi 
in avanti e indietro nell'elenco 
delle immagini in corso di vi- 
sualizzazione, mentre tramite il 
menu contestuale sono accessi- 
bili ulteriori controlli aggiuntivi 
per mettere in pausa la presen- 
tazione, attivare o disattivare la 
riproduzione casuale e il ciclo di 
visualizzazione continuo, impo- 
stare la velocità di transizione 
da un'immagine all'altra oppu- 
re uscire dalla presentazione (lo 
stesso risultato si ottiene anche 
premendo il tasto Esc). 


Gestisci 


x* | LIMBO_2019.06.2} LIMBO_2019( 
7.22.18 13 437,p 


7_22_18_57_48 
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WINDOWS 10 


SFRUTTARE 

AL MASSIMO 

LA VISUALIZZAZIONE 
ATTIVITA 
(Salszazaninn | 


Nota anche come task switcher, 
la Visualizzazione attività di Win- 
dows è una funzione basilare del 
sistema operativo presente fin 
dai tempi lontanissimi di Win- 
dows 3.0 (1990). Basta premere 
la scorciatoia da tastiera Alt+Tab, 
tenere premuto Alt e poi conti- 
nuare a premere il tasto di tabu- 
lazione per spostarsi agilmente 
tra le finestre attualmente aperte 
sul desktop di Windows. 

Ma in realtà le combinazioni da 
tastiera sfruttabili assieme al task 
switcher sono molte di più e ren- 
dono l'utilizzo della funzione di 
passaggio tra le finestre ancora 
più pratica e utile. Ecco un elenco 
delle scorciatoie più comode. 


Riproduci 
Pausa 
Successiva 
Precedente 


Riproduzione casuale 


Ciclo continuo 


Velocità presentazione - 
Velocità presentazione - 
I Velocità presentazione - 


Esci 
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[editor del Registro di sistema 


Alt+Maiusc+Tab: la tradizionale 


combinazione A/t+Tab permette 
di scorrere le finestre aperte solo 
in una direzione, vale a dire da 
sinistra verso destra; per proce- 
dere in senso opposto, invece, si 
può premere A/t+ Maiusc +Tab 
oppure, una volta premuti i tasti 
Alt+Tab, tenere premuto anche 
Maiusc prima di scorrere l’elen- 
co delle finestre con Tab. 
Ctrl+Alt+Tab: il funzionamento 
normale del task switcher pre- 
vede che, una volta rilasciati 
i tasti Alt e Tab, il focus del 
sistema operativo passi imme- 
diatamente all'ultima finestra 
evidenziata nello switcher. 
Richiamandolo con la scor- 
ciatoia Ctrl+Alt+Tab, invece, si 
potranno abbandonare i tasti e 
interagire con il task switcher 
liberamente, senza timore di 
chiuderlo anzitempo. 
Alt+Tab+Esc: qualora non vo- 
lessimo cambiare la finestra in 
evidenza dopo aver aperto il 
task switcher, potremo preme- 
re il tasto Esc per mantenere il 
focus sulla finestra già attiva 
in precedenza. 

Alt+Alt+Tab: tenendo premuto 
il tasto Alt di sinistra, quindi 
premendo e rilasciando il se- 
condo tasto Alt e infine premen- 
do Tab, si potrà richiamare il 


task switcher classico di Win- 
dows XP anche nelle ultime 
versioni del sistema operativo; 
questa funzione anche può es- 
sere abilitata in maniera perma- 
nente modificando il registro di 
configurazione. 

Mouse e frecce direzionali: forse 
non tutti sanno che, una volta 
aperto il task switcher, si può 
interagire con le finestre elen- 
cate anche tramite il mouse o i 
tasti cursore. Nel primo caso si 
potrà navigare tra le finestre se- 
lezionandole con un clic o chiu- 
dendole definitivamente tramite 
l'apposita icona visualizzata in 
alto a destra in ogni miniatura. 
Nel secondo si potrà invece na- 
vigare liberamente tra le finestre 
nella direzione preferita. Una 
pressione sul tasto Invio, infine, 
permetterà di selezionare una fi- 
nestra anche senza rilasciare Alf. 
Ricordiamo poi che esistono un 
paio di combinazioni da tastiera 
indipendenti dalla Visualizza- 
zione attività ma altrettanto utili 
per gestire le finestre o le schede 
nelle applicazioni di Windows: 
la scorciatoia Windows+Tab attiva 
il Task View, utile sia per gestire 
le finestre sia i desktop virtuali 
del sistema, mentre Ctrl+Tab per- 
mette in genere di navigare tra le 
schede di un'applicazione (per 


esempio un browser Web). Chi 
non si accontenta delle funzioni 
standard, infine, potrà persona- 
lizzare ulteriormente questo tool 
installando un'utility di terze 
parti come Alt-Tab Terminator 
(www.ntwind.com/software/alt- 
tabter.html). 


5 


MACOS 


INDIRIZZARE 
L'AUDIO 


A PIÙ USCITE 
(sso sent 7) 


Di solito il percorso compiuto 
da un flusso audio non prevede 
diramazioni: viene generato da 
una sorgente software oppure 
da un ingresso hardware e vie- 
ne diretto verso una periferica 
di output, integrata nel com- 
puter oppure esterna (si pensi, 
per esempio, alle cuffie o agli 
speaker Bluetooth). Esistono na- 
turalmente semplici soluzioni 
hardware per suddividere un 
segnale audio analogico e in- 
viarlo a due diversi dispositivi, 
ma macOS offre un'alternativa 
basata sul software molto più 
elegante, potente e flessibile. Ba- 
sta sfruttare le funzioni evolute 
dell’app di configurazione au- 
dio di sistema. Scopriamo come 
procedere. 

Richiamate Spotlight, per esem- 
pio facendo clic sulla sua ico- 
na in alto a destra, nella barra 
dei menu di sistema, e digitate 
Configurazione MIDI Audio per 
richiamare l’app di sistema de- 
dicata alla gestione delle perife- 
riche audio. La sua interfaccia è 
piuttosto semplice, ma questo 
non deve trarre in inganno; offre 
infatti alcune opzioni piuttosto 
potenti. Per inviare un flusso 
audio a più dispositivi fate clic 
sul pulsante +, nell'angolo in- 
feriore sinistro della finestra, e 
selezionate la voce Crea disposi- 
tivo combinato. Spuntate le uscite 
e i dispositivi verso cui volete 
indirizzare l'audio, poi verifi- 
cate che le opzioni relative alla 
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Dispositivi audio 


Q, configurazione MIDI Audio 


RISULTATI MIGLIORI 


Ingresso linea integrato 

2 ingressi / 0 uscite 
Ingresso digitale integra... 
2 ingressi / 0 uscite £ 


Uscita integrata ? 


Sorgente clock: Default 
4 Configurazione MIDI Audio 


& Configurazione Azioni Cartella 
ALTRO 


Uscita integrata 


Sorgente: Auricolari 


LsE)) 


Uscita linea integrata 


fi IKDC. 
configureLocalkKDC.1 Formato: | Intero 2 ch 24-bit 44,1 kHz 


safaridriver.1 I) 0 ingressi / 2 uscite 
bioutil.1 Uscita digitale integrata Volume canale Valore dB Disattiva audio 
li | 
9 0 ingressi / 2 uscite Seta nas 
usbkdp.1 Master D 
MEFOUOI Configurazione MIDI Audio 1 ae NU 
SVILUPPATORE Versione: 3.3 È 7 È sa 
—— 0,562 -160 


configureLocalKDC 


liblog_SystemConfiguration.dylib 


systriage.rb 


sorgente clock e alla frequenza di 
campionamento siano impostate 
in modo corretto: in genere si 
può lasciarle nello stato di de- 
fault e poi tornare a modificar- 
le nel caso in cui qualcosa non 
funzionasse a dovere durante la 
riproduzione. 

Infine, fate clic destro sul nuovo 
dispositivo combinato, nell’e- 
lenco di sinistra, e selezionate 
la voce Utilizza questo dispositivo 
per l'uscita audio; quando si ri- 
produrrà qualsiasi suono, ora 
il flusso audio sarà indirizzato 
verso tutte le uscite e i dispositivi 
selezionati. 


però richiede un po' di lavoro, 
perché non è disponibile su nes- 
sun repository. Ecco come com- 
pletarla, in Ubuntu. 

Aprite una finestra del terminale, 
per esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+AIt+T, e digitate la 
seguente riga di comando per sca- 
ricare il pacchetto di installazione: 


uget https://github.com/ 
PilatusDevs/StatusPilatus/ 
releases/download/0.5.0/ 
StatusPilatus_0.5.0_amd64.deb 


Una volta completato lo scarica- 
mento, il pacchetto .Deb può es- 


sudo dpkg -i 
StatusPilatus_0.5.0_amd64.deb 


Nel caso più fortunato, l’in- 
stallazione si completerà senza 
problemi, ma spesso il processo 
potrebbe invece segnalare uno o 
più errori, dovuti all'assenza di 
qualche pacchetto necessario per 
la corretta esecuzione. Per rime- 
diare basta installare il pacchetto 
necessario, con la consueta sintas- 
si sudo apt install nome_pacchetto. 
Una volta completata finalmente 
la procedura, si potrà avviare il 
programma per visualizzare una 
grande quantità di informazioni 


sere installato tramite il comando 
dpkg, con la sintassi seguente: 


sullo stato del sistema, sia a livel- 
lo hardware sia software. 


ti 


LINUX 


OTTENERE 
INFORMAZIONI 
DETTAGLIATE 
SUL SISTEMA 


pepro@ubuntu-pcpro: - 


mz-SignedHeader 


e-1e3bbee1l 
ignedHeade 
tatusPi 


1d01d4076 
response-content-dispo 
content-t 
(github-p 


) [applicati 
usPllatus_0 


Le principali distribuzioni Linux 
offrono, direttamente o tramite 
l'installazione di pacchetti op- 
zionali, molte funzioni dedicate 
alla visualizzazione di informa- 
zioni di ogni genere sullo stato 
dell'hardware e del software, ma 
la maggior parte di esse dev’es- 
sere richiamata tramite comandi 
da terminale, spesso con sintassi 
piuttosto esotiche. Un’alternativa 
molto più gradevole e intuitiva è 
quella proposta da un software 
con interfaccia grafica come Sta- 
tusPilatus. La sua installazione 


salvataggio in: 


C P U Intel® Core” i7-2600K 


CPU Usage CPU Temperature 


CPU Information CPU Flags 


Manufacturer: Intel® fpu 
Brand: Core” 17-2600K 
Cores/Threads: 2/2 
Speed: 3.40 GHE 
Socket: 
Family: 6 


pre 
meo 
tre 


cmov pat 


elflush 
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FIREFOX 


BLOCCARE 

LA RIPRODUZIONE 
AUTOMATICA 

DI VIDEO E AUDIO 
ZZZ 


A partire dalla release 69.0, Mozilla 
Firefox ha reso più chiara la gestio- 
ne dell’autoplay per i contenuti 
multimediali presenti sui siti Web. 
L'utente può ora impostare la disa- 
bilitazione totale di audio e video, 
scegliere quale dei due disattivare 
oppure modificare le impostazioni 
variando caso per caso. 

I nuovi controlli integrati per 
l’autoplay di Firefox sono di- 
sponibili nella pagina delle op- 
zioni del browser (basta digitare 
about:preferences nella barra degli 
indirizzi), selezionando Privacy e 
sicurezza nella colonna a sinistra e 
infine scorrendo le opzioni dispo- 
nibili fino a individuare la voce 
Riproduzione automatica. 

Facendo clic sul pulsante Impo- 
stazioni si passa alle nuove opzio- 
ni integrate per la riproduzione 
automatica dei contenuti: questa 
nuova pagina permette di sceglie- 
re un'impostazione predefinita 
da usare per tutti i siti Web, tra 
la disabilitazione di tutti blocchi 
(Consenti audio e video), il blocco 
del solo audio (Blocca audio) oppure 
il blocco di audio e video (Blocca 
audio e video). 

Una volta salvate le modifiche alle 
impostazioni, le nuove restrizioni 
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Imposiazioni 
Impostazioni 
Imposiazioni 


Impossazioni 


Impostazioni 


Eccezioni 


eccezioni. 


Impostazioni - Riproduzione automatica 


si web 


Micca audio 


OUR A Nttps://www.cnet.com/roadshow/news/2020-polestar-1-first-driv 


Informazioni sito www.cnet.com 


& Connessione 


> 
Connessione sicura 
() Blocco contenuti Restrittivo 3f 
Rilevati contenuti bloccabili in questo sito. 
te Elementitraccianti Blocco > 
(-* Cookie Blocco dei cookie traccianti > 
SI Disattiva blocco per questo sito v PRICES MORE» 
Permessi sE 


Riprodurre automaticamente 
media 


® 


FI Inviare notifiche 


Elimina cookie e dati dei siti web... 


Blocca audio e video v 


Bloccato X ) Pol 
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RIMUOVERE | NUMERI DI PAGINA DALLE DIAPOSITIVE 


FARE CLIC PER INSERIRE TESTO 


C] Numero diapositiva 
[] Piè di pagina 


a numerazione delle slide è il modo più 

semplice per riferirsi in modo univoco 

a una specifica pagina all'interno di 
una presentazione, ma l’utilizzo di scorciatoie e 
gruppi potrebbe renderla superflua, o addirittura 
controproducente, distogliendo l’attenzione dal 
contenuto. Scopriamo come eliminarla. 
Aprite la presentazione che contiene i numeri di pagina 
da eliminare; il numero appare di solito nell'angolo 
superiore sinistro di ogni slide, accanto al titolo, ma in 
base al template selezionato potrebbe trovarsi anche 
in altre zone della slide (per esempio lungo il margine 
inferiore) . Selezionate la scheda Inserisci 
nella barra multifunzione e fate clic sul pulsante 
Numero diapositiva, nella sezione Testo 
Nella finestra che si apre togliete il segno di spunta 
accanto alla voce Numero diapositiva, nella scheda 
Diapositiva, e fate clic su Applica a tutte 
Se volete modificare soltanto l'aspetto della diapositiva 
corrente, magari perché ospita una grafica particolare 
che non dev'essere contaminata con altre informazioni, 
utilizzate invece il pulsante Applica. Un’ultima opzione 
interessante è quella che permette di eliminare il 
numero di diapositiva dalla copertina del set: per 
attivarla basta richiamare la finestra Intestazione e 


= indiual su diapositiva 


= 4) 


Intestazione e piè di pagina 


Diapositiva | Note e stampati 


Anteprima 


O) Data e ora 


qb 
Video Audio Registrazione A99 
* hi schermo " 


Simboli 


Elementi multimediali 


Inserisci numero diapositiva 


] Numero diapositiva 
TT Piè di pagina 


rare sulla diapositiva titolo 


Applica Annulla 


[Eppiica a tutte ] 


piè di pagina, seguendo la stessa procedura appena 
illustrata, e poi aggiungere una spunta all’opzione Non 
mostrare sulla diapositiva titolo, nella parte inferiore 
della sezione Diapositiva a D). Questa finestra 
di impostazioni offre anche molte altre funzioni 
interessanti, come quelle per aggiungere alle slide 

la data (ed eventualmente l'ora) E), fissa 0 
aggiornata automaticamente, o per inserire un testo a 
piè di pagina (l 


O Data e ora 


Aggiorna automaticamente 


Tipo di calendario: 


| [Gregoriano v 


11/21/2019 


Numero diapositiva 


O 
[e 


Piè di pagina 
Copyright 2019 


O Non mostrare sulla diapositiva titolo 


Applica 


Applica a tutte 
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NEG O LIBRERIA COMU 


fi Pacina iniziaLe 


all’autoplay dei contenuti diver- 
ranno effettive per tutti i siti Web 
aperti nel browser. Qualora si vo- 
lessero personalizzare i permessi 
di riproduzione automatica per 
un singolo sito, invece, basterà 
accedere alle informazioni del 
sito aperto (tramite l'icona a la- 
to dell'indirizzo nella barra degli 
indirizzi) e modificare i permessi 
preimpostati. 

Nel complesso, le nuove imposta- 
zioni di Mozilla Firefox per la ge- 
stione integrata della riproduzione 
automatica dei contenuti offrono 
un'esperienza di personalizza- 
zione della navigazione Web un 
po’ meno farraginosa rispetto alle 
versioni precedenti del browser. 


LA MODALITÀ 
PICCOLA 


Da poche settimane, l'utenza di 
Steam ha dovuto fare i conti con 
un aggiornamento significativo 
alla modalità di visualizzazione 
della libreria dei giochi acquista- 
ti sul servizio di digital delivery 
di Valve. Ora il client di Steam 
propone una pagina iniziale per- 
sonalizzata, accanto all'elenco dei 
giochi che si trova nella parte si- 
nistra dell'interfaccia. Per offri- 
re un'impostazione alternativa 
agli utenti che non gradiscono il 


GIOCHI 


nuovo design, Valve ha aggior- 
nato ancora una volta il client 


di Steam riportando in vita una 
funzione di visualizzazione un 
tempo già disponibile, anche 
se poi abbandonata. La nuova 
modalità permette in pratica 
di evitare la visualizzazione di 
qualsiasi informazione super- 
flua, mostrando solo l'elenco 
dei giochi acquistati e nient’al- 
tro. Per attivare la nuova (cioè 
vecchia) modalità occorre aprire 
il menu Visualizza nella parte su- 
periore dell'interfaccia utente di 
Steam, quindi fare clic sulla voce 
Modalità piccola. Una volta attiva- 
ta, la nuova modalità può essere 
utilizzata sia in una finestra com- 
patta sia a pieno schermo, con 
un doppio clic del mouse sulla 
barra dei menu. 

La vecchia (cioè nuova) visualiz- 
zazione della Libreria di Steam è 
ovviamente sempre disponibile: 
basta raggiungere ancora il menu 
Visualizza e selezionare la voce 
Modalità grande per ripristina- 
re la visualizzazione comple- 
ta, con tanto di Pagina iniziale 
personalizzata. 


+ 


LE POLICY 

SULLA PRIVACY 
ANALIZZATE 

DALL’ INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 


Oltre che per generare fake 
news e altri contenuti fasulli 
condivisi in Rete, gli algoritmi 
di intelligenza artificiale posso- 
no essere impiegati anche per 
obiettivi potenzialmente molto 
più utili al pubblico. Obiettivi 
come quello di Guard (https:// 
useguard.com), un servizio na- 
to per spulciare le policy sulla 
privacy di siti e servizi Web 
con l'obbiettivo di individuare 
potenziali minacce alla riserva- 
tezza degli utenti. 

Guard è un servizio sperimen- 
tale nato come esercizio accade- 
mico a opera dello sviluppatore 
Javi Rameerez, che ha scelto la 
privacy come soggetto per ad- 
destrare le capacità di analisi 
degli algoritmi di intelligenza 
artificiale per il riconoscimento 
del linguaggio naturale. 

La IA di Guard è in grado di 
“leggere” le lunghissime (e 
spesso incomprensibili) privacy 
policy proposte dai siti e dalle 
applicazioni, tentando di identi- 
ficare i passaggi potenzialmente 
pericolosi per la riservatezza. 
Per ogni servizio analizzato, 
Guard fornisce un voto e un 
giudizio complessivi, evidenzia 
le peggiori minacce alla priva- 
cy individuate e propone un 


(132) PC Professionale / Dicembre 20719 


I HACKS / 


© cuaRrD 


Al ANALYZED PRODUCTS 


Discover the hidden 


secrets in privacy 
policies. 


[o] © Instagram o 


HOW GOOD ARE YOU AT SPOTTING 
PRIVACY THREATS? 


corollario di scandali e inciden- 
ti che hanno coinvolto ciascun 
servizio in tempi recenti. Tra i 
servizi già analizzati e giudica- 
ti da Guard ci sono Telegram, 
che fa segnare uno dei voti e 
dei giudizi più positivi (A+), 
social network come Linke- 
dIn (B-) e Twitter (F), Reddit 


4 è 


Ti diamo il benvenuto nel Gestore delle password 


Visualizza e gestisci facilmente le password salvate in Chrome o Android, Esegui 
un Password Checkup per aumentare la tua sicurezza. Le tue password sono 


archiviate in modo sicuro nel tuo Account 


sogle e sono disponibili su tutti | tuoi 
disi 


« Password Checkup 


Le password salvate sono state analizzate e non sono 


stati riscontrati problemi 


@ Nessuna password compromessa v 
© Nessuna password riutilizzata w 
@ Nessunaccountcon password inefficace DI 


6, 


Leggi consigli personalizzati per la sicurezza del tuo 
Account Google nel Controllo sicurezza. inizi 


Can your 
privacy thr 


(è ni 


dia 


© cuarD 


Telegram 


CITY cuarss veredet 


@ cosx 0 


PI 


omere 
revconan 


«We never delete your funny cat 


pictures, we love them too much» 


Telegram's latest privacy scandals 


(B-), Mozilla (A), YouTube (C), 
Netflix (D) e tanti altri. Guard 
mette poi a disposizione anche 
un test interattivo di pochi mi- 
nuti, pensato per evidenziare i 
pregiudizi etici dell'utente in 
merito alla privacy e fornire 
ulteriori spunti di evoluzione 
agli algoritmi che governano 
il servizio. 

Al momento Guard non può 
essere utilizzato per analizzare 
direttamente le politiche sulla 
privacy di siti e servizi indicati 
dall'utente, ma si può invece 
suggerire un possibile nuovo 
candidato tramite il pulsante 
Add more Sites presente in basso 
nella homepage del servizio. 


2 


CONTROLLARE LE 
PASSWORD SALVATE 
NELL'ACCOUNT 


GOOGLE 
Canne) 


Oltre all'adozione di password 
sicure, in grado di evitare (o 
almeno ridurre) i rischi infor- 
matici più banali e pericolosi, 
oggi l'utente comune ha la 
necessità — anzi l'obbligo — di 
verificare, di quando in quan- 
do, che le password utilizzate 
per i suoi account online non 
siamo state compromesse da 


Astestocnel Talecram dece pcè ber emi incem ariani ecsodele) 


malintenzionati e cyber-cri- 
minali. Per chi memorizza le 
credenziali di autenticazione 
attraverso il servizio collegato 
all’account Google (ttps://pass- 
words.google.com), questa veri- 
fica può essere effettuata con il 
tool online Password Checkup: 
facendo clic sul collegamento 
Controlla password presente nella 
pagina e dopo aver verificato la 
propria identità, il tool procede- 
rà a verificare se le password 
salvate nel servizio siano state 
compromesse, siano riutilizza- 
te per più app e servizi oppure 
risultino inefficaci (cioè insicu- 
re) per proteggere un account. 
Nel migliore dei casi, il control- 
lo si concluderà con tre “bollini 
verdi” a testimoniare l’assolu- 
ta sicurezza delle credenziali 
salvate nell’Account Google. 
In caso contrario, è opportuno 
intervenire al più presto modi- 
ficando le credenziali segnalate. 
Per gli utenti che hanno a cuore 
le problematiche della privacy, 
è importante sottolineare come 
Google sostenga che le pass- 
word sono salvate sotto forma 
di hash cifrati e gli eventuali 
allarmi sulla loro insicurezza 
valgono solo localmente per il 
sistema dell'utente. 

Servizi come Password Checkup 
rappresentano ormai una tappa 
obbligata per il controllo della si- 
curezza; se si usa Chrome, la fun- 
zione di verifica delle password 
è già integrata come estensione 
nativa per il browser. 
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SIMULARE 
L'INTERFACCIA DEL 
ROUTER PRIMA 
DELL'ACQUISTO 
1 


Configurare e personalizzare i 
parametri di funzionamento di 
un nuovo router è ormai parte 
integrante dell'esperienza infor- 
matica di ogni utente evoluto, ma 
l'impostazione delle funzioni e 
la dotazione di questi dispositivi 
cambia in maniera molto signifi- 
cativa tra una marca e l’altra, e ad- 
dirittura tra un modello e l’altro. 
Per chi preferisce avere un'idea 
dell’impostazione e delle funzio- 
ni di un router prima di mettere 
mano alla carta di credito, il sito 
HighSpeed.Tips offre una direc- 
tory con molti link ad altrettanti 
simulatori per le interfacce di 
modem/router commercializzati 
da diverse aziende, all'indirizzo 
https://highspeed.tips/routers. Tra- 
mite la pagina Router Emulators 
di HighSpeed.Tips, in pratica, si 


SSUS RT-AX88U 


Protecti 


(I Adapi 


4 Tratlic Analyzer 


Secunty level 
WPA2-Personal È 


Letotink 


Quick Setup 


sha Rete 


3 Modalità Operativa Indirizzo IP: 0.0,0.0 
Subret mask: —‘0.0.0.0 


Gateway 0.0.0.0 
predefinito: 

DNS primario; 00,00 
DNS secondario: 0,0,0.0 


Tivo di 
connessione: 


PPPOE 


Indirizzo MAC: 
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38-83-45-F1-E2-61 


38,83.45.F1.E2.60 


può accedere a un simulatore di 
un router specifico o a una lista 
di simulatori forniti direttamen- 
te dall'azienda produttrice. In 
genere basta fare clic su un mo- 
dello in elenco, collegarsi con le 
credenziali di accesso consigliate 
se necessario (admin/admin è la 
combinazione più diffusa) e co- 
minciare a esplorare l'interfaccia 
di configurazione del router. 
Grazie alla directory di High- 
Speed.Tips si può per esempio 
testare un router costoso come il 
modello RT-AC5300 di Asus pri- 
ma dell'acquisto, oppure, come 
nel nostro caso, mettere mano 
all'interfaccia di un router TP- 
Link poi acquistato per la nuova 
connessione domestica in fibra 
(Fttc, Vdsl2). 

Nel caso dei router prodotti da 
TP-Link, Belkin, Linksys e altri, 
HighSpeed.Tips rimanda diretta- 
mente ai simulatori ufficiali forniti 
dalle aziende nelle rispettive pa- 
gine di supporto. Il sito fornisce 
anche i collegamenti ai simulatori 
di modem Dsl, adattatori VoIP e 
altri dispositivi di rete, ma la pagi- 
na dei router (molto spesso com- 
prensivi della funzione modem) 
è sicuramente quella di maggior 
interesse per gli utenti comuni. 


Client status 


Online Wired(3) Wireless (5) 


Automatic IP 


TP-Link_E260 


Radio wireless: Attivo 


Modalità 802.1 1b/g/n/ax mista 


Larghezza Automatica 
anale 

Automatica (Canale corr 
Gale Gutapatica/fcanala porre 


Indirizzo MAC: — 38-63-45-F1-E2-5F 


Stato WDS Disabilitato 


Si Rete Ospiti 


Nome di rete (SSID): __TP-Link_Guest_F260 


UTILITY 


] 


PASSMARK 


KEYBOARDTEST 
(aio) 


PassMark KeyboardTest (www. 
passmark.com/products/keytest) è 
un software specializzato nel 
verificare il corretto funziona- 
mento della tastiera, in grado 
di eseguire un gran numero di 
test, compreso qualche “extra” 
anche per il mouse. Si tratta di 
un piccolo software per Win- 
dows che necessita dell’instal- 
lazione nel sistema per poter 
essere utilizzato. Il program- 
ma è shareware ma garantisce 
un periodo di valutazione di 
30 giorni, un tempo più che 
sufficiente per effettuare tutti 
i test necessari sulle proprie 
periferiche di input. 

Una volta avviato (dopo aver 
passato la schermata che invi- 
ta all'acquisto con un clic sul 
pulsante Continue), PassMark 
KeyboardTest presenta un'in- 
terfaccia compatta da cui si 
possono raggiungere tutte 
le funzioni del software: in 
alto a sinistra si può sceglie- 
re il layout della tastiera da 


1 Pa 


Settings 
Keyboard type 


[AT107 + Mouse - Modilied 7] [ Machkey code 


Fitee system kegie (7 BIOS {pt 


LALT C LWIN TAD LWIN LWINT FF TAD TAD TAD TAD TAD TAD TAD TAD LALT DS Enter LSHIFT SPACE E LANOISSEFONPSPACC 


cia 


À 


Lang Code [IUUUATO Lastkeydown [LALI 
Lost key up LWIN 
Doprosa timo. (IU/me 


Windowe Characters /s00 09 


Key Teste OK Keyix Rein Porcari 80 Nod Trostobibe Key Felt Keep LIrulea Pressa 


[AT107 


PMNOCENTELCCCCE] 
[TETCITITT : 


Dit 


Mouse Move| —TestLEDe 


testare (se quello identificato 
dal programma non dovesse 
corrispondere), mentre una 
spunta all’opzione Filter sy- 
stem keys permette di prendere 
il pieno controllo dei tasti di 
sistema disabilitando le com- 
binazioni speciali di Windows. 
Dopo aver premuto ogni ta- 
sto sulla tastiera o sul mou- 
se, o una combinazione di 
tasti modificatori, PassMark 
KeyboardTest indicherà se 
l'interazione è andata a buon 
fine oppure c'è stato qualche 
problema e il tasto in ogget- 
to non ha funzionato come 
avrebbe dovuto. Le informa- 
zioni diagnostiche fornite dal 
software includono il codice di 
ogni tasto (Windows e Bios), 
il tempo di pressione, il lag e 
altro ancora. Una serie di test 
aggiuntivi è poi disponibile 


Windows Rey code FOTOxT2] 
DIOS Key code 51039) | 


Laglimo P] (13m: — [timo between key piossca) 


dà PassMark KeyboardTest o x 
AF Seo Lang Code [ULUV4TÙ Lastkeydown || Windows Koy code DI9iOdb) | | Si 
E--\ Kestuaive ; Hi De gu 
ferrata ———————s][Machkycak—  Lotkerw { DIOS Key code fi200x) | 
Windows Depress time [Z24ms Characters / sec 27 
Fiter cyetem keye IT Bios c Loglime (*] (Im: [“tme between key presses) 
ITI{I{IT{DS][0907654321YUIUTOPTNEODSAFDZIDZIETNTNENEMDFDIWINEWO 
MKry Ova Prrssora M Key TestedOK —mKeyirBeingPressed Not Testable -—mKeyFalee —mKeyUnderPressed | mKeyOverPressed 


Clear | About | Help Es Mouse Drift | — Mouse Movel 


Test LEDe Clear About 


tramite i pulsanti presenti nel- 
la parte bassa dell'interfaccia: 
Mouse Drift permette di testare 
spostamenti indesiderati del 
mouse (segno in genere di un 
sensore o di una superficie di 
scorrimento instabili), Mouse 
Move fornisce dati in tempo 
reale sui movimento del mou- 
se, Test LEDs verifica il fun- 
zionamento dei tasti Blocco 
Numerico, Blocco Scorrimento 
e Blocco Maiuscole, il pulsante 
Clear azzera tutti i test e le digi- 
tazioni registrate dal software. 
PassMark KeyboardTest è un 
software piuttosto interessan- 
te per chi è alla ricerca di una 
soluzione avanzata per verifi- 
care il corretto funzionamen- 
to della tastiera. Sul sito Web 
ufficiale sono disponibili per 
il download layout di tastie- 
ra aggiuntivi, mentre per chi 


avesse necessità di usare il 
programma in maniera pro- 
lungata (quindi oltre i 30 giorni 
del periodo di valutazione sha- 
reware) l'acquisto della ver- 
sione completa di PassMark 
KeyboardTest ha un costo di 
29 dollari Usa. 


FILETYPESMAN 


I sistemi operativi Windows, e 
Windows 10 in particolare, of- 
frono una modalità di gestione 
delle estensioni dei file piutto- 
sto essenziale e limitata: il più 
recente OS Microsoft permette 
di sfruttare sia il Pannello di 
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__-Tr®@—eoeo oe oo o  _E56 dd Ga Controllo (Programmi prede- 


file Ed View Aclons Options Help 


HISLIA finiti) sia l'app Impostazioni 
Fatenzion Type Name Desenption MIME Type Perceived Type =—InNewMenu  Fxcluded Always Show... Flags Rirowser Flags’ Defaulticon F v 

Tx seveso | ceceno per cambiare il programma 
flv veffile vCard File tetfx-veard ‘000000000 ‘000000000 CAPROGRA=2\ MICI A 7 x 

) cp cidooooo © © ancona associato a ogni estensione 
Mes vestite «Calendar File 000000000 900000000 CIPROGRA-2\MICI i f ; o 
CI progid VitualBonSh.. Vita Desk Image appari. 0:00000000 000000000 "GPragram Files registrata, ma le impostazioni 
a Winimage Vinimage 0x00000000 000000000 CiProgram files (x i . . n 
a Re sn n Ce I si fermano qui. Per agire più 
Ai vinamoriev8  dobyieyiontimia coito Saito Cinsgamfict in profondità, e magari cor- 
ie e n © ——————_" OO Sco: comi 

Bom prog Vetuocsh. Vul Macine Duk or. spice Ta TZIOI reggere qualche errore fatto 
A ved MCvob VIC media file (.vob) ‘x 00000000 ‘0: 00000000 “CAProgram Files\N è Ù î 
Iwo Winamp.FleVOC Creative VOC Format 0100000000 000000 == CiProgramfies bi in passato, occorre rivolgersi 
À are Novo VLC media file (ro) ‘0x 00000000 0x00000000) “CAProgram FilesiN . 

aa Crscocco ii pesca a un programma di terze par- 
"Fs nn = e; re ti come FileTypesMan (www. 
tosc oresr At OSGIOHOIO O OAONIOO © Sprogentie nirsoft.net/utils/file_types_ma- 
DET Winamp. SkinZip Winamp estenzion instal.. interface/x-wi ‘000010000 O20000000 CAProgram Files (xd 

A wv Winamp.File WAV -— Microsaft Wave Sound F... audio/iwav sudo 000000000 © DONNINO CAProgram Files (ul nager.html ) . 

“= ER iTTZMEZZ na Sviluppato dalla sempre pro- 
fer poggi miceti seen i UN ROIO Die ce ola. lifica NirSoft, FileTypesMan 
À PlayWAhVLC Riproduci con i lettore multimediale VILC No No ZIYOGIOT7 OKSOIA “CAProgram Files\ Media Player\VideoLAN VLC\vicsne" «start. 


gira praticamente su qualsiasi 
sistema operativo Windows 
grazie alla disponibilità di 
una versione a 32 bit, una a 64 
CESSNEST vrsohfreomare. Micra into bit e una priva del supporto 
Unicode per sistemi Windows 
9x. In tutti i casi, comunque, 


File Edit View Actions Options Melp hd , ° 
SEDECEI basta decomprimere 1 archi- 
Gaansion Tyoettane Descripion MMETpe  Percevediype  InNewMenu  Ecluded —AmeysShon. Flags rowser Flags | Defsulticon vio e lanciare l'eseguibile Fi- 
dat Winamp.FileASF —AdvancedStreamingFo. videofivmaas video 000000000 000000000 =— CipregramFiles ae 
Dam Î suc coon leTypesMan.exe per cominciare 
e: a cei a operare sulle estensioni di 
Ha WGRIAMO © Mifamsonifia © potete sele ROGO OSOGOIO  Ciprganficte sistema. FileTypesMan non 
hai Winamp.File.AVi VLC medha file (avi) vadeo/an video 00000000 0» 00000000 “C\Program Fales\M . . . è . 

Bar Miami. FeSWR Aulo Vul Resch Fe ODOOOOIO @ ROONOOO000— CapragramFles te richiede infatti installazione 
hw AINFile File di Ricerca libera 000000000 0100000000 CA\Windlows\installe! ua È 

Are Winamp Playlist Winamp playkst file 0100010000 000000000 —=—C\Programfiles (i e sl limita a salvare la con- 
De odccaito econo ; ; i î 

pra dati Passerai fre: done Rea figurazione in un dle con 
De a i dans». coRue — fogna estensione .Cfg all'interno 
le IE «ge della cartella in cui si trova 
IE] Diagnostic Perfmon_. Performance Monitor File ‘000000000 a 000000 xSystemRoot%\syst si ife da . 
Bam Gili” ICOSEIOI SO triglie . ODIO = DONO ciprogamfieut l'eseguibile. L'interfaccia 
D dee 00000000 Oa 001000000 » È N “ 

How Winlmage Winlmage 00000000 000000000 =—CAProgramFiles (a) principale di FileTypesMan 
RI WinRAR WinRAR archive ‘000000000! 009000000 CAProgram Fies\khi 


Bi pae pr è suddivisa in due sezioni: la 


Name Caption Default Disabled Last Modified Command Line y N 
prima, in alto, elenca tutte le 
New Action (SURI x % di 4 
da Seed Acion R estensioni di file registrate nel 
Open an eg cu sistema operativo, con diversi 
ESTESE SE metadati a corredo, mentre 
Copy Selected Items CrleC 1 


ITAL Report - All items 
MTIAL Report - Selected items 


la seconda (in basso) mostra 
tutte le azioni disponibili per 
quel particolare tipo di file, 
tramite l'apertura del solito 
Sani menu contestuale. 
PORTARE Aa FileTypesMan permette di ef- 
fettuare diverse operazioni 
sull’estensione di file o sull’a- 
zione contestuale attualmente 
Grida diuvoro di Miaoa... selezionata, agendo tramite 


BIN Image "C:\Program Files (x86)\Utility\File - dischi \IsoBuster\IsoBuster.e le voci del menu in alto, con 
a saga ag i i comandi presenti nel me- 
"C:\PROGRA»2\MICROS«3\OFFICE 11\UNBIND.EXE" "%1" 
"C:\Program Files (x86)\Microsoft Office \OFFICE11\UNBIND.EXE 


!890 File Types, 1 Selected NirSoft Freeware. http:lwww.nirsoft.net Choose Columns 


Description 


nu contestuale (clic destro 


"C:\PROGRA»2\MICROS=3\OFFICE11\UNBIND.EXE" "%1" del mouse su un'estensione 

"C:\Program Files (x86)\Microsoft Office \OFFICE 11\UNBIND.EXE o un’ azione) oppure tramite 

"C:\Program Files (x86)\Microsoft Office \OFFICE11\UNBIND.EXE è . E + 

CLI le corrispondenti scorciatoie 

"C:\PROGRA »2\MICROS»3\OFFICE11\UNBIND.EXE" "%1" da tastiera. Tra le molteplici 

"C:\PROGRA»2\MICROS»3\OFFICE11\UNBIND.EXE" "%1" M modalità operative dispo- 
> 


nibili c'è ad esempio quella 


| Detach File Type can che permette di creare una 


nuova azione contestuale per 
un'estensione, modificare o 
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3 | Questo PC 
Computer Visualizza 
- “ 4 > Questo PC 


Stex Options | 


v 3 Accesso rapido 
IM Desktop 
4 Download 
E Documenti 
[E] Immagini 
Musica 
E Video 

> « OneDrive 

> IMI Questo PC 


> Rò Rete 


Show system files (# Show extensions |M Console £Y PowerShell rig Copy Names rg Copy Paths | © Rena 


% % % *% 


v Cartelle (7) 


® t Desktop 6 
get Download Pa 
i) Musica 
& Video 


v Dispositivi e unità (2) 
si Disco locale (C:) 
a 
Ms 36,1 GB disponibili su 59,3 GB 


persino cancellare una delle 
azioni già registrate sul sistema. 
Le estensioni riconosciute da 
Windows non possono essere 
semplicemente cancellate, ma 
è per esempio possibile visua- 
lizzare un riepilogo informativo 
per un'estensione sul sito Web 
del programma (tasto F9 sull’e- 
stensione selezionata), modifica- 
re i dettagli del tipo di file (F2) 
oppure sostituire il programma 
a cui l'estensione risulta asso- 
ciata (F4). 

Quest'ultima funzione è più o 
meno la stessa implementata 
in Windows, ma diversamente 
dall’opzione nativa include una 
caratteristica estremamente utile 
e non disponibile direttamente: 
oltre a scegliere un nuovo tipo di 
file per l'estensione selezionata, 
nella finestra popup aperta tra- 
mite il tasto F4 si può premere 
sul pulsante Detach File Type per 
scollegare definitivamente un’e- 
stensione dal programma a cui 
risulta associata al momento. 
Grazie a questa funzione abbia- 
mo risolto facilmente e senza 
modifiche manuali al Registry 
un problema scaturito da una 
installazione errata del drive 
ottico virtuale Virtual Clone 
Drive: il software risultava in- 
correttamente associato all’e- 
stensione .Bin: questo portava 
migliaia di file presenti sul disco 
a essere rappresentati tramite la 


@ Settings 


Stefan's Tools - tools.stefankueng.com 


Copyright 2007-2017 Stefan Kùng 


Misc 


KS 


EI 


4 Documenti 
(= 
= Immagini 


Show button text on toolbar 
Copy UNC paths 
Hide edit box 


® Console 

O Powershell 
grepWin 

O iter 

O Auto 


h Oggetti 3D K Show commands in context menu 


Custom Commands 


StExBar 1.10.2.1381 


Command 
Options 


Hotkey 


Show system files Ctr+Shift+H 
Show extensions 


Unità DVD (D:) Up 


Console 


Porsarthall 


Ctrl+M 


cel chia. a 


Edit {Add 


E] [cr 


Remove 


classica icona della pecora bef- 
farda del tool SlySoft, pur non 
avendo nulla a che vedere coni 
file immagine. L'uso del coman- 
do Detach File Type ha permesso 
di scollegare, facilmente e ve- 
locemente, l'estensione .Bin da 
Virtual Clone Drive, riportando 
il sistema alla normalità. 


3 


STEXBAR 
na | 


Windows è cambiato molto nel 
corso degli anni, ma Esplora 
file ha ricevuto soltanto aggior- 
namenti limitati, dedicati più 
al suo aspetto che alla dota- 
zione di funzioni. Anche per 
questo motivo esistono molti 
file manager alternativi, capaci 
di offrire un'interfaccia e una 
struttura completamente diver- 
se rispetto a quella utilizzata 
da Microsoft. 

Ma chi non vuole rinunciare 
del tutto alle funzioni native 
di Windows può sfruttare le 
opzioni offerte da StExBar, 
un'estensione che si integra 
all'interno del file manager 
e ne espande la dotazione 
senza costringere ad abban- 
donare Esplora file. Il tool è 


gratuito e può essere scarica- 
to dalla pagina https://github. 
com/stefankueng/tools/releases/ 
tag/StExBar_1.10.2, in doppia 
versione a 32 e 64 bit. 
Naturalmente StExBar dev'es- 
sere installato nel sistema, 
sfruttando la consueta procedu- 
ra guidata; dopo aver comple- 
tato questo passaggio, bisogna 
aprire Esplora file e attivare la 
nuova barra di strumenti se- 
lezionando la voce Visualizza/ 
Opzioni/StExBar. 

Il tool offre molti strumenti ag- 
giuntivi di sicuro interesse: per 
esempio, permette di aprire il 
prompt dei comandi oppure 
una sessione Powershell diret- 
tamente nella cartella corrente, 
copiare negli appunti i nomi dei 
file selezionati o il loro intero 
percorso, rinominare i file e 
perfino spostarli direttamente 
in una sottocartella (nuova op- 
pure già esistente). Non manca 
neppure una casella di input 
per digitare comandi da ter- 
minale senza dover aprire la 
relativa finestra, ma non solo: le 
opzioni permettono di modifi- 
care l'elenco di strumenti e per- 
fino aggiungere nuovi comandi 
personalizzati, per avviare au- 
tomaticamente uno specifico 
programma o per aprire una 
cartella utilizzata di frequente, 
associandoli anche a scorciatoie 
da tastiera personalizzate. © 


Up 
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